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E IL Giorno CHIAVE 


La Casa Bianca detta le condizioni per la fine del conflitto. L'ultimatum scade alle 18 italiane 
Aziz: «Cessate il fuoco e ce ne andiamo». Il leader sovietico consulta anche Andreotti 



Bush: «Basta, da oggi rìthatevi» 

Gorbadcw preme su Saddam e si rivolge all’Onu 


n grande tesàtore 
del Cremlino 


ADRIANO QUBIUU 


I ndipendentemente dall'esito della drammatica 
trattativa In corso è comunque Indubbio che 
Corbaclov si sla già guadagnato una segnala¬ 
zione per un nuovo premio Nobel. Puntando 
sulla politica-questa <osa»che I più avevano 
oimai messo da parte - Il presidente sovietico 
ha costretto tutti a mettere le carte in tavola. Cosi l'ora della 
ventà à suonata per Saddam come per Bush, per I dirigenti 
del paesi europei come per Arafat e per i governanti di 
Israele. Dopo if faticoso e ancora lacunoso di Saddam 
sul tiUro dal Kuwait e mentre l'iniziativa sovietica si dispie¬ 
gava sino ad assumere le dimensioni di una vera e propria 
mediazione (che doveva poi essere in parte bloccala dalla 
decisione di Bush di intervenire con l'ultimatum a Saddam) 
si trattava in sostanza di dire, seppure proponendo modifi¬ 
che su questo o quel punto, un ala o un •no», senza molli gi¬ 
ri di frase. Le scelte più mavì spettavano naturalmente a 
Saddam e a Bush. Per Saddam si trattava - si tratta - non già 
semplicemenle di uscire a testa alla dalla guerra da lui volu¬ 
ta ritirando le sue truppe dal KuwaiL ma di accettare reali¬ 
sticamente la sconlilìa salvando il suo paese e il suo popolo 
da nuovi massacri. Certo per qualche settimana il mls à riu¬ 
scito davvero a prenderai bella della comunità intemazio- 
nale e ad Ingannare milioni di uomInL Si deve aggiungere 
che Saddam con le tenibili armi di cui ancora onpone è 
certamente ancora In grado di provocare altre migUala di 
morti. U suo destino appare perù segtuio. Non gli à riuscito 
di trasformare la sua guerra di agpesaione in una guerra 
«anta o in.un conflitio del Sud contro II.NorL Ora che ha 
tmfam a mare atKhe la «carta jpalestines» dimenticata dal 
suo ministro degli Esteri tMi colloqui di Mosca, non 



Oggi è il giorno chiave per la pace nel Golfo. Alle 
18 (ora italiana) scade l'ultimatum di Bush a Sad- f 
dam per l'inizio del ritiro dal Kuwait. A Mosca 
Aziz concorda un piano in 6 punti. Baghdad è 
pronta al ritiro ma prima chiede il «cessate il fuo¬ 
co». Su queste basi Gorbaciov si rivolge al Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu. Lunghe telefonate a 
Bush e ad Andreotti. 


SIEOMUNDOINZBRRO SBROIOSERQI 


HN Ultimatum a bruciapelo. 

10 definiscono le agenzie di 
stampa americane. Per farsi di¬ 
re si o per farai dire no? «La pal¬ 
la è nel suo campo, la questio¬ 
ne è cosa nsponde Saddam», 
se ci sta lo faccia sapere all'O- 
nu entro la scadenza dell'ulti¬ 
matum dice a tarda sera il por¬ 
tavoce della Casa Bianca ntz- 
water. Poi, ogni minuto è buo¬ 
no per l'attacco terrestre. Alle 
richieste di Bush e degli alleati, 
Saddam ha risposto attraverso 

11 ministro degli Esteri Aziz che 
ieri a Mosca ha accettato un 
nuovo «piano di ritiro» in sei 


punii: «Lasciamo il Kuwait sen¬ 
za condizioni, 24 ore dopo il 
cessate il fuoco, entro 21 gior¬ 
ni*. È la concessione massima 
che l'Irak concede alle insi¬ 
stenze, alle pressioni di Gorba¬ 
ciov. Lo stesso leader sovietico 
ne ha parlato per novanta mi¬ 
nuti con il presidente Bush, 
con Andreotti e verosimilmen¬ 
te con alta capi di Stalo o di 
governo dell'alleanza. La pa¬ 
ce, secondo I sovietici, è anco¬ 
ra possibile; Corbaclov ha de¬ 
ciso di portare la questione da¬ 
vanti al Consiglio di sicurezza 
dell Onu. 
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Il ministro decll Esteri Iracheno Aziz con il presidente sovietico Gorbaciov. In alto, Bush e Sadtiam 


Gli iracheni incendiano il 25% degli impianti nel territorio dell'emiro: il fumo fino a Riyad 
Gli scienziati: «Danni ecologici ed economici incalcolabili»» La guerra non si ferma , 


itfi 


sanli. E stato banuto. E proprio dalla politica e con la pouti- 
ca. E anche par mesto la decisione di Bush di bloccate di 
latro le trattative di Mosca avanzando improwisamente un 
ulUmatum a Sadrlam suscita perpieasiia che sembrano ghi- 
stiflcate. 

B ush dutKpie. Per U presidente runericano (are i 
conti con l'Inizialhm sovietica slgnlHcava e si- 
gniflca dire chlruamente se quella In corso à la 
guerra per liberate U Kuwait cosi da imporre a 
Saddam il rispetto delle risoluzioni dell'Onu, 
oppurequella<gueiiaamericana»dicuidatan- 
te parti si parta. La scelta à impegnativa perche gli equivoci 
suf tappeto sono molti. Nà c'è ria scegliere semplicemente 
Ita la linea della •liberazioiM del Kuwait» e quelta della «di¬ 
struzione delllrak» o della «liquidazione di Saddam». (}uel 
che Bush deve In primo luogo chiarire è se gli Slah Uniti si 
propongono di realizzare U ruolo ormai acquisito di unica 
grande potenza mondiale aaenào ali'intemo deirOnu op¬ 
pure anche al di fuori e peisfno contro l'Onu. Bush ha inco¬ 
minciato a rispondere al rniesilo con la dichiarazione di Ieri 
(che iniziava con un preciso riferimeiiloall'Onu) tt» qual¬ 
che dubbio rimane (e per fugarlo non è certo necessaria 
soltanto qualche frase rassicurante: occorre anche una ini¬ 
ziativa per fissare tutto quello che l'Onu. ha guadagna l o in 
questo periodo, ed è molto, e Insieme per costruire tutto 
quello che manca ancora e che ha reso difficile alla comu¬ 
nità intemazionale di affrontare con i mezzi adeguati i pro¬ 
blemi che sorgono rKlIa tose di pasùgglo da un ordine in¬ 
temazionale ad un altro). 

Qualche risposta non ambigua dovranno darla, come si 
dicerà, anche gli alleati degli Stati Uniti. Italia, Plancia, Spa¬ 
gna, (krmania hanno già detto che apprezzano l'iniziativa 
di Gorbaciov. Ma perchè ci ai limita a manifestare «apprez¬ 
zamento» e quando si paria di politica lo si la solo parlando 
del futuro dopoguerra? (Si vedano le interviste, le dichiara¬ 
zioni di De MIcmUs: tutto - le iniziative verso gii arabi in pri¬ 
mo luogo - viene sempre rinviato al giorno dopo la fine del- 
ta guerra). L'idea che occ o rre ss e pruna vincere la guerra e 

K rivincere la pace era ed è ancora, insomma, dominante. 

a ecco l'iniziaiiva di (ìoibaclav a dimostrare che non è 
InevitabUe che la poUUca esca di scena quaiKio tuonano i 
cannoni Nella situazione più difficile, operando in un pae- 
aè che non solo non è più uno dei poli fondamentali dell'e¬ 
quilibrio intemazionale come ne^ anni del bipolarismo, 
ma che è sconvolto da una crisi tanto grave da apparire tal¬ 
volta perait» irrisohrlbile, Gorbaciov è riuscito a ridare al- 
l’Uiss il molo di glande potenza. Non più facendo pesare la 
sua forza militare. Il suo molo di paese guida alla testa di un 
•campo», ma di una idea, di un amodo di pensare» e di vive¬ 
re, nógii anni del pericolo nucleare, la politica. 
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Bni(jati 145 po^ in Kuwait 




Centoquarantacinque pozxi in fiamme, le Uuppe 
, Irachene stanno facendo lena bruciata in Kuwait 
Lo ha annunciato il Pentagono spiegando che il fu¬ 
mo degli incendi è giunto fino a Riyad e ha coperto 
gran parte dell'area sud-est dell'emirato occupato. 
La battaglia non si ferma: combattimenti fuoriosi so¬ 
no continuati nel nord del paese anche ieri. Le trup¬ 
pe alleate attendono un ordine: attacco o pace? 

DAL NOSTRO INVIATO 

IDNIFONTANA 



-èUal^fb 


HNDHAHRAN. «Saddam Hus¬ 
sein sta applicando la sua poli¬ 
tica di distruzione del KuwaiL II 
25% del pozzi è in fiamme e 
l'area è coperta da un denso 
fumo nero. Lo ha 'spiegato il 
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S enerale Richard Neal durante 
suo consueto incontro con la 
stampa a Riyad. Le tmppe ira¬ 
chene secondo gli alleali. 
avrebbero distmtto 145 pozzi 
nelle uhime 24 ore. La tattica 
da lena bmclata era stala fin 
dal mattino denunciata dal 
picsldente Bush nell'ambito 
della dichiarazione sull'ultima¬ 
tum sul ritiro. Allarme fra gli 
scienziati per i rischi ambien¬ 
tali. L'incendio potrebbe pro¬ 
vocare in 30 giorni una nuvola 
di turno grande la metà degli 


Stati Uniti. La fuliggine assorbe 
te radiazioni solari e quindi la 
temperatura a lena viene ri¬ 
dotta. anche di dieci gradi, con 
considerevoli conseguenze 
per l’agricoltura. Senza conta¬ 
re che la grande quantità di 
anidride solforosa sprigionata 
dai gas bmcfall produrrebbe 
milioni di tonnellate di piogge 
acide che si riverserebtero su 
tutta la regione del Colio. Dan¬ 
ni anche economici ovviamen¬ 
te: nell'Incendio dei pozzi bru- 
ceiebbero tre milioni di barili 
di petrolio al gtomo. 

La guena nel frattempo con¬ 
tìnua, Fùriosi combattimenti si 
sono svolfi anche ieri al nord 
del paese. Il generate Norman 
Schwarzkopf: «Siamo pronti 
per ogni azione che ci venga 
ordinata da Bush». Nel pome- 
nggio fonti irachene avevano 
annunciato che te truppe al¬ 
leate avevano inizialo l’attacco 
tenestre. Più tardi invece era 
giunta la smentita del Pbniago- 
no. 


Le condizioni Usa 

• Inizio del ritiro dal Kuwait entro te 12 ora di Washing¬ 
ton. (Ore 18 in Italia) 

• Conclusione del nUro entro una settimana. 

• Sgombero della capitate kuwaitiana, rientro delle tegil- 
time autorità deiremiiato, rimozione di tutte te forze 
lungo il confine e nelle isole entro te prime 48 ore. 

• Ritorno di tutte te truppe irachene alte posizioni prece¬ 
denti l'invasione del 2 agosto entro una settimana. 

• Immediata liberazione entro 48 ore di tutti i prigionieif 
e restituzione dei corpi dei militan alleati uccisi. 

• Rimozione di tutte te mine anti-uomo, segnalazione di 
tutti i campi minati e delle mine in mare. 

• Cessazione di tutte te missioni aeree sull’Irak e sul Ku¬ 
wait ad eccezione di quelle da trasporto; garanzia per il 
passaggio degli apparecchi alleati su questi territori.. 

...e quelle di Baghdad , . 

• Piena accettazione della risoluzione 660 dell’Onu. 

• Inizio del ritiro il giorno dopo li cessateli fuoco. 

• Le truppe irachene lasceranno il Kuwait in 21 giorni,in 
4 la capitate. 

• Terminato il ritiro dovranno essere annullate tutte te }t-' 
soluzioni dell’Onu che condannavano l'Irak. 

• Iprigionierì di guerra saranno tutti liberati 3 giorni d6)>o 
il cessate il fuoco. 

• Tutto questo processo dovrà avvenire sotto la vigtlaha 

di osservatori dell’Onu. >■ 


^^amalirana 
Quattromorti 
Golpe militare? 

' I 

Sparatorie sono avvenute ieri sera a Tirana, alTiiiHr- 
no dell'Accademia militare e nelle vicinanze. Se¬ 
condo l'opposizione si tratterebbe di un tentatìvodi 
colpo di stato. Durante gli incidenti ci sarebbero sta¬ 
te quattro vittime. Sempre ieri il Pariamento di Tira¬ 
na ha destituito tutti i ministri del governo tranne 
quelli della Difesa e del Commercio estero. È stato 
costituito un consiglio presidenziale. 


■fnRANA. In Albania sa¬ 
rebbe in atto un tentativo di 
colpo di Stato. Ieri, secondo 
voci circolate a Tirana e dif¬ 
fuse dalPopposizione, uffi¬ 
ciali riformisti e conservatori 
si sarebbero affrontati a fuci¬ 
late aU’intemo dell'Accade¬ 
mia militare e nei dintorni. In 
serata invece, la tetevisone di 
Tirana ha ridimensionato gli 
avvenimenti parlando . di 
scontri a fuoco tra polizia e 


diverse centinaia di manife- 
stanu. Ma quattro persone, 
tre manifestanti e un poUziol- 
to,sono rimasti uccisi. Sem¬ 
pre ieri il Pariamento albane¬ 
se ha destituito tutti i ministri 
del governo tranne q-jetU del¬ 
la Difesa e del commercio 
estero. Sarebbe stato formato 
un consiglio presidenziale 
che rimanebbe in carica fino 
al 31 marzo quando si terran¬ 
no elezioni generali - - 
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Ayala, Falcone e Casson sbagliano. Carnevale mai 


■1 Mentre la giustizia liqui¬ 
da a buon mercato i suoi arre¬ 
trati come si usa fare prima dei 
(allimenti, lo SUito «di diritto» 
confessa platealmente di non 
avere più il monopolio della 
(orza sul suo territorio e fa ripa¬ 
rare a Roma due coraggiosi, 
giudici palermitani; giudici a 
lungo attaccati propno a Ro¬ 
ma, dal potere iròlitlco, conte¬ 
stati o delegittimati proprio a 
Roma, dagli altri gradi giudi¬ 
ziari e ora inditendlbili - cosi si 
dice - dalla vendetta dei boss 
rimessi in libertà a Pateimo per 
un probabile •errore di inter¬ 
pretazione» della legge com¬ 
messo sempre a Roma. 

Sembra il trionfo della follia. 

E in effetti, per quanto sia pos¬ 
sibile cogliere dietro questi av¬ 
venimenti il filo di lucide stra¬ 
tegie, tutta la vicenda della giu¬ 
stizia di questi ultimi anni è 
un'incarnazione del principio 
di Irrazionalità. E si che quoti- ’ 
dlanamente slamo richiamati 
all'esercizio della razionalità. 
Forse che ogni conflitto tra il 
potete e l’opposizione (o i cit¬ 
tadini) non viene regolarmen¬ 
te fatto coincidete con il con¬ 
flitto tra la razionalità e l’emoti¬ 
vità? Forse che non sono 
•emotivi» quelli che si oppon¬ 


gono alla guerra, che si indi¬ 
gnano per Gladio? E invece 
poche vicende come quella 
della giustizia nell'era Vassalli 
o d alla (tessazione di Carneva¬ 
le [ossono essere studiate co¬ 
me caso clinico di irrazionalità 
formate, della cultura e delle ' 
istituzioni. 

Partiamo con un esemplo. 
Mettiamo che in un paese 
quabiasi ci sia un giudice che 
«ette adibito per una qualsiasi 
rag.one a giudicare di tutti i 
processi di stupro. E che per 
cinque, dieci, cinquanta volte 
di lila assolva l’imputato o di¬ 
mostri di essere particolar- 
mente sensibile alte sue ragio¬ 
ni e di sapere affondate nei 
meandri della legge solo a suo 
vantaggio. Che cosa si direbbe 
alla cinquantesima volta? Si di¬ 
rebbe che quella regolarità as¬ 
solutoria nel migliore dei casi 
esprime un pregiudizio cultu¬ 
rale. Eche comunque per con¬ 
sentire alte vittime di quel rea¬ 
to di avere fiducia nella legge, 
e anche per non incoraggiare 
il reato medesimo, è meglio af¬ 
fidare quel tipo di processi a 
. un'altra persona. Nessuno si 
sognereboe di uriaiealte parti 
ofKise o alte femministe che se 
loro protestano per la sistema¬ 


ticità delle assoluzioni in realtà 

10 fatino perché vogliono man¬ 
dare in galera gli Innocenti, 
perchè hanno sprezzo delle 
torme giuridiche. 

Ma se da quel paese imma¬ 
ginario passiamo al nostro 
concretissimo Stato, e parlia¬ 
mo di mafia, lo scenario cam¬ 
bia (ben al di là di quanto è 
ovviamente richiesto dalla di- 
veraa fattispecie del reato). E si 
comincia a dire che quel giudi¬ 
ce ha ragione, lui si che cono¬ 
sce il dintto, lui si che non si fa 
prendere dalle emozioni (ap¬ 
punto). CU altri giudici? Non 
conoscono il diritto, poco bed- 
dl e poco distaccati, il diritto è ' 

11 diritto. Non è più difficile, al¬ 
meno probabilisticamente, 
che sbaglino centinaia di giu¬ 
dici istruttori, pubblici ministe¬ 
ri, giudici di merito di primo e 
secondo grado piuttosto che 
una persona? Non importa, - 
nessun dubbio. Gli stessi che . 
Invitano il mondo al dubbio, 
su questo proprio dubbi non 
ne hanno. Laici e cattolici fi- 


NANDO DALLA CHIESA 

naimcnte si incontrano sul 
dogma dell’inlaUiblliià di un 
magisiraio. 

toro che sono freddi e ra¬ 
zionali hanno tnwato il custo¬ 
de della legalità. Non ne leggo¬ 
no te sentenze, ne vedono solo 
i risultati e gli danno ragione.. 
Nasce anzi una stupenda crea¬ 
ture; l’anfibio manzoniano, ' 
una specie di fifty fifty tra don 
Ferrante e rAzùccagarbugli, 
che Ire uno s{iruzzo di filosofia 
politica e qualche massima 
giuridica, diibnde anche tra i 
più insospetUiblli II garantismo 
da canllon. Quello che a ogni 
assoluzione e a ogni disseque¬ 
stro di patriinoni canta che 
«non si può condannare senza 
prove», che «la legge va rispet¬ 
tata anche per i maliosi», o che 
la «forma è sacra», senza pren¬ 
dersi la briga - mai - di vedere 
i latti, di studiiire te possibili in- * 
terprctaziora della norma o di 
verificare te possibili violazioni 
della forma stessa. 

Il Custode ha incarichi ex- 
tragiudiziari? Benissimo. Il cu¬ 


stode dichiara, lui medesimo, 
l'inattendibilità dei pentiti che 
lo accusano di corruzione? Be¬ 
nissimo. il custode sconvolge 
la forma suprema (la Costitu¬ 
zione) entrando nel merito 
delle sentenze, annullate al 
sessanta per cento per «difetto 
di motiràzione»? Benissimo. 
Anzi, il ministro Vassalli in per¬ 
sona scrive a un quotidiano 
che tutto va nel migliore dei 
modi. 

Il buon senso, il semplice 
buon senso sembra una chi¬ 
mera. E ora quel difetto di ra¬ 
zionalità mostra il suo volto ra¬ 
zionate. Lo fa quando già in 
questi giorni si incomincia a 
parlare di linciaggio personale 
nferendosi alte critiche rivolle 
a Carnevale dopo t'ultima sen¬ 
tenza. Carino questo modo di 
intendere la democrazia, in 
base al quale ogni critica netta 
è «linciaggio» o <riminalizza- 
zione». Ma dove starebbero gli 
attacchi personali? Sono foise 
quelli che mettono in rilievo 
scelte e comportamenti peno- 
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naii con valenza pubblica? 
Perchè questo e non altro è 
stato rilevato. O gli in carichi 
extragiudiziari sono un fatto 
pubblico (e grave) quando si 
tratta dei giudici napoletani al¬ 
l'epoca del processo Tortora 
ma non k> sono più se si tratta 
di Camevrde? .Echi parierà poi 
di attacchi personafi? Forse gli 
stessi che hanno frugato peni¬ 
no nel talamo di Ayala o nelle 
idee politiche di Casson quat¬ 
tordicenne? In realtà c'è qual¬ 
cosa di profondo, cultural¬ 
mente, antropologicamente, 
dietro queste contro-accuse. 

C'è Videa che te conche 
pubbliche siano irresponsabili 
e che nessuno debba mai pa¬ 
gare (neanche semplicemen¬ 
te con una rotazione di incan- 
chi) per quello che ha fatto. È 
il frutto di un sistema di idee 
dove tutto ha congiurato per 
eroludere un princTpkxhiave 
della moderna cultura occi- 
dentte. Da un lato la cultura 
cattolica con la sua etica del 
perdono e deH'umamtà del- 
l'errore. Dall’altro la cultura 
comunista con la sua ideolo 
già antt-aistema. e la convin¬ 
zione radicata (o strumenta¬ 
te) che la colpaìosse comun¬ 
que del •capitalismo». In più 


una cultura semiteudate ftaiHa 
dritta dritta dentro te sinittuie 
dello Stato. L'Occidenle non 
riesce a funzionare, neUo Stato 
o nell'Impresa, senza II princi¬ 
pio di responsabilità ma noi lo 
irasformiano in un mostro. 

Ed è proprio qui che toma il 
discorso dell'lrrazionaUtà. Poi¬ 
ché il maniteslarsi di quella 
schizofrenia tra principi enim- 
ciati e principi praticati non è, 
anch’essa, che una rappresen¬ 
tazione purissima detta prete¬ 
sa di impunità di chi comanda. 
Ed è su questo piano che lo 
scontro è e sarà durissimo, ne^ 
te forme e nella sostanza. Quel 
che e accaduto è stato lunga¬ 
mente preparato. Ma il movi¬ 
mento antimafia te sue colpe 
ce le ha: soprattutto quella di 
essere stato al gioco deH'awen 
sarto e di essersi fatto paraliz¬ 
zare dalla sua logica e, più an- ' 
cora, dal suo vocabolario. 

Ma oggi, sul terreno defilm- 
punità, non può più essere ce¬ 
duto un centimetro. In questa 
situazione, è bene saperlo, la 
prudenza del dire e dàl fan - 
non è un modo per salvare il 
salvabile. E li suo contrario, EI! 
tappetino rosso per portare i 
poten criminali ai vertici dette 
istituzioni. 





















Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Italia e la guerra 


B bogneri (are, a tempo debito, un compiuto 
bilancio delle conseguenze della guenra del 
Golfo sulla vita politica italiana. Tutti conven¬ 
nero a meta gennaio che quell'evento avreb- 
be segnato in profondità non solo i rapporti 
Ira i partili ma la loro interna cultura, i lin¬ 
guaggi. il loio rapporto con l'opinione pubblica. Si à trat- 
tatoirln effetti, di una dialettica a tre iMlli (i partiti tra di 
loro, I partiti entro s« stessi, I partiti e la gente) che ha se¬ 
gnalo tutte le maggiori forze politiche, anche se è onesto 
nconoecere che iTpiù esposto e scosso è stato il Pds per 
la straordinaria circostanza della coincidenza tra questa 
drarrunatica prova e la sua nascita formale Tutte queste 
riuggiori forze politiche hanno oscillato dalle posizioni 
iniiwh a quelle di ien. Tutte si sono trovate irretite - chi 

E iù, chi rrteno - nel gtovigUo tra II dramma in sé stesso e 
t tentazioni di polllica interna e di tornaconto partigia¬ 
no; bitte hanno dovuto fare i conti con le evoluzioni im- 
premdiblli del consenso-dissenso delle loto basi eletto¬ 
rali: tutte hanno dovuto misurate la sofferenza cui gli 
eventi sottoponevano le loro tradizioni ideali e politiche; 
tutte hanno prodotto schegge estremiste e propagandl- 
smi semplihcaton; tutte si sono trovate di fronte al fatto 
inedito oell’itiompere di istanze eliche sulle scelte politi¬ 
che. 

Fermo restando che non siamo ancora all’ultima pagi¬ 
na di questa avventura, possiamo dire che la nostra civil¬ 
tà politica ha corso un rìschio mortale, che era quello di 
una totale falsificazione della dialettica democratica, 
dell'istaurani di discrimini itremo^bili che avrebbero tra¬ 
sformato gii schieramenti politict In fronti Ideologici, e 
perfino <m riprodursi di «teccatU tra il sentire religioso e 
la patte d paaio n politica. Q sono stati momenti di vera e 
pròpria barbarie pubblicistica («La fine di Saddam sarà 
la fine del Pd», iOcchetto affonda nel Golfo», «State spa¬ 
rando alle spaile dei nostri ragazzi laggiù», «TgS, teleba- 
didad», Questo è papismo anii-occidentale»...). Mentre 
dai teleschermi c dai giornali colavimo sulla testa della 
gente fiumi di «eleni, è sUrto spaventosamente diificile te¬ 
nera aperti i canali della razionalità politica: discutere 
deli' 0 |»ione dell'embargo come di una carta legittima 
politicainenle e tecnicainente, e non sotto il sospetto di 
voler concedere un privilegio a Saddam; discutere del- 
l'aocodamcnto deU'Onu e del defilamento dell'Europa 
come drril preoccupanti per chi crede davvero in un go¬ 
verno mondiale dei confutu, e non sotto II sospetto di un 
vetero andamerlconlsmo; discutere della congruità del¬ 
l’attacco militare all'obiettivo del ripristino del diritto vio¬ 
lalo come necessario limite giuridico e umanitario, e non 
sotto il sospetto e l'accusa di voler salvate il regime di Ba¬ 
ghdad; discutere di una forte ripresa d'inizlaiiva diploma- 
ttca prtana che Tattacco di letmazzetasse ogni risorsa po¬ 
litica come di una necessità e di una possibilità, e non 
sotto il sospetto di voler rompere la coalizione intema¬ 
zionale. Eppure, dietro iveletu (Mia propaganda, queste 
tematiche concrete e lazioikali non sorto mai scomparse 
del lutto, sono riemerse e. infine, anche per impulso del- 
llniziallva sovietica, hanno ripreso il sopravvento la¬ 
sciando sul terreno le scheggie di pochi, Imducibili fazio¬ 
si. 


O ra, alla luce del dibattilo parlamentare di ieri, 
si de«e dire che i protagonisti di questo recu¬ 
pero (U raztonalità hanno nomi precisi: il Pds, 

U Pài, JaDc, 4.govemoà u^citooa una fase di 

■immmmm tasseghazione punteggiata da escursioni pto- 
pagandbiiche di <|uesto o quel ministro che 
rasentavano 11iTesponsabilità,'ed ha fatto una scelta po¬ 
sitiva nel momento cardinale. Il Parlamento, più volte 
scavalcato in occasione di misure militari debordanti 
dalle direttive Iniziali, ha recuperato In certa misura II suo 
lucào artzitutto come sede di un confronto reale. È certo 
verodhe alcune Istanze del movimenti per la pace (che 
possono essere opinate ma non delegittimate), in specie 
quelle di più netto carattere unilateraTlsto. non sono state 
. accolte. 'Tuttavia sarebbe miope negare che tali movi¬ 
menti hanno improntato ampiamente lo spirito pubblico 
(t, dunque, là stessa atmosfera politica: ed essi hanno 
oìptl motivo per pone att'altivo della loto pressione le 
conveigenze democratiche che si registrano In oueste 
ore decisive. Un ragionamento anoh^ vale per u Pds, 
con uiw ancor piùTorte sottolineatura politica. Cl sono 
catte di questo partito, e In specie di determinate sue 
componenti, che restano un pa&imonlo non accolto da 



_Intervista a Yitzak Rabin, leader 

dei laburisti israeliani. «Ma Arafat non c’entra: 
i nostri interlocutori stanno nei territori» 

«Sì, è tempo di pace 
con i palestinesi» 


altri. Ma esso ha l'enorme merito di aver prodotto politica 
reale, di avere inciso sulla risultante nazionale (felle di- 
«Min ispirazkml in campo, di avere smentito sonoramen¬ 
te un presunto Isotamento. Un esito, questo, che richia¬ 
ma la positivB evoluzione dell'atteggiamento socialista, 
cxmiaetata net documento CraxI-Occhetto, il cui valore 
«gai risulta ancor plùchlaio. 

Una riflessione particolare merilerebbe la condotta 
della De. Basti qui richiamare i dati più evidenti, l'inci¬ 
denza su di essa della robusta, e non scontata, sollecila- 
Mone proveniente dalla Cattedra di Relro, il carattere 
storicamente consolidato della linea verso 11 mondo ara- 
.bo. la conferma della scommessa sulla rivoluzione gor- 
baacMana, la presenza nel suo seno di culture antibelll- 
dsfiche, la predisposizione ad un realismo che guarda 
oltre le contingenze e, pereto, la preoccupazione di non 
compromettere con atti ineveisibili la possibilità di stare 
ecaradlo di future evoluzioni politiche. Per far meglio ri- 
tallaie questi fattori, non ci poteva essere nulla di meglio 
che U confronto con Tlmpiowido estremismo del segre¬ 
tario delPri. 
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■i TEL AVIV Signor Rabin, 
perché il ritiro dal Kuwait 
annunciato dagli iracheni 
non basta a voi IsraellanlT 
CU tsraeliani (ma spero an¬ 
che l'Arabia Saudita, gli egizia¬ 
ni, i siriani) vogliono che si ar¬ 
rivi alla distruzione della mac¬ 
china da guerra Irachena. Non 
c'è nessuna certezza che, an¬ 
che se Saddam rimanesse con 
solo metà della sua forza mili¬ 
tare attuale, entro un anno non 
ricomincerebbe a minacciarci. 
Nell'lrak é avvenuta una note¬ 
vole distruzione della fona mi¬ 
litare Irachena, In Kuwait me¬ 
no: a questo punto bisogna 
completare l'opera ed arrivare 
a togliere di mezzo la minaccia 
mlliuuedeU'Irak». 

Non vi basta che Saddam 
Mussein abbia rinniidalo al 
•linkaic» con la qactdooe 
palesiÉMae? 

Ripeto: il problema di Israele é 
la potenza militare Irachena, 
non il «linkage». Se esso fosse 
stato accettato avrebbe fatto di 
Saddam Hussein un eroe na¬ 
zionale arabo, avrebbe au¬ 
mentato I suol appetiti II fatto 
é che ad un primo ascolto alla 
radio delle proposte soviet!- 
che, perù, ouelle condizioni 
n(m mi sembrano sufficlenll 
Per esemplo: l'annuncio tenia- 
fico dice che II controllo sul- 
reflettlvo ritito delle Ione Ira¬ 
chene dal Kuwait «snebbe ef¬ 
fettuato da paesi che non fan¬ 
no porte della coalizione. Be¬ 
ne. questo equivale a dira che 
il Kuwait rimane nelle mani 
deninlc I kuwaitiani, infatti, 
sono stati cacciati dal loro pae¬ 
se ed al loro posto sono entrati 
iracheni e palesUnesl. Le forze 
militari del Kuwait tarmo patte 
della coalizione e rischiano, 
cosi, di non poter tornare. Se le 
(tose stanito veramente cosi, le 
propone apvieUehè sono un 
micco, un espedicnie. Non si 
paria, ttqfc.'dl nessun Indenniz¬ 
zo doviflodalnrakal Kuwait 
Ld, signor Rabia, soslieac 
che la coadUoiie principale 


La parola a Yitzak Rabin, uno dei «padri» 
d'iàraele. 68 anni, militare forgiatosi nel¬ 
la guerra «d’indipendenza» (cioè del 
1948), «vincitore» di quella dei sei giorni, 
1967, quando in quattro ore l'aviazione 
israeliana distrusse quella degli eserciti 
di Siria, Egitto, Giordania e Irak. Una 
guetra che portò Israele nel Sinai, a Ga¬ 


za. in Cisgiordania e nel Golan. Rabin è 
uno degli esponenti laburisti più autore¬ 
voli È stato primo ministro e ministro 
della Difesa nel governo d’unità. Sareb¬ 
be lui Tanti-Shamir, ma è d’accordo sul¬ 
la necessità di continuare la guerra per 
distruggere la macchina bellica dell’Irak. 
Ci illustra, però, un suo «piano di pace». 


perché Israele accetti la fine 
della gnem è la «Ustrnzhme 
della marrhlna bdiica Irs- 
ebent; U •premieiv Shamir 
agghmge che PoUeltlvo è la 
cadala di Soddsm Hussein. 
Non le aembrn che slaoM 
mono al di Ittorl dagli oblel- 
IM della iMolazlone ddl'O- 
onT 

Poiché noi non facciamo parie 
della coalizione, bisogna sepa¬ 
rare quel che Israele desidere¬ 
rebbe, da quel che la coalizio¬ 
ne Intende lare; occorre distin¬ 
guere i nostri desideri dalla ne¬ 
cessità di mettere in atto le de¬ 
cisioni dell'Onu. Anche Bush 
ha fatto appello al popolo ed 
aireseiclto Iracheno perché 
rovescino Saddam Hussein. 
Ma il punto è che secondo me 
con la piottalonna di pace so¬ 
vietica non si seguono le Indi¬ 
cazioni dell'Onu. 


Qaeiite ■duncxi attiibal- 
set alla aolaziooe nsgeirlsle 
e munite alla continnartnne 
delie gacm? 

il mondo, e In paiiicolsn U 
Medio Oriente, non tono più 
fatti per i profeti, lo penso solo 
che gli Usa faranno di tutto per 
appliiraie le direttive dell'Onu. 
Onelasagfillse hwiswssfirn 
nel lyptt ne w h pryo eta 

S m^ S SSTtSiitte 

gustili UaW 8 tltin els H ' 

eaiUDin. v'*-;";»" 


Quesio lo sapete «Di che venite 
dall'Europa, lo n, però, che 
l'Europa non é un'entttà politl- 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCUUOVASiLB 

ca unita e non è un significati¬ 
vo fattore militare in questa 
guerra i carri annati Iracheni 
all'Inizio della guerre erano 4 
volte quelli della Francia, 3 vol¬ 
te quelli deiringhilterra... 

Ma poiltteamente non pensa 
che gU ennqici potrebbero 
condUoDsre (pi lisa? 
Dipende dagli Usa, se ne 
avranno bisogno o no. 

Lei U mondo arabo lo cono¬ 
sce bene, cl vive in meno e 
lo ha combattnto da una vi¬ 
ta: non è rimasto stnplto dsl 
(sito che ad nn (Uscom bd- 
IkMa di Saddam Haaaréa 
(aceaae aegnito l'aannndo 
moacovila? 

Certo, le Aziz avesse soto por¬ 
tato un sunto del discorso di 
Saddam Hussein a Mosca non 
ci sarebbero stati spiragli Ma 
troppe volte in (pje^ 43 anni i 
leader arabi ci hanno abituati 
a saper trasformare una appa¬ 
rente aconfitta in una vittoria. E 
la proposta sovietica mi sem¬ 
bra a prima vista una vittoria 
politica per Saddam Hussein, 
anche se si tratta di un colpo 
sul piano militare 
Fjaminlamo k» scenario che 
Israele pMeriscei U di^ 
gnena con nn Saddam ms- 
aetn eomptatamente scansi¬ 
lo. Rimane 0 problema pale- 
stlneae. Ld irattereMie an¬ 
che con qnd palestineai dd 
territori che sono saliti sui 
tetti per salutare gli «Scud», 
come dice D ndnbbo Levy? 


Nel maggio 1989 avevo propo¬ 
sto da ministro della difesa di 
cominciare la trattativa di pace 
con ì palestinesi dei teiritorì 
senza badare alle diverse posi¬ 
zioni Quel processo di pace fu 
interrotto nel mano del 1990 
con la cnsi del governo di uni¬ 
tà nazionale Se l’Irak accette¬ 
rà tutte le condizioni poste dal- 
rOnu, sono convinto che ri¬ 
partirà il processo di pace nel 
Medio Oriente 
In brade di apropoate di pa¬ 
ce» ne drcolano moile. Lew 
ne ha nno, che assomlgUa al¬ 
le posizioni degU Usa. Sha¬ 
mir ae ha un’altra, opposta; 
ed U leader labariita Perca 
ne ha annandato aaa terza. 
Ci iUnaba la aaa poalihmeT 
L'assoluta precedenza dovrà 
essere data al colloqui con t 
palestinesi del territori. Si do¬ 
vrà passare per tre fasi Prima 
fase elezioni democratiche 
nel tetrltori: che slsnifica che i 
palestinesi del terntoii scelgo¬ 
no i propn rappresentanti den¬ 
tro gli stessi temtori. Seconda 
fase, Inteimedia; autogoverno. 
Intendo dire che I palestinesi 
dovrebbero gestire i vari rami 
deiramministrazione. tranne 
la sicuiezza, gli affari esteri e l 
problemi degli insediamenti 
(rirraici negli stessi tetritoil 
Terza fasa non più di ire anni 
dopo dovrebbero essere Intra¬ 
prese trattative ebe vadano al¬ 
io stesso lavotaisraehanl glot- 
dani e palestinesi su posizioni 
di parità, sulla baie delle riso¬ 
luzioni dell'Onu 242 e 338. 


Martìnazzoli: «D Pri crede d'essere 
il partito repubblicano Usa» 


■i ROMA «Cosa lascerà que¬ 
sta guerra? Purtroppo temo 
che iwl nostro Paese non la¬ 
scerà proprio niente». Il Tran¬ 
satlantico di Montecitorioè af¬ 
follato come solo nelle grandi 
occasioni, mentre in aula si 
avvia al termine il dibattilo sul¬ 
la guerra nel Golfo. Mino Mar- 
linazzoli, uno del leader della 
sinistra democristiana, se ne 
sta affondato in un divano, in 
fondo al conidoio. Il «piano 
(jofbaciov», la pace e la guer^ 
ra. le impuntature di La Malfa 
e II Pds, la verillca e il governo; 
l'ex ministro della Difeu di¬ 
chiara apertamente il suo 
•pessimismo», ma subito ag¬ 
giunge- «lo spero». Parla pla¬ 
no, pigramente. Ma ogni tan¬ 
to, senza mutare il tono di vo¬ 
ce. il suo argomentare si fa 
ironico, certi giudizi taglienti. 
Onorevole MortinazzoU, 
penM che 11 plano dei preti- 
dente wwtcttco poma po^ 
tare od ana «dazione per 
queataguetia? 

Non mi sentirei di formulare 
più di un augurio che a questo 
porti. Per il testo penso che 
giudizi sensati si possono dare 
solo se si conoscono con suf¬ 
ficiente precisione le cose. Al¬ 
trimenti è esercizio poco se¬ 
rio. lo spero, ma il mio sperare 
non è tanto rivolto nella dire¬ 
zione della diplomazia rusM, 
quanto nella possibilità di un 
recupero deH'autorevolezza 
deirOnu. 


«lo speto, ma vedo molte complicazioni»: 
cosi Mino Mattinazzoli, ex ministro della 
Difesa e leader della sinistra de, giudica il 
piano di pace di Gorbaciov e lovolversi 
della situazione nel Golfo. «Siamo a un 
passaggio che provoca fino al suo limite 
estremo il delicato equilibrio che si era de¬ 
terminato», aggiunge Mattinazzoli BJI 


comportamento del Pri, che si è dissociato 
in Senato dal governo? «Su questo terreno 
è sistematicamente portatore di una sorta 
di nflesso condizionato». Siamo in guerra 
con Saddam, ma alleati di un altro dittato* 
te, Assad. «Gli Stati occidentali - replica 
Mattinazzoli - devono fare i conti con le 
parole di democraziache pronunciano». 


dal Kuwait, non risponde 
cori aUc risolnzhHil ad'O- 
nu7 

Ma vede anche lei com'é teni* 
bllmente complicato.. La 
stessa interpretazione del 
contenuti della risoluzione 
non rappresenta un'operazio¬ 
ne ermeneutica facile. In che 
modo la congettura di Coiba- 
ciov é tutta contenuta e tutta 
leggibile nella riga dove inti¬ 
ma a Saddam di liberare in¬ 
condizionatamente il Kuwait? 
Aadieottl ba moetiato di 


appreisin tale {poteri.., 
lo non ho l'autorevolezza e le 
conoscenze di Andreotti. 
Debbo per (orza ragionare In 
base alle premesse che ho (at¬ 
to prima. 

Si vaaoo fbmiando dne di- 
vene opInlonL C’è chi dke 
che basta liberare il Kuwait 
e chi invece punta olia fine 
di Saddam, aUa sua defluii- 
«a uscita di acena. Lei cosa 
nepeosaT 

Anche qui non mi sentirei in 
grado di essere preciso, vedo 
elementi di complicazioni 
Capisco anch'io la non Immo¬ 
tivata posizione di Israele, che 
certamente tende ad una con¬ 
clusione che sancisca la Ikiul- 
dazione della potenza milita¬ 
re irachena. Se si sta in questa 
linea una soluzione di tipo ar- 
mlstlzlonale Inevitabilmente 
appare ad Israele come un 
meno rispetto ad un risultato 
possibile. Occorre capire se 
anche attraverso questo pas¬ 
saggio sia possibile trovare 
strumenti e compoitamenti 
capaci di convincere gli Israe¬ 
liani che la sicurezza è alfida- 
ta meglio ad altre cose che al¬ 
le capacità militari. Bisogna 
ammettere che Saddam, con 
quello che ha combinato in 
questi mesi, va nella direzione 
opposta al tentativo in corso, 
anche se cerca di dare un'ali¬ 
bi alla sua politica aggressiva 
nascon(lend(»i dietro la cau¬ 
sa palestinese. Bisognerebbe 
applicale in politica schemi 
semplici Ad esempio: chiede¬ 
re a Saddam perchè non ha 
invaso direttamente Israele. 


8TBFANO DI MICHELI 

Avrebbe qualche difficoltà a 
rispondere. 

Non crede neDa poealbtlUà 
di una flne del conflitto? 
Ripeto- anche se l'Iniziativa è 
domplicata dalle cose, va aiu¬ 
tata. E in ogni modo, potrem¬ 
mo dire che la crisi (me pro- 

K rio Saddam ha determinato 
a costretto il mondo a capire 
meglio come sla decisivo tro¬ 
vare soluzione ai milte proble¬ 
mi di quell'atea strategica. 

Se ^ Un diranno noti pla¬ 
no di Gorbaciov, non ai ri- 
acUa un defllorri dcU’Ursa, 
una aorta di "pace fredda”, 
come l'ha battezzata un 
gioniale americano? 

Siamo a un passaggio che 
provoca fino al suo limite 
estremo quel delicalo equili- 
brìo che si era determinato. Se 
si rompe è uno smacco. E' au¬ 
spicabile che In queste ore 
scendano In campo risorse e 
intelligenze politiche per evi¬ 
tarlo 

A proposito di icendere in 
campo: come giudica il 
comportamento del Pri? 
Sono rispettoso di tutte le po¬ 
sizioni. Certo che mi pare che 
su questo terreno II Pri è siste¬ 
maticamente portatore di una 
sorta di nflesso condizionato. 
Non sarebbe consentito dal 
galateo sospettare strumenta¬ 
lizzazioni, perù è abbastanza 
ripetitiva questa censura siste¬ 
matica ad ogni occasione per 
inscenare polemiche contro 
la mancanza di senso dello 
Stalo dei cattolici MI pareche 



L’ombrello intemazionale do¬ 
vrebbe essere realizzato da 
Usa e Urss, se l'Uiss normaliz¬ 
zerà i rapporti con noi Do¬ 
vrebbe essere altmato anche 
un Intervento dell Egitto Non 
vedrei invece, l'opportunllà di 
un intervento dell'Onu, né del¬ 
la Cina, della PratKia e deH'ln- 
ghlltena. Intanto, parallela- 
mente, propongo trattative bi¬ 
laterali COI paesi arabi. Ma con 
la Sina SI dovrà parlare dei pro¬ 
blemi nostri col siriani, non di 
lutto il Medio Oriente. Senza 
conferenze o «linkage». E cosi 
volta per volta con l'Arabia 
Saudita o con qualunque altro 
paese 

Che COM oetacola l’avvio di 
nn processo di pace? I grap¬ 
pi dirigenti di Israele am¬ 
mettono di aver fatto errori? 

L'errore l'hanno commesso i 
paesi arabi che hanno avuto 
sempre il chiodo (Isso di di- 
sttu^ercl E questo 11 filo rosso 
della nostra storia. 

Ma avolte la storta cambia... 
Noi vogliamo Imparare dalla 
storia, e avviare un processo di 
pace, risolvere il problema pa¬ 
lestinese. E per ora i due prin¬ 
cipali ostacoli alla pace sono 
Saddam Hussein e Yasser Ara- 
lai 

Eppore Arafat ha ricono- 
adnto lo stato dTsracle... 

Noi non abbiamo chiesto a 
nessuno di essere «riconosciu- 
li». Come fa Arafat a combatte¬ 
re Israele e non riconoscerlo? 
Non parliamo di rrconosci- 
mentl, parliamo di riappacifi¬ 
cazione. E gli interl(x:utori per 
noi sono i palestinesi dei terri¬ 
tori. Arafat non sarà mai un no¬ 
stro interlocutore; è un bugiar¬ 
do ed un pauroso. È scappato 
da Beimi é scappato daTnpo- 
II. è scappalo da Baghdad. Ha 
promesso di non usare il terro¬ 
rismo, ed invece si é impegna- 
locon Hussein a spargete nel 
immdo tenore. E voi europei 
ancora convinti che non é un 
terrotisu... 



il Pri abbia leggermente di¬ 
menticato che non é il partilo 
repubblicano americano. E 
credo non sia illegittimo rile¬ 
vare una qualche contraddi¬ 
zione e qualche stranezza 
comportamentale in un parti¬ 
to che si dichiara cosi spesso 
pronto air'awenlura senza la 
De’ se appena appena ce ne 
siano le condiziom e contem¬ 
poraneamente instaura un 
processo appena presume 
che la De ascolta o ^arda In 
quella direzione. » 

Secondo ld. questa gneira 
cosa lascerà sul teireno po- 
Ulico Italiano? 

Temo che non larcerà niente 
di niente Dico temo perchè al 
di là deU’enfasI volitiva, che 
ha coinvolto soprattutto il Pds, 
e di certe alterazioni di moli, 
ci sono una sene di rillessioni 
da ricavare che ancora non 
emergono. Ad esempio che la 
politica é una cosa terribil¬ 
mente seria e che, forse, il 
contributo che ciascuno di 
noi può dare a rendere un po¬ 
co meno inospitale questo 
mondo e questa noria sareb¬ 
be di prendere un po' più sul 
serio le responsabilità che ab¬ 
biamo davvero, opposizione 
compresa. Un Indizio poco 
rassicurante é il modo in cui 
tutti noi - politici, pubblica 
opinione. Tv, giornali - abbia¬ 
mo chiacchieralo di queste 
cose. 

E dd ministro De Mlchells 
cosa ne pensa? 

Non appartengo alla schiera 
dei suol critici. Può darsi che, 
essendo io un veodiioconser 


Perché George Bush 
ha voluto «rilanciare» 
nei confronti di Saddam 


GIAN GIACOMO MIGONE 


A ncora una volta 
lutto il mondo 
attende, con il 
fiato sospeso, lo 
scadere di un ul- 
timalum che in 
questo caso, costituisce la ri¬ 
sposta americana all'accct¬ 
tazione del piano Gorbaciov 
da parte di Saddam Hus¬ 
sein George Bush ha ieri of¬ 
ferto l’impressione di non 
gradire i'esito del conflitto 
predisposto dalla diploma¬ 
zia sovietica, ma di sperare 
che il dittatore Iracheno si 
assuma le responsabilità di 
un nfiuto, aprendo la strada 
airoffenslva terrestre e alla 
sua probabile defenestrazio¬ 
ne La verità é che l'accetta¬ 
zione irachena del piano 
Gorbaciov ha messo in gra¬ 
ve imbarazzo il presidente 
degl) Stati Uniti per diversi 
motivi George Bush non po¬ 
teva espleilamenle rifiutare 
una soluzione attraverso cui 
^ddam Hussein ottempere¬ 
rebbe alle risoluzioni dell'O- 
nu. nUrandosi dal Kuwait 
senza ptorie condizioni poli- 
Uche, come quelle a suo 
tempo avanzale riguardo ai 
palestinesi e al Libano Bush 
ha difficoltà a negare che il 
piano Gorbaciov é del tutto 
conlorme alla posizione 
dell’Onu, aiKhe laddove 
prevede la sospensione del¬ 
ie sanzioni che hanno, per 
l'appunto, lo scopo di pro¬ 
vocare il ritiro iracheno dal 
Kuwait Ma anche sul piano 
della politica interna ameri¬ 
cana era impossibile un ri¬ 
fiuto otfhand, senza amba¬ 
gi, del plano Gorbaciov E 
vero che, oggi, la maggio¬ 
ranza deH'omnione pubbli¬ 
ca americana chiede la testa 
di Saddam Hussein. Tutta¬ 
via, un'offensiva terrestre 
non è priva di Incognite e 
potrebbe dimostrarsi di¬ 
spendiosa di vile umane 
americàne. Il presidente de¬ 
ve anche salvaguardarsi ri¬ 
spetto ad una futura accusa 
dt avere sacrificato I propri 
soldati per un obiettivò con¬ 
seguibile con le armi della 
diplomazia. 

Detto questo, non vi pos¬ 
sono essere dubbi sul tatto 
che un esito di tutta la crisi 
predeterminato dal piano 


Gorbaciov cosliluircbbc, se 
non una sconfitta, quanto 
meno una sorta di vitiona di 
Pirro per il suo collega ame- 
ncano Tnonfcrebbe il pnn- 
cipio di legalità difeso dalle 
Nazioni Unite; un pnncipio 
che, perù, ha velato la reale 
convinzione americana (e 
di Israele, da cui non sono 
da escludersi iniziative del¬ 
l'ultima ora) che il conflitto 
avrebbe dovuto concludersi 
con la liquidazione definiti¬ 
va di Saddam Hussein II 

g uale, secondo I ipotesi di 
dward Uiltwack (per lare il 
nome di uno dei pnncipali 
ideologi deH'Ammimstrazio- 
ne), potrebbe assumere l’at- 
tcKiamento di chi ha sfida¬ 
to^ grande satana occiden¬ 
tale. senza soccombere Ta¬ 
le rischio potrebbe essere li¬ 
mitato da stnngenti misure 
politiche di controllo degli 
armamenu allo scopo di ta¬ 
gliare le unghie residue del 
dittatore iracheno Tuttavia 
resterebbe una remora so¬ 
stanziale che Washington 
non può enunciare pubbli¬ 
camente L'esito predispo¬ 
sto da Mosca, come anche 
la logica delle risoluzioni 
dell'Onu, avviluppa la po¬ 
tenza più militare che politi¬ 
ca di Bush in una fitta rete di 
condizionamcnU Malgrado 
il dispicgamento di forze, i 
costi umani di una estensio¬ 
ne della guerra. Washington 
sarebbe costretta a ricono¬ 
scere il ruolo sovietico, an¬ 
che dopo il crollo dell'impe¬ 
ro dcH'Lst. e quelle articola¬ 
zioni dello schieramento 
nord-occidentale che, sia 
pure con esitazioni, europei 
e giapponesi rappresentano 
e che graverebbero sul suc¬ 
cessivi negoziati rìguardanU 
l'assetto mediorientale E i 
(orse questo il prezzo più al- > 
to che Washington non vor- 
rebbe pagare e che, ieri, ha 
spinto George Bush, ancora 
una volta a rilanciare la pal¬ 
la proprio a Saddam Hus¬ 
sein. Ma è neirinteresse del- 
l'Europa, dello stesso nostro 
governo, che l'esito di una 
partita cosi Importante si 
giochi In questo modo, con 

a uesti protagonisti, al di là 
ella dichiarazione con¬ 
giunta dell'ultima ora? , 


La «paura»”della pace' 


MARCELLA EMILIANI 


G randi scambi 
d'opinione via 
telefono ieri tra 1 
leader arabi, 
mentre la noU- 
zia che l’Irak 
aveva accettato m via di 
principio il ritiro dal Kuwait 
elettrizzava il mondo intero. 
Già giovedì notte il presiden¬ 
te egiziano Mubarak ntene- 
va oj^rtuno senure re 
Fahd aArabia, mentre i ri¬ 
spettivi rappresentanti alle 
Nazioni Unite esprimevano 
l'uno, quello egiziano, un fa¬ 
vore assai tiepido all'annun¬ 
cio, l'altro, il saudita, un 
malcelato disagio Silenzio 
di tomba invece da Dama¬ 
sco dove veniva comunque 
confermata la notizia che 
Hafez et Assad aveva con¬ 
sultato «sugli sviluppi della 
situazione» re Hussein di 
Giordania. A parte I toni 
ertamente entusiastici di 
Tunisia e Olp insomma, il 
mondo arabo non ha esulta¬ 
to di felicita alla novella del¬ 
la disponibilità Irachena al 
ritiro dal Kuwait E 11 motivo 
é quanto mai comprensibi¬ 
le. 

Nonostante Itrak sia un 
paese arabo e in quanto tale 
•fratello», un suo ritorno per 
cosi dite aH'ovile ma con un 
arsenale bellico ancora per 
molta parte intatto, non 
riempie di moia i vari attori 
mediorientali. Propno per 
l'andamento che (a guerra 
ha avuto fino ad oggi, in al¬ 
tre parole, tono proprio i 
paesi arabi a non potersi ac¬ 
contentare di un puro e 
semplice ntiio delle truppe 
di Baghdad dal Kuwait A lo¬ 
to, oggi com'é oggi, servi¬ 
rebbe piuttotto un miracolo 
che combini assieme la tota¬ 
le neutralizzazione dell'lrak 
senza però umiliare in ma¬ 
niera bruciante lo stesso 
Saddam Hussein. Come si é 
più volte ri;>etuto in questo 
mese, per molla parte delle 
masse arabe Saddam Hus¬ 
sein la guerra l'ha già vinta, 
tenendo lesta per più di 30 
giorni al più massiccio 
schieramento di fu(x;o mal 
registrato nella storia ed 
avendo attaccato Israele 
con i suoi Scud a testala al¬ 
tamente politica. Trasfor¬ 
marlo da eroe in martire po¬ 
trebbe risultare alla lunga 
più deleterio che mantener¬ 
lo in vita ma con le armi 
spuntate. 

Non SI teme tanto l'espan¬ 
sionismo dell'lrak post miro 
dal Kuwait, ma la sua capa¬ 
cità di destabilizzazione àe\- 


valore abbia in mente un'eti¬ 
chetta e i’ ' linguaggio legati 
più al rimpianto che all'evi¬ 
denza. Ma, a parte questo, 
non credo che la politica este¬ 
ra italiana meriti un'eccesso 
di critica. (Quello su cui dob¬ 
biamo insistere é la possibilità 
di diffusione, anche nei paesi 
vicini, dei modelli demcrcrati- 
ci. 

Con Saddam questa voca¬ 
zione pedago^ca non ha 
funzionato. Ora slamo al¬ 
leati di Assad, altro dittato¬ 
re.- 

Credo che la ’real politica* 
degli stati occidentali debba 
lare I conti con le parole che 
pronuncia. Ceno, se si pensa 
alla straordinaria consistenza 
di queste dilflcollà dà quasi la 
vertigine. Forse, conviene fare 
come in montagna* se si guar¬ 
da la cima dove arrivare Ta di¬ 
stanza sembra Incolmabile. 
Meglio procedere passo pas¬ 
so roi, se c'è flato, si amva. 
Un'ultima domanda sulla 
verifica e U rienuo di voi 
della sinistra de al gove^ 
no... 

Proprio non mi appassiono a 
questo. Comunque credo che 
la verìfica non si debba fare 
perché qualcuno rientra. Ma é 
vero quello che dice Cava: un 
ralfotzamenlo del governo 
deve prevedere questo rien¬ 
tro Però, In generate, questo 
tipo di attenzione su queste 
cose mi appare più indicativo 
delle dilficoltà che non delle 
questioni centrali di questa fa¬ 
se politica. 


l’intera regione che fa leva 
sull'indubbio credito ehe 
l'attuale regime di Baghdad 
SI è conquistato tra le masse 
arabe Se Bush inlaiti vuole 
dalla fine di questa sciagura¬ 
ta vicenda soprattutto e co¬ 
me sempre la sicurezza per 
l'Occidente nei suoi approv¬ 
vigionamenti pctrolifcn, I 
paesi arabi più l'Iran voglio¬ 
no mantenere intatti gli as¬ 
setti pie bellici non voglio¬ 
no cioè che l'intera guerra, 
comunque vada a finire, mi¬ 
ni alla radice i regimi attual¬ 
mente In sella al Cairo piut¬ 
tosto che ad Amman, a Da¬ 
masco piuttosto che a Riad 
È proprio Riad, o meglio 
la famiglia Saud, signora e 
padrona d'Arabia a temere 
di più (assieme a tutti i pic¬ 
coli emirati del Golfo) per¬ 
ché si è macchiata del «pec¬ 
cato» per niente politico e 
tutto religioso di aver ospita¬ 
lo sui sacro suolo saudita le 
truppe «degli Infedeli» E non 
ci sono clausole per II rìliro 
Iracheno dal Kuwait che 
possano metterle al riparo 
da pericoli come questi, che 
investono la legittimità a cu¬ 
stodire I luoghi santi dell'I¬ 
slam Perquantosembn pa¬ 
radossale poi i paesi arabi 
hanno un altro timore quasi 
più imbarazzante Nell ipo¬ 
tesi che rirak accetti i detta¬ 
mi della nsoluzione 660 del 
Consiglio di sicurezza in ma¬ 
niera certa e Incondiziona¬ 
ta. nessuno - StaU Uniti 
compresi - può impedire ad 
Israele di prendersi la tanto 
ponderata rivincita punitiva 
su Baghdad Nel qual caso 
di fronte al più vecchio del 
fantasmi mediorientali, lo 
scontro arabo-israeliano, i 
paesi che fino a icn si erano 
schierati a fianco dell'Occi¬ 
dente e indirettamente di 
Israele, si vedrebbero moral¬ 
mente costretti a solidariz¬ 
zare proprio col tanto de¬ 
monizzato Irak «vittima della 
ntorsione sionista’ Spinge¬ 
rebbe In tal senso l'Olp che 
già oggi è una mina vagante 
per molta parie del paesi 
arabi. Spingerebbe in tal 
senso forse anche il neutrale 
Iran. La guerra del (ùolfo, per 
parlare m termini mollo cini¬ 
ci gli «ha fatto comodo» per 
ottenere nuovamente un pa¬ 
tentino di rispettabilità in 
Occidente dopo i fondati so¬ 
spetti che dietro il terrorismo 
Cl fosse Damasco. Finché la 
guerra continua, nessuno 
andrà a contestare i tanti 
peccati di Assad Ma se 
scoppiasse la pace’’ 
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Bushidà tempo a Saddam fino alle 18 di oggi in Italia 
per ritirarsi dal Kuwait. Poi può accadere d tutto 
«Certo non gli telegraferemo per avvisarlo dell'ora X» 

Il presidente e Baker lungamente al telefono con Gorbaciov 


L/eimesimo 



E per ora # Usa non 



cB cessate il fianco 


«Sikddam, hai tempo fino a mezzogiorno...». Altri¬ 
menti. é sottinteso, scatta l’offensiva terrestre. An¬ 
che perché «stanno facendo terra bruciata in Ku¬ 
wait». Con un ultimatum a bruciapelo e una serie di 
altri «iteri specifici» per il ritiro, Bush alza, tirandolo 
al limite, il prezzo della tregua. Ma, al tempo stesso, 
; esprime apprezzamento per la mediazione di Gor- 
baciov e. in pratica, accetta di negoziare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND OINZHRQ 


■B NEW YORK. Bush dà tem¬ 
po a Saddam Hussein fino a 
meaoglomo di oggi ora di 
New York <sei del pomeriggio 
ora italiana. 8 di sera ora di Ba¬ 
ghdad) per cominciare a riti¬ 
rarsi dal Kuwait. E. dopo esser¬ 
si consulUito con gli alleati, ag¬ 
giunge otto altre condizioni, 
«riteri specifici, le definisce, in 
base ai quali il ritiro va attuato. 
Sottinteso 6 che non intendo¬ 
no concedere un minuto di più 
dalla scadenza di questo ulti¬ 
matum. Se Saddam non accet¬ 
ta ogni momento è buono per 
scatenare il grande assalto fi¬ 
nale. Fbise stanotte stessa, 
quando sulla penisola arabica 
saranrx)calale le tenebre. 

Ultimatum a bruciapelo, lo 


eagen: 

pa americane, m farsi dire di 
si o per farsi dire di no? «La pai- ' 
la è nel suo campo, la questio¬ 
ne è che cosa risponde (Sad¬ 
dam)*, se ci sta lo faccia sape¬ 
re entro mezzogiorno di saba¬ 
to all'Onu. ha detto il portavo¬ 
ce delia Casa Bianca, Fitzwa- 
ter, neli'enunciare le otto 
condizioni americane. E se 
non ci sta, significa che doma¬ 
ni a mezzogiorno inizia l'offen¬ 
siva terrestre?, gli i stato chie¬ 
sto. «Abbiamo dello che so¬ 
spendiamo la guerra terrestre 
finché resta questa opportuni¬ 
tà, staremo a vedere quel che 
succede e declderemo...quel 
che è ovvio è che non gli tele¬ 
graferemo in anticipo quando ’ 


inizia raltacco...vogliamo dare 
a Saddam Hussein la possibili¬ 
tà di approfittale di questa of¬ 
ferta di ritiro*, é stata la risposta 
di Fìtzwater. Cosa ci guadagna 
Saddam Hussein? .Salva il suo 
paese, la quel che avrebbe do¬ 
vuto lare sin dal priomo gior¬ 
no...*. - 

I criteri per il ritiro sono: pri¬ 
mo, che sia già inizialo entro 
oggi; secondo, che lascino Ku¬ 
wait City entro 48 ore; terzo, 
che lascino tutto il paese occu¬ 
palo entro una settimana; 
quarto, rilascino entro 48 ore i 
prigionieri di guerra; quinto, ri¬ 
muovano tutte le mine; sesto, 
cessino i voli non solo sul Ku¬ 
wait ma anche sull'Iralc setti¬ 
mo. cessi ogni azione distrutti¬ 
va in Kuwait e siano liberati i 
kuwaitiani in mano irachena. 
Non si menziona un totale ces¬ 
sale il fuoco. A queste condi¬ 
zioni, le forze alleale si impe- ' 
gnano a 'non attaccare le for¬ 
ze irachene in ritirata* e a 
«esercitare un auto<ontrollo*, 
cioè un quasi-cessate il fuoco. 
Airché il ritiro proceda con 
questi criteri, e smettano gli at¬ 
tacchi misislistici contro «paesi 
terzi*, cioè Israele e Arabia 
saudita. 


A Baghdad un funzionario 
del ministero dell'informazio¬ 
ne le ha definite «condizioni 
vergognose*. Ma ha lasciato in- . 
tendere che la missione di Ta- 
riq Azlz a Mósca continua, che 
la risposta irachena verrà data 
«a coloro che rispettiamo* (i 
Sovietici, si intende, e i Cinesi, 
cui si chiede di far parte di una 
speciale conimissione all'Onu, 
non a coloro che «non merita¬ 
no alcun rispetto, come il ne¬ 
mico di Allah e amico Diavolo 
Bush«). Insulti a parte, la sen¬ 
sazione è che ci sia un mer¬ 
canteggiamento che continua, 
almeno Pino al fatidicio mezzo- . 
giorno. E sembrerebbero con¬ 
fermarlo le <ontroproposte«. 
le nuove varianti del «piano so¬ 
vietico che sono sUxte illustrate 
a Mosca dopo una lunga con¬ 
versazione telefonica Ira Bush 
e Gorbaciov e dopo che la Ca¬ 
sa Bianca aveva enunciato le 
proprie condizioni. 

«Se vogliono davvero ritirarsi 
si saprà nelle prossime ore*, è 
stala replica di Fìtzwater che 
ha aggiunto che non prestano 
più molla attenzione a quel 
che viene dichiaralo nella ca¬ 
pitale irachena, gli interessa di 
più quel che viene fuori da Mo¬ 


sca. Un modo per insinuare 
che Saddam e Aziz potrebbero 
a questo punto parlare lin¬ 
guaggi differenti? Ad interpre¬ 
tazioni in questa direzione si : 
era prestata ieri anche una bai- . 
tuta del ministro degli Esteri 
iracheno a Mosca: «Si negozia 
attorno ad un tavolo, non a 
mezzo di comunicati radio*. 

Bush e Baker ieri mattina 
erano stati al telefono col 
Cremlino per un'ora e IS mi¬ 
nuti. Un'altra conversazione di 
33 minuti, c'era stata la sera 
precedente. «Credo che sia 
chiaro, dalla lunghezza della 
conversazione che hanno avu¬ 
to un'ottima discus.sione di tut¬ 
ti i punti principali... il presi¬ 
dente aprezza moltissimo gli 
sforzi compiuti (da Gorba¬ 
ciov') e hanno discusso insie¬ 
me le vie che si possono per¬ 
correre per assicurare che ci 
sia iin buon ritiro*, è stato il 
commento di Fìtzwater. Il che 
lascia supporre che se c'è ulti¬ 
matum, e pesante, c'è anche 
un negoziato, una trattativa, 
una mediazione che Ieri non si 
erano ancora conclusi. Ma si 
dovranno concludere in que¬ 
ste ore. in un senso o nell'altro. 

Se al peso di Mosca si ag¬ 


giunge quello dell'Onu, po- 
trebte essere possibile una 
conclusione politica. Un no di 
Baghdad, o anche un tentativo 
troppo smaccato di tirarla per 
le lunghe potretibe invece 
spingere Bush ad allrcttare i 
tempi C'è una parte almeno 
dell’establishementche preme 
esplicitamente in questa dire¬ 
zione. Se ieri al telefono con 
Gorbaciov assieme a Bush ci 
fosse stato Cheney, Scowcrolt 


o qualcun altro, 'anziché Ba¬ 
ker, forse avrebbero dovuto 
riattaccare. Già dal Pentagono 
arrivano rimostranze: c'è chi 
dice e fa sapere ai giornali che 
una tregua m questo momento 
gli «strappa la vittoria di ma¬ 
no*, gli toglie la soddisfazione 
di concludere la guerra con un 
cappotto sul campo di batta¬ 
glia. C'è tra i generali a tavoli¬ 
no chi insiste: «in pochi giorni, 
una settimana al massimo, l'a- 


E'Onu a gto fl pic^pcio fiato 
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Clima di scettica.aResa al Palazzo di vetro dove le, 
oKimistichedichiafazidrttdiPftiezde(?iiéHar-«què-. 
sto piano merita una serissima considerazione» - 
sono state subito ^atie.dairiilti,matum lanciato da ; 
' Bush. Presto tutti i giochi diplomatici e militari do¬ 
vrebbero tornare a confluire nel (Consiglio di Sicu- 
. rezza;Maquandoquestoaccadrà,sichiedonomol- 
ti, la pace sarà ancora una opzione praticabile? 


' DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMOCAVALUNI 




■i NEW YORK. «Dobbiamo 
esser grati all'llnlone Sovietica 
per aver compiuto uno sforzo 
di ka(e importanza...». Questo, 
affrontando brevemente i cro¬ 
nisti nei corridoi del Palazzo di 
Vetro, dice convinto Pérez de 
Cuèllar. E meno di un'ora più 
ludi, aprendo la sua attesissi¬ 
ma dichiarazione nei giardini 
della Casa Bianca, Bush sem-, 
bra tamii perfetta eco: «Sono 
moko grato al presidente Gor¬ 
baciov per la sua utile iniziati¬ 
va.»». Due basi apparentemen- ' 
te Identiche che non potrebbe¬ 
ro. tuttavia, sottendete conte¬ 
nuti più diversi Al punto che le 
due contrapposte «gratitudini* 
verso il presidente sovietico - 
probabilmente più che siiKera 
■a pnmo, ireddamente formale 
la seconda - paiono alla fine 
annullarsi a vicenda. E quel 
che resta è solo il vuoto di ' 
un'attesa ormai marcata da un 
deciso pessimismo. Prima o 
poi, fanno notate molti, tutti i 
gkxhi diplomatici e militati in 
corso, dmrannoiiconlluire nel 


Consiglio di Sicurezza. Ma 
quando questo accadrà, ci si 
chiede, la pace sarà aiKora 
un'opzione praticabile? 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite non aveva lesi- 
nato. nella matUnala. espres¬ 
sioni cariche di speranza: «Il 
piano elaborato a Mosca - 
aveva detto - merita una con¬ 
siderazione mollo, mollo seria. 
Alcuni dei suoi punti appaiono 
estremamente incoraggianti*. 
Ma appena pochi minuti più 
lardi sui tavoli della; diploma¬ 
zia non pareva esserci molto 
più che la pesante pietra di un 
nuovo ultimatum. O, per me¬ 
glio dite, di una secca richiesta 
di tesa. Segno che ormai la 
macchina della guerra aveva 
divorato ogni speranza di solu¬ 
zione pacifica? Difficile capirlo 
dalle misuratissime parole dei 
diplomatici che attraversano i 
corridoi del Palazzo di Vetro 
inondali dalla luce riflessa dal¬ 
le acque dell'Easi River. Solo 
Ricardo Alarcon, l'ambascia¬ 
tore cubano (l'unico che, in¬ 


sieme a quello dello Yemerv si: 
sia'opposto alle risoluzionèdel' 
Consiglio di Sicurezza), usa” 
parole prevedibilmente espU*' : 
che; «flmoaliplano sovieikso'-'» 
dice - dimostra quello che noi 
abbiamo sostenuto fin dall'ini¬ 
zio: questa non è la guerra del¬ 
l'Onu, ma la guerra degli Usa*. 
Altri, come l'ambasciatore ye¬ 
menita Saleh al Ashtal insisto¬ 
no per un immediato coinvol- 
s^imento delle Nazioni Unite: «Il 
Consiglio di Sicurezza - dice - 
non può essere tenuto più a 
lungo fuori dai negoziati. Sa¬ 
rebbe assurdo se la convoca¬ 
zione avvenisse quando l'at¬ 
tacco terrestre fosse ormai co¬ 
minciato*. Ma I più soppesano 
parole d'atte.sa.' considerare, 
valutare, esaminare. 

E proprio questo sembra es¬ 
sere il problema. Quando le 
Nazioni Unite torneranno a va- ' 
lutare gli esiti della guenra che 
hanno formalmente promos¬ 
so? E, soprattutto, in che termi¬ 
ni potranno farlo? Negli uffici 
di Kiez de Cuèllar funzionari 
di allo rango lasciano intende¬ 
re che lutto è pronto per so¬ 
vrintendere ad un eventuale ri- ' 
tiro. «1 meccanismi - dicono - 
sono ben oliali. E, nel giro di 
poche ore, siamo in grado di 
mettere in campo un contin¬ 
gente di pace eventualmente 
in grado di fungere da forza- 
cuscinetto; possiamo organiz¬ 
zare l'aiuto al profughi e dare 
inizio alla ricostruzione delle 
strutture danneggiale dal con¬ 
flitto*. I piani, aggiungono, so¬ 
no da un punto di vista tecnico 


pronti da ben'prim'ache le or- 
mh'ComlnfiiàHtero’h lUonàr».: 
Etfora non attendono, per en¬ 
trare Ih'tlih'zitthe,’ che I fethpl ■ 
d(rtW« f!f6llll(»'èr>t))ji*lli della' 
guerra. . ■ 

FTevaranno i prfrni o i secon¬ 
di? E in che misuib'. nel contra¬ 
sto tra questi due termini, so¬ 
pravviverà l'unità di azione che 
ha fin qui conbaddislinto la ge¬ 
stione disila' crisi? Si Uoverà ; 
una soluziqpq comune o lor- ' 
neranno i tempi dei veli? Bush, 
nel suo discorso, ha fatto : 
un'affermazione che. in que¬ 
sto senso, non sembra promet¬ 
tere nulla di buono. «Tutte le 
decisioni che riguardano le 
sanzioni - ha detto - dovranno 
passare per il Consiglio di Sicu¬ 
rezza*. Segno che gli Usa viete¬ 
ranno qualunque sospensio¬ 
ne, come sjmiiciiamenle previ¬ 
sto nel piano elaborato a Mo¬ 
sca? Molti ritengono di si. 

Quel che è certo è che. nel 
silenzio di queste ore d'attesa, ' 
le Nazioni Unitie si stanno gio- 
cando il proprio futuro. «0 for¬ 
se è più esatto dire - aflemna 
un funzionario che chiede di 
non essere identificato - che 
questo futuro, per antichi limi¬ 
ti, le Nazioni Unite non sono in . 
grado di giocarselo in proprio. 

E che sono, ancora una volta, 
in balia di eventi fuori dal loro 
controllo*. 

' - Una sensazione, questa, che 
l'ultima versione del piano so¬ 
vietico, giunta via Cnn nel pri¬ 
mo pomeriggio, non fa che au¬ 
mentare. Ormai, si fa notare, le 


Dodid risoluzioni contro 
Un braedo di 



differenze sono minime, ncon- 
duéibill in sostanzii ad un ces¬ 
sate il fuoco di 24 ore è ad al¬ 
cuni dettagli. Um distanza 
che. non più^ltlrlgà di un pas¬ 
so, parrebbe facilissimo col¬ 
mare e che. tuttavia, continua 
a sembrare più larga ed invali¬ 
cabile d'un fossato. Riuscirà 
rOnu a varcare questo fossato 
o ne verrà, come molti temo¬ 
no, inghiottita? 





6 mési 



Dodici risoluzioni votate dall’Onu contro l'Irak. Dal¬ 
la condanna deU'invasione del Kuwait alla richiesta 
di ritiro senza condizionio; dalla decisione deU’em- 
, bargo navale ed aereo al perentorio ordine di libe¬ 
rare tutti gli ostaggi. Fino al dodicesimo atto: l’auto¬ 
rizzazione dell’uso della forza allo scadere dell’ulti- 
matum del 15 gennaio. Ecco, una ad una, le tappe 
del braccio di ferro tra Nazioni Unite e Saddam. 




' MROMA Non passano van¬ 
ii'' Ikiuallro ore dall'aggressione 
Vj'.' Inchena al piccolo emirato 
arabo. Le IS nazioni del Consi- 
'■i gito di sicurezza dell'Onu si in- 
conirano al Palazzo di vetro a 
' NewYorke stilano il testo della 
prima risoluzione di condanna 
.r»'.;;' di Saddam. 

' La prima risoluzione 
!f'.' (MO). E U 2 agosto. Quattor¬ 


dici paesi del Consiglio di sicu¬ 
rezza condannano senza ap¬ 
pello il blitz di Saddam. L'ordi¬ 
ne intemazionale è stato viola¬ 
to, la pace e la sicurezza irro¬ 
bustite dalla fine della guerra 
fredda, sono messe in perico¬ 
lo. Il rais deve immediatamen¬ 
te lasciare l'emirato invaso. 
Senza condizioni La condan¬ 


na è senza appello, solo lo Ye¬ 
men (unico paese arabo sedu¬ 
to nel Consiglio) non parteci¬ 
pa alla riunione. 

La seconda (661). Saddam 
non ha nessuna intenzione di , 
far ritirare il suo esercito. A 
quattro giorni daH'aggresslo- 
ne, il Consiglio di sicurezza de¬ 
creta l'embargo economico 
(13 voli a favore, astenuti Cu¬ 
ba e Yemen). Al bando ogni ; 
rapporto commerciale, econo¬ 
mico e militare con il governo 
di Baghdad. Il compatto fronte 
ami-iracheno spera di piegare 
Saddam mettendo a dura pro¬ 
va l'economia del suo paese. 
Cominciano a partire le prime 
navi alleale decise a rendere 
impenetrabile la rete che strin¬ 
ge l'assedio a Baghadad. 

La terza (662). «Non lascere- 
mo mal il Kuwait*. Radio Bagh¬ 
dad lancia la sfida e annuncia 


che per l'Irak il paese dell'emi¬ 
ro Al-Sabah, è già stato annes¬ 
so per decreto. «Per noi è la dl- 
ciannoviesima provincia* prò-. 
clama Saddam. Al Palazzo di ' 
vetro, i quindici tornano a riu¬ 
nirsi. Contro l'ostinazione del 
presidente iracheno, il 9 ago¬ 
sto si mette ai voti un'altra riso¬ 
luzione approvata all'unanimi- 
tà. «L'annessione del Kuwait 
non ha alcun fondamento, per 
noi è nulla*. i 

La quarta (664). Saddam 
gioca a sorpresa una cinica 
carta. Messo con le spalle al 
muro dall'embargo, annuncia 
che le sofferenze inflitte al suo 
popolo non saranno rispar¬ 
miale agli «ospiti» occidentali. 
Centinaia di uomi e donne, di¬ 
ventano improvvisamente 
ostaggi, usati come scudi uma¬ 
ni. Nel mondo si leva la prote¬ 
sta. Il consiglio di sicurezza vo¬ 


la di nuovo, lanciando alTIrak 
un duro monito. «Si autorizzi. 
l'immediata partenza dal Ku¬ 
wait e dall'Irak dei cittadini dei 
paesi stranieri* scrivono i quin-. 
dici del Consiglio di sicurezza - 
all'unanimità. 

La quinta (665). Nell'embar¬ 
go rischiano di aprirsi maglie 
troppo larghe. ' Le sanzioni 
economiche devono essere ri¬ 
spettate da tulli senza eccezio- " 
ni. L'Onu ricorre all'uso della . 
forza. Il 25 agosto toma a vola¬ 
re per autorizzare le navi che ■■ 
partecipano all'embargo a fer¬ 
mare anche sparando chi len- i 
ta di rompere l'isolamento di 
Baghdad. Cuba e Yemen si : 
astengono. 

La sesta (666).' Le Nazioni 
Unite chiedono che gli aiuti, 
alimentari aU'Irak e ai Kuwait ' 
passino solo attraverso i propri 
organismi o siano distribuiti 


dalla Croce rossa intemazio¬ 
nale. Tredici i voti a favore, 
due astensioni (Cuna e Ye¬ 
men). 

La settima (667). Saddam 
•dichiara guerra alle amba¬ 
sciate*. Tutti i diplomatici occi¬ 
dentali devono lasciare le sedi 
di Kuwait city e, trasferirsi negli 
alberghi di Baghdad. «E' una 
gravissima violazione del diritti 
mtemazionale* accusano tutte 
le capitali. Ma Saddam non re¬ 
trocede. Con in pugno gli 
ostaggi occidentali, decide di 
sabotare le ambasciate, ta¬ 
gliando luce ed acqua. Il 24 
settembre arriva la settima 
condanna del consiglio di si¬ 
curezza. All'unanimità esige la 
liberazione di tutti i prigionieri 
L'oHava (669). Il comitato 
per le sanzioni decide di esa¬ 
minare tulle le richieste di assi¬ 
stenza presentate dai paesi 


messi in ginocchio dall'emra- 
goairirak. 

La nona (670). L'embargo 
viene esteso ai cieli. Il 25 set¬ 
tembre il consiglio di sicuerzza 
vota le sanzioni aeree. Solo 
Cuba si oppone. 

La decima (674). Il consiglio 
di sicurezza condanna «le 
azioni delle forze di occupa¬ 
zione irachene nel Kuwait». 
Cuba e Yemen si astengono, 
L'undicealma (677). L'Irah 
tenta di modificare la demo¬ 
grafia dell'emirato invaso. L'O¬ 
nu ammonisce Saddam di¬ 
chiarandosi garante del regi¬ 
stro dello stato civile del Ku¬ 
wait . • ; 

La dodicesima (678). È l'ul¬ 
timo atto del braccio di ferro 
durato sei mesi L'Onu vota 
l'ultimatum a Saddam: ritiro 
incondizionato entro il 15 gen¬ 
naio o sarà guena. 
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Perez de Cuèllar, in basso, George Bush 


vremmo fatta finita*. 

E ieri Bush non si è limitato a 
porre una serie di dure condi¬ 
zioni. Ha anche fornito un ar¬ 
gomento per l'offensiva imme¬ 
diata: «stanno facendo terra 
bruciata in Kuwait*, ha denun¬ 
ciato. Saddam Hussein, «forse 
prevedendo che ora sarà co¬ 
stretto ad andarsene, sta dan¬ 
do deliberatamente fuoco ai 
pozzi di petrolio, alle cisterne, 
ai terminals, a tutte le altre 
istallazioni di quel piccolo 
paese. Stanno di fatto distrug¬ 
gendo l'intero sistema di pro¬ 
duzione petrolifera del Ku¬ 
wait*, ha detto Bush. Con Che¬ 
ney e il Pentiigono che hanno 
ovviamente rincarato la dose 
di preoccupazione, parlando 
di ISI pozzi che sarebbero sta¬ 
ti dati alle fiamme solo nelle 
ultime 24 ore. 

Le decisioni che Bush ha 
dovuto meditare in queste ulti¬ 
me ore, e che dovrà prendere 
ancora nelle prossime, sono 
forse le più difficili di tutta la 
sua presidenza. La decisione 
sul come far finire la guerra si 
presenta certamente più diffi¬ 
cile ancora di quella del fare la 
guerra. Da una patte c'è il 


complesso di problemi chea il 
futuro della regione, l'incogni¬ 
ta Israele, la paura dell'alleato 
Arabia saudiUu la complica- . 
zione rappresentata da una 
permanenza al potere dì Sad¬ 
dam Hussein a Baghdad, ciò 
cui il portavoce presidenziale 
Fìtzwater ieri si è riferito come 
il rischio che coi suoi futuri 
redditi petroliferi llrak possa , 
ricostituire la potenza militate 
decimata da 37 giorni di bom¬ 
bardamenti micidiail Dall'al- : 
tra c'è una <ompllcazione* 
ancora più grossa: la possibili¬ 
tà che un rifiuto della media¬ 
zione di Gorbaciov sfoci in un < 
arretramento globale dei rap¬ 
porti tra Usa e Urss, il rischio ; 
che gli Usa concepiscano il fu¬ 
turo nuovo ordine mondiale 
come sanzione della propria 
supremazia militare - pianeta- ] 
ria, anziché come costruzione ; 
di una sicurezza collettiva, in 
gioco quindi c'è molto più del- ; 
ta sorte di Saddam Husseia £ 
ad evitate le conseguenze più - 
. negative di una soluzione miti-’ 
late forzala potrebbe non ba-, 
stare il «rispetto* che sia Bush i 
che il suo portavoce hanno te- ' 
nulo ad esprimere ieri al tenta¬ 
tivo negoziale di Gorbaciov... 


Plinto per puntò; 
le condizioni i 
al dittatore 

Il portavoce di Bush, Fìtzwater, ha letto ieri sera alla 
stampa una dichiarazione del governo americano, ^ 
elaborata previa consultazione con gli alleàd.'^'cn'e, 
contiene nel dettaglio i vari punti deU’ultimatum a 
Saddam. Baghdad dovrà accettare «pubblicamente» 
i termini deil’ultimatum e comunicare in modo «au¬ 
torevole» tale accettazione all’Onu entro le 18 italia¬ 
ne di oggi. Altrimenti scatterà l’offensiva terrestre. - : 


■i WASHINCrON. I termini 
dell'ultimatum a Saddam Hus¬ 
sein sono stati precisati ieri se¬ 
ra dal portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fìtzwater. L'ulti¬ 
matum si articola in una serie 
di punti la cui loimulazlone, 
ha detto il portavoce, è frutto di 
una consultazione con fi go-. 
verno del Kuwait e con gli altri 
nostri parlners nella coalizio¬ 
ne». Sulla base di quella con¬ 
sultazione Washington dichia¬ 
ra che nessuna campagna ter¬ 
restre sarà avviata contro le 
forze irachene*, se Baghdad 
«accetterà pubblicamente tutti 
i punti e comunicherà autore¬ 
volmente tale accettazione al¬ 
le Nazioni unite* entro le ore 
18 italiane di oggi. Ma vedia¬ 
mo, uno per uno quali siano i 
termini di questo ultimatum, 
cosi come li ha comunicati alla 
stampa Fìtzwater. Un ultima¬ 
tum che Saddam, ha detto il 
portavoce, è tenuto a rispettare 
se vuole evitare lo scatena¬ 
mento dell'oflensira terrestre. 
Ritiro. L'Irak deve iniziare un 
ritiro su vasta scala dal Kuwait 
entro mezzogiorno di sabato 
23 febbraio, ora di New York 
(cioè le 18 di oggi in Italia, le 
20 a Baghdad). L'Irak deve 
completare il ritiro militare dal 
Kuwait in una settimana. Con¬ 
siderato che l'Irak invase il Ku¬ 
wait nel giro di alcune ore, 
qualunqtre prolungamento dei 
tempi (cioè lo sfondamento 
del limite di una settimana) a 
partire dall'inizio del ritiro, non . 
soddisferebbe l'esigenza di Im- . 
mediatezza contenuta nella ri¬ 
soluzione 660 delle Nazioni 
unite. ' - 

Reinsedlamcnto del gover¬ 
no Icglttliiio. Entro le prime 
48 ore l'Irak deve rimuovere 
tutte le sue forze da Città del 
Kuwait e permettere il pronto 
ritorno del legittimo governo 
del Kuwait. Deve ritirarsi da tut¬ 
te le difese allestite lungo i 
confini saudita-kuwaitiano e 
saudita-iracheno, dalle isole di 
Bubiyan e Warbah, e dal cam¬ 
po petrolifero di Rumaila (alla 
frontiera tra frak e Kuwait). 
Nell'arco della prima settima¬ 
na l'Irak deve riportare tutte le 


sue forze suite posirioni del ; 
primo agosto (il giorno ante- ;; 
riore all'invasione del Kuwait), , 

' in armonia con la risoluzione . 
660deU'Onu. 

RUaaclo del priglonieit. In : 

cooperazione con la Croce ' 

. rossa intemazionale. l'Irak de- ' 
ve rilasciare tutti i pr^ionierf di ' 
guerra e i civili di paesi terzi ■: 
trattenuti contro la loro volon¬ 
tà. nonché restituire le spoglie : 
dei caduti. Questa szkmedeic 
cominciare subito assieme ol- 
l'inizio del ritiro, e deve essere . 
completata entro 48 ore. 

Mine. L'Irak deve rimuovere ; 
tutti gii ordigni esplosivi e te i 
' trappole. Inclusi quelli piazzati ; 
nelle installazioni petrolifere ! 
kuwaitiane, e designate uffi- . 
ciali di collegamento iracheni : 

' che lavorino assieme alle forze 
del Kuwait e della coalizione ' 

. intorno ai dettagli operativi ri- 
guardanti il ritiro iracheno, il > 
ché significa anche fornire tutti ' 

I dati sulla ubicazione e sulla ; 
natura di tutte te mine a terra e 
in mare. 

' Spazi aereL LTrak deve ces¬ 
sare il fuoco aereo e sospende¬ 
re i voli su Irak e Kuwait, salvo ; 

' per gli aerei’trasportanti truppe ' 
fuori dal KuwaiL e deve la^a- ( 
re all'aviazione della coalizio- r 
ne il controllo esclusivo e l'uso ; 
di tutto lo spazio aereo kuwai- : 
tlano. 

I knwaltlaiil. L'Irak deve : 
cessare tutte te azioni distrutti¬ 
ve ai danni dei cittadini e dei 
beni del KuwalL e deve rila- 
. . sciare tutti i prigionieri kuwai- ; 
tianl' 

Garanzie alle tmppe tara- 1 
ebene. Gli Usa e gli alleati ri- . 
badiscono che le loro forze ; 
non attacheranno le truppe ' 
irachene in ritirata. Esse si ;. 
asterranno dall'intervcnire Tm- i 
tantoché il ritiro procederà se¬ 
condo ' le summenzionate 
istruzioni e non ci saranno at- 
lacchi contro altri paesi. Ogni 
violazione di quei termini pero ) 
farà scattare un'istantanea e ' 
dura risposta da parte delle i. 
forze della coalizione, in ar- - 
monia con la risoluzione 678 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite. 
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La^ierra 
nel Golfo 



Un comunicato del Consiglio rivoluzionario 
definisce «vergognoso» Tidtimatum 
Proposta una commissione d'inchiesta 
sui danni di guerra, con Cina e Urss 



V 




L^Irak attacca ^ Usa e tratta con Mosca 

< 4/ *. 


Un ultSmatum «vergt^noso», afferma un portavoce 
del Osnsitf io della rivoluzione irachena poche ore 
dopoché Bush ha indicato i termini in cui dovrebbe 
«menile il ritiro dal Kuwait Ma più che rispondere a 
Buaih. Bagdad sembra voler dire che non e su quel- 
Mbase che si può raggiungere la pace, bensì prose- 
fluentio nel negoziato che a Mosca sta conducendo 
fiministro degli Esteri Tarik Aziz 


Ss ■. 

•s' 

Hi BAGHDAD. Saddam non 
IMpalti la icadanza delle ore 
liilaiimedtoggipeTiepUca' 
BA>ed to'manieia mollo dura e 
IHnoonte, all’uldmatum che 
wsh fili ha rivolto dopo con- 
wBascml con gli alleatl..Sono 
le 31,!» di Ieri, ora Italiana. Un 
mtlivuce del miniatelo del- 
radCNRiualone legge dairantl al 
nictoloal ed alle telecamera 
fMiiCtai. In una conferanza 
di un mcaaag- 
gio del aupramo oigano politi- 
coenllitara Iracheno: Il Conal- 
glo del comando della rivolu- 
llMMt 

Non A una riaposta che entri 
nel «Iterilo dell'utilmatum 
americaiHMiuella che 11 giova¬ 
ne befluio lundonariopionun- 
' cbiiShlagendo in mano un lo¬ 
glio ed h ri en u m p endo el pIQ 
«ohe nella lettura. Non è né 
on'aoceitazlone né un rifiuto 
del teinitail Indlcati^da Bush 
per un MuiMdlato lUio Irache- 
- oswIQa^chèevitiloaea- 
tenammlo deH'offieneiva tene- 
-«re. / 

, n nviengglo sembra phitto- 
tio tatoaoMferaiaMOM 


condo Baghdad non é l’ultima¬ 
tum la base e la via per giunge¬ 
re alla pace. Ad essa si può 
giungere Invece solo attraverso 
la trattativa In cono a Mosca 
ua I dirigenti sovietici e Tarik 
Aste. Il quale, dice II poitavoce. 
agisce su mandato del Consi¬ 
glio del comando rivoluziona¬ 
rio. 

Una precisazione, qpest’ultl- 
ma, molto Impottante. che 
sembra voler fornire una rispo¬ 
sta indiretta al dubbi avanzati 
da Washington elica la effetti¬ 
va nppiesentatMtS di Tarik 
^iz, laddove ad esemplo Bu¬ 
sh ieri chiedeva una risposta 
«pubblica ed autorevole» di Ba. 
^dad alle condizioni poste 
dagli Usa e dagli alleati per II ri¬ 
tiro Iracheno. 

Non saré l'ultimatum lancia¬ 
to da Bush a portare la pace, 
dice il poitavoce. Quell'ultima¬ 
tum dimostra anzi il deeadl- 
menio morale del presidenie 
americano, che non si rende 
conto della dlmeiisione delle 
devastazioni che 1 bombarda¬ 
menti aerei atanno provocan¬ 
do In liak. 



L'ultimatum viene definito 
in vari modi: •donchisciotte- 
aco«, «reigognoso», «infantile». 
Il messagflio del Consiglio del¬ 
la rivoluzióne diventa addirii- 
tum aaicastico quando si ipo¬ 
tizza che «Bush abbia prodotto 
frettolosainente la sua presa di 
posizione in modo da potersi 
godere la vacanza di questo fi¬ 


ne settimana» O forse Bush 
vuole fare apparire l'Iniziativa 
di pace in corso a Mosca come 
frutto del suo ultimalum? Ma 
non A per paure del presidente 
Usache il governo Iracheivo ha 
accettato II plano di pace pro¬ 
posto da Gotbadov. E come 
può Bush Immaginare che II- 
rak resti in silenzio mentre 


continua l'aggressione venti- 
quattr'ore su ventiquattr'ore 
contro 11 nostro paese? I bom¬ 
bardamenti nemici, dice il por¬ 
tavoce, sono addirittura au¬ 
mentati di intensità, dopo che 
l'iniziativa di pace sovietica é 
emersa in superficie. «Bush, 
nemico di Dio, e amico del de¬ 
monio, non é tra coloro che 


noi rispettiamo». 

Secondo il Consiglio del co¬ 
mando della rivoluzione, sa¬ 
rebbe evidente la volontà di 
Washington e aDeiiti di conti¬ 
nuale la guerra, anzi andare 
ad un'escalation con il lancio 
dell'ollensiva lerrestie. Il co¬ 
municalo smentisce anche 
che gli iracheni stiano appic¬ 



La Città di Baghdad colpita dal bombardamenti delle foize di coalizione. 

A lato Saddam Hussein; In basso; colonna 

di Cairi aimati statunitensi si avvia verso a confine kuwaitiano 


cando 0 fuoco ai pozzi di pe¬ 
trolio in Kuwait applicando la 
tattica della terra bruciata da¬ 
vanti al nemico avanzante, co¬ 
me hanno denurtcìalo gli ame¬ 
ricani 

Nel lesto letto dal poitavoce 
del ministero dell'Informazio¬ 
ne, oltre agli attacchi, agli in¬ 
sulti qualche volta, contro Bu¬ 
sh, si Individuano anche due 
elementi propositM. Da una 
patte si ribadisce che la sede 
per negoziare è Mosca, che l'i- 
niziadra su cui Baghdad ia aHi- 
damento é quella di cui Tank 


Aziz sta discutendo in Urss con 
GorbacioveBessmetttqidi So¬ 
lo su questa base, e non sulla 
base deirullimalum Usa, si 
può arrivare alla pace. 

L'altra proposta, nuova, é 
che le Nazioni Unite formino 
una commissione di cui fac¬ 
ciano parte «Cina. Unione so- 
viebca, ed altri paesi che non 
openno nel conflitto e non so- 
stengaìvo alcuna delle due par¬ 
li coinvolte». Questa commis¬ 
sione avrebbe l’Incarico di ve- 
rtltcaie I danni a le distruzioni 
provocale dai bombardamenti 


sutrakeKuwaiL 
Quasi contemporaneamente 
anche da parte del numero 
due della rappresentanza di¬ 
plomatica irachena presso le 
Nazioni unite, si è avuta una 
prima reazione a Bush. Sabah 
Taiat Kudrat ha accusato gli 
Stali Uniti di «tentare di far iaiu- 
le il piano sovietieo ponendo 
ostaósll al ritiro dal Kuwait». 
«Come ci si può lidiare ae non 
viene dichiarato un cessate il 
fuoco», ha affermato Sabah 
Telai Kudrat Ed ha agghintoc 
•L'Iiak non si anendesà mai». 









Israele non ha dubbi: 


Ig(wernantidiTelA\iviftcalàuió ' 
Herzog: «£ un momento decisivo» 
Shamir: «Togliamo le armi all’Irak» 
Netaniyahu: «Saddam come Hitler» 
Elogi per la politica americana 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCBNZOVASIU 


■i CCRUSALEMME. Ha co¬ 
minciato di prim'ora 11 presi¬ 
dente della Repubblica, Chaim 
Heizog, con un messaggio alla 
nazione, pieno di elogi per f 
«miracoli» compiuti da) presi¬ 
dente americano George Bush 
e di critiche ai giornalisti sotto¬ 
posti alla censura di Baghdad, 
e perciò «strumenti di propa¬ 
ganda». ed armi deU'«arsenale 
del nemico^ •£ un momento 


decisivo per la guerra del Gol¬ 
fo Noi ed altri siamo convinti 
che te n regime di Saddam 
Hussein continuasse ad esiste¬ 
re, Inevitabilmente ci sarebbe 
un'altra guerra tre pochi anni», 
A il concetto fondamentale 
dell'appello. 

Il testo era stalo scritto e re¬ 
gistrato, però, prima che da 
Mosca venisse l'annuncio del¬ 
l'accettazione da parte del mi¬ 


nistro Aziz della rIehIeM di ri¬ 
tiro delle forze Irachene dal 
Kuwait, e sull'onda delle prime 
impressioni suscitate, invece, 
dal discorso bellicista di Sad¬ 
dam Hussein. I gioroail israe¬ 
liani Ieri non avevano fatto in 
tempo a dare la notizia dal col¬ 
po di scena e si A dovuto aspet¬ 
tare Il pomeriggio perche I 
pnncipali esponenti politici 
accettassero di commentare i 
nuovi sviluppi e di valutare il 
■plano di pace* emeno dai 
colloqui di Mosca. 

In verità nessuno ha mostra¬ 
to di voler cogliere la novità. Il 
primo ministro YiUak Shamir 
ha collo, anzi, l'occasione del¬ 
la visila di una delegazione di 
ebrei americani per dichiarare 
con la sua grinta piò oltranzi¬ 
sta' «Noi slamo preoccupati 
che questa guerra volga alla fi¬ 
ne e Saddam Hussein, que- 


nessuna tregua al tiranno 

. « N» * 


st'uomo peiiboiosoc rtlràlngà 
al potere con una parte delle 
sue foncé eimete e dei suoi a^ 
mementt. La questione In que¬ 
sta maniere non sarebbe risol¬ 
ta». 

Questa pace deve preoccu¬ 
pare Israele, secondo II pre¬ 
mier del governo di destra che 
regge il paese- «Saremmo an¬ 
cora sottoposti allo stesso peri¬ 
colo. Potrebbe pure esserci un 
perìodo di pace per breve tem¬ 
po ma ia tragedia tornerebbe», 
haconclusa 

A nulla A valsa un'lnlervbla 
tranquiUizzanie dei portavoce 
di Gotbadov, Seigiri Origoi>ev, 
messa In onda poco dopo da 
radio Israele: finché l'Irak non 
si ritirerà dal Kuwait le sanzioni 
principali decise dalle Nazioni 
Unite rimarrebbero in vigore, 
ha spiegato Giigoriev. Ed il 


«cassale il fuocas< signlOche- 
lebbe anche la fine della mi¬ 
naccia mlssiUiUca contro 
Israele: 4.'lmpoitanle A assieu- 
ranri che si ritirino dal KuwalL 
che l'Indipendenza del Kuwait 
sia ripristinata, che cessino gli 
attacchi delltrak agli stati vici¬ 
ni ed a quelli un po' lontani co¬ 
me Israele. Noi prevediamo un 
sutema di sicurezza nel Golfo 
che non veda un Irak armato». 

Ma subito dopo l'Intervista 
del poitavoce sovietico ai mi¬ 
crofoni di radio Israele A Inizia¬ 
ta per non finire pia una sfilza 
di altri interventi e dichiarazio¬ 
ni tutte sullo stesso tono. 

•Voglio vedete un cambia¬ 
mento fondamentale di questa 
situazione che questo tiranno 
venga spogliato delle sue ormi 
minacciose; che llrak venga 
spazzalo via non solo dai 1^- 


walL ma da tutto il Medio 
Ortenle», si A spinto a dichiara¬ 
re il vice-mlnbuo degli eriert. 
Benlamin Netanyahu. Ancora: 
•Sarebbe sperabile vedere una 
nuova Unione sovietica e non 
la vecchia Urss, che automau- 
cainente si allinea con I regimi 
arabi piO predatori e radicali, U 
arnia ed offere loto la copertu¬ 
ra diplomatica», ha allennalo il 
vice-ministro, che ha concluso 
con la solila solfa, reclamando 
agli alleati di ondare motto ol¬ 
tre il mandato dell’Onu: «Se lo 
lasciano con la macchina mili¬ 
tate Intatta dovremo aspettarci 
altri atti di aggressione»; «Il pre¬ 
sidente Bush con la sua dichia¬ 
razione ultimativa ha dimo¬ 
strato di essere un uomo che 
sa quello che fa». 

•Saddam Hussein A come 
Hitler, bisogna toglierlo di 


mezzm» dichiara negli stesai 
minuti il ministro detllstRizl»' 
ne, Ehud Olmeit, alla staziona 
lalevisiVB americana Cnn. «La» 
sciandogli per le mani quella 
potenza mflilare dovremmo 
aspettarci tra qualche tempo 
un'altra guerra. La popolazio¬ 
ne deve saperlo, ora entriamo 
nella fase del rischio piò grava, 
quello dell'attacco chimicor. 

E mentre veniva formulalo 
questo sinistro presagio, squil¬ 
lavano le sirene. Stamtta non 
annunciavano, però, un attac¬ 
co mIssUbtIco: era. Invece, U 
segnale che risuona in Israele 
anche bi tempi di pace ogni 
venetdl al tramonto, quando 
inizia il <&ibbalh«. Il fine- setti¬ 
mana ebraico. Periodo che, 
tuttavia, daH'inizio della guerra 
ha fmoia sempre coinciso con 
una pioggia di «Scudi. 


I 


L'ultimatum imposto a Saddam 
gela Tottimismo dei leader arabi 


I L'ìiltliiiatum posto all'Irak a rltiraisi dal Kuwait entro 
I le (americane) di og^ ha «gelato» i positivi com- 
fI: menti con cui molti ambienti arabi avevano salutato 
f Tann lincio deU’accettazione, sia pure condizionata, 
-i' del «piano Gorbaciov» da parte di Saddam. Manca- 
^ no per ora nuove dichiarazioni, ma tutto evidente- 
I mente toma in alto mare. E intanto si cerca di mette* 
J ve in piedi un governo iracheno in esilio. 


OlANCAflLO LANNUm 


n"- ■» Ijt scarna dlehlarazlone 

Ì ~ di Bwh ha avuto l'affetto di 
I una doocia fredda par quanU, 
r bt caie po arabo, avevano ItxU- 
vlduoio natl'accattaziona ba- 
■"'tìm» dal ^iano aovietioo» 
^ quella svolta che avrebbe con- 
aanitia di segnare Hnobnenie 
' f» lo apaitiacque ba la gueira a la 
Sf paca, la verità l^micoin- 
C mwHi israno appaisi bnptonta- 
; doi multa cautela, dato anche 
il cantiere probiematico di ai- 
r cuoi degli «otto punti» resi noti 
> la icoisa notte dal portavoce 
!;? sovietica: poi erano subentrate 
m le pilzta atpt«HÌonl di soddi- 
slMimie. particolatmenle ca- 
'Z Ionia quelle di Arala! e d! re 

t HptWodlGloidanta,valeadi- 
K dal due leader arabi che la 
, v aW dui Gollò ha messo oggei- 
livaiiMiile nella situazione pio 


.dBBdl^eadellcata. 


Dopo II brevissimo discorso 
dei presktenie americano U 
soUlmo tl A tramutato tal delu- 
sioiM e la maggior pane <M di¬ 
rigenti arabi ha scelto la via del 
rMeibo e del silenzio, evidente¬ 
mente anche nell’attesa di ve¬ 
dere quali sarebbero stale le 
reazioni deU'Urss e delle Na¬ 
zioni Unite, nella cui aede 
avrebbe dovuta essere trasferi¬ 
ta la definitiva messa a punto 
dell'biieaaUrss-liak. 

I gov«mi ambi bnpegnati 
nelta coalizione avevano scel- 
lo la vie del rìseibo Mn dal prin¬ 
cipio: per l'Egitto, per l'Arabia 
Saudita e per la Siria, e più an¬ 
cora per li governo tal esilio del 
KuwalL la prospettiva di un riti¬ 
ro che lasciasse Saddam bi ca¬ 
rica e con una pane conslsten- 
te del suo potenziale militare 
intatto suonava - e suona - 


evidentemente a db poco sgra¬ 
dita Anche l'unico di questi 
governi - quelio di Damasco - 
che si e detto contrario alla «di- 
sbuzione deirirak» poiché 
questa indebolbebbe il «fronte 
orientale» contro Israele, si A 
sempre pronunciato per la U- 

3 uidazione del reginte di Sad- 
am. D'albo canto nessuno, al 
Cairo come a Damasco o a 
Riyad, vuole compiere uno 
sgatbo nei confronti deU’Urss, 
e di Gorbaciov personalmente. 

Ecco allora la Siria «studiare 
con interesse», come ha riferito 
l'agenzia ufficiale Sana, Il pia¬ 
no di pace sovietico pur nel¬ 
l'attesa di «onosceme il testo 
definitivo» (e di questo il presi¬ 
dente Assad ha parlato |rcr te¬ 
lefono con re Hussein, mentre 
oggi sarà nella capitale siriana 
il ministro degli Esteri saudita 
principe Saud al Peisal); ecco 
il Cairo interrogarsi, anche con 
una telefonata di Mubarak a re 
Fahd d'Arabia, sulle appatenU 
condizioni poste da Tarik Aziz 
al ritiro; ecco il Marocco (che 
ha anch'esso un contingente 
nel Golfo) dichiarare che «la 
situazione è molto difficile e ri¬ 
chiede molta riflessione» Net¬ 
ta ed espliciia Invece - accan¬ 
to all’ «ottimismo e speranza» 
espressi da re Hussein - la va¬ 


lutazione di Yasser Arafat' 1' 
«atteggiamento positivo» dell'l- 
rak e <|uello cui 1 Olp aspira¬ 
va»; odóso - aveva dichiarato 
U leader palestinese - «la paro¬ 
la spena alle Nazioni Unite e 
nonagUUsa» Arala! ammoni¬ 
va brollre che, se messo alle 
stratte, Saddam si deciderebbe 
a iglocare la carta del petrolio» 
Incendiando tutti I pozzi del 
Kuwait e provocando cosi una 
catastrofe' proprio quello che 
Bush ha accusato l'Irak di ave¬ 
re già messo in atto nelle ulU- 
meZSoie. 

Adesso la formulazione del¬ 
l’ultimatum nmette lutto In di¬ 
scussione E mentre da un lato 
le forze della coalizione si pre¬ 
parano al possibile attacco ter¬ 
restre. dall'altro si Imenslllca- 
no gli sforzi per dare concre¬ 
tezza ad uno schieramento ira¬ 
cheno antl-Saddam. In Arabia 
Saudita, con il benestare degli 
Usa, si sta lavorando per met¬ 
tere brsieme un •gorémo In 
esilio» formato da fuorusciti 
politici bachenL una trentina 
del quali sono già confluiti a 
Riyad. E a Beirut si annuncia 
per ilio e 11 marzo una riunio¬ 
ne di circa duecento opposito¬ 
ri di Saddam, inclusi esponenti 
dell'IsIam sciita e della lesl- 
sienza curda. 


Anche re Hussein abbandona i palestinesi 
Delusione e amarezza tra i musulmani 


Paria re Hussein e in sintonia con il piano di pace 
sovietico-iracheno abbandona anche lui la centrali¬ 
tà delia questione palestinese. «È un grande proble¬ 
ma - dice - ma In questo momento la priorità è 
un'altra». [)elusione e amarezza tra i musulmani. 
Per la prima volta nelle moschee la politica è bandi¬ 
ta. Il sogno di pace ad Amman è durato troppo po* 
co: la vicenda palestinese è quel che conkt. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


H AMMAN. Un venerdì di 
pace e festoso? È una gior¬ 
nata triste invece quella che 
si vive In Giordania. Per la 
prima volta tacciono gli 
imam che dall'Inizio della 
crisi e poi del conflitto ave¬ 
vano rappresentato I mega¬ 
foni dell'IsIam In guerra. Alla 
vecchia moschea Ai Hussel- 
nl e in quella nuova, la cosl- 
detta blu, I fedeli, come sem¬ 
pre, accorrono in massa ma 
stavolta non c’A la baldaiua 
o la rabbia, a seconda delle 
circostanze, delle volte scor¬ 
se. A quest'ora del mattino, 
dopo momenti di esultanza 
nella notte per il sogno di 
pace Che arrivava da Mosca, 
gli otto punti del plano già si 
conoscono e la questione 
palestinese (il famoso «fln- 


kage» del 12 agosto, ovvero¬ 
sia, il collegamento con l’br- 
vaskme del Kuwait) t scom¬ 
parsa dalle richieste sovleti- 
co-irachene. No. la battaglia 
per Cerusatemme A riman¬ 
data ad altra data. La delu¬ 
sione A grande e gii sceicchi, 
i fratelli musulmani, i mullah 
ammainano le loro bandie¬ 
re. La sensazione A strana: A 
come se In questo mese di 
guerra devastante questo 
minuto popolo di fede dav¬ 
vero avesse creduto che la 
•liberazione delta Palestina» 
fosse dietro Tangolo. 

Negli stessi momenti fai 
cui si consumava quest'altra 
amarezza, re Hussein In peri 
sona pensava a ridimensio¬ 
nare uffidalmento la centra¬ 


lità della vicenda palestine¬ 
se. «È certo una grande que¬ 
stione - diceva il monarca 
hascemita bi una improvvi¬ 
sala conferenza stampa al- 
l'aeiopoito militare di Mar- 
ka, appena fuori Amman 
dopo aver salutato II suo 
ospite di turno, il presidente 
sudanese Omar Hassan Al- 
Bashir - ma in questo mo¬ 
mento A fuori dalla vera par¬ 
tita che si gioca nella regio¬ 
ne». L'asse priviliegialo con 
Baghdad funziona anche in 

3 uesto caso. Il sovrano e la 
irìgenza giordana cercano 
di capbe come uscire dalle 
spire della crisi e sul rito sa- 
crUicale vtene bruciata l'Illu¬ 
sione, coltivata dal 12 ago¬ 
sto, della priorità della con¬ 
ferenza di pace. Bisogna sal¬ 
vare il salvabile, equilibri po¬ 
litici, apparati militari, la so¬ 
pravvivenza delle caste: 
ecco la parola d'ordine che 
sembra conere sul filo invisi¬ 
bile che lega la Giordania al- 
rirak. dSpero che arrivi pre¬ 
sto la (ine della fine del buio 
e d’essere testimoni di una 
nuova alba» ha aggiunto 
king Hussein che è «piena¬ 
mente ottimista sugli svilup¬ 
pi» delta nuova situazione 


che prelude «afl'applicazio- 
ne della risoluzione numero 
660 delI'Onu sul ntiio delle 
truppe irachene dal Kuwait». 
Adesso la parola del re è im¬ 
pegnata: Baghdad ha appe¬ 
na qualche ora di tempo per 
dare corso, cosi come le è 
stato chiesto perentoria¬ 
mente da Bush, aU'operazkri 
Ile inversa del due agosto. 
Crede, il piccolo sovrano be¬ 
duino, che Saddam possa 
accettare rultimatum deW 
rOccidente? Certo, non po¬ 
teva sapere a mezzogionio 
la contromossa, concertata 
con Parigi e Londra, del ca¬ 
po della Casa Bianca ma 
non poteva essere cosi Inge¬ 
nuo da non metterla in con¬ 
to. E del resto si rivolgeva si¬ 
curamente a Washington 
ma con tutta probabilità an¬ 
che a Baghdad, quando ag¬ 
giungeva: lOnestamente lo 
non posso credere che nes¬ 
suno possa rifiutare delle 
proposte che tutto il mondo 
ha aspettato con ansia di ve¬ 
dere. Questo A il tempo degli 
uomini di Stato, del leader 
che hanno interesse a tirar 
fuori i loro popoli dal conflit¬ 
to in corso. Troppe ferite so¬ 


no state apeite, è il tempo di 
sanarle, A il tempo per dare 
a questa regione e alle nuo¬ 
ve generazioni una speranza 
per il futuro». 

Unrveisità di Amman, pri¬ 
mo pomenmto. In una gii^ 
de sala si riuniscono i mitl- 
tanfl, quasi tutti giovanissi¬ 
mi, del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
di George Haiwrathme che A 
nato qui dove A molto popo¬ 
lare. Balli, cand, un grande 
happening Si fest^ia il 
ventesimo anntveisaiw del¬ 
la fondazione deirorganiz- 
zazlone. E non c’è molto 
spazio per discorsi che rton 
siano celebrativL Molti non 
sanno delle dichiarazioni 
del re ma l'impresùone ge¬ 
nerale è che si voglia na¬ 
scondere dietro l'apparenza 
della festa la rabbia, del re¬ 
sto appena dissimulatzL Ci 
avviciniamo all'ambasclato- 
re deiroip in Giordania per 
sapere una sua valutazione 
della situazione. «Bisogna 
vedere bene i punti. No, non 
so nulla di re Huasein. La no¬ 
stra lotta va avanti, non cam¬ 
bia nulla». E. forse, ha pro¬ 
prio rz^ne: per 1 palestine¬ 
si non A crunbiato nulla. 


1 rUnltà 
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La^erra 
nel Golfo 




Il ministro iracheno: «Disposti a lasciare 
immediatamente e senza condizioni il Kuwait» 
Ultima offerta dell'emissario di Saddam 
dop() una giornata di fienetiche trattative 
Il mistero della conferenza stampa annullata 
Telefonata di 90 minuti con la Casa Bianca 



Goitaciov 
con il ministro 
degli Esteri 
iracheno 
TarekAziz 
aMosca,a 
destra 
si rifornisce 
di armamenti 
un BS2, 
in basso 
Anz con 

Bessmertnykh « 


kàzi «Ritiro in 21 ^omi» 

Al Cremlino nuova svolta su pressione di Goibadov 


La nuor/a «svolta» di Mosca: Tirale disposto a lasciare 
il Kuwait immediatamente e senza condizioni entro 
21 giorni. In sei punti il «massimo» che il Cremlino è 
riuscito a strappare a Tank Aziz autorizzato a dare 
la rispcsta definitiva a nome di Saddam Hussein. II 
«misterb» di una annullata conferenza stampa di 
Gorbaciov e 90 minuti di telefonata tra il leader so¬ 
vietico e il presidente Bush. 

_ DAI NOSTHOCOBHISPONDENTE _ 

SHMUOSmOI 


■1 MOS:a. «Laaclaiiio il Ku- 
Wall seaia condizioni, imme- 
<)iatainente,enlK>2l glomia.E’ 
làconceiaione nuasima di Ta¬ 
rili Aziz ilio insistenze sovieti¬ 
che per ima composizloae po- 
liUca del conlUtto del Golfo. 
Ma. alle ifieci della sera di Mo¬ 
sca, è apparsa, soprattutto, co¬ 
inè il frutto di una eccezionale 
, operazione politico-diploiiiMl- 
ca del Oemlino, ai lirniti del 
possibile, che ha stremalo I 
protagoriisti. ma che potrebbe 
ancora iprite un varco gigan¬ 
tesco verso la pace. Se nonio 
ha glA aperta Adesso, dawe- 
lo, tutto è nelle man^dl SM» 
dam Huraein perche il Qemli- 
no. dopi> una notte e un gk»^ 

' no di ainvulsi negoziali.-slir 
dall'arrivo di Aziz nella none di 
giovedì, aspetta «da un'oia al- 
raliia» in decbioiw finale del 
presidenle Iracheno e del suo 
, «Consiglio del comando rlvolu- 
zioaariox. Tra Gorbackwe Aziz 
. e stato iKincoidato un docu- 
f mento die contiene sei punti e 
che ieri sera e stalo illusiralo 
. nuovamente dal portavoce del 
leader sovietico. Vitali) Igna- 
tento, «{.i tratta • ha detto • del 
massimo che ai poteva ottene- 
/ re nella situazione venutasi a 
creare II documenta rispetto 
À al precedente, è stato seria- 
mente ritoccato nel senso del- 
Yy la rcsponsabllizzcaione deU'l- 
' rafr In iiltie parole' gli irache- 
" ni hanno accettato di ammor¬ 
ti,, bldire le (oro originaife posi- 
ik zkmi. A corrilnciùe, appunto, 

' '' dall'acccttazione riel tùfro «in- 
cdiidizlcnato» sulla base rfella 
t lettera e dello spirilo tlellariso- 
r hizione 1)60 del Consiglio^ si-' 
" curezza che, l'aUia notte, non 
. era affatto menzionata nd te- 
f sto di base concordalo tra Urss 
elrak, 

9 L'accordo tra Urss elrak. stf- 
Ij pulato da Aziz. dal ministro 
Bessmertnykh e dal «rappie- 
U sentante speciale» del presi- 
dente, I accademico EvgheniJ 
i Primakov, si basa su un punto 
in meno di quelli resi noti all'i- 
^ nlzio de Ha delicatissima vicen¬ 
ni' da.AI primo punto,il «shrliBa- 
p ghdad al ritiro e D ritorno alla 


situazione ilei primo agosto 
ilei 1990». I punti succeaivi, 
cioè il secondo e il terzo, fissa¬ 
no 1 tempi del ritiro, che sinora 
erano rimasti assolutamente 
ambigui, circondali da vaghez¬ 
za, si parla di 21 giorni per por¬ 
tar via tutte le truppe di Sad¬ 
dam dal paese occupato e del 
primi 4 glomi necessari ad eva¬ 
cuare la capitale. Kuwait City 
Ma questa ritirata deve com¬ 
piersi a partire dal giorno suc¬ 
cessivo al «essale il fuoco». 
Resta da vedere come questa 
•condizione» della parte ira- 
chona ai poeta adesso. In qtre: 
siteOM.'coneDèiecon ItilUma- 
tum che II presidenle Bush Ieri 
ha iari^to a Saddam, flssan- 
dòM-per II meSzogiomo di sta¬ 
mane (ora di Washington). 
GII alltri punti si occupano del¬ 
la rfeons^na. entro tre giorni, 
dei rispettivi prigionieri di guer¬ 
ra. dell'«esaurirsl delle caute» 
che hanno portato al varo del¬ 
le rimanenti risoluzioni nei 
confronti delliralo e della sor¬ 
veglianza sull'operazione rien¬ 
tro delle truppe Irachene af5- 
rlata non pUt ai «paesi che non 
prendono parte al conflitto», 
bensì alla scelta che vorrà as¬ 
sumere il Consiglio di Sicurez¬ 
za. Dalla nuova intesa è scom¬ 
parso del tutto quel punto, il 
numero 4, che legava il ritiro 
dei due terzi delle truppe alla 
cessazione delle sanzioni eco¬ 
nomiche nei confronti del regi¬ 
me di Saddam». 

A rpiesta conclusione Ieri si 
è giunti nel corso di un'altra 
giomata piena di colpi di sce¬ 
na. Al mattino c'era stato l'in¬ 
atto di Aziz con il sovietico 
BcssmrMinrkh, presente anche 
Primrriiov il rpiale. per inciso, 
aveva ammonito su un even¬ 
tuale attacco terrestre durante 
il negoziato nella palazzina in 
stile liberty del ministero degli 
esteri sovietico' «Se questa of¬ 
fensiva Iniziasse, tutto il mon¬ 
do si accorgerà chi manderà a 
monte l'enorme progresso del- 
l'iniziativa sovietica». Una di¬ 
chiarazione che, in un primo 
momento, è stala interpretata 


come una reazione di disap¬ 
punto alle rigidità americane. 
Ma il portavoce Vitali) Ciurkin, 
alle quattro del pomeriggio, si 
è presentato al «Centro stam¬ 
pa» per giustificare l'annulla¬ 
mento di una armuiKiala con¬ 
ferenza stampa del presidente 
Gorbaciov Slava andando lut¬ 
to a rotoli? Cosa stava acca¬ 
dendo sull'asse Mosca-Bagh- 
dade,anche su quello Mosca- 
Washington? Ciurìdn, contenu¬ 
to, senza fare alcuna rivelazio¬ 
ne, ha solo ammesso che era¬ 
no stati raggiunti dei «progres¬ 
si» nel negoziato, rispetto al 
«traguardo intermedi» della 
notte precedente- «Evidente¬ 
mente ci siamo avvicinati all o- 
biettivo». ha aggiunta Ma era 
rimasto insoluto il mistero del- 
l'assenza di Gorbaciov, visto 
poi in IV, più o meno alla stessa 


ora, alla presid) nza della cele¬ 
brazione solenne delta giorna¬ 
ta dell esercita un esercito 
deirUrss •poterle, multinazio¬ 
nale e unico» die non sottova¬ 
luto. come ha affermato il ge¬ 
nerale Kocetov, «l'esislenza 
tuttora di una minaccia milita¬ 
re» 

Ma Gorbaciov, evidente¬ 
mente, non avrebbe potuto 
prescntarsL come Intendeva 
fare in origine, davanti ai gior¬ 
nalisti quando aveva appreso 
che Bush stava j>er fissare I ulti¬ 
matum a Saddiun Hussein. Ha 
evitalo l'uscita pubblica e si è 
affrettalo. Invece, a mandare a 
Baghdad il testo dei sei punti 
concordati con Aziz. Ignaten- 
to ha raccontato >11 documen¬ 
to è stato inoltrato seguendo i 
canali di comunicazione so¬ 


vietici e Saddam lo ha ricevuto 
all incirca attorno alte ore di- 
clotio di Mosca» Il portavoce 
ha aggiunto che la dlngenza 
Irachena ha «una chiara con¬ 
sapevolezza di dover contare 
o^i minuto che resta» La fra¬ 
se ha rivelato, forse involonta¬ 
riamente, un frenetico calcolo 
compiuto dalla diplomazia so¬ 
vietica al corrente della sca¬ 
denza minacciata da Bush per 
la giomata di oggi. Un ultima¬ 
tum, ovviamente, «più rigido» 
dei tempi previsti dal piano so¬ 
vietico ma Mosca ha ammesso 
che «di più non poteva fare in 
queste condizioni». 

il ministra Aziz è rimasto a 
Mosca perchè «delegato» uffi¬ 
cialmente di fornire la risposta 
al Cremlino Che probabil¬ 
mente verrà esplicitata nella 
giomata di oggi come è stato 


anticipalo ieri dal comunicalo 
della direzione irachena Aziz 
ha promesso anche di incon¬ 
trare i giornalisti |>cr illustrare 
gli ultimi avvenimenti Proba¬ 
bilmente nel corso della gior¬ 
nata ed entro le 20 locali ora 
in cui scade rultimalum di Bu¬ 
sh. 

E' toccalo a Gorbaciov infor¬ 
mare direttamente, nel corso 
di una conversazione di 90 ml- 
nuu, il presidenle americano 
sull esito della trattativa Per i 
due presidenti si trattava della 
seconda telefonala nel giro di 
24 ore Ignalenko ha detto che 
tra i due «si è svolta un analisi 
profonda e circostanziata del¬ 
la situazione atlu.ile pel Golfo 
e sono stati discussi 1 compili 
tattici e strategici che bisogna 
affrontare oggi e che, certa¬ 


mente, nmarranno anche do¬ 
mani» Ad una domanda su un 
presunto cedimento sovietico 
ai desideri dell'lrak. Il portavo¬ 
ce di Gorbaciov ha signilìcali- 
vamente replicalo- «L Urss 
considera, come pnma, I Irak 
come un paese aggressore, 
con tutte le conseguenze che 
nedenvano» Una puntualizza¬ 
zione sempre presente in que¬ 
sti giorni nelle prese di posizio¬ 
ne ufliciall Oltre che con Bush, 
il Cremlino ha tenuto strettissi¬ 
mi contatti con una serie di 
paesi, in particolaii con i com¬ 
ponenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza cui spetterà una decisio¬ 
ne, una volta esaurita I iniziati¬ 
va sovietica che un funzionano 
ha ammesso essere corsa sul 
filo di un «rischio diplomatico» 
Ma I Urss, da grande potenza, 
«doveva correre questo rischio 


Da ottobre ^ uomini del presidente 
tessono Moro teM dinlomatica 


Evghenyj Primakov ha mantenuto aperto, dalTau- 
tunno a oggi, un canale di comunicazione con Ba¬ 
ghdad. In ottobre, la sua missione aveva alle spalle 
un (enno discorso di Shevaidnadze alTOnu. Poi si è 
affacciata la preoccupazione che a Mescasi seguis¬ 
sero due linee diverse. Le dichiarazioni fatte len dal 
Cremlino e la telefonata di Bush cori Gorbaciov 
smentiscono questa ipotesi. 


«IOLANDA BUPAUNI 


■1 L'ultima missione di Ev- 
ghenyi PrimaVov a Bagdad è 
datala 12 febbraio La prima ri¬ 
sale al S ottobre del 1990 I 
vtagd deil'invialo di Mosca in 
Me<M Oriente sono avvolti nel 
misleta Si sa mollo poco di 
ciè che si dioona 11 5 ottobre, 
l'inviato di Gorbaciov e Sad¬ 
dam Hussein Altrettanto poco 
si conosce della sua ultima 
missione Si Inserisce, quest'ul- 
tima, nella Iniziativa del presi¬ 
dente deiriran Rafsanlani, il 
quale si è rivolto a Saddam 
Hussein con una lettera che 
contiene «una idea per la pa¬ 
ce» Primakov si reca nella ca¬ 
pitale irachena con il fine di 
«dare garanzie sulla non puni¬ 
bilità di Saddam», nel caso de¬ 
cida di ottemperare alle risolu¬ 
zioni dell'Onu. Toma espri¬ 
mendo la convinzione, fonda¬ 


ta sulla sua antica conoscenza 
del rais, che si debba offrirgli 
una via di dscità ohorevole, al- 
tnmenli Saddam preferirà la 
guerra alla resa. Parla, l'inviato 
speciale di Gorbaciov, come 
esperto di Medio Oriente, fon¬ 
da le sue affemiazioni sulla co¬ 
noscenza dei protagonisti del¬ 
la scena mediorientale, quasi 
le sue dichiarazioni fossero a 
lato di quelle politiche, affidate 
al ministro d^ Esteri e al pre¬ 
sidenle Primakov va nel Golfo 
da battitoie libero, per parlare, 
per convincere, per ascoltare 
•Tenere aperto un canale 
con Baghdad» è lo scopo mini¬ 
mo, di cui i sovietici sottolinea¬ 
no l'importanza, di quei viaggi 
rIpelulL £ una funzione a cui 
anche gli Stati Uniti riconosco¬ 
no legittimità, «penso che Gor¬ 


baciov continuerà i suoi collo¬ 
qui con Saddam Hussein», dis¬ 
se George Bush nella confe¬ 
renza stampa conclusiva del 
vertice di Helsinki, 18 settem¬ 
bre Tuttavia sono proprio i 
viaggi di Primakov ad alimen¬ 
tare il sospetto, in autunno, 
che a Mosca si stiano seguen¬ 
do due linee politiche diverse, 
di cui I una farebbe capo ai mi¬ 
nistro tlegli Esteri Shevardnad- 
ze, l'altra, appunto, ali'esperto 
mediorientale 

La pnma missione di Prìma- 
kov a Baghdad si svolge in un 
contesto molto diverso da 
quella di febbraio, È ancora 
fresco il ricordo del discorso 
pronunciato ali'Onu da 
Eduaid Shcvardnadze, il 26 
settembre, per motivare il voto 
deU'Urss a favore della risolu¬ 
zione che autorizza «a usare 
tutti i mezzi necessari» contro 
I Irak. Nel discorso di Shevard- 
nadze la condanna netta del- 
l'invasione del Kuwait «È un 
atto di terrorismo intemazio- 
nale perpetrato contro l'emer¬ 
gere di un nuovo ordine mon¬ 
diale». si congiunge con l'esal¬ 
tazione del ruolo delle Nazioni 
unite, la necessità che si lavori 
perché sia affidalo ad esse il 
compilo di rispondere alle mi¬ 
nacce per la pace, infatti dn 


ultima analisi, per quanto pos¬ 
sano essere giustificate, azioni 
(militari) provocherebbero 
reazioni contraddittorie, cree¬ 
rebbero problemi per gli stessi 
Stati che le decidessero e po¬ 
trebbero non essere accettabili 
per tutti» Shevaidnadze tiene 
ben strette insieme le tre que¬ 
stioni della condanna ferma 
dell'lrak, del rapporto nuovo 
fra Umone sovietica e Slab uni¬ 
ti del rischio che la guerra, 
condotta in pnmo luogo dagli 
Stali uniti, comporla per il nuo¬ 
vo ordine mondiale appena 
emerso dalla fine della guerra 
fredda. 

Il 12 febbraio, quando Pri- 
makov prende I aereo per Ba¬ 
ghdad, le bordate, a Mosca 
contro la politic.i seguita dal¬ 
l'ex mmistro degli Esteri, sono 
sempre più numerose e auto¬ 
revoli, non pero ufficiali, inve¬ 
stono il voto stesso deirUrss In 
appoggio dell'ultima risoluzio¬ 
ne approvata dal Consiglio di 
sicurezza deU'Oriu CiO non to¬ 
glie che l'inizlatha diplomatica 
sovietica, che raccoglie I ap¬ 
pello del presidente della re- 
pubblKa islamica. Rafsanlani, 
sfa in continuità con la politica 
seguita dall'Unione sovietica 
sin dall'inizio della crisi del 
Golfo Foggia sulla affemiazio- 



ne. ripetuta più volte da Mi- 
khail Gorbaciov, che va sem¬ 
pre privilegiata la soluzione 
politica A tesbmoniaie questa 
continuità è sUato lo stesso 
Shevaidnadze che, alcuni gior¬ 
ni fa ha rivelato die il ministe¬ 
ro degli Esteri sovieUco, ancora 
sotto la sua direzione, il 10 
gennaio aveva elaborato una 
ipotesi di trattativa analoga a 
quella emersa negli incontri di 
Gorbaciov e Bessmertnykh con 
Tarìk Aziz Non ha tralasciato 
pero I ex ministro degli Esten, 
di ricordale la tragedia del Ku¬ 
wait, l'aggressione allongine 
degli orrori attuali della guerra 
Nella convulsa giomata di 
ieri i portavoci ulficiak del 
Cremlino, ignalenko, e del mi¬ 
nistero degli Estea Ciuriun, 
hanno ribadito più volte che 
non esiste un piano sovietl- 
co-lracheno, che l'Urss adem¬ 
pie a una funzione che gli deri¬ 
va dall'essere membro perma¬ 
nente del Consiglio di sicurez¬ 
za dell Onu Hanno sottolinea¬ 
to che l'opera di mediazione è 
volta alla applicazione della ri¬ 
soluzione 660 Sono chiari¬ 
menti volti a ricondurre nell'al¬ 
veo delle Nazioni unite una ini¬ 
ziativa che a Washington è sta¬ 
ta accolta con non celata diin- 
denza 


Le due versioni 
delia proposta 
(Ji pace moscovita 


M MOSCA Ecco i sei punti 
del nuovo piano di pace 

1) L Irak deve adempiere alla 
risoluzione 660 dell Onu an¬ 
nunciando I immediato ntiro 
delle sue truppe dal Kuwait 
senza indugi e senza condizio¬ 
ni 

2) Il ritiro deve cominciare un 
giorno dopo il cessate 11 h/oco 

3) Il ntiro deve essere ultimato 
entro 21 giorni 

4) Dopo il nbro, le circostanze 
che avevano portalo a tutte le 
altre nsoluzioni del Consiglio 
di sicurezza perderanno di si¬ 
gnificato e le risoluzioni saran¬ 
no abrogate 

5) 1 prigionieri di gueira saran¬ 
no nlasciati enuo 72 ore dai 
cessate il fuoco 

6) Le operazioni di ntiro sa¬ 
ranno condotte sotto la super¬ 
visione di una forza di pace la 
cui costimzione sarà determi¬ 
nata dal Consiglio di sicurezza 

Questi invece gli otto punti 


del precedentd piano di Gor¬ 
baciov 

1) Garanzia irachena di un 
ritiro pieno ed Incondizionato 

2) Il nino avverrà il secondo 
giorno dopo la fine delle ostili¬ 
tà 

3) II ritiro avverrà secondo 
scadenze prefissate 

■4) Dopo U ritiro di due terzi 
delle forze Irachene dal Kuwait 
dovranno cessare la loro azio¬ 
ne le sanzioni economiche de» 
creiate dalle Nazioni Unite nef 
confronti dell Irak. 

5) Dopo li completo ritiro, le 
risoluzioni delle Nazioni Unite 
decadranno 

6) Immediata liberazione di 
tutti I pngionieri di guerra subi¬ 
to dopo li cessate il fuoco 

7) Controllo del miro ad opera 
dei paesi non direttamente 
coinvolti nel conOiUo ed incari¬ 
cati drril'Onu 

8) La messa a punto del piano 
continua 



Gli ayatollcih: «Quello sovietico è il nostro pano» 


Alla grande preghiera del venerdì 
Khashani rivenSca la paternità 
delle proposte sovietiche. «Teheran 
centro diplomatico indispensabile 
per risolvere i problemi regionali» 


wm TEHERAN La ^nde 
preghiera pubblica del ve¬ 
nera) è stata I occhione. Ieri, 
per parlare di pace e per 
esprimete la soddisfazione di 
tutto li paese per come si 
stanno mettendo le cose in 
queste ultime ore. Non ci so¬ 
no stati discorsi ufficiali o di¬ 
chiarazioni dei massimi diri¬ 
genti del paese È stato l'aya- 
tollah Eriiaml Khashani, alla 
«kutba» (la predica), ad af¬ 
fermale che, di fatto, il piano 


Gorbaciov non è altro che 
quello messo a punto dal 
presidente Iraniano Hascemi 
RafsanlanL II religioso ha poi 
aggiunto «Chiunque abbia 
messo a punto il plano ora 
non ha molta importanza Ri¬ 
mane il fatto che soltanto gli 
americani esitano ancora ad 
accettare le proposte del- 
l'Urss, ma alla fine dovranno 
accettarla In caso contrario 
apparirebbe evidente che es¬ 
si erano accorsi in zona per 


motivi diversi da quelli della 
semplice liberazione del Ku¬ 
wait L’opione pubblica 
mondiate - ha detto ancora 
Khashani - è abituata alla 
pace e desiderosa di averla 
Per questo Washington dovrà 
dire di si». 

Lo ayatollah è poi entrato 
nel vivo di quello che, in rei¬ 
tà, intendeva dire E cioè 
•che Teheran - come è chia¬ 
ro a tutti - è ora un centro di¬ 
plomatico e politico impre¬ 
scindibile per la soluzione 
dei problemi n»gionali e che 
il mondo ora ci rispetta ai più 
alU livelli». Un alto funziona¬ 
rio governativi^ in rappre¬ 
sentanza dellii guida spiri¬ 
tuale del paese Ali Khame- 
nei, si è intrattenuto con al¬ 
cuni giornalisti per sostenere 
che «ora non esiste più alcun 
pretesto che giustifichi il pro¬ 


seguimento dei bombarda- 
menti sul civili e la distruzio¬ 
ne dei beni iracheni. In real¬ 
tà. chi si attendeva dichiara¬ 
zioni più specifiche e pro¬ 
nunciate da personaggi di 
pnmo piano, è rimasto delu¬ 
so. Nel piano sovietico, infat- 
b, molb del punti previsti nel 
plano di pace iraniano sono 
stati lasciati cadere L'Urss, 
per esempio, ha detto di ren¬ 
dersi garante delle frontiere 
irachene e su questo a Tehe¬ 
ran non si puO che essere 
d'accordo Ma a Mosca»si è 
anche tesi garanti della at¬ 
tuale leadership di Baghdad 
e questo a Teheran, piace di 
meno. Nonostante tutto, la 
dirigenza iraniana non ha di¬ 
menticato gli otto anni di 
guerra con Urak e il dutis- 
simno costo di quel conflitto 
Inoltre, se gli attuati dirigenti 


iracheni riusciranno a rima¬ 
nere al potere, non c è dub¬ 
bio che essi continueranno a 
conbastare in modo aperto o 
sotterraneo, l'influenza ira¬ 
niana nel Golfo Teheran, m- 
vece, con il lavorio diploma¬ 
tico ad alto livello di questi 
ultimi tenibili giorni, in reità 
era emersa appunto, come il 
paese cardine di tutta l'area e , 
come l'Interlocutore privile¬ 
giato dei paesi occidentali in 
un momento cosi drammati¬ 
co Anche presso tutti i paesi 
musulmani, I azione degli 
imam scuti.'era apparsa im¬ 
prontata a moderazione, fra¬ 
tellanza e grande capacità di 
perdono nei confronti di un 
popolo ex nemico come 
quello iracheno Insomma, 
in nome della «urnma», co¬ 
munità del credenti, Teheran 
si era offerta di bloccare li 


conflitto tra paesi «fratelli» e 
con li temuto occidente La 
dmgenza iraniana, inoltre, 
era intervenuta contro i mas¬ 
sicci bombardamenti sulle 
città, contro la distruzione 
dei siti archeologici e delle 
Città sante in Irak. Aveva per¬ 
sino inviato soccorsi medici e 
umanitan alia popolazione, 
«ospitato» gli aerei iracheni in 
difficoltà, e permesso il via 
vai di Aziz verso Mosca è il 
passaggio degli uomini di 
Goibaciov diretti a Baghdad 
LIran, insomma, in questi 
giorni, è nuscita davvero ad 
uscire dall isolamento e a 
porsi come un importante ' 
crocevia diplomatico e politi¬ 
co nell'area del Golfo II 
pragmatismo di Rafsanjani, 
dunque, questa volta ha la¬ 
sciato davvero il segno e tutti 
I governi del mondo se ne so¬ 
no resi conto 
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NEL Mondo 


Laguenra 
nel Golfo 



Il Vaticano ribadisce il suo apprezzamento 
per Tiniziativa sovietica e annuncia 
una conferenza con i rappresentanti religiosi 
dei paesi in guerra per il nuovo assetto 


«La pace è a porb^ dì mano» 

E il Papa convoca i patriarchi del Medio Oriente 


L'iniziativa sovietica fa «intravedere la pace a porta¬ 
la di mano». Lo ha dichiarato ii portavoce vaticano il 
quale ha detto che la S. Sede si augura che ora pos¬ 
sano essere affrontati <on coraggio e generosità i 
grandi problemi che esistevano prima della guerra e 
che il conflitto certamente ha inasprito». Cresce l’in¬ 
teresse delie comunità cattoliche mediorientali per 
lariunione convocata dal Papa. 


AI.CUTB SANTINI 


■ sa crrr.koa VATICANO. Nei 
contemuire ieri «l'apprezza- 
menlo della S. Sede sull'Inizia¬ 
tiva di piice sovietica* che ha 
fatto lntR.vedeie che «la pace e 
a portata di mano«. dopo che 
ti Sconosciuta la risposta tan¬ 
to attesa data a Gotbaciov da 
. Tank Az z, il portavoce vatica- 
. no ha voluto sottolineare co¬ 
me ora ci si debba preoccupa¬ 
le di affrontare i veri ed annosi 
problemi che sono aU'origine 
ilclla crisj mediorientale e del¬ 
la guerra del Golfo. 'La ragione 
e H senta di giustizia- ha di¬ 
chiarato- tonno intravedere ta 
'' pace a pattala di mano, pace 
necessaria al più presto per al- 
Irontare <»n coraggio e gene- 
' lotlUi i grandi problemi che 
', esMevana prima della guerra 


e che il conllitto cèrtamente ha 
Inasprito*. 

Nel nuovo clima che si va 
creando e che richiede, oggi 
più che mai, gli apporti di 
quanti desiderano rimuovere 
le caute che sono alla base di 
tanti conlUiU. appare come «un 
segno profetico* - ha tilevato 
ien la •Radio Vaticana* - l'ini- 
ziaiva di Giovanni Paolo n di 
riunite il 4 e 5 marzo in Vatica¬ 
no i patriarchi del Medio 
Oliente ed I rappresentanti de¬ 
gli episcopati dei paesi coin¬ 
volti nella guerra del Goffo. Un 
segnale - na aggiunto - che 
«va letto con il gndo di Paolo VI 
•mai più laguerra*econ i pres¬ 
santi, costanti e coraggiosi ap¬ 
pelli dello stesso uovanni 


Paolo II per la pace sfidando i 
vecchi mezzi inumani e di¬ 
struttivi quali la guerra per ri¬ 
solvere i problemi tra le nazio¬ 
ni*. 

In effetti, l'iniziativa di Papa 
Wojtyla, annunciata il 19 feb¬ 
braio scorso quando erano an¬ 
cora incerti gii esili della me¬ 
diazione diplomatica e politi¬ 
ca di Gorbaciov. si presenta 
oggi coma una vera e propria 
Conferenza nella quale, sia pu¬ 
re a livello di esponenti religio¬ 
si, saranno discussi gli stessi 
problemi che dovranno essere 
affrontati dai vari Stati per dare 
a tutta l'arca mediorientale un 
assetto nuovo e stabile dopo 
gli sconvolgimenti c gli Inaspri¬ 
menti prodotti da una guerra 
non aiKora conclusa. In tal 
modo, la S. Sede si pone come 
uno dei protagonisti del dopo¬ 
guerra sia perche si prefigge, 
con le sue istituzioni assisten¬ 
ziali e caritative, di portare aiu¬ 
ti a milioni di persone le cui 
condizioni di vita si sono ag¬ 
gravate. sia perchè vuole rilan¬ 
ciare il dialogo tra le comunità 
cattoliche e quelle islamiche, 
tra le comunità cattoliche e 
quelle ebraiche. E ciò che è 
nuovo è che la riunione che si 
avrà in Vaticano consentirà a 


tutti i partecipanti di portare le 
loro testimonianze dirette e di 
avanzrue le loro proposte: 

i patriarchi che giungeranno 
a Roma, infatti, hannoTatto già 
sapere di essere «uniti nelI'Tn- 
terprctare le sofferenze delle 
rispettive comunità ecclesiali e 
delle popolazioni in cui opera¬ 
no*. Essi - affermano in un do¬ 
cumento - si fanno portatori di 
•tutte le atrocità della guerra*. 
Il patriarca di Gerusalemme, 
Michel Sabbah, ha già annun¬ 
ciato che si farà carico delle 
•preoccupazioni c delle soffe¬ 
renze del popolo palestinese* 
e sottolineerà -quanto è cara 
alle religioni monoteiste la Cit¬ 
tà della pace, Gerusalemme*, 
un problema tenuto per de¬ 
cenni sotto la cenere ma 
«quanto mai vivo* nel rapporti 
tra lo Stato di Israele e paesi 
arabi. Cosi, il patriarca Ghattas 
di Alessandria porterà la testi¬ 
monianza dei copti-cattolici 
d'Egitto che «in questi venti an¬ 
ni di storia nazionale hanno 
sofferto per il loro paese assie¬ 
me a lutto il popolo egiziano*. 
Il patriarca maronita STeir si fa¬ 
rà portavoce «delle sofferenze 
del popolo libanese con 16 an¬ 
ni di guerra sulle spalle*. Egli 
ha dello che «la guerra impo- 


iRmdentefl governo d Bonn 
«D^e deddere TOnu» 



«Un passo nella giusta direzione», ma il governo 
aspetta da Baghdad e da Mosca «precisazioni e 
chiarimenti». Le reazioni da Bonn sono molto pni- 
denti. Mentre il cancelliere sostiene che si deve 
mantenere uno «stretto contatto» con gli alieati, il 
capo della Spd dice che ora le decisioni spettano al- 
l'Onu. «Tutto nette mani di Saddam», commenta il 
governo dopo l’ultimatum di Bush. : 

! ' • “''■■■■ OALNOSTBOCOWniSPONOENTe ' ' 

PAOLOSOLOINI 


HNBOtltNO. Tutti i partiti 
. d'accordo, netta seduta del 
Ehindcsta} che si è tenuta ieri 
, mattina poche ore dopo la cla- 
morosa zrolta nella guerra del 
:> Goffo anivata da Moroa ma 
prima dell'annuncio di Buste 
il ' cotQune la speranza che 11 pia- 
>£•' no di pice sovietico porti a 
if. .' una intemrzione delle ostiliià. 

1 comune anche la preoccupa- 
f- zione che dietro alraccettazio- 
ne delle [>io|io^ di Gorbaciov 
Saddam Hussein voglia In teal- 
' là solo nascondere un tentati- 
w di guadagnare tempo. Ma ' 
l'unanunllà luiisce qui. Il giudi- 
zio sulla situazione che si è 
;i> creala dopo II «si* di Baghdad e 
P U «no» di Washington divide le 
opinioni c-(a intrawedere subi¬ 


to i contrasti. Una parte della 
coalizione governativa sembra 
comunque convinta che l'at¬ 
teggiamento di Bonn non pos¬ 
sa diiferenziàrsi da quello an¬ 
glo-americano: la svolta della 
notte rappresenta una novità, 
un «passo avanti*, il segno che 
•qualcosa si sta muovendo*, 
ma «non è suflicienle*. Se gli 
americani decideranno di an¬ 
dare avanti con la girorra, la 
Germania non dovrà dissociar¬ 
si. Tanto che poi II commento 
del portavoce governativo al¬ 
l'ultimatum di Bush è stato; 
•Soni tutte nelle mani di Sad¬ 
dam le possibilità di porre fine 
alla guerra e alle sofferenze di 
quanti sono colpiti dall'aggres¬ 
sione irachena nella regione*. 


L'opposizione sottolinea In¬ 
vece che la decisione sui <he 
fare* a questo punto non ^t- 
ta più a Washington, ma airo- 
nu, l'unica iMiltlmata - ricor¬ 
da con forza Hans-Jochen Vo¬ 
gai - a giudicare se le sue pro¬ 
prie risoluzioni trovano soddi¬ 
sfazione nel piano accettato 
da Baghdad. 

Gli esponenti del governo 
sono mollo cauli, ma certe dif-1 
ierenze di tono sono non di 
meno evidenti. Il ministro degli 
Esteri Censcher apre la seduta 
(convocata con un altro ordi¬ 
ne del giorno, modllicato poi 
all'ultimo momenioT esprì¬ 
mendo la soddisfazione del 
governo per la svolta che si è 
prodotta. Il piano sovietico, 
però, richiede ancora •precisa¬ 
zioni e chiarimenti*, In partico¬ 
lare vanno stabiliti I tempi: il ri¬ 
tiro degli iracheni devessere 
immediato e concludersi rapi¬ 
damente. Inoltre, si deve evita¬ 
re che la cessazione delle osti¬ 
lità figuri come un «premio* 
per l'aggressore. Il cancelliere 
Kohl, parlando ai giomallsti. ri¬ 
pete sostanzialmente il giudi¬ 
zio del ministro degli Esteri, 
ma con una integrazione che 
rappresenta già una presa di ' 
distanza. Valutiamo positiva¬ 


mente l'Iniziativa di Gorbaciov 
- dice il capo del governo - 
che ha consentito «un passo 
nella giusta direzione*. Ora 
debbono essere chiariti alcuni 
singoli punti e si deve esser 
certi che l'acccttazione di Ba¬ 
ghdad non sia solo una mano¬ 
vra tattica. Però - aggiunge II 
cancellieie - il nostro atteggia. 
mento .sarà condizionato <4(1 
una stretta concordanza con i 
nostri alleali* e non certo da ul¬ 
timo <on i nostri amici ameri¬ 
cani*. Il segnale è chiaro, e ver¬ 
rà reso ancora più esplkilo 
dall'intervento dell'esponente 
cristianodemocratico Karl La- 
mers a nome dei groppo parto- 
mentare Cdu-Csu: bisogna te¬ 
ner conto del giudizio e dell'o¬ 
rientamento che arrivano dagli 
Usa, ispirati dal principio che 
una «pace troppo veloce* po¬ 
trebbe essere Ut premessa di 
un «nuovo rapido conflitto*. In- 
somma, per dirla chiara, se gli 
americani decidessero di con¬ 
tinuare la guerra fino alla scon¬ 
fitta definitiva dell'Irak e all'eli¬ 
minazione di Saddam Hussein 
bisognerebbe seguirli. 

Secondo Hans-Jochen Vo- 
. gel. invece, non cl sono dubbi; 
la decisione sulla continuazlo- 


sla al Libano ha compromesso compito di farsi interprete del¬ 
la presenza di tutte le 17 co- la tragedia irakena e delle re- 
munilàrcli0o3edelpaeseeha sponsabililà di Saddam Hus- 
rischialo drcancellare una na- sein. Cosi, gli e!iponcnU degli 
zione necessaria per il mon- episcopati dell'Afrìca sellen- 
do*. Il patriarca Intende sollc- tnonale chiederanno pace per 
citare f'appc^io del Papa e il Meditenaneo. La riunione, 
della comunità intemazionale quindi, è destinata ad avere un 
per it npnstino delta sovranità atto valore religioso c politico 
del Libano. Il patriarca di Bas- che gli Stati non potranno 
dad.Bidawid l, avrà il diliicire ignorare. 



ne del conllitto non può essere 
presa «da singoli Stati* ma solo 
dall'Onu. Ceno, il pacchetto di 
proposte sovietiche ha biso¬ 
gno di qualche «specificazio¬ 
ne* e •alluma* (a parere del 
presidente della Spd il governo 
lederaie dovrebbe proporre 
che in esso sia inserito un di¬ 
vieto di esportazione di mate¬ 
riale bellico all'Irak). ma «nes¬ 
suno deve dimenticare* che 
obiettivo delie ^erra è stalo la 
liberazione del Kuwait e che 
tale rimane. Comunque, fin¬ 


ché non arriveranno i chiari¬ 
menti necessari l'oflensiva ter¬ 
restre non deve cominciare e 
Bonn. Vogel, conaccenli mol¬ 
to preoccupali, ha anche mes¬ 
so in luce il pericolo che si na¬ 
sconde dietro un'eventuale 
«bocciatura* deli'inizIaUva so¬ 
vietica, magari con il concorso 
di Bonn, da pane occidenlale; 
essa turberebbe i rapporti tra 
Washington e Mosca e potreb¬ 
be comportare un ritorno in¬ 
dietro ai tempi della «oniron- 
tation». 


^ CgB, Cisl e Uil approvano 
3 pkmo di pace sovietico 
‘ «Pallino le Nazioni Unite» 


■I II sindacato scende in 
campo per esprimere il suo 
sostegno ailiniziaiiva sovieti¬ 
ca di pace. In un comunicato 
unitario diffuso ieri, CglL Qsl 
e LUI dtc.Tiarano che aspetta 
alla comunità intemazionale 
e alle Naitioni Unite la defini- 
lione delle modalità cenere- 
leper atr vare alla pace e alla 
cessazione delle sanzioni, 
peichèr è stalo in sede Onu 
obiettivi e condizioni 
della coalizione erano stati 
definiti*. 

I sffid&rall conrederaU, do¬ 
po le numerose prese di po¬ 
sizione delle scorse settima¬ 
ne (sla pi*r quanto riguarda il 
nostro paese, che in sede di 
Confederazione Europea del 
Sindacati) a favore di trattati¬ 
va in grado di porre fine al 
tragica conflitto nel Golfo, 
appoggiano la proposta 
messa a punto dal presiden¬ 
te sovietico Mikhait Corba- 
ciov. «L'iniziativa di pace di 
Gotbaciov, sostenuta da altri 
governi europei tra cui quello 
Italiano - affermano nel co¬ 
municala congiunto le tre 
confedenizioni sindacali - 
sia flnalnienie concretizzan¬ 
do le condizioni per fermare 
la guerra; l'accettazione da 
parte di Saddam Hussein del 
ritiro Incondbionalo dal Ku¬ 


wait ripristina infatti nel Gol¬ 
fo, una volta realizzato, la le¬ 
galità Intemazionale violata*. 

•Spetta inoltre sempre al- 
rOnu - affermano CgiI, Cisl e 
UU - l'impegno di affrontare 
tutti i grandi problemi del 
Medio Oriente, a cominciare 
dalla questione palestinese*. 
«Nel rinnovare la solidarietà 
al lavoratori e al popolo 
israeliano ingiustamente e 
brutalmente colpiti dai missi¬ 
li iracheni - conclude la nota 
- confermando il loro ap¬ 
prezzamento per il senso di 
responsabilità dimostrato dal 
governo israeliano in queste 
circostanze, CgiI, Cisl e Uit ri¬ 
badiscono che una pace giu¬ 
sta e peiciò'Stabiie in Medio 
Oriente va fondata anche sul 
diritto all'autodeterminazio¬ 
ne del popolo palestinese, 
rappresentato dall'Olp, e che 
è compito pure del governo 
israeliano favorire una solu¬ 
zione del conflitto nel qua¬ 
dro di una appropriata con¬ 
ferenza intemazionale». CgiI, 
Cisl e Uil invitano inoltre i la¬ 
voratori «a proseguire e in¬ 
tensificare I impegno per la 
sottoscrizione deU'equiva- 
\ lente di un'ora di salario a fa¬ 
vore di tutti i lavoratori e delle 
popolazioni vittime delia 
guenra». 


Washington e Paiigi all'uhisòno 
«Tutto succederà in poche ore» 

Quanto alla dichiarazione di Bush «avendo parteci¬ 
pato alla sua elaborazione non sono tenuto a com¬ 
mentarla, ma soltanto ad approvarla». Più chiaro di 
cosi, ieri pomeriggio, Roland Dumas non poteva es¬ 
sere. La Francia condivide pienamente l'imposta¬ 
zione dell'ultimatum a Saddam Hussein. Anzi, se¬ 
condo il ministro della Difesa Pierre Joxe, tutto è 
pronto per l'offensiva tenestre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSItXI 


n PARICI. Non una crepa né 
una scalfitiura nel patto che le¬ 
ga Parigi a Washington: Sad¬ 
dam Hussein é riuscito là dove 
nei mesi scorsi lo stesso Fran- 
{ois Mitterrand aveva trovalo 
qualche difficoltà, nell'espri- 
mersi cioè sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda, e con lo stesso 
linguaggio, dei presidente 
americano. Le richieste che l'I- 
rak ha annesso alla disponibi- 
lilà dichiarata a Mosca ad eva¬ 
cuare il Kuwait (in particolare 
quella condizione che voleva 
prima un cessate il fuoco e poi 
l'inizio del ritiro) hanno com¬ 
piuto il miracolo: Parigi non ha 
emesso alcuna riserva sulla di¬ 
chiarazione di Ceoige Bush, 
non ha tenuto a distinguersi, 
ha sposalo ogni virgola del 
breve intervento del presidente 
americano. I tre «grandi* della 
coalizione (Usa, Gran Breta¬ 
gna e Francia) mai come ieri 


sono apparsi all'unisono. Ro¬ 
land Oumas non ha avuto al¬ 
cuna difficoltà, (gualche minu¬ 
to dopo il discorsello di Bush 
nel giardino della Casa BlorKa, 
a far sue le parole del presi¬ 
dente americano; iNon ho che 
da approvare, vi.ito che ho par¬ 
tecipato all'elaborazione della 
posizione degli alleati*. Pierre 
Joxe, il ministro delta Difesa, è 
andato anche più in là: l'inizio 
delle operazioni terrestri «é 
questione di poche ore*, tutto 
è programmato, tanto che il 
momento esatto «é problema 
relativo*. Frangola Mitterrand 
non ha parlato: attende evi¬ 
dentemente che la scelta si 
compia, quella scelta che i 
francesi • come gli altri - hanno 
collocato nelle sole mani di 
Saddam Hussein. 

Il tono della giornata era sta¬ 
to dato da Roland Dumas fin 
dal primo mattino. Il ministro 


degli esteri aveva concesso 
che a Mosca sfera compiuto 
«un passo avanti*, ma non ave¬ 
va nascosto le sue riserve; 
mancavano ancora un calen¬ 
dario e la fissazione delle mo¬ 
dalità del ritiro Iracheno dal 
Kuwait. E inoltre da Mosca par¬ 
lavano soltanto i sovietici; da 
parte irachena faceva ancora 
testo il discorso bellicisla di 
Saddam. Tarek Aziz restava 
muto. A gettar acqua sul fuoco 
delle speranze era venuto più 
tardi anche il segretario del 
partito socialista Rene Mau- 
roy, convocalo all'Eliseo dal 
capo dello Sialo, Reduce dai- 
l'incontro, Mauroy aveva di¬ 
chiaralo di essere 'tra la pru¬ 
denza e la diffidenza*. Non ci 
voleva molto per attribuire lo 
stesso stato d'animo a Fran¬ 
cois Millenand. E' corrvinto - si 
dice nell"enlourage’ dcirEIi- 
seo - che ii presidente irache¬ 
no si stia prendendo gioco del¬ 
la coalizione e che il suo unico 
Kopo sia quello di guadagna¬ 
re tempo. Anche Mlttenand è 
ormai convinto della necessità 
di non consentire a Saddam di 
diventare il simbolo della <au- 
sa araba*, e tantomeno di 
quella palestinese. Rimane co¬ 
munque fedele airobiettivD fis¬ 
salo dalle risoluzioni delie Na¬ 
zioni Unite: «Che sia chiaro; si 
tratta della liberazione del Ku¬ 
wait e di nient'aliro*. ha ribadi¬ 


to ieri Piene Joxe. 

Quella sorta di «asse privile¬ 
giato* tra Parigi e Baghdad che 
servi nei primi mesi della crisi a 
tenere a^ria la |>orla della so¬ 
luzione diplomatica appare 
dcfinitivamenle compromes¬ 
so. Prova ne sia anche un epi¬ 
sodio minore ma sintomatico: 
il ministro iracheno dcU'infor- 
mazione, Latil Massil Jassem, 
si é lasciato andare a gratuite 
ingiurie nei confronti di Ro¬ 
land Dumas, qualificandolo di 
■dipendente degli americani* e 
di «minorato* per il fallo di aver 
parlato dell’offensiva tenestre. 
Dumas, assieme a tutti gli al¬ 
leali, finirà •nella spazzatura 
delta Slorìa*. Ma, amabilità di¬ 
plomatiche a palle, Miltenand 
é ormai in piena «logica di 
guena*. A chi ricorda che la 
proposta sovietica ricatea in 
buona parie quella francese 
del 14 gennaio scoiso. I re¬ 
sponsabili del ijuai d'Orsay 
fanno notare che: le condizioni 
séno cambiate: tira meno di un 
mese arriverà la stagione calda 
e inizierà il perìodo del Rama¬ 
dan. Due vantaggi sui quali 
Saddam conta, casi come con¬ 
tava su una certa bonomia 
francese. Ebbene, da Mitter¬ 
rand non avrà più segnali; co¬ 
me ha detto ieri Joxe, «Kuwait 
City è stala invasa rapidamen¬ 
te, e altrettanto rapidamente 
può essere sgomberata*. 



Un militare Iracheno catturato da marines statunitensi, 
in uno del raid oltre il contine kuwaitiano; 
a lato una manllestazione di palestinesi in Giordania 


Major a zig-zag, prima interessato 
poi deluso dall'ipotesi di pace 

D premier inglese 
«Nessun baratto 
con gli iracheni» 

Londra segue la manovra a zig-zag del presidente 
Bush verso il mezzogiorno di fuoco: nella mattinata 
di ieri Major ha parlato di «miglioramenti» riferendo¬ 
si aH'iniziativa di pace di Mosca, nel pomeriggio si è 
schierato con rullimatum per distruggere le forze 
militari di Saddam. I laburisti continuano la loro po¬ 
litica di consenso al governo. Londra in allarme per 
gli attentati. 


ALFIO BBRNABEI 


■i LONDRA Cosi Stretto é sta¬ 
to la consultazione Ira Bush c U 
premier John Major nelle ore 
in cui la Casa Bianca prepara¬ 
va l'Ultimatum di oggi che a 
Downing Street si è parlalo di 
•dichiarazione consunta*. 0 
latto che nella forma il presi¬ 
dente americano ha fortemen¬ 
te personalizzato l’ultimatum, 
come se si Iratasse di un «mez- 
zc^ioino di fuoco* con due 
principali protagonisti - Bush e 
Saddam - e ad un certo punto 
ha usalo la frase rio ho deciso*, 
non ha impedito a Major di in¬ 
dicare che il presidente ameri¬ 
cano ha tenuto conto di alcuni 
suggerimenti provenienti da 
Londra. Secondo Downing 
Street i dettagli sui tempi e le 
scadenze del ritiro dal Kuwait 
sono stati concordati Ira Bush 
e Major durante una conversa¬ 
zione telefonica di un quarto 
d'ora mentre il premier si tro¬ 
vava h visito ad una fabbrica 
fuori Londra. 

Alla slessa ora in cui Bush 


ha fatto il suo annuncio. Major, 
tomaio anticipatamente nella 
capitole, ha incontrato I mem¬ 
bri del gabinetto di guerra che 
erano stati convocati d'urgen¬ 
za. «Sono contento che ci sia¬ 
no state delle iniziative di pa¬ 
ce*. ha detto Major al termine 
della riunione, «ma l’Irak non 
ha dimostrato che intendeva 
attenersi alle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite*. Con un notevo¬ 
le cambiamento di tono rispet¬ 
to alle prime dichiarazioni che 
aveva rilasciato nella mattinato 
di ieri in cui. pur indicando che 
l'iniziativa di pace di M<3sca 
elaborato in otto punti «rima¬ 
neva Insufficlenle*. dimostrava 
una certa disponibilità all'a¬ 
scolto, Major ha dichiaralo: 
•Ora la situazione è chiara, 
non ci saranno più negoziati 
nè iraitoUve*. Un portavoce ha 
dello che Major è pervenuto 
alla conclusione che il piano 
di pace sovietico - iracheno 
non avrebbe funzionato e che 


ad ogni modo la formula pro¬ 
posto non corrispondeva al ri¬ 
tiro incondizionato richiesto 
dalle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza. Ha cosi aderito al¬ 
l'ultimatum formulalo nel po¬ 
merìggio dalia Casa Bianca. 

I laburisti hanno seguito la 
stessa linea a zig-zag. Dopo 
aver indicato interesse per il 
piano di pace sovietico («sem¬ 
bra significhi il ritiro senza 
condizioni di Saddam per cui 
vale la pena di esplorarlo*) il 
ministro ombra alla difesa Ge¬ 
rald Kauf man ha cambiato rot¬ 
ta e si è allineato con Major 
con una frase un pO contorta; 
•L'ultimatum non ci sembra ir¬ 
ragionevole*. Neirultima riu¬ 
nione dei deputati laburisti 
Kinnock è riuscito ad evitare il 
perìcolo di una spaccatura nel 
partito nonostante che abbia 
perso tre ministri ombra in di¬ 
saccordo con ta linea di con¬ 
senso al governo sul Golfo. 
Uno di essi, la signora Claire 
Short, ha detto in Pariamento 
che la morte di civili iracheni, 
la mancanza di acqua e di 
elettricità ed il pericolo di epi¬ 
demie a seguito dei massicci 
bombardamenti alleati contro 
ITrak Sono in contravvenzione 
alla convenzione di Ginevra. , 

Dopo l'ultimatum annuncia¬ 
lo ieri i commentolori parlano 
di un clima di tensione simile a 
quello del 15 gennaio scorso, 
ma, a diffetenza di allora, oggi 
ci si aspetto la grande offensiva 
alla scadenza delle 5 di questo 
pomerìggio. Intanto per la 
quarta giornata consecutiva a 
Londra e in altre città inglesi si 
sono ripetute le interruzioni al 
traffico ferroviario e diverse 
stazioni sono state chiuse tem¬ 
poraneamente a seguito di te¬ 
lefonale che annunciavano 
esplosioni. Anche alcune sta¬ 
zioni della metropolitana sono 
stale latte sgomberare. Il popo¬ 
lare programma «Any Que- 
stions?* che veniva trasmesso 
in diretta dalla Bbc è stato in- 
lerrotlo dopo 15 minuti a cau¬ 
sa di un falso allarme. 


2 mai^, donne in piazza 
«Perché taedano le armi» 


«Tacciano le armi»; con questo slogan, appunta¬ 
mento nazionale di donne per la pace, il 2 marzo. In 
tutte le città d'Italia catene umane intorno ai muni¬ 
cipi, «luoghi della convivenza' civile schiacciata e 
negata dalla guerra». La mobilitazione è stata indet¬ 
ta da un comitato promotore di 11 associazioni. Di 
giorno in giorno si raccolgono altre adesioni: ieri, 
quella delle donne del Pds. 


MARIA SBRINA PAUBRI 


■IROMA Numeri di telefono 
per a<jesionl e informazioni: 
36106:24. 3203486, 8471272, 
S84049I. 5840568, 8841552, 
3250921, tutti di Roma. Ad 
ogni numero, più o meno, cor¬ 
risponde un'associazione di¬ 
versa. I recapiti telefonici spar¬ 
si a macchia di leopardo per la 
capitole sono la «prova prova¬ 
la* che riniziaUva di questo 
mobilitazione del 2 marzo è 
•trasveisale*. Nell'empio car¬ 
tello di associazioni femminili 
le prime sono le «Donne In ne¬ 
ro*: quelle che da prima del 2 
agosto' manifestano silenziosa¬ 
mente a Montecitorio il merco¬ 
ledì, vestite a lutto. Scoppiato 
la guerra quel silenzio, quel 
non- «rotore, quel corpi che 
esprìmono la protesto, non più 
solo p«;r la violenza nei Temto- 
rì, ma per quella dilagante nei 
Gólfo, si sono «clonati*: «donne 
in nero* appaiono nelle piazze 
di 35 città italiane. Seguono 


Arcidonna, il Coordinamento 
donne Acli, le Donne dell'As¬ 
sociazione per la pace, il Coor¬ 
dinamento Ong donne e svi¬ 
luppo. le Donne della Lega per 
l'Ambiente, quelle dell Aùo- 
ciozione Itolla-Nicaragua, il 
Collettivo donne «Confronti*, le 
Evangeliche, Campagna Nord- 
Sud. Nerononsolo. L'appello 
concreto, dunque, è a mobili¬ 
tarsi in massa e «ritrovarsi fra 
donne», bianche, nere, italia¬ 
ne, immigrale, laiche, cattoli¬ 
che, protestanti, musulmane, 
mano nella mano, per cingere, 
o stazionare davanti ai munici¬ 
pi di ogni città italiana, nella 
giornata di sabato 2 marzo. 

Un mese di guerra. E un me¬ 
se di dibattito fra disnne: su co¬ 
sa fare, «se* fare, su •partecipa¬ 
zione* ed •estraneità*, su •paci¬ 
fismo* e •neutralismo*. Di don¬ 
ne ai sit-in, nei cortei, nelle as¬ 
semblee. negli scioperi della 
fame se ne sono viste: costitui¬ 


scono ancora, nei sondaggi, il 
60% del fronte pacifista. Ma il 
dilemma finora è stato se ma¬ 
nifestare. anche «in quanto* 
donne, in quanto femministe. 
Ciò che hanno deciso, appun¬ 
to, le promolrici della mobilita¬ 
zione del 2 marzo. «Già nello 
scorso decennio, di fronte allo 
spettro di una guerra sentito 
sempre più vicina, più volle le 
donne hanno avuto il coraggio 
di prendere parola. 51amo arri¬ 
vate a pronunciarne una, sem¬ 
plice ma impegnativa: "fuori la 
guerra dalia storia’* ricordano. 
Chiamano in causa, poi, l'ur¬ 
genza della situazione: «Al bi¬ 
vio fra soluzione negoziato ed 
escalation militare verso la ca¬ 
tastrofe* a •tutte noi è chiesto 
di fare qualcosa di più* dice il 
loro appello. Che dà tre parole 
d'ordine: «Tacciano le armi, si 
■ermi subito la mena, preval¬ 
gano le ragioni di vita su quelle 
degli 5tali*. 

Alla mobilitazione hanno 
aderito le donne del Pds; «La 
guerra va fermato subito e va 
appoggiato, senza riserve, il 
plano di pace di Gorbaciov* di¬ 
cono. E aggiungono: «Essere in 
tonte, sabato 2 marzo in piaz¬ 
za, per far pesare e rendere vi¬ 
sibile la forza e la soggettività 
politica delle donne contro la 
guerra, è per noi una priorità. £ 
anche* concludono *11 primo 
atto di costruzione del Pds, di 
un partito di donne e di uomi¬ 
ni*. 
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Laveria 
nel Golfo 



Il 20% dell’intera capacità 
estrattiva dell’Emirato 
è ormai distrutta 
Al fronte furiosi scontri 

Sulla zona incombe 
un ^gantesco ombrello 
tossico. Gli aerei Usa 
carichi di bombe al napalm 



Pozzi 
dipetroffo 
bruciano 
in territorio 
kuwaitiano; 
^ Inbasso 
r ^ rartiolieria 
^ I alleata 
bombar 
leNnee 
irachene 


Tutto il Kuwait è in fiamme 



Per la prima volta 
Baghdad attaccata 
in pieno ^omo 


■1 BAGHDAD. Gli aerei della 
loiza multinazionale hanno 
nuovamente attaccato Bagh¬ 
dad quasi a voler sottolineate 
con l'eco delle esplosioni il fat¬ 
to che gli alleati non hanno an¬ 
cora accettato l'ultima olferta 
di pace deU'Irak. 

1 raid sono iniziati poco do- - 
po il discorso alla radio con il 
quale il presidente Saddam 
Hussein ha dichiarato che l'I- 
rak è pronto alla guerra totale 
se verrà respinta l'olferta di un 
ritiro dal Kuwait 

I bombardamenti alleati so- . 
no iniziati verso le 23 locali di 
ieri sera (Ie21 italiane) esiso¬ 
no ripetirti alle tre del mattino. 
Le sirene e il fuoco della con¬ 
traerea hanno pieannutKiato 
un altro attacco alle 10.40 Di 
stamane (le 08.40 Italiane). 
Dopo questa incursione, du- 
ranta una ventina di minuti, 
l'allarme anti-aereo e'suonato 
nuovamente alle II.IS Locali 
(le 09.1S Italiane). Queste ulti¬ 
me due incursioni su Baghdad 
sono state le prime effettuate 
in pieno gionto. Fitrora la capi¬ 
tale era stata sempre attaccata 
col favore buio per impedite 
alla contraerea di abbattere gli 
aerei alleati. E l'azzardo di un 
bombardamento m > pieno 
giorno lascia suppone die i pi¬ 


loti si sentono ormai abbastan¬ 
za sicuri anche sulla capitale, 
difesa Tino ad oggi da un impo¬ 
nente fuoco di battesse con- 
traeree,L'lrak ha annunciato di 
avere abbattuto cinque aerei 
mcmici» durante un attacco al¬ 
leato sferrato, secondo un co¬ 
municato militare di Baghdiàl, 
dall'aviazione britannica. 

Secondo il comunicato, ci¬ 
tato da radio Baghdad axoiia- 
ta a Nicosia, gli apparecchi 
della Raf avrebbero ^ettuato 
23 incursioni ma l'attacco è 
stalo •respinto». La radio non 
precisa quando queste incur¬ 
sioni siano avvenute. L'annuiv- 
cio ha comunque preceduto 
quello relativo all'asserito irii- 
zio della battaglia di terra. L'a¬ 
genzia Ina ricevuta a Nicosia 
ha iniando diffuso una dichia¬ 
razione di un portavoce milita¬ 
re nella quale si afferma che 
nel pomeriggio di ieri le forze 
irachene hanno neutralizzato 
altri attacchi alleati lungo di 
fronte meridionale». . . 

Secondo il portavoce, alle 
18.45 di reti «la situazione era 
totalpiente in nostro favore», il 
portavoce militare ha afferma¬ 
to anche che le forze alleate 
hanno subito pesanti perdite 
di uomini e mezzi. .. 


Cento pozzi di petrolio incendiati nelle ultime 
ore. Saddam dà fuoco al Kuwait. Un ombrello ne* 
ro, un enorme nube tossica copre un quarto del* 
l'^irato. Furiosi combattimenti al nord. Muore 
un soldato Usa, 100 prigionieri iracheni. Distrutti 
cani armati e blindati. «Siamo pronti per ogni 
azione che ci venga ordinata da Bush» dice il ge* 
. neraleSchwarzkopf. 

DAL NOS'mO INVIATO 

'TONI FONTANA 


H DHAHRAN. Il Kuwait è in 
Hamme. Saddam fa terra bru¬ 
ciata incendiando i pozzi di 
petrolio. L'ago della bilancia 
ondeggia Ira guerra e tr^a, 
lasciando il mondo con il nato 
sospeso. E mentre infuriano 
nuovi e violenti combattimenti 
li Golfo è avvolto da una nuova 
catastrofe. Almeno 100 pozzi 

E liolifert sono stati dall alle' 
mme nella giornata di Ieri; 
14S impianti, 1120% del totale, 
stanno bniciando. Un enorme 
nube nera Incombe sul Ku¬ 
wait almeno un quarto dell'E¬ 
mirato b coperto dati'ombiello 
tossica I venti che soffiano fa^ 
Il nella regione porteranno 
una nube sopra i paesi del Me- 
. dio Oriente, forse in Iran, forse 
In Arabia Saudita. Terra e ac¬ 
qua saranno inquinate. Tome- 
ranno le piogge oleose che a 
detta degli esperti hanno effetti 
cancerogenL 

Una nuova catastrofe ecolo¬ 
gica nel Golfo dove la guerra 
ha latto dimenticare la morte 
di migliaia di animali nelle 
pozze di acque inquinale dal 
petrolio. E un'inquietante se- 

Któmatum di BiusSI***** 
Scenari apocalitticL mentre 
al nord si combatte e si muore. 


Americani e sauditi ripetono 
che la guerra di terra non è ini¬ 
ziata, e ieri quando a Dhahran 
si è saputo che radio Bagdad 
aveva annuncialo l'inizio della 
•madre delle battaglie» I maii- 
nes hanno sbeffeggiato II ne¬ 
mico: «Bastano quattro canno¬ 
nate e se la fanno sotto» - ha 
detto un soldato -, Ma i proirK- 
tili che volano da un campo al- 
l'altro rron sì contano più. cen¬ 
tinaia di soldati sono In Irin- 
cxa. Azioni fulminee, incursio¬ 
ni e scontri si susseguono in un 
crescendo. Americani e inglesi 
combàttono ormai da tre gior¬ 
ni anche In terrijorio iracheno 
e kuwaitiano. E l'inizio stri¬ 
sciante della battaglia, mentre 
radio e televisione provocano 
continui mutamenti di umore 
nei soldati e nella gente della 
Arabia Saudita. E nessuno sa 
cosa accadrà domani, stanot¬ 
te. 

«Noi siamo pronti per ogni 
azione che ci venga ordinata 
dal presidente Bush» - ha ripe¬ 
tuto con la determinazione 
che lo contraddistingue il co¬ 
mandante dell'operazione De¬ 
aeri Storni generale Norman 
ShowaizkopT E per tutta la 
giornata i marines hanno sfer¬ 
rato nuovi attacchi. Almeno tre 
scontri sono avvenuti lungo e 


oltre la frontiera saudita. Un 
combattimento, che il genera¬ 
le Neal ha definito «Importan¬ 
te», è ancora in coiso al mo¬ 
mento in cui scriviamo. Gli ira¬ 
cheni si difendono strenua¬ 
mente con razzi e altigUeria, 
ma con pesanti perdile. Nelle 
azioni di ieri sono stati distrutti 
diciotto carri armati, quindici 
mezzi per il trasporto delle 
truppe, b altri cento inreheni si 
sono arresi Un soldato ameri¬ 
cano è morto in combattimen¬ 
to. Dal cielo ancora bombe 
sulle truppe di Saddam: I cac¬ 
cia seguono una tabella di 
marcia rigorosa, una progres¬ 
sione geometrica: 2.700 incur- 
sionlnelleultimevenUquattr'o- 
re che portano a 91.000 le mis¬ 
sioni effettuate dall'iitizio del 
conflitto. Oltre 1000 i raids al¬ 
leali in territorio kuwaitiano, 
cento contro le postazioni del¬ 
la guardia repubblicana di 
Saddam. E ora si toma a paria- 
re di bombe al napalm. CU ae¬ 
rei di supporto alle azioni di ' 
terra sarebbero stati caricati ’ 
con ta jmicidiaie , miscela. QU ' 
alti comandi Usa non haruio ' 
voluto fornire alcuna informa -1 
zione, ma perfino alcuni foto- ’ 
grafi avrebbero visto e docu¬ 
mentato gli aerei caricati ai na¬ 
palm durante le manovre di 
decolla 

Ma tutto questo non basta 
per fermare gli Scud che dail'i- 
rak piovono sulla Arabia Sau¬ 
dita. Quattro I lanci solo nelle 
ullimeventiquattr'ore. L'ultimo 
missile iracheno b stato lancia¬ 
to la notte scorsa contro II Ba- 
rhain proprio mentre a Mosca 
il ministro degli Esteri iracheno 
Aziz si diceva d'accordo con I : 
piani di Gorbaclov. Implacabili 
t missili Patrfol hanno centralo 
tutti i vettori iracheni, viiKcndo 
un altro duello nel cielo. Nel 
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B NEW VOfOC 0 principe al 
Waleed Bin Talal, uno dei ram- 
polU ^lla famiglia reale saudi¬ 
ta. a 35 anni diventa il maMior 
. azionista della più grossa ban¬ 
ca americana, di una delle più 
grosse banche del mondo, la 
aUbanlc Ha deciso di invelile 
S90 milioni di dollari in azioni 
delta Citicorp, che come tutte 
' le banche Usa aveva disperala- 
menie bisogno di liquidi 

È una delle notizie-simbolo 
delle conseguenze della guer¬ 
ra nel Collo. Grazie all'àumen- 
to dei prezzi petroliferi drtil'ini- 
^ della crisi, e aU'accresciula 
produzione per far fronte al 
petrolio che non puO più veni¬ 
re rial Kuwait e dall'lrak, per 
l'Arabia Saudita è come se 
avessero vinto ii primo premio 
di 50.000 lotterie insieme. Si 
calcola che le entrate petrolife¬ 
re saudite siano aumentate, 
solo lo scorso anno di qualco¬ 
sa come 50-60 miliardi di dol¬ 
lari. quindi molto più di quanto 
1 sauditi si sono impelati a 
pagare per le operazioni mlli- 
lari in corso. Se il priiKipe Ta¬ 
lal - uno dei dieci più rioriri tra 
i 4.000 pritKipi di sangue - ha 
tanti soldi da irrvestire è urto 
anche grazie alla guena. «E dif¬ 
ficile che avesse tanti soldi ne¬ 
gli anni '80, quando il prezzo 
del petrolio era depresso», am¬ 
mette al «New Yom Times» un 
consigliere della famiglia reale 
saudita. 

All'America erano venuti i 
brividi neH'apprendere che la 
maggioranza del pacchetto 
azionario del Rocketeller Cen¬ 


ter andava ai giapponesi, an¬ 
che se questi si guardano bene 
dal piantare II sopra la bandie¬ 
ra con il Sol levante. Ora han¬ 
no qualcosa d'altro cui pensa¬ 
re. anche se non sventolerà 
ancora la verde bandiera sau¬ 
dita sulla cima triangolare del 
grattacielo della Citicorp a Ma¬ 
nhattan. It principe e b banca 
hanno un bel precisare che 
rinvesiimento non comporre 
b rivendicazione di posti in 
consiglio di amministrazione e 
che c è una promessa di non 
tentare di controllare b com- 
pagnb. Anche se le azioni che 
Il principe compra sono prM- 
le^te, cioù senza diritto di vo¬ 
ta potrà sempre convettirb in 
azioni ordinarie, finendo per 
controllare direttamente ben II 
14,9% del capitab, con un pac¬ 
chetto azionario che non b- 
seb dubbi su chi è il padrone. 
E ansiosa come ù di evitare cri¬ 
si bancarie, spede della più 
grossa é prestigiosa banca na- 
aonab, la Federai resetve, cui 
spelta autorizzare b cessione 
ad un investitore straniero di 
pacchetti azionari che ecceda¬ 
no Il 10% del capirete, ha già 
approvato. 

. L'altra notizia-simbolo è la 
rissa che si b già scatenala sul¬ 
l'appalto del secolo, anzi di 
tutti i tempi: l'affare da 100 mi¬ 
liardi di dollari (110.000 mi¬ 
liardi di lire) per la ricostruzio¬ 
ne del KumiL Più di quello 
che era costato il pbno Mar^ 
shall per b ricosuuzione del¬ 
l’Europa alla fine della Secon¬ 
da guerra mondiale (70 miliar¬ 
di, calcolati in dollari del 


, 1990^. SInora, secondo quel 
che fonti kuwaitiane hanno ri¬ 
ferito ai giornali americani, il 
70% dei primi 171 contralti ^à 
firmati b andato a ditte Usa, il 
rimanente 30 per cento se lo 
sono diviso ditte del paesi eu¬ 
ropei alleati nel Golfo. Gli 
esclusi e quelli che htmno 
avuto fette meno importanti di 
quel che volevano, sono furi¬ 
bondi Alcune imprese di co¬ 
struzione britanniche, in parti¬ 
colare, si stanno già pubblica¬ 
mente lamentando per il fatto 
che gli americani stanno fa¬ 
cendo la patte del leone, spin¬ 
tonando mori dagli appaiti tutti 
gli altri concorrenti. 

•Per quanto ci riguarda non 
vale più b veochb politica del¬ 
l'appalto al migifor ofleren- 
le....Non dimenticheremo gli 
amlcL..E invece non firmere¬ 
mo contratti con chi non ci ha 
appoggbto...», spiega l'amba- 
acbtore a Washington del go¬ 
verno in esilio. 

Il primissimo contratto, 45 
milioni di dollari per b ripulitu¬ 
ra delle macerie, se l'è aggiudi¬ 
cato addlritura l'esercito Usa 
coi suoi genieri, il Cotps of En- 
gineers. IBM, Caterpillar. Moto¬ 
rola, I giganti Usa del movi¬ 
mento terra, delle telecomuni¬ 
cazioni, dei servizi hanno già 
in tasca l'appalto per b rioo- 
struzione delle inftastruKure 
essenziali, dei trasporti, degli 
ospedali delle linee elettriche 
e dei condotti d'acqua. La Ray¬ 
theon. già famosa perché fab¬ 
brica I missili PaitioL si é con- 
qubrere il contratto per il ripri- 
àlno dell'aeroporto e del con¬ 
trollo del traffico aereo. 


cuore della notte gli americani 
hanno brtcbto l'immedbta 
rappresaglia, di F16 hanno in¬ 
dividuato e distrutto sei rampe 
per il lancio dei missili Scud, 
due automezzi (uno del quali 
con un ordigno a bordo) sono 
stati centrati dai caccia. Al 
fronte i fanti si alternano ai po¬ 
sti di guardb, e ad ogni movi¬ 
mento delle trincee nemiche 
toma la paura dell'attacco chi¬ 
mico. «Stavo osservando b li¬ 
nea irachena - racconta il ser-, 
gente Ronald Cline, ventisette 
anni - quando ho visto una nu¬ 
be di vaporev. 

«Ho uriato a tutti: mettete te 
tute, indossate le maschere an¬ 
tigas» - ha aggiunto un altro 
sottufficlate, James Thomas. In. 
tiitKea pochi hanno mantenu-. 
to b caitna, sono stati momen¬ 
ti di panico, tutti hanno indos- 
satoletuta 

n FUchs, il bboratorio mobi¬ 
le che «annusa» l'area nel de¬ 
serto, ha captato un campione 
e un secondo lo ha analizzalo: 


•Era solo Ulta stupida nebbia» - 
> ha gridalo uri soldafo fra i 'so- ' 
spiri dcgìlialtrt. «Per la prima, 
vplre mfib^ spaventafo - ha' 
detto II sertsenle Thomas -ho' 
pensalo che ci avessero owe- 
lenafo, che gli iracheni fossero 
vicini a noi: Abbbmo sentito il 
fragore dei colpi di cannone. 
Temevo che il mio iiKubo fos¬ 
se diventalo realtà. Quelb del¬ 
le ormi chimiche é b sob pau¬ 
ra che abbiamo. 

Ogni notte potrebbe essere 
quella dell'attacca Tra i solda¬ 
ti cresce lo sttess, b lensioiK. 
Cresce l'agnreraivftà, l'attesa b 
snervante?« frustrante starse¬ 
ne con le mani in mono, senti¬ 
re i colpi del nemico e non at¬ 
taccare -dice il sergente Cline 
- vediamo . gU iracheni che si 
muovono -IT osserviamo ma. 


non arriva l'ordine di attacca¬ 
re». Ci piacerebbe btno aiutare 
Saddam ad andarsene dal Ku¬ 
wait - aggiunge il sergente Sa¬ 
muel Johnson - se non ci riu- 
sebmo ora dovremo tonuue 
qui a combattere fra cinque 
anni E la prossima volb lo tro¬ 
veremo ancora pte preparato 
eagguerrito». Ec èchi si nuova 
a pennello nei panni di Rom¬ 
bo. James Hard, sergente, qua¬ 
rantaquattro anni ha comoat- 
luto in Vietnam ed ha poi h- 
: sciato l'esercito per l'odio rab¬ 
bioso con I politici: «Mi disgu- 
stavano, non ci marxlavano a 
combattere per il nostro paese. 

a uelb non era urui guerra da 
ncere. Questa si è una guerra 
. pulita che potremo ricordarci 
Qui non c'è droga, pornografia 
e neppure alcool. Rispettiamo 
. le tew dell'Islam. Una nosua 
tegola è lavorare, mangiare e 
dormire. Quei soldati non han¬ 
no lo sguardo spento come 
-quelli che ho conosciuto in 
'vtemam. E negli Stati Uniti ta 
gente è dall* nostra patte. Me 
tre sorto andalò dall'esercito 
perchè non capivo, i politici 
' ma sono tornato dopo tre anni 
di tavolo in fabbrica, malgrado 
te illusioni perse In Vietnam, 
perchè b divisa per me è come 
il mio sangue». Hard è un fan¬ 
farone, non rapi»esenta f'ani- 
mo dei soldau. Ma portando 
con i marines si rente spesso 
una frase fatta: «E una mena 
'square'», letteralmente piaz¬ 
za ma sarebbe meglio dire 
squadrata, programmata, è 
una guerra professionate, mlL 
da, calcolata. Ma non abba¬ 
stanza da annullare i senti¬ 
menti e le paure «arriva la notte 
e ci si sente più nervosi - dice 
Joseph Edmond caporale dei 
marines - io mi accovaccio e 
prego a lungo». . 
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Partecipaiiill: alte odierne operazioni hanno preso patte le 
aviazioni di Stati Uniti, Gran Bretagna e Italia. 

Uscite; secondo Baghdad l'aviazione brilaiinica ha compiuto 
' - 23 Incursioni e gli iracheni hanno abbattuto «cinque aerei 
' nemici» respingendo questi attacchi L'aviazione alleata ha 
effettualo nelle ultime 24 ore 2400 missioni, prendendo 
due aerei e un elicottero in incidenti non colletti ai com- 
' battimcnii. Un pilota è morto. In risposta al lancio di uno 
' Scud contro Riyad, distrutto (il 71/0) drùPairioL l'aviazio¬ 
ne alleata ha compiuto questa mattina b prima itKursione 


aerea diurna da due settimane, contro l'atnea di Baghdad 
Caccia statunitensi FI 5 e FI 6 haniw attaccato e distrutto ot¬ 
to rampe di lancio per missili Scud. 1 Tornado italiani han¬ 
no elfelluatocon successo ta loro 26/a missione. 

Onenalve: nonostante te ripetute accuse di Radio Baghdad 
sull’inizio deH'offensiva terrestre, le operazioni di terra pare 
siano ancora limitate I " 
taglia terrestre. Nella i 
perSOchilomeiri all'il 
quanto ha reso noto il comarMlo delta coalizione a Riyad 
I Questo attacco è stalo poi confermalo rb Radio Baghdad 
secondo cui gli aileati sono stati respinti e hanixr subito 
gravi perdite. In mattirrata sono continuati i combaltinwnti 
limgo la frontiera saudita nord-occidentale: due marines 
sono rimasti feriti e 70 iracherti sono stati presi prigionieiL ' 

PerdiM militari e cMH: secondo fonti alleate, dall' inizio 
delta guerra sono motti 20 soldati americani e 18 sauditi 
(per llrak sono in tutto 91 ). Per quanto riguarda le perdite, 
civili, non ci sono nuovi dati. 
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Imbaraz^ per una frase di Neal 


La notizia aveva avuto giovedì l’effetto di una picco¬ 
la «bomba»; secondo i nostri giornalisti a Riyad, nel 
corso di un briefing il portavoce Usa aveva definito 
l'apporto italiano «ininfluente» tra le risate di tutti. 
Imbarazzo e sgomento tra politici e militari. Piccola 
inchiesta e ieri la smentita americana. Ma i giornali¬ 
sti insistono; «Abbiamo sentito bene, anche le frago* 
roserisate». : . 


VJUtNIMJMJOA 


■i ROMA In' quèl momento, 
giovedì scorso, b Cnn non tra¬ 
smetteva come al solito b di¬ 
retta del briellng. poiché impe¬ 
gnata sul versante iracheno. 
Dunque nessuno, oltre il centi¬ 
naio di giornalisti che si trova¬ 
vano nel salone dell'hotel 
Hyalt di Riyad per II quotidiano 
irrcontro con i militari della 
coalizione, è stato testimone 
dell’accaduto. Protagonista di 
questa vicenda, che ha rischb- 
to di creare un caso diplomati¬ 
co, il generate Irving Neal por¬ 
tavoce militare degli Usa neib 
capitale araba. 

A pone b domanda un gior¬ 
nalista italiano, del Sole24.ore. 
■L’Italia è Stalo il solo paese 
della coalizione ad accettare il 
pbno Gorbaclov, cosa ne pen¬ 
sale?». La risposta, misuratissi¬ 
ma, del generale Neal; «Non 
commenterò sulle azioni di 
questo o quel paese». Ma dopo 
qualche altra parola. Il poita- 
voce Usa aggiungeva: «Non 
credo che te decbioni italiane 
possano Influire sull'anda¬ 
mento delle operazioni belli¬ 
che». Risata generale nell’aub. 


Sono troppo vivaci è frequenti 
le baltùte, sta Ira i soldati che l 
giornalisti (sopratuRo Inglesi) 
sulb •porrimonb» di forze 
messe a disposizione dalla no¬ 
stra nazioiw. E patriottici o me¬ 
no, anche gli italiani presenti 
provano un pochino di Imba¬ 
razzo. A quel punto, un colla¬ 
boratore di Neal si ^za, e por¬ 
ge un biglietto al comandante 
che aHerma: «Ho il piacere di 
bforauivl che gli italiani sono 
arteora qui con noi, poiché og¬ 
gi i loro Tornado hanno com- 
. piuto missioni». La risate gene¬ 
rale diventa saanasebmento. 
Diversi glomalisti italiani tra 
cui quelli del GrI, Gr3, Tg3 e 
Ansa, si riuniscono per valuta¬ 
re Il peso di queste affermazio¬ 
ni e confrontare te rispettive 
traduzioni Non hanno alcun 
dubbio, l'episodio viene rac¬ 
contato come sopra. 

Lo sbeffeggiamenlo rimbal¬ 
za su radio e tv, e te reazioni 
italiche non si fanno attendere. 
•Se è vera, una tate affermazio¬ 
ne sarebbe perlomeno inop¬ 
portuna se non Ingiusta», tuo¬ 
nava neib prima mattinata di 


ieri il democristiano Paolo 
Caccia, vicepresidente della 
commissione Oifea della Ca¬ 
mera, annunciando di aver 
chiesto al minislro De Michelis 
di awbre un accertamento e 
se necessario protestare. Toni 
ancora più duri poche ore do¬ 
po dal presidente della com¬ 
missione, il litierate Costa. Pre¬ 
mettendo il <s<! è vero». Costa si 
è lancbto in una strenua dife¬ 
sa della digràtà delle nostre 
Ione armate e delle decisioni 
del governo, affermando che 
«il generale Neal deve rivedere, 
al più presto, il suo ingiusto 
giudizio». 

Alle sfuriate seguivano sot¬ 
terranee quanto concitato ri¬ 
chieste di chiarimento, di pre¬ 
cisazione, di (wentuali scuse. E 
naturalmente, prima di tutto 
veniva richiesta una registra¬ 
zione o il testo stenografico del 
brieling. Dal ministero delta 
Difesa giungeva nel pomerig¬ 
gio un secco no comment, ac¬ 
compagnato da un altrettanto 
asciutto arivolgetevi alla Farne¬ 
sina». Evidente l'imbarazzo, 
data la delicatezza delta que¬ 
stione e ta •(«osta» in gioco. Il 
tutto sebbene lo stesso genera¬ 
te Neal avesse affermato nei 
corso della conferenza stam¬ 
pa, chissà, forse resosi conto di 
essere andato un pò troppo in 
là Con le parole, che «il corag¬ 
gio non si misura a chili». 

In serata, finalmente arriva¬ 
va daH'ambasciata americana, 
daH'ufncio della United States 
Intotmatlon, il sospirato testo. 
Soipresa, sollievo e stupore. 


nel constatare che la frase «cri¬ 
minalizzala» non diceva ciò 
che si era inteso. Ecco ciò che 
ha detto in quei secondi il ge¬ 
nerale Neal secondo il testo ut- 
ffeiate; 'Non penso che ciò 
avrà un impatto sul contributo 
dell'Italia allo sforzo delta coa¬ 
lizione». Il distinguo è sottile 
ma netto, e potrebbe over ge¬ 
neralo equivoci 
•Sono parole inequivocabili 
che vogliono dire l'esatto con- 
' trario di ciò che era stato rac¬ 
contalo», dicono con decisio¬ 
ne alta Farnesina. Insomma il 
caso, non solo è chiuso, ma 
per il nostro ministero degli 
Esteri non è mal esistilo. Per ta 
verità, dalla frascrizione ameri¬ 
cana sembrano maiKare te 
frasi relative ai Tornado, che i 
nostri giomalisti hanno riporta¬ 
to e giurano di over sentito. E 
poi. possono aver capito mate 
anche tutti i numerosi colteghi 
stranieri esplosi in fragorose ri¬ 
sate? uDgnutio fronizu su ciò 
che vuole o capisce ciò che 
vuote», replicano con un pò 
d'impazienza alta Farnesina. 

' Di parere opposto i reporter 
italiani a Riyad, molti dei quali 
piuttosto esperti per cadere in 
facili trappole linguistiche e 
d'interpretazione. Diversi di es¬ 
si pare siano stati contattati da 
militari italiani, neH'ambilo 
dell'indagine avviala ieri Dalle 
stanze dell'albergo Hyati no¬ 
nostante sia stato diffuso il le¬ 
sto ufficiate americana arriva¬ 
no solo conferme; «Abbiamo 
sentilo e capito bene tutto, 
comprese te rumorose risate». 


Gli esperti Usa ammettono 
«Più stupidi del previsto 
missili e bombe intelligenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 


■■NEW YORK Bombe «intel¬ 
ligenti»? Mica tanto. Almeno a 
quel che funzionarì governativi 
Usa raccontano al «Washing¬ 
ton Post». Centinaia di solisti- 
catissimi missili e bombe che 
cercano con intelligenza il bep 
soglio lo hanno invece manca¬ 
to, o, peggio ancora, sono an¬ 
date a colpire bersagli non vo¬ 
luti, esattamente come hanno 
fatto migliata di più tradiziona¬ 
li bombe «stupide». 

Secondo ta ,-stima degli 
esperti, il tasso di precisione 
della bombe intellisenti è stalo 
superiore al 95%. Quello delle 
bombe «stupide» attorno al 
50%. Siccome in queste quat¬ 
tro settimane sul Kuwait e sul- 
rirak sono state scaricati tra i 
110 e i 120 milioni di libbre di 
esplosivo - l'equivalente di 
una dozzina di atomiche di 
media potenza - quel 5 e SO 
per cento rispettivi assumorto 
una propoizione leiribile. «Uq 
alto tasso di riuscita significa 
mobi errori», per dirla con un 
esperto del Pentagono. ^ 

I Britannici sono stali più s'in- ^ 
ceri degli Americani Questa 
settimana avevano infatti con¬ 
fessalo nei brieffngs In Arabia 
che ogni tanti te bombe intelli¬ 
genti impazziscono e partono 
per ta tangente. In par^olare, 
che una bomba guidata dai la¬ 
ser aveva colpito un'area po¬ 
polosa del centro abitato di 
Falluiah. 

II Pentagono invece ha spes¬ 
so preferito sorvolare, se non 
slacciatamente mentire. Han¬ 
no ad esempio censurato di 


proposito, mafmdo il parere 
contrario dell'/ur Force - un fil¬ 
mato in cui si vedeva, nei primi 
giorni di guerra, una bomba 
intelligente colpite un edilicio 
civile che aveva ta colpa di tro¬ 
varsi vicino al ministero degli 
interni a Baghdad. E anchè 
quando hanno latto un nume¬ 
ro sulla propaganda irachena, 
mostrato disegni che avrebbe¬ 
ro dovuto provare che ta cupo-' 
ta di una moschea era stata ri¬ 
mossa «chirurgicamente» a Un 
ra, e non era stata affatfocolpi' 
ta dalie bombe americane, 
hanno dovuto aggiungere fa 
confessione che comunque ta 
bomba in questione, ammesso 
abbia mancato la moschea,' 
aveva mancalo anche per 
qualcosa come un chUometio 
l'istallazione mililare cui era 
destinata. 

Si ricorderà che a proposito 
dei GBU-27 te bombe da una' 
tonnellata guidate dai laser: 
che hanno compiuto il massa¬ 
cro nel rifugio di Baghdad. M 
Pentagono aveva inistito allo, 
spasimo che non avevano af¬ 
fatto sbaglialo, semmai a sba-' 
gliare erano stati te donne e i, 
bambini che si trovavavno in 
quel luogo. Pare che le abbia¬ 
no molto migliorale; k> stesso 
tipo di bomba intelligente era: 
stata usata nel raid contro Tri-' 
poli neU'83 e non solo aveva ’ 
mancato ta tenda di GheddaR. 
ma aveva colpito l'arobasciata' 
francese. Ma per altre anni an¬ 
cora più intelligenti e sofisttea- 
te, i dati sono spaventosi. 
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A Moatecitorìo la replica al dibattito sul Golfo 
I- «Non dovrebbe essere diffìcile specificare i termini del ritiro» 
I contatti con gli alleati per la «dichiarazione comune» 

A tarda sera telefona Gorbaciov con le nuove proposte 


«Oxa la sa^^;za settibra prevalere» 

Il presidente del Consiglio apprezza gli sfora di Mosca 


A tarda sera il Cremlino chiama palazzo Chigi. Gor¬ 
baciov illustra ad Andreotti le ultime proposte accet¬ 
tate a Mosca da Tarek Aziz, facendo sapere che 
rUiss le porterà al Consiglio di sicurezza dell’Onu di 
Cifl ^chiede la convocazione urgente. Questo collo¬ 
quio viene al termine di una giornata campale per il 
‘ presidente del Consiglio che in mattinata aveva re¬ 
plicato alla Camera ottenendo un ampio consenso. 


NAOiATARANTINI 


■IROMA. n prologo della <(11- 
chterazione comune», con 
rapprczzamcnto per l'Iniziati¬ 
va deiruni. Ma paitlcolarmen- 
le a cuore a palazzo Chigi. Nel¬ 
la giomala che ha dato ad An- 
dreotU un voto parlamentare 
poMthjD. il governo italiano ha 
«vuiD intensi coniaui con I 
paitpeta della ioiza mulUna- 
atonale. 

A mezz'ora dal volo della 
Camera, nel primo pomerig¬ 
gi 0 ministro dc^l Esteri 
Citómi De Michclls ha avuto 
una conversazione Iclclonica 
con ilscgrctario di Stato James 
Baker. Erano le prime ore del 
mattino in usa e ancora non si 
aveva' b risposta ulliciale di 
Bush a Mosca. Incassato un 
rinnovalo consenso delia mag- 
olqnfBa. Giulio Andreotti ha 
' icenzlato unlntervlsb a di Sa- 
baio>..l|i cui cena di appiana¬ 
le anche ledlwcigenzecon l'a¬ 


nima pacifista del mondo cat¬ 
tolico. <11 tempo ci darS ragio¬ 
ne». b il Icit mollv dcirintcrvi- 
$b, che cerca perO di recupe¬ 
rare cosi il disagio delle 
giovani generazioni: «Non sot¬ 
tovaluto certamente gli aspetti 
costruttivi di una cultura delb 
pace e di un ripudio delb vio¬ 
lenza». Ma a Cesare le armi, a 
Dio b cura delle anime. 

Le telefonate erano comin¬ 
ciate prestissimo, ieri. Prima di 
Intervenire alb Camera, poco 
dopo le 9 del mattino, |èr la 
replica nel dibattilo parlamen¬ 
tare. Andreotti aveva avuto 
una serie di contatti con il pre¬ 
mier inglese Major, con Mitlcr- 
rand e con KohL Era anche da 
una impressione comune che 
naxeva il «moderato ottimi¬ 
smo» espresso dal presidente 
del Consiglio in apertura di un 
brevissimo consl^ dei mini- 
siri. tvollosi nelle stanze del 


Tasto sbagliato: 

_e il leader del Pds 
vota al governo 


■i ROMA. Par errore, 
‘ Aehilb Occhetto ha voblo 
Ieri a tavore del governo-, e 
proprio In uno dei più deli- 
cali serutinii. quello sul Col¬ 
lo. Tra I sorrisi (e qualche 
facile Ironia) dei colleghi, il 
segretario del Pds se l'ù ca- 
vab con una battub augu¬ 
rale: «Mi sono confuso, ho 
creduto che bisognasse ap¬ 
provare l'operato del futuro 
governo di altemaliva»^ Per 
ben dodici volte ciascun de¬ 
putato ha dovuto aimeggb- 
re con i tasti del voto ebltro- 
nico. L'ordine del giorno 
delb maggioranza « sbto 
volalo per parti separale. 
Con b prima si chiedeva di 
approvare le comunicazioni 
rese l'altra sera da Andreotti 
con il trasparente intento di 
neutralizzare l'impunbtura 
oliranzisb del Fri: i grandi 
tabeUonl luminosi hanno 


documenbto 11 «no», un 
puntino rosso, di tulli i depu- 
,lad del Pds. Con la seconda 
di valutare b replica appena 
resa dal presidenle del Con¬ 
siglio; luci bianche, di asten¬ 
sione, per tutti I banchi del 
Pds. Con la teiza votazione 
si sollecitava «pteno soste¬ 
gno all'azione del governo». 
Sui tabeibni, tra I w puntini 
rossi del depubll dell'oppo¬ 
sizione di sinistra è spiccato 
un puntino verde, un «si». 
•Chi è che ha sbagibto a vo¬ 
tare?», ha reagito con pron¬ 
tezza un vecchio lupo d'aula 
come Alessandro Natta, Era 
Occhetto. Quercini che gli 
sedeva accanto, ha spiega¬ 
lo; «Sbvamo parlando, 
Achille si b distratto, può 
succedere». Ma il segretario 
del Pds ne ha approfilblo 
per b battub suU'altemati- 
va. nCEP. 



De MIchelis e Andreotti votano alla Cantera, sul Golfo 


governo a Montecitorio. Cosi 
lo ha riassunto, aU'uscita, 
QannI De MIchelis: «SI è aper¬ 
to qualcosa di più di uno spira¬ 
glio: ora bisogna lavorarci so¬ 
pra». Tuttovb De MIchelis ha 
raccomandalo al colteghi di 
governo, a quanto si sa. di 
•non sbilanciarsi», perché a 
queU'ora In America era piena 


notte e non si erano ancora 
sentili i consiglieri di Bush. «Pa¬ 
zienza e saggezza sembrano 
poter flnalmci-ile prevalere», 
quesb la frase -di Andreotti, 
nclb replica, dedicata alle no¬ 
tizie giunte da Mosca in notb- 
b. E, soprattutto, ha sottolinea¬ 
to che «sul due punti del pbno 
Gorbaciov sui quali Bush aveva 


espresso particolari riserve, 
uno. circa il rilascio dei prigio¬ 
nieri, mi sembra positivamente 
nsolto... per l'altro, condizioni 
del ritiro, si tratta di utb speci¬ 
ficazione che non dovrebbe 
essere difficile...». Andreotti sa- 
peva che erano giù al bvoro le 
diplomazie per mettere a pun¬ 
to la •dichiarazione comune» e 


che riblia, come altri partners 
europei, avrebbe appoggbto 
qualsiasi risposta di Bush, a 
patto che non umiliasse il len- 
btlvD sovietico. E una frase di 
Nino Cristolori, nel tradiziona¬ 
le bneling con la stampa, ne 
anticipava quale Ite conlcnulo; 
•Andreotti ha chiesto a Bush - 
ha detto Cristolori dimentico 
delb raccomandazione di De 
Michelis - di congelare la bat- 
bglia icncstre...». La replica di 
Andreotti, sette cartelline strin¬ 
gate, naturalmente si riferisce 
alle «ultime notizie» giunte da 
Mosca: esse «h.inno riacceso 
la fiducia nella fine del conflit¬ 
to c nella restituzione della li- 
bcrtù ai Kuwait senza ulteriore 
spargimento di sangue». Dopo 
la replica, in un rransallantico 
fibrillato dalla doccia scozzese 
delle ultime 24 ore, esponenti 
della maggioranza e del gover¬ 
no hanno sottolinealo la coe¬ 
renza» andicoltiana e la pace 
fatb con i repubblicani. «Biso¬ 
gna chiarire - ha detto Gianni 
De Michelis - che l'apprezza¬ 
mento Italiano è e resto per l'I- 
nizbliva di Gortaciov volto ad 
ottenere daH'lrok la totale e in¬ 
condizionato applicazione 
della risoluzione delI'Onu». E 
De Michelis preannunciava le 
condizbni che b coalizione» 
avrebbe indicato a Saddam 
Hussein. Soddisfatti delb repli¬ 


ca di Andreotti anche I repub¬ 
blicani. Giorgio La Malfa, evi¬ 
dentemente imbarazzato per 
l'astensione del Pds. perde le 
staffe: «La conclusione della 
guerra mette fuon gioco tutu 
quelli che si erano opposti al- 
rintcrvenlo.,. La prossima vol¬ 
ta un Saddam Hussein o chi 
per lui ci penserà tre volte pri¬ 
ma di fare quel che ha fatto. Va 
detto alla sinistra: non avete 
latto nulla». 

Ma Andreotti si occupa d'al¬ 
tro. A'brda sera il Cremlino 
chiama Palazzo Chigi. Il collo¬ 
quio dura mezz'ora. Gorba¬ 
ciov spiega personalmente ai 
presidente del Consiglio i ter¬ 
mini delle ultime proposte ac¬ 
cettate a Mosca dal ministro 
degli esteri di Baghdad Tarck 
Aziz. Il leader sovietico assicu¬ 
ra che c'ù anche l'assenso del 
Consiglio della nvoluzione ira¬ 
keno. Gorbaciov la sapere che 
queste proposte saranno alfl- 
dale al giudizio del Consiglio 
di sicurezza dcII'Onu di cui il 
rappresentante sovietico aveva 
giù chiesto la convocazione ur¬ 
gente. «Non possiamo perdere 
questa gronde occasione: per 
la pnma volta dopo molli anni 
sarebbero le Nazioni Unite a 
pone line a un conllilto», 
avrebbe detto il presidente so¬ 
vietico, sollecitando l'appog¬ 
gio del governo Italiano. 


Il Pds si astiene sulla replica di Andreotti 
E stavolta tutto il gruppo è compatto 


Tra governo e Pds una sostanziale convergenza po¬ 
litica, ieri a Montecitorio, sul sostegno all'iniziativa 
di Gorbaciov e sull'azione per pone definitivamente 
termine al conflitto nel Golfo. L'altro rilevante dato i 
politico; l'astensione compatta dei gruppo Pds sulle ' 
dichiarazioni rese ieri da Andreotti e la presentazio¬ 
ne di un documento unitario da parte di tutte le 
componenti della Quercia. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Un vertice per 
quattro rtehe. C'é voluta una 
riunione dei caplgruppo della 
maggioranza, a Montecitorio, 
per trovare b strada di un di¬ 
gnitoso supéramento delb 
tensioni provocate nel penb- 
partito dall'impuntatura ol¬ 
tranzista del ni. Consbtab 
l'impossibiliUt di raggiungere 
una intesa su un documento 
politico, si e ricorsi all'uovo di 
Colombo di un tacitiano do¬ 
cumento di triplice approva¬ 
zione: delle comunicazioni 
inizialmente tese dal presi¬ 
dente del Consiglio, della sua 
replica di bri mattina, e dell'a¬ 
zione complessiva del gover¬ 
no sulla questione Collo. Ma 
l'uovo, sì sa. « (ragile. Cosi che 
anche quelle quattro righe si 
sono necessariamente spez¬ 
zale in tre voti; sulle comuni¬ 


cazioni iniziali (314 si, ed il 
no di tutte b opposizioni); 
sulb replica di Andreotti (qui 
il dato politico dell'astensione 
di tutti i depubti del Pds e di 
gran parte degli indipendenti 
di sinistra, e il votp contrario 
di quelli di Dp, di Rifondazio¬ 
ne comunista. Verdi e di alcu¬ 
ni delb Sinistra indipendente; 
sul sostegno all'azione del go¬ 
verno. e qui daccapo il voto 
contrario dell'opposizbne di 
sinistra con l'Involontaria ec¬ 
cezione di Occhetto che s'b 
sbagliato a us.ire un tasto. 

Lastensbne sulle più re¬ 
centi dichiarazioni di An¬ 
dreotti ù presa a pretesto da 
Sergio Caraviiìi (uno del cin¬ 
que deputati che nanno aderi¬ 
to a «Rilondazione») per im¬ 
maginare un tentativo del Pds 
di «entrare nelb maggJoranza 


di governo». GII replica secca¬ 
mente Giulio Quercini: se Ga- 
ravini «non fosse accecato 
dalla logica fmpotenb ù.ùbl- 
tuab nei piccoli gruppi tnlno- 
ribrì», capirebbe perchè sulb 
proposb di pace sorietica II 
governo italiano abbia os.sun- 

10 «una delle posizioni più 
avanzate tra tutti i governi eu¬ 
ropei e occidentali». Scopri¬ 
rebbe cosi che «il merito è an¬ 
che dei forti movimenti pacifi¬ 
sti esistenti in Italia e del fatto 
che vi è una grande forza po¬ 
polare di opposizione in gra¬ 
do di far ^sare quei tiravi- 
menti sul pbno parìamenlare 
e politico». «Temo «onclude il 
presidente del gruppo comu- 
nisb-Pds- che a Caravini stia a 
cuore solo giustificare a se 
stesso e al suoi seguaci b re¬ 
cente scissione che purtroppo 
rischia di Indebolire tutta b si- 
nisua italiana». 

Ma, altretbnio forte delb 
compattezza nell'astensione, 

11 Pds dù di II a poco-un altro 
segnale politico, tanto più si- 
gnTricalhte perchè riguarda 
ancora e proprio b soCterb 
questione del Golfo. E' il do¬ 
cumento con cui la nuova for¬ 
mazione politba definisce e 
presenta al volo deil'assem- 
bba di Montecitorio b pro¬ 
pria posizione alb luce degli 


eventi maturati b notte prece¬ 
dente a Mosca. La risoluzione' 
porta b linitè 'di Occhetto, 
Quercini. NapoHtaiTdv t|asso)i'. 
no, Anglus. Violanbt Macciot- 
b e Anna Pedrazzi. Tutti i de¬ 
pubti del Pds e molli della Si- 
nisba indipendente lo votano 
compatti. Eppure, nella mag¬ 
gioranza che nspìnge questo 
documento c'è un eloquente 
distinguo di undici deputati 
de. Sono gli stessi, che II 16 
gennaio volarono contro (osi 
astennero, o non parteciparo¬ 
no deliberatamente al voto) 
la decisione del .governo di 
partecipare alb «operazione 
di polizia intemazionale». Sta- 
voib hanno approvato il do¬ 
cumento delb mi^ioranza 
ma, quando :il deve volare 
quello del Pds, non partecipa¬ 
no deliberatamente allo scru¬ 
tinio per non dire'anch'essi 
«no» ad un documento di cui 
condividono «molti elementi». 
Gli undici sono della sinistra 
(come Maria Eletta MartinL 
Lucia Fronza. i^asbmetti, Az- 
zollni. LusetU, Danieb Maz- 
zucconi ed albi) o vicini a CI, 
come Formigo ni e Sbardella. 

Nonostante il voto compat- 
losul documento Hrmalo dai 
maggiori esponenti di tutte b 
componenti del Pds. alcuni 
depubti del Pds decidono di 



Giuliano Amato 


Psi contro Cava 
«Le riforme 
si fanno con noi» 


BRUNO MISERENDINO 


appoggiare, con b firma prl- 
mac'poi anche con il volo, un 
«ordine del giorno di cui si è 
.fatto.,promotore Raniero La, 
'Valkf, della Sinistra‘indipen¬ 
dente, che propone di delibe¬ 
rare unilateralmente «b cessa¬ 
zione delle ostilib da pane 
dell’Italia». Una contraddizio¬ 
ne con il voto precedente e 
con l'astensione sulle dichia¬ 
razioni di Andreotti? Chi ha fir¬ 
malo ritiene che si tratti di 
un'opzione aggiuntiva. Un 
«errore politico e di metodo, 
ma da valutare laicamente», 
lo delinirù piuttosto Giulio 
Quercini in un'assemblea del 
^ppo. Con La Valle, hanno 
firmato un altro depubio del¬ 
la Sinlslia indipendente (Ma¬ 
sina, membro del Consìglio 
nazionale del Pds), Novelli 
(che sb nel gruppo Pds come 
indipendente), i c inque di «Ri- 
londazione», quattro Verdi, Ire 
demoproleiari, e inoltre Mas¬ 
simo Serafini, Ferrara, Anna 
' Finocchbro.s - Ttabacchini, 
Nappi, D'AinbrOsio e Schetti¬ 
ni, ex mozione due; e Ghezzi, 
Nicolini e Nardone, ex mozio¬ 
ne tre. La grande maggioran¬ 
za del gruppo comunisb-Pds 
si asterra su questo documen¬ 
to che ottiene comunque 57 
voli e che vbne respinto con 
320. 


■i ROMA. La vcniica slittcrù 
di parecchio, guerra o non 
guerra. Si sono accordali cosi 
Forlani e Craxi. l'ha conferma¬ 
to ieri li vicepresidente del 
consiglio Martelli' «Per questa 
scadenza ci vuole tempo*. Il 
problema è che sul nodo prin¬ 
cipale, la riforma istituzionale, 
non solo c'è inconciliabilitù di 
proposte Ira De e Psi, ma c'è 
una situazione d'impasse in 
cui non si vedono molte vie 
d'uscita. La Jotti toma a ripro¬ 
pone una tavola IsUIuzionate 
di cui facciano parte i scgrctan 
dei partiti per portare a termi¬ 
ne rilorma elettorale e modifi¬ 
ca del parlamento, ma per ora 
De e Psi si scambiano freccia¬ 
le. 

In tema di riforme a via del 
Corso non sono piaciute b af¬ 
fermazioni del capognjppo de 
alla Camera Cava, tese aU'«U- 
nUù» tre giorni fa. secondo cui 
la materia istituzionide «è un 
campo di ricerca che è di tulli, 
nel quale come accadde nei 
1947 per i Patti bteranensi, 
non signirichetcbbe nulla sul 
plano delb alleanze politiche 
un eventuab Ipotetico voto co¬ 
mune di De e Pds in materia 
contro i socialisti». Rer il vicese¬ 
gretario del Psi Giuliano Amalo 
quanto alfermato da Cava «è 
Cavissimo». «Il tema istituzio¬ 
nale - afferma - è uno di quelli 
su cui si verillca l'eslstenzB 
stessa di una maggioranza pq» < 
litica, chi partisse con l'Idea di 
mettersi d accordo con Foppo- 
sizione per cambiare, faccia¬ 
mo un esempio, b legge del- 
loralc, c cioè una legge emi¬ 
nentemente politica, senza 
una previa intesa con gli allea¬ 
ti, b maggioranza l'avrebbe 
messa in crisi». Sulla stessa li¬ 
nea Giulio Di Donato, vicese¬ 
gretario del Psi: «Sorprende - 
allcrma - che l'on. Cava rispol¬ 
veri la vecchia teorìa demiUa- 
na della doppia maggioranza, 
una con II f^i per l'ordinaria 
amministrazione, un’alba con 
l’ex Pei per b rilorme istituzio¬ 
nali». Per Di Donalo •la nforma 
isliluzionab e I suol derivati 
elettorali vanno albonbti b ri¬ 
solti aH'intemo dell'unica mag¬ 
gioranza esistente, viceversa 
non si va da nessuna |>arte». ' 
Tuttovb Di Donalo to capire . 
che queste posizione r»n im¬ 
pedisce un confronto con l'op¬ 
posizione su! tema, dopo che 
si sb raggiunto un accordo 
nella maggioranza. «Altra cosa 
- dice - sarebbe se sul punto ci 
fosse convergenza tra M e Pds 
e se questo si realizzasse! nel¬ 
l'orizzonte dell'unitù socbli- 
sta». ' 

Il problema è che sul punto 
le distanze tra De e Pii sono 
grandi e, allo stelo, incolmabi¬ 


li. E anche le possibili conver¬ 
genze tra Pds e Psi sembrano 
allo stato riguardare solo b 
struttura del Parlamento, nel 
quadro di un nlancio del regio¬ 
nalismo. Dal canto suo b Oc 
non vuol sentir parlate di presi¬ 
denzialismo, il Psi non vuole 
un cambio di sistema elettora¬ 
le che lo costnnga a scegliere 
b coalizione pnma delb eie¬ 
zioni. La De, in ogni caso, fa 
quadrato intorno alle afferma¬ 
zioni di Cova. Il vicesegretario 
Silvio Lega dice di non capite 
b reazione del PsL «Si conti¬ 
nua a mettere sulto stesso pla¬ 
no due cose diverse. Uno è il 
problema della nforma eletto¬ 
rale che può essere nsolto con 
una legge ordinaria e che è og- 

f etto di maggioranza, un altro 
quello della nforma costitu¬ 
zionale che prevede, per sua 
natura, un discorso più ampio 
e una maggioranza qualifica¬ 
ta». Il Popolo, organo delb De. 
difende a sua volta Gava, ricor 
dando che di fronte a latti nuo¬ 
vi e sconvolgenti come b ib- 
scita del Pds «non può esistete 
un approccio dogmtico». E il 
giornate txteida polemica¬ 
mente come in pochi glomi il 
Psi sia passato dalla ripulsa 
stizzita nei confronti del Pds al 
comunicato congiunto sul Col¬ 
lo. 

E proprio impostibib che 
netta verifica, prima o poi A 
aOronti U tema-tklta titottne 
istituzionaU? Cra» e Foriairi 
l’hanno gB esclusa >10 quetio 
campo - afferma MatùriJi - 
non è una questione di tempi 
ma di votonb politlcB, che non 
c'è. Vi sono solo posizioni di¬ 
stanti o schizofreniche». Come 
uscire dall'impasse? Il presi¬ 
dente delta Camera Nilde Jotti. 
in un'intcrviste che uscirà nel 
prossimo numero dell'«Esprcs- 
so» npropone la tavola istitu¬ 
zionale, dermito un obicttivo 
utile e praUcabile. «In partico¬ 
lare. sulb trasformazione di 
una delle due Camere in ca¬ 
mera delle RegionL un proget¬ 
to che vado sostenendo da an¬ 
ni, c'è Ulte dispcmibilib del Fds 
e anche del rsi. Mi sembra - 
dice b Jotti - un buon punto di 
partenza». 

In casa De per quanto ri¬ 
guarda i tempi rielb venlìca. b 
pcsiztone espressa dal segre¬ 
tario Forìani è condivisa anche 
da autorevoli esponenti delb 
'sinistra, come Guido Bodrato. 
Se Ciriaco De Mite insiste per¬ 
chè il presidente dei Consiglio 
avvìi al più presto il confronto 
nelb maggioranza, Bodrato di¬ 
ce che b verìfica va preparate 
adeguatamente. «Se c è da 
aspettare per una verifica che 
sb di allo pronto, aspettere¬ 
mo». 


Occhetto: «Nessun aesto che aifossi la trattativa» 


«Le sorti della pace sono anche nelle nostre mani», 
dice Occhetto annunciando un'astensione che in¬ 
tende sollecitare iniziative intemazionali del gover¬ 
no coerenti con «l’atteggiamento aperto e carico di 
fiducia» assunto da Andreotti per gli eventi di Mo¬ 
sca. «Qualsiasi atto unilaterale che mettesse a re¬ 
pentaglio la' trattativa si muoverebbe fuori e contro 
gli atti deirOnu». Unite tutte le componenti del Pds. 


M ROMA. La svolta che 
consentirù una sostanziale 
convergenza politica tra go¬ 
verno e Pds - tutto il Pds - sul 
sostegno agli importanti svi¬ 
luppi del negoziato moscovi¬ 
te comincia a maturare di 
primissima ora, ieri mattina a 
Montecitorio, con un nuovo 
discorso di Andreotti. In re¬ 
plica a quanti erano interve¬ 
nuti l’altra sera nel dibattito 
sulta crisi del Golfo. 

«Pazienza e saggezza sem¬ 
brano rmalmenie prevatere», 
note il presidente del Consi¬ 
glio auspicando che cominci 
subito «il duro ma entusia¬ 
smante impegno» per un’au¬ 
tentica pace. Non è il solo se¬ 


gnale del pieno sostegno al¬ 
l'Iniziativa di Gorbaciov e 
della consapevolezza dell'e¬ 
sigenza di un'azione coeren¬ 
te per estirpare alla radice le 
ragioni di ersi nell'area me¬ 
dio-orientale. 

Poco dopo, nel «corridoio 
del ministri» che fiancheggia 
l'aula di Montecitorio, i cro¬ 
nisti notano il presidente dei 
gruppo Pds Quercini a collo¬ 
quio con il sottosegretario 
agli Esteri Vitalone. 

L'incontro $1 allarga quasi 
casualmente al segretario 
della De Forbni e allo stesso 
Andreotti. In mano ai presi¬ 
dente del Consiglio il docu¬ 


mento appena presentato 
dal Pds. in mano a Quercini il 
documento della maggioran¬ 
za. 

. Passa appena qualche mi¬ 
nuto e, quand'è chiamato in 
aula dal presidente delia Ca¬ 
mera ad esprimere le valuta¬ 
zioni del governo sul docu¬ 
menti finali, Andreotti dichia¬ 
ra di «non avere obiezioni» 
da muovere sui due impani 
proposti dairordine dei gior¬ 
no del Pds firmato non solo 
da Occhetto e Quercini ma 
anche da N^iiteno, da An¬ 
glus e da Bassolino. Sono 
quelli di favorire in ogni sede 
la costruzione di un'intesa 
sul plano in otto punti con¬ 
cordato tra Urss e irak «quate 
base utile per l'immediata 
cessazione delle ostilità e per 
il ripristino delb iegaliiù vio- 
bta dall'invasione»; e di ope¬ 
rare «perchè l'Onu, immedb- 
temente dopo, intervenga 
con scadenze certe per av¬ 
viate a soluzione, in un siste¬ 
ma di sicurezza, gli altri gravi 
problemi del Medio Oriente». 

Ma il documento richia¬ 
ma, nelb prima parte, le no¬ 
te posizioni contrarie dei Fti 


ali’awfo delie operazioni di 
guerra. Ciò che impedisce ad 
Andreotti di far proprio l'inte¬ 
ro ordine del giorno. Quindi 
il suggerimento di non Insi¬ 
stere nelb votazione del do¬ 
cumento: «Sarebbe certo un 
errore '■ ammette - dir no a 
cose su cui non c'è contra¬ 
sto...». 

I segnali sono stati scam¬ 
biati, apertemenie. Ciò che 
consenurù più tardi ad Achil¬ 
le Occhetto di motivare am¬ 
piamente il senso dell'atteg¬ 
giamento - compatto, unita¬ 
rio come non accadeva da 
tempo; ci insisierù anche coi 
giornalisti - del Pds. «Si è 
aperta per b prima volte una 
prospettiva di trattativa su 
una base negi>ziaJe estrema¬ 
mente concreta. Queste pro¬ 
spettiva va in ogni modo te¬ 
nuta aperta, ed il giudizio 
sulle proposte in campo non 
può in alcun modo essere 
lonnubto da una sola gran¬ 
de potenza». Non è sufficien¬ 
te il giudizio positivo del- 
rUrss («ma è difficile non 
concordare |>er l’essenzia¬ 
le»^. ma neppure il giudizio 
dei soli Usa o di una patte 


delia coalizione. 

Anzi, Occhetto leva qui un 
monito «serio e severo»; 
«Ogni atto unlbterale, che in 
questo momento mettesse a 
repentaglio le prospettive di 
una trattativa, potrebbe esser 
giudicato come un atto che si 
muove al di fuori delle risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite». 

Da qui una prima solleci¬ 
tazione al governo; dal mo¬ 
mento che la cessazione del 
fuoco assume ora un valore 
mollo più stringente e signifi¬ 
cativo, dal momento che è 
strettamente collegato alb 
possibililù del ritiro irakeno 
dal Kuwait «si tenti di tutto 
per far cessare le iniziative 
militari e perchè le sorti delb 
pace siano sottratte a deci¬ 
sioni unilaterali sul terreno 
militare». Occhetto prende 
quindi atto dell'«atteggia- 
mento aperto e carico di fi¬ 
ducia» assunto da Andreotti, 
nella replica. Ma aggiunge 
subito che queste fiducia 
non può essere sostenute so¬ 
lo da auspici nè può essere 
•offuscate da incertezze e 
compromissioni»: va soste¬ 


nute da «atti concreti e con¬ 
seguenti». e per quesdto II 
Pds insiste nel chiedere b vo¬ 
tazione del proprio docu¬ 
mento. Ma le coiisiderazioni 
c le valutazioni che il presi¬ 
dente dei Consiglio ha fatto 
anche e proprio su quel do¬ 
cumento vengono conside¬ 
rate da Occhetto come una 
significativa indicazione: nel 
senso dell'apprezzamento 
del piano-Corbaciov come 
strumento utile per la cessa¬ 
zione del conflitto, per b li¬ 
berazione del Kuwait e per 
facilitare una soluzione paci¬ 
fica delle crisi medioKirìenta- 
il. 

Per questo il Pds - annun¬ 
cia Achille Occhetto - «giudi¬ 
cherà il governo alla prova 
dei fatti», votando contro il 
sostegno complessivo all'a¬ 
zione del governo «in confor¬ 
mità alb nostra posizione di 
fondo sulla guena» ma aste¬ 
nendosi sulb rralica di An¬ 
dreotti. Anche Occhetto ha 
un auspicio da fare: che le af¬ 
fermazioni del presidente del 
Consiglio «non siano con¬ 
traddette a motivo di contra¬ 


sti interni ai governo», l’unico 
e ostentetemente fuggevole 
riferimento alt’ollranzismo 
repubblicano riel fatti isobto. 
La soUecitezIone ad atti coe¬ 
renti e incisivi è occasione 
per Occhetto di una liOessio- 
ne finale che chiama in cau¬ 
sa b responsabilità di tutti e 
di ciascuno. Sentiamo, in 
queste ore di trepidazione, 
che «b pace può essere più 
vicina»; e vediamo, con b ne¬ 
cessaria freddezza, i rischi 
che arKoia incombono sul 
mondo e sulle sorti della pa-' 
ce. Ma proprio per questo 
«dobbiamo abituarci a pen¬ 
sare che fi governo del mon¬ 
do deve essere veramente 
nelle mani di tutti, e quindi 
anche dell’Itelia». Per ciò «è il 
momento di far sentire con 
chiarezza b nostra voce per¬ 
chè la parob passi immedia¬ 
tamente dalle armi alla trat¬ 
tativa»: «Le sorti delb pace - 
dice ancora il segretùio del 
Pds rivolgendosi direttamen¬ 
te ad Andreotti - sono anche 
nelle nostre mani. Facemmo 
tutti, sino in fondo, il nostro 
dovere». OF.P. 
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Jugoslavia in dissoluzione 

Scontro al vertice di Sarajevo 
Sul futuro del paese 
posizioni inconciliabili 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUSIPPIMUSUN 


Cadono tutti i ministri 
tranne quello della Difesa 
e del Commercio con Testerò 
Nuova svolta in Albania 


Un nuovo orgaino provvisorio 
per arrivare ^e elezioni 
Voci di un goli^ militare 
Quattro morti in incidenti 


Alia destituisce il governo 
A Tirana consiglio presidenziale 


Nuovo colpo di scena in Albania len sera il Parla¬ 
mento di Tirana ha deciso di destituire dai loro inca¬ 
richi tutti 1 ministn dell’attuale governo, ad eccezione 
di quelli della Difesa e del Commercio estero Intan¬ 
to. mentre corrono nuovamente le voci di un tentati¬ 
vo di colpo di Stato, nuove manifestaisioni avrebbero 
provocato altre vittime quattro persone, un poliziot¬ 
to e tre manifestanti, sarebbero rimaste uccise. 



Carri armati contro I dimostranti nei centro di Tirana 


■il LUBIANA. La dissoluzione 
della Jugoslavia, come eniiia 
statale, sembra proprio che sia 
alla dirittura d'arrivo Al sum¬ 
mit della presidenza lederaie, 
nunitosl ien a Sarajevo, capita¬ 
le della Bosnia Erzego^a, 
con all ordine del giorno la co¬ 
si del paese, non sarebbero 
emersi elementi nuovi Tutte le 
sei repubbliche, infatti avreb¬ 
bero nuovamente npresentato 
le loro proposte trasformando 
l'incontro in un vero e proprio 
dialogo tra sordi Secondo le 
VOCI che sono riuscite a lillrare 
dalla sala della nunione Serbia 
e Montenegro avrebbero npro- 
posto la loro idea di federazio¬ 
ne La Jugoslavia secondo il 
serbo Slobodan Milosevic e il 
monicnegnno Momir Bulato- 
vic dovrebber assumere una 
siruttura statale su base federa¬ 
tiva per quanto rinnovata che 
vedrebbe le sei repubbliche 
delegare al governo centrale le 
competenze in malena di aila- 
n esteri difesa giustizia e fi¬ 
nanze Il nuovo Parlamento, 
inoltre dovrebbe essere com¬ 
posto da una camera dei citta¬ 
dini, eletti su suffragio univer¬ 
sale. e una delle repubbliche e 
delle regioni In pratica, se 
questa proposUi dovesse ma è 
una pura i[x>tcsi del lutto irrea- 
listica passare Belgrado avreb¬ 
be paradossalmente maggicri 
poteri rispetto agli attuali In 
queste condizioni Slovenia e 
Croazia non hanno alcuna dil- 
ficollA a sostenere la necessità 
di arrivare ad una separazione 
consensuale tra le sei repub- 
bliclie Soliamo dopo che que¬ 
ste avrebbero raggiunto la pie¬ 
nezza della loro sovranità si 
potrebbe discutere se esistono 
le condizioni per giungere ad 
un'unione confederale tra tut¬ 
te sei o anche tra una patte di 
loro Come si ricorderà il presi¬ 
dente sloveno, il riformista Mi- 
lan Kuran, ha sostenuto che la 
Jugoslavia, dopo la dichiara¬ 
zione di secessione, fatta da 
Slovenia e Croazia, potrebbe 
scindersi in due o tre entità del 
lutto autonome 


A Belgrado intanto, la ca¬ 
mera federale ha approvala 
una risoluzione che condanna 
la formazione di reparti miliui- 
rt, sia da parte deile forze del- 
I ordine sia da privati nonché 
il traffico di armi Le repubbli¬ 
che. inoltre, sono invitate a 
sciogliere le formazioni armate 
illegali e a consegnare le armi 
all armala popolare La giusti¬ 
zia militare infine, dovrà appli¬ 
care la legge e perseguire 
quanti hanno trafficato arma¬ 
to e cosi via. C è nè abbastan¬ 
za perchè Martin Spcgelj, il mi¬ 
nistro della difesa croato, ven¬ 
ga arrestato 

La Croazia sempre ieri ha 
approvato una legge che elimi 
na dal suo ordinamento giuri¬ 
dico la pena di morte sostitui¬ 
ta da 21 anni di carcere Cosi 
giorno dopo giorno vengono 
smantellati i pochi fili che lega¬ 
no meglio legavano la repub¬ 
blica al resto del paese Vasta 
eco sui mass media sloveni e 
croati ha avuto la condanna 
che la Cee ha rivolto alla Ser¬ 
bia per la violazione dei diritti 
umani nel Kosovo I ministn 
della comunità, secondo il 
parlamento europeo, dovran¬ 
no inviare una nota di protesta, 
a questo proposito a Belgra¬ 
do In campo intemazionale 
c è ancora da segnalare che il 
Bundestag tedesco ha nnnova- 
to il proprio interesse affinchè 
la Jugoslavia non si spacchi, 
anche se. - e questa è la novità 
~ questa unità non deve essere 
mantenuta ad ogni costo La 
Germania, in sostanza, si ren¬ 
de conto che puntare in asso¬ 
luto suH'unilà del paese sta di¬ 
ventando un non senso specie 
dopo la dichiarazione di se¬ 
cessione falla dalle due repub¬ 
bliche del nord E c'è chi co¬ 
mincia a fare i conti di quanto 
verrà a costare la disgregazio¬ 
ne del paese Ovvero in quale 
modo le singole repubbliche 
saranno chiamate a fronteg¬ 
giare Il debito con l'estero di 
16 miliardi di dollari, 33 con gli 
interessi Una questione que¬ 
sta che non potrà essere elusa 


■i TIRANA Clamorosa svolta 
in Albania dopo un altra gior¬ 
nata di tensione e manifesta¬ 
zioni che hanno provocato se¬ 
condo alcune notizie non con¬ 
trollate la motte di un poliziot¬ 
to r di tre manifestanti 

Nella serata di ieri, mentre 
nella capitale albanese girava¬ 
no insistentemente voci di un 
tentativo di colpo di Stato il 
Parlamento di Tirana ha deci¬ 
so improwisamcnie di desti¬ 
tuire dall incarico tutti i mlnl- 
stn dell attuale governo ad ec¬ 
cezione di quelli della difesa e 
del commercio estero 

Lo ha annunciato I agenzia 
iugoslava Taniug citando la te¬ 
levisione albanese Il decreto è 
stato firmalo dal presidente 
Ramiz Alia, che guida il paese 
dal 1985 

L'agenzia jugoslava aggiun¬ 
go che è stato formato un con¬ 
siglio presidenziale prowisono 
guidalo da Patos Nano, ex se¬ 
gretario generale del governo, 
che sostituisce il pnmo mini¬ 
stro Adii Caicani Anche I at¬ 
tuale ministro degli esien Rcis 
Maliie è stato desUtuito dall' in¬ 
carico ed è stato sostituito dal 
suo vice Muhamed Kaplani 
Gli unici due ministri rimasti al 
loro posto sono quello della 


difesa Kico Mustaql e quello 
del commercio estero Shane 
Korbeci 

La Taniug ha affermalo che 
il consiglio presidenziale n- 
marrà in carica fino al 31 mar¬ 
zo giorno in cui si terranno in 
tutto il paese elezioni mullipar- 
iiilche Secondo il consiglio 
presidenziale le manifestazio¬ 
ni che in questi giorni si stanno 
venficanda nella capitale alba¬ 
nese stanno ostacolando II 
processo d< mocralico 

•Il compito principale del 
nuovo organismo che nmarrà 
in carica fino alle elezioni del 
31 marzo, larà quello di salva¬ 
re il popola albanese dai ne¬ 
mici interni ed esterni», ha af¬ 
fermato ien sera la tv albanese 
citata dalla Taniug II consiglio 
presidenziale ammonisce che 
«questa non è la sUada che 
conduce all Europa e rivolge 
un appello alla popolazione 
affinchè cessi le proteste e gli 
scioperi» 

In serata però sono riprese 
a circolare le voci di un tentati¬ 
vo di golpe militare Secondo 
VOCI raccolte a Vienna e prove¬ 
nienti da un esponente del 
Partito democratico dell oppo¬ 
sizione, alcune sparatorie si 


sarebbero venflcale a Tirana 
all interno dell Accademia mi¬ 
litare e nella zona immediata¬ 
mente circostante Secondo 
I esponente del parUlo demo¬ 
cratico deH'opposizione gli 
scambi di colpi d'arma da fuo¬ 
co avverrebbero tra ufficlah 
«innovatori» e <onservalori» 
Questi ultimi starebbero pre¬ 
parando un colpo di Stalo La 
capitale albanese Tirana è da 
alcuni giorni il teatro di mani¬ 
festazioni anticomuniste nel 
corso delie quali gli studenti 
hanno abbattuto la statua di 
Cnver Hoxha nel centro della 
citta e dato alle fiamme i libri 
sentii dal leader albanese Nel 


corso delle ultime quarantotto¬ 
re SI sono nnrorse le voci più 
diverse a proposito degli avve¬ 
nimenti albanesi C era chi, da 
Budapest o da Vienna, soste¬ 
neva che i carri armati avevano 
aperto il fuoco contro i manife¬ 
stanti Altn ancora nlaiKiava- 
no in occidente voci di spara¬ 
torie all'interno della «città 
proibita» dove vivono i dirigen¬ 
ti del partito comunista al po¬ 
tere Altri infine sostenevano 
che, invece, la situazione era 
molto meno drammatica e che 
le notizie dei morti e delle spa¬ 
ratone erano diffuse da chi 
cerca di fornire alibi per un 
colpo di mano autontario che 


riporti 1 ordine a Tirana 
Quello che sembra certo per 
ora è il dramma della popola¬ 
zione, praticamente alla lame 
La cronica carenza di cibo che 
ha caratterizzato il fallimento 
dell economia albanese si è 
trasformata in quesU ulumissi- 
mi giorni in una vera e propna 
carestia »Chi trova un chilo di 
patate festeggia per giorni inte- 
n» diceva una voce citata dal- 
I agenzia Ansa l'altro ieri MolU 
dubitano che in queste condi¬ 
zioni I Albania possa arrivare 
tranquillamente alla scadenza 
del 31 marzo e alle pnme ele¬ 
zioni parzialmente democixa- 
tiche della sua storia 


Nuove accuse per Christian 

Il figlio di Marion Brando 
avrebbe sp^to due anni fa 
ad un tecnico di Hollywood 

«È un elemento violento e pencoloso fier la società» 
ha scntto il procuratore che sta indagando sul pas¬ 
sato di Chnstian Brando II figlio del celebre attore 
avrebbe sparato ad un tecnico di studio nel 1989 e 
quattro anni pnma avrebbe pure minacciato di mor¬ 
te la sua ex moglie II procuratore distrettuale chie¬ 
de il massimo della pena e chiama al banco nuovi 
testimoni Martedì testimonierà Marion Brando 


M NEW YORK. Chnsuan 
Brando, m attesa della senten¬ 
za per l'uccisione del futuro 
cognato Dag Drollet, potrebbe 
essere ora accusato di aver 
spaiato due anni fa ad un tec¬ 
nico di studio disoccupalo 

«Christian Brando è una per¬ 
sona viscida violenta e perico¬ 
losa per la società» Cosi ha 
scntto il procuratore di Los An¬ 
geles Steven Barshop in un 
memorandum latto pervenire 
alla giuna che dovrà emettere 
la sentenza al processo sull uc¬ 
cisione del tahiuano Dag Drol- 
let, compagno di Cheyenne 
Brando 

I procuratori distrettuale Ste¬ 
ven Barshop e William Gar 
hanno chiesto alla corte di in¬ 
fliggere al trentaduenne Bran¬ 
do il massimo della sentenza 
prevista per «omicidio colpo¬ 
so» cioè 16 anni di reclusione 

Martedì prossimo salirà sul 
banco dei testimoni I attore 
Marion Brando, anche se or¬ 
mai Il suo intervento non potrà 
più probabilmente mfluenzaie 
la decisione della giuria dopo 
che Chnstian si è dichiarato 
colpevole lo scorso 4 gennaio 
Come si ricorderà la polizia 
novenne lo scorso ma^lo il 
corpo di Drollet colpito da una 
pallottola alla testa e nverso 
sul pavimento della veranda 
della sontuosa villa di Marion 
Brando 

Christian disse di aver spara¬ 
to accidentalmente dopo una 
breve colluttazione Cheyenne 
Brando alla polizia dette però 
un altra versione, accusando il 
fratello di omicidio e fuggendo 
poi a Tahiti dove era stala di¬ 
chiarata menialmenta malata 
dalle autontà francesi Durante 
la sua permanenza a Tahiu, 


Cheyenne aveva dato alla luce 
il figlio di DrolIeL Mancando il 
testimonepnnclpale (Cheyen¬ 
ne) il procuratore distrettuale 
era stato costretto ad accettare 
la versione dei Brando Chn¬ 
stian SI Uova in liberà su cau¬ 
zione dopo che il padre aveva 
versato 4 milioni di dollari 

Il procuratore Barshop ha 
pero scopierto che Chnstian 
nel febbraio del 1989 feri al 
volto con un colpo d'arma da 
fuoco Ricaido A^rez un tec¬ 
nico disoccupato degli studios 
di Hollywood La vittima, se¬ 
condo le testimonianze raccol¬ 
te dal pubblico ministero, non 
avrebbe denunciato il fatto alfa 
polizia (loichè si riattata del fi¬ 
glio del celebre attore 

Barshop che ha mtenzione 
di chiamare ora una serie im- 
piecisata di testimoni, ha ag¬ 
giunto di aver raccolto infor¬ 
mazioni secodo cui il giovane 
Brando avrebbe anche ripetu¬ 
tamente malmenato la sua ex- 
moglie Mary McKenna nel 
1985 ed avrebbe minacciato di 
ucciderla durante la causa di 
divorzio 

Robert Shapiro, difensore di 
Brando, ha dichiarato che il 
procuratore Barshop si sareb¬ 
be lasciato inflenzare dal catti¬ 
vo giornalismo dei tabloid del¬ 
la città del cinema Ha aggiun¬ 
to che il massimo della pena 6 
una richiesta assurda e ridico¬ 
la Il procuratore ha ironica¬ 
mente commentato che «se 
non altro Ginsuan Brando pn¬ 
ma di premere il grilletto, av¬ 
verte le sue vittime del perico¬ 
lo» ricordando che minac¬ 
ciando l'ex moglie, le avrebbe 
detto puntandole contro un fu¬ 
cile. «esci di casa subito o sei 
una persona morta» 
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OTEP OGNI GIORNO COMUNICA 
SU AREA NAZIONALE 
E INTERNAZIONALE. 

LE AGENZIE OTEP 
SONO 154, 

DISTRIBUITE 
IN U REGIONI, 


' .UVORANOPEROLIREIJWCLIEMTI» 
IN TUTTA ITALIA, 
DAAOSTAAPALESMO 
CE SEMPRE 
UN’AGENZIA OTEP 
A VOSTRA DISPOSIZIONE. 
OTEP: LE AGENZIE PIÙ VICINE Al CLIENTI. 
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della pubblicità. 
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Politica Interna 


vii organigrammi del Pds 

)cchetto scrive a «rUnità» 
Fate troppe fantasie» 
lanieri intima: «Tacete» 


■ ROMA. ’ Il segretario del. 
b, Achille Occheiio. ha invia-. 
aU'C/nild una lettera a segui- 
di un articolo apparso ieri ’ 
idtcaio alla riunione di lune- 
prossimo della Direzione 
il Panilo democratico della ' 
Distra. «Sono dispiaciuto - ' 
rive Occhetto - e mi chiedo . 
irché mai il lavoro serio eco- 
e sempre attento e faticoso 
ir la formazione degli ultcrio- 
oiganbml dirigenti e della 
isegnozione degli incarichi di 
voro sia seguito in modo cosi 
■ivo di ogni elementare ri¬ 
letto per la nostra comune la¬ 
ta volta a dar vita al Pds. Dal 
omento che sto seguendo 
monalmente e direttamente 
questione della lonnazione 
si gruppo dirigente mi sento 
dcwere di smentire illazioni 
•notizie*, del tutto false, e di 
spingere una rappresenta- 
one stagliata, a volte lanta- 
osa f spesso offensiva non 
ilo del nostro dibattito inter- 

9 ma dei rapporti tra i com- 
tgni. Spero che Questo atteg- 
amentosia modincato. Natu- 
ilmente, questa mia, non è 
Da Ingiunzione, ma è solo un 
iggeiimento che mi sento di 
zanzare non solo per il bene 
si Pds ma anche dello stesso 
ornale fondato da Antonio 
tamscl. Con affetto e con i 
ligiiott auguri di buon lavoro, 
chnieOochettos. 

leil ha Invece polemizzato 
M IVniià, prendendo spunto 

linascita 

Ibilando 
iél direttore 

B noim.' t'nldino numero, 
ccasione per un bilancio. Il 
lieitoivdidlinasciia» (chelu- 
sdì aarg pei Vultima volta in 
dicola) acrive uii fungo arti¬ 
sta dicui 6 alato àniiapato il 
sto. per dneicoirere la storia 
i ette-ha definito un 
IHAciie «snèiimenio di rtlan- 

10 di una misto, entrata gU da 
ani in unasittiasionodictisb. 
loordatvdoche -secondo da- 
ulfleiali - Il settimanale ha 
enduro 970 mila copie in ap¬ 
ena 10 niesi. Ira il febbraio e il 
Icembre 90, Alberto Asor Ro- 
I aggiunge che la rivista fon¬ 
ato cla^Togliatti rviene soM>e- 
I una ««panda volta emàsu- 
o a In grado didlre oggi quale 
irt n suqdesth» futuro». 

n direttore' non’nascondele 
UHooltodt qucst'ultimo.perio- 
o: «La. svolto, di Occhetto - 
pMe - ha spaccato II comiia- 
> edUortofe. non meno di 
uanto abbia qraccato cose 
IMI pio Impoitanildi esso». E 
ncora:. «A me si chiedeva di 
regliere Cra le due meta del 
omilato e le due meta della 
edazioffe in un momento in 
ut io avrei latto il contrario». . 


dallo stesso articolo, Umberto 
Ranieri, lino all’ullimo con¬ 
gresso del Pei membro della 
segreteria nazionale c espo¬ 
nente dcH'area riformista. •LV- 
rilà-hò dichiaralo Ranieri al¬ 
le agenzie - farebbe bene a 
smettere di alimentare versioni 
ridicole della discussione in al- 
. to per la lormazione degli or- 
. ganismi esecutivi del Pds. Non 
c'C nulla di più fastidioso in 
momenti delicati come questi 
che indulgere, come fa runilà, 
alle Indiscrezioni, alle chiac¬ 
chiere, alle presunte dispute 
generazionali ecc. Informi - 
conclude Ranieri - con serietà, 

, com'era nella sua tradizione, i 
; propri Icllorì l'Unità, o taccia 
' come fanno t giornali aeri 
: quando si ù a corto di vere in- 
. formazioni, senza inventarle di 
sana pianta». 

La direzione de tVnìlà In 
una nota, «prende atto della 
serena smentita del segretario 
del Nv e ritiene invece «inac- 
cellablll il tono e la sostanza 
della dichiarazione di Umber¬ 
to Ranieri. L'Informazione, so¬ 
prattutto quella politica, si co¬ 
struisce sulle notizie e anche 
sulle indiscrezioni. Si può dis¬ 
sentire da esse ed e legittimo 
crilicaTle o smentiile, ma un 
Diomale, come scrive Achille 
Occhetto, non può accettate 
•ingiunzioni», chiunque le fac¬ 
cia, meno che mai rlntlmazio- 
ne a tacere. Un uomo politico 
serio e credibile smentisce, 
non Intima». 


Le donne Pds 

«MobOitiamoci 
per la pace» 


■■ ROMA «In queste ore cru¬ 
ciali si deve sentire forte nelle 
piazze, nelle strade to voce e 
l'impegno, della gente ed del 
giovam. per salvare il mondo 
da Una possibile catastrofe». E 
ancora; »... la guerra va fermata 
subito e va appoggiato, senza 
riserva U plano di pace di Gor- 
bactov. Ecco peicho dovremo 
essK in piazza: per iaf pesare 
e rendere visibile to fona e la 
soggettività politica delle don¬ 
ne». Sono due passaggi di al- 
iretlanle dichiarazioni: la pri¬ 
ma di Gianni Cuperlo, coordi¬ 
natore nazionale dellaslnlstra 
giovanile, l'altra presa da un 
comunicalo'dello donne'del 
■Pds. Enncnbe ;lwmo appello 
alla mobilliKzione. E A primo 
appuntamento contro la guer¬ 
ra è quello,lissaio per sabato 2 
marzo dal movimento apcili- 
Sto. Manilestazikoni dovrebbe¬ 
ro svolgersi in tulle le città ita¬ 
liane. A questa iniziativa ieri 0 
arrivala l'adesione delie donne 
del Partito Democratico della 
Sinistra.'«Con angoscia - c'i 
scritto rrella nota - ma anche 
con speranza seguiamo le no- 
.tizie che arrivano dal golfo: la 
guerra va fermala subito». 


Il leader del Pds a Bologna «Ciascuno e tutti insieme 
«La forza del nuovo partito dobbiamo sentirci impegnati 
è Taltemativa e la riforma per far vivere il nuovo» 

del sistema politico bloccato» Appello per il tesscìramento 

«Torniamo nella società» 


«La forza del Pds è la forza della riforma della poli¬ 
tica e dell’alternativa». Achille Occhetto rilancia le 
ragioni del nuovo partito e ne delinea la «carta d’i¬ 
dentità», insistendo in particolare sulle riforme 
istituzionali. E invitando tutto il Pds ad una forte 
iniziativa politica esterna. «La forza del Pds - dice 
Occhetto - è la forza di ciascuno di noi e di tutti 
noi insieme». 


M ROMA «Il problema all’or¬ 
dine del giorno non 0 più la le¬ 
gittimazione di questa o quella 
fotza politica. Il problema al¬ 
l'ordine del giorno è la legitti¬ 
mazione di tutto il sistema po¬ 
litico». Achille Occhetto, che 
ieri sera ha parlato a Bologna, 
rilancia le ragioni del Pds e ne 
disegna una sorta di <arta d'i- 
denlità». Al cui centro c'O l'In¬ 
treccio Ira alternativa c riforma 
del sistema politico. ormai 
chiara e Inesorabile - sottoli¬ 
nea Occhetto - la crisi di un 
certo modo di funzionare del 
nostro sistema politico, che fa¬ 
ceva perno sulla democrazia 


bloccata e sulla centralità de¬ 
mocristiana». E aggiunge: 'Noi 
slamo coloro che raccolgono 
un'esigenza sempre più acuta 
di cambiamento che scorre 
nollii società italiana. Badale a 
non sottovalutare questa spin¬ 
ta. questa esigenza». 

Il leader del Pds riprende le 
ragioni della -svolta», le cause 
profonde di «una straordinaria 
opera di rinnovamento c di tra¬ 
sformazione» che ora giunge a 
compimento: «Non abbiamo 
voluto, semplicemente, cam¬ 
biare un nome. Col 12 novem¬ 
bre - sottolinea Occhetto - ab¬ 
biamo voluto aprire una pro¬ 


spettiva». Perché «solo una po¬ 
litica nuova, che si liberi dai 
vecchi teatrini, dai vecchi gio¬ 
chi. e anche dal vecchi ricatti, 
potrà rispondere alla doman¬ 
da civile, democratica, non 
violenta che sale dal paese». 

Il Pds 6 in campo, dunque. 
Occhetto toma a parlare del 
•disgelo» nei rapporti politici 
dopo gli incontri da lui avuti 
con I segretari dei partili socia¬ 
listi e laici. E in particolare do¬ 
po Il comunicato congiunto 
con Craxi. Nel definire le linee 
costitutive del nuovo pattilo, 
Occhetto ne sottolinea l'aulo- 
nomia, «cardine imprescindi¬ 
bile, inattaccabile della pro¬ 
pria iniziativa politica». E riba¬ 
disce che -siamo il partito che 
fa dcll'alicmaiiva a questo si¬ 
stema politico' c di potere l'o¬ 
bicttivo centrale, lo scopo fon¬ 
damentale della propria azio¬ 
ne». Da questo punto di vista, è 
centrale la questione delle ri¬ 
forme Istituzionali (Occhetto 
ne ha parlalo anche con i lea¬ 
der politici che ha Incontralo 
nei giorni scorsi). «SI deve 
rompere la logica degli schie¬ 


ramenti precostiluili - dice il 
leader del Pds -, delle eterne 
consorterie e oligarchie di po¬ 
tere. È necessario tornare ai 
programmi, alle scelte concre¬ 
te. Eoccorre dare più potere al 
cittadini: il potere di scegliere 
programmi e governi, locali e 
nazionali». 

Occhetto interviene anche 
sulla vita interna del nuovo 
partito. -Dobbiamo uscire - di¬ 
ce - da una lunghissima fase 
congressuale rivolgendoci pie¬ 
namente e unitariamente alta 
società italiana. Tutte le sensi¬ 
bilità ideali, culturali, politiche 
del nuovo partito devono sen¬ 
tirsi impegnate In questo ci¬ 
mento, Perché - sottolinea Oc- 
chcito - la forza del Pds é la 
forza di ciascuno di noi e di 
lutti noi insieme». Proprio l'ini¬ 
ziativa politica, la proiezione 
esterna del partilo nato a Rimi¬ 
ni sono la risposta migliore alle 
•spinte ad una scissione», che, 
dice Occhetto, «in parte era 
preparala da tempo, ma in 
' parte é prodotta dalle ultime, 
recenti difficoltà legate all'esi¬ 
to del congresso». 


Iniziativa politica e campa¬ 
gna di adesione al Pds (Oc- 
^elto ricorda gli albori del 
movimento operalo e parla di 
•proselitismo») sono stretta¬ 
mente Intrecciati e si legano 
•al processo di democratizza¬ 
zione integrale della società» e 
al -nuovo inizio della sinistra» 
cui il Pds Intende dar corpo. La 
forza c la coesione del nuovo 
partito, sottolinea CXxhetto, 
dipendono e sono il frutto di 
•un più Intenso c ricco rappor¬ 
to con la società italiana». E 
non per caso il leader della 
Quercia conclude con una 
lunga citazione di uno dei pa¬ 
dri del socialismo riformista, 
Andrea Costa: •Noi ci rinchiu¬ 
demmo troppo in noi stessi, c 
ci preoccupammno più della 
logica delle nostre Idee, che 
dello studio delle condizioni 
economiche e morali del po¬ 
polo, e dei suoi bisogni sentiti 
c immediati. Che le lezioni del¬ 
l'esperienza ci approliltino. 
Compiamo ora ciò che rimase 
inicrTollo, rilulfiamocl nel po¬ 
polo e ritempriamo in esso le 
nostre loizc». □ F.R. 


Mauro Zani 


io a Bologna 



Mauro Zani è il primo segretario bolognese del Par¬ 
tito democratico della sinistra. Lo ha eletto • 198 si, 
22 no, 12 astensioni • il Comitato federale appena 
votato dall’assemblea congressuale del Pds. Dei de¬ 
legati all'ultimo congresso del Pei (1.026 iscritti, più 
95 esterni), solo 12 hanno deciso di non aderire alla 
nuova forza politica, e di dar vita al Movimento per 
la rìfondazione comunista. , ; i i: • , 

DALLA NOSTRA neOAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■I BOLOGNA Chiusi I lun¬ 
ghi e travagliali mesi che dal- ' ■ 
le assise nazionali di Bologna 
hanno portato a quelle di Ri¬ 
mini. i democratici di sinistra 
del capoluogo regionale del- 
rEmilia-Romagna . vogliono 
•tornare a far politica». 

Sono state queste le prime 
parole pronunciate dal neo- 
segretario del Pds, Mauro Za¬ 
ni, che è stato, anche, t'ulti¬ 
mo della più grande federa¬ 
zione del Pei. Un tornare a far 
politica che - ha detto Zani 


net breve Indirizzo di ringra¬ 
ziamento alla platea dei de¬ 
legati • deve servire a «rispon¬ 
dere al molti problemi locali 
e nazionali». ■r'V' 

Al nuovo partito - che feti 
sera si é presentato alla città 
che governa con una manife¬ 
stazione alla quale ha parte¬ 
cipato lo stesso Achille Oc¬ 
chetto - Zani ha posto l'obiet- ' 
tivo di tenere attorto il dialo¬ 
go con quanti sono incerti se 
aderire o meno al Pds, e «un 
confronto civile con chi ha 
fatto altre scelte» (oggi po¬ 


meriggio avrà luogo un'as¬ 
semblea per dar vita a un Co¬ 
mitato bolognese per la ri¬ 
fondazione comunista). ' 

Pace, riforma democratlcà 
dello Stato, del potere locale ‘ 
e nazionale: questi i terreni 
privilegiati d'intervento politi¬ 
co del Pds bolognese che 
vuole, rispetto ad essi, dare 
un conuibuio di valore na-. 
zionale. 

Mauro Zani • che è mem¬ 
bro delta Direzione del ttatti- . 
to - è stato eletto da un Comi- 
lato federale di 265 compo¬ 
nenti. Di questi, 229 fanno ri¬ 
ferimento alla maggioranza 
-congressuale (sarebbero 36 
gli appartenenti all'<area ri¬ 
formista») ; 31 sono <omuni- 
sti democratici» di quella che 
era la mozione •Rifondazto- 
ne comunista»; 5 sono basso- 
linianl. Tra gli eletti numerosi 
sono gli ex-estemi, fra i quali 
spiccano nomi - come quello 
di Diego Benecchi -di leader - 
del «movimento del ’77», 


NelTorganìsmo dirigente 
anche un non iscritto al Pds; 
^ tratta di Stefano Bonaga, 
capogruppo consiliare di 
■Costituente democratica». 
Nel suo caso é stata applica¬ 
ta una specifica norma tran¬ 
sitoria dello Staluto. 

Al voto sul segretario si è 
giunti dopo un breve dibatti¬ 
to che ha visto la minoranza 
ingraiana annunciare voto 
contrario in quanto la candi¬ 
datura • avanzata dal presi¬ 
dente deU'assemblea. Rena¬ 
to Zangheri -è siala presenta¬ 
to a «nome di tutto la rnagglo- 
.ranza». La mlwranza avreb¬ 
be preferito uria diversa for- 
mulazion'e come condizione 
-per astenersi. A favore, inve¬ 
ce, i bassolinlani. 

- Molto discussione c'é stola 
’ attorno al numero di (rompo- 
nenti e al metodo di voto del 
nuovo comitato federale.. Le 
minoranze si sono battute 
per un numero più basso di 
membri e per il voto segreto 


su listo aperta, sostenendone 
la maggiore democraticità. 
La maggioranza ha difeso 
composizione e caratteristi¬ 
che del comitato federale, 
cui é affidato, insieme, un 
molo di rappresentanza e 
d’indirizzo pcÀitico. In parti¬ 
colare, è stato detto che il vo¬ 
to palese e to listo bloccato 
avrebbero meglio garantito 
le rappresentanze territoriali 
. e gli ex-estemi. Al momento 
.. della scelta è mancato il quo- 
; mm minimo per far scattare 
automaticamente il voto se¬ 
greto. 

L'ultimo atto del lunm 
. irorcorso congressuale ha 
messo in luce, a Bologna, un 
ampio passaggio, delle forze 
organizzate nel Pel e degli 
esterni, al Pds. I fenomeni di 
disimpegno o di adesione al- 
' l'organizzazione di Armando 
Cossutta e Sergio Caravlni 
appaiono • almeno per il mo¬ 
mento - assai limitati e margi¬ 
nali. . 



isti: siamo sempre di più 
sassone 


I Movimento dì rifondazione comunista è a quota 
:ento|nUa;;tesseie distribuite. La base del Movi- 
nentóé (òrthata da militanti-«irriducibili» del vec- 
liio Pei, quelli che costruivano le feste dell'Unità, 
ihe facevano tesseramento e una volta diffonde- 
ano il giornale. Il prossimo 25 aprile forse sarà 
ondato il nuovo partito. Fassino: «Preoccupati, 
lon spaventati dalle cifre». 


ì'r 


ROSANNALAMPUONANI 


■ ROMA Ne hanno latta di 
Bada. Da quella domenica 
fuando ln.:tocrime abbando- 
laiono U congresso di RlminL 
«r tenUmtrawentura necxro- 
iiunisto. In ima ventina di gior- 
il W lacrtme sono state asciu- 
aie^ sono tornali I sonisi e, an. 
L a pari!» dalTassembtea al 
MITO Biantacclo - a Roma.il 
0 febbraio scqiso • rottlmi- 
mo 6 diventato, di casa in via 
lertulgl da-palestrina numero 
9. E qui II quonier generale di 
!os«utu. Caravlni, Libertini, 
lahrato e gli altri compagni 
he li hanno seguiti. Nella sede 
leirassociazione marxista 
tanno ricavato gli uffici centra- 
Idei Movimento di rilondazio- 
le comunista, stanno Instal- 
indo una linea telefonica au- 
moma per essere raggiunti 
liù facilmente dalle teleìonate 
he in questi atomi stanno arri, 
andò da tuttitalto. «Non ab- 
liamo ancora potuto lare un 
itono per le prossime iniziati- 
e- dice felice il gigantesco ad- 
lelto stampa. Sandro Valenlini 
«tomo iiKollali al telefono tut- 
9 il giorno per rispondere alle 
Ichieste di tessere». Perchè si 
ratta di questo. Di quante tes- 
cre in tre settimane sono rìu- 
citi a foie. Dati precisi li tomi- 
inno tra un p^ di settimane. 
«omeMB di Rino Serri. Ma in- 
■nto VìilenUni, che si occupa 
nche dei servizi, spiega che 
te hanno stampate 80 mila. 


già distribuite ai responsabili 
. del Movimento, sparsi ovun¬ 
que. In più c'é Roma che ne ha 
. suimpate altre diecimila e (rosi 
to Toscana. Cioè il Movimento 
è a quoto centomila. Non tutte 
le cedole delle tessere sono 
rientrale, ma toro non hanno 
dubbi in proposito: lomeran- 
, no. Non sono solo 1 leader a 
dirlo, vecchie volpi dell'orga¬ 
nizzazione come Libertini, o 
' come il giovane Dario Cossut- 
la-, figlio di (tueU’Armando che 
per anni a Botteghe oscure è 
«lato il coordinatore della se- 
' greteria con Berlinguer. Ma an¬ 
che gli oscuri coordinatori di 
' Catania, Salvatore Dugo, e di 
MellL Michele D'Anghela, per 
fare solo alcuni esempi. Il les- 
- seramenlo, dicono, è fatto in 
. maniera diversa ctoi vecchio 
Ifel. l responsabiti chiedono le 
tessere che sanno di poter di- 
' stribuire davvero e il passaggio 
di mano avviene in ptxhi gior¬ 
ni. perché ritengono che é im- 
.. portante contaisi subito, dare 
un’idenlilà a coloro che non 
hanno voluto aderire al Pds. 
Quindi centomila tessere di¬ 
stribuite. rientrale per ora di 
meno, ma per il 25 aprite que- 
' sta cifra - dicono i coordinatori 
fiduciosi - sarà ampiamente 
superata. 

Il 25 aprile data non casuale 
, perconlarsi e anche per diven¬ 
tare partito. Il Movimento, In¬ 
fatti, quella domenica al Bran¬ 


caccio si é dato appuntamento 
per l'anniversario della Libera¬ 
zione per traslormarsi in parti¬ 
to. Intanto il nome l'ha già di¬ 
chiarato • come é noto ■ da¬ 
vanti ad un notaio di Rimini 
(con conseguente contenzio¬ 
so con il Pds). Ma prima di lare 
il grande passo i dirigenti vo¬ 
gliono valutare la propria for¬ 
za. Su questo tasto ha sempre 
battuto Lucio Libertini, capo¬ 
gruppo di Rìfondazione, a cui 
non sta bene il 3% e nemmeno 
il S%. Vuole di più il senatore 
torinese. Il 7% comincia ad es¬ 
sere per lui una buona cifra 
che potrebbe essere ben spesa : 
anche in una eventuale com¬ 
petizione elettorale. Intanto 
centomila tessere sono circa 
l'8% della forza del Pei 1990, - 
che contava un milione e tre- 
centomlla iscritti all'Inizio del 
tesseramento 91 di novembre. 
Ma questo 8% non conisponde 
ovviamente ad una uguale for¬ 
za elettorale. «Però se ci pre¬ 
sentassimo oggi - sostiene Da¬ 
rio Cossutta - avremmo un ri¬ 
sultato dignitoso. In questo ca¬ 
so ci presenteremmo insieme 
a Dp, per non disperdere le 
forze. Invece, se le eiezioni, co¬ 
me speriamo, ci fossero alla 
scadenza naturale della legi¬ 
slatura, avremmo il tempo per 
portare avanti con più calma il 
processo di unificazione con i 
demoproletari». 

Preoccupato di queste cifre, 
ma non più di tanto, é Piero 
Fassino, che (ino a lunedi resta 
responsabile dell'organizza- 
zione del Pds. «Il fenomeno è 
articolato», afferma seduto alla 
sua scrivania in un tiepido po¬ 
meriggio romano che sa d'an¬ 
ticipo di primavera. «CI sono 
quelli che vanno nel Movimen¬ 
to e gli incerti tra lo stare alto fi¬ 
nestra o entrare nel Pds. Là do¬ 
ve é stata più torte la mozione 
due maggiormente si verìfica il 
tenome appena descritto. Ma 
non mi faccio spaventare dalle 


cifre di Libertini. Sono cin¬ 
quantamila ■ Fassino dunque , 
le dimezza quelle cifre - contro - 
un milione e irecentomia 
iscritti nostri e 50 mila é stola la 
perdila annuale del Pei dal 76 
in poi. Cioè il 5% della nostra 
organizzazione. Un dato del 
tutto irrealistlco se lo spostia¬ 
mo sul plano elettorale. Non 
c'é un rapporto automatico tra 
scissione e voti. Per esempio - 
continua Faiislno - il Pel, che é 
un partilo forte, storicamente 
radicato, raggiùnge solo il 7% 
dell'eleltoraio. Certo perù non 
trascuriamo il fenomeno, vo 
gtiamo fare di tutto per ridurre ' 
al minimo la fuoriuscita e nes¬ 
suno deve essere consideralo 
perso in partenza. Ma to re¬ 
sponsabilità é di chi se ne é an¬ 
dato». . 

Torino, Asti, la Lombardia, 
Trieste, la Versilia, Massa e 
Carrara, Roma, Napoli, Reggio 
Calabria, Catania. Sono questi 
i punti forza di Rìfondazione 
comunista. Ma sorprese sono 
arrivale dall'Abruzzo, dove il 
Movimento ha conquistato 
uno spazio fisso sui mass me¬ 
dia locali, e dalla Basilicata, 
dove Melli è l’epicentro, con i 
suoi Insediamenti operai pre¬ 
senti e futuri, dato il prossimo 
sbarco della mitica Fiat. CMin- 
que - spiegano i ccrordinatorì - 
si awicin-ano a noi compagni 
delusi dal Pds, o coloro che da 
quattro cinque anni avevano 
smesso di lare politica attiva. 
Al Nord c'è anche qualche ex 
leghista pentito. Ecl sono mol¬ 
ti giovani, che cominciano per 
la prima volta. Cosa sarà ad af¬ 
fascinarli? Impossibile - dirlo 
per ora. forse la novità del 
gruppo minoritario che si è 
staccato dalla grande madre o 
padre che dir si voglia. Preva¬ 
lentemente operai al Nord, 
braccianti nella cinta rossa 
dell'Elna: «la classe operaia 
nostra», precisa Salvatore Du¬ 
go. Trentanni di media al Sud, 



Sergio Garavini 


Piero Fassino 


quaranta al Centro Nord. Un 
bel risultalo per chi. in fondo, 
al Brancaccio aveva condotto 
un'assemblea «amarcord». 
Qualche cifra; Asti 600 tesse¬ 
re aistribulte, 400 cedole resti¬ 
tuite. A Trieste, dove II PCI ave¬ 
va 3900 iscrìtti, 650 cedole e a 
Udine 300. in Versilia 1000 
adesioni soltanto, perché te 
tessere non sono ancora pron¬ 
te, con 5 consiglieri su 12 al 
Comune di Viareggio. Tra Mas¬ 
sa e Carrara 1000 tessere in 
una settimana, con l'ex sinda¬ 
co uscente di Carrara, Fausto 
Marietti. A Napoli e ptovtocto 
3000 tessere. A Roma 6500 tes¬ 
sere e 4150 cedole. Nella cin¬ 
tura rossa di Catania, cioè tra 1 
comuni di Misterbiarrco, Pater- - 
nò. Biancavllla, Adrano e 
Bronle, distribuite 1000 tessere 
In cinque giorni; altre 1000 nei 
resto della provincia. A Milano 
città 5000 tessere, più altre 13 
mila nel resto defla regione, 
con le punte di Pavia e Cremo¬ 
na. a quota 2000 ciascuna. M- 
la Provincia di Milano, con una 

g iunta di sinistra, ormai sono 
elerminanti i due consiglieri 
passati a Rilondazione comu¬ 


nista. Ma chi sono quitolf neo¬ 
comunisti? I compagni delle 
feste deirUnità, i compagni 
che hanno sempre fatto il tes¬ 
seramento, diffuso l'Unità to 
(tomenica, che capaibiamente 
hanno tenuto le sezioni sem¬ 
pre aperte, anche solo per or 
ganizzare il uesette tra l quat- ' 
tro cinque veterani inossidabi¬ 
li. Ma. ovviamente, non é tutto 
qui. 5lcuramenle mancano »! 
generali», come dice Ubertinl. 
Ma colonnelli locali ci sono, 
spaisi soprattutto nelle zone 
lotti per I ex PCI, come to To¬ 
scana oli Piemonte. Li base di - 

Q uesto Movimento é (ormato 
a quel compagni che - affer¬ 
ma Luciano Petiinari, della di- . 
lezione del Pds - «donno II sen¬ 
so della voglia di lare che col¬ 
pisce in un coreo travagliato 
come il nostro». Ctompagni che 
comunque non vogliono per¬ 
dere la propria identità politi¬ 
ca. 

Ma Come dicevamo prima, 
non aono solo lo zoccolo duro 
del vecchio PcL Un solo esem¬ 
plo per lutti, im esempio «ano¬ 
malo» per aiutare a compren¬ 


dere quanto si agita nella co- 
stola tagliato dell’ex Pei. Si 
chiama «Centro di Iniziativa 
comunista Antonio Gramsci». 
Sede Bari. Ne fanno parte intel- 
leituBli ed ex lunzionarì Pei, li¬ 
beri professIonIsU, tutto gente 
che. per dirla con Franco Gior¬ 
dano, che fino al 3 febbraio fa¬ 
ceva parie della federazione 
barese, ha come obiettivo «la 
riattuallzzazione del comuni¬ 
Smo». Ma la novità sta nel latto 
che non tutti hanno deciso di 
stare nelle truppe di Garavinl. 
Solo una ne è sicuia. la decen¬ 
te Imma Voza. Un oichitetto, 
Arturo Cucciolla, sta invece 
con il Pds, mentre il medico 
Tommaso Fiore, lo stesso Gior¬ 
dano e la sua ex collega Maria 
Celeste Nardini, Michele Lo- 
sapplo, il fisico Beppe Nardulli 
non hanno deciso nulla. Stan¬ 
no Il a guardare e a preparare 
iniziative sui temi brucianti 
della città e sulla pace. La 
prossima è proprio su questo 
tema. Interverranno Sergio Ca- 
ravini e Luciana Casteluna. fn- 
somma l’area comunista fuori 
e dentro il Pds. 



I lombardiani: «Misura punitiva» 
Dagli Usa nuove accuse alla banca 

Caso Bnl-Irak 
Nesi «sospeso» 
dalPsi 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


BN ROMA Nerio Nesi, l'ex 
presidente della Banca nazio¬ 
nale del Lavoro, è stato sospe¬ 
so dal suo partito, il Psi. La de¬ 
cisione. uiriclalizzato ieri po 
meriggio dalla commissione 
nazionale di garanzia, è in re¬ 
lazione alto vicenda dei crediti 
irregolari concessi dalla banca 
(filiale di Atlanta) all’lrak di 
Saddam Hussein. Infatti, una 
breve noto della commissione 
del Psi afferma che «la sospen¬ 
sione cautelare» di Nesi, uomo 
della sinislia socialista, dipen¬ 
de «dal rilievo, complessità e 
delicatezza assunti dalla vicen¬ 
da Bnl-Irak, oggetto di inchie¬ 
ste nazionali e intemazionali». 

Il riferimento é all'inchiesta 
parlamentare in corso negli 
Stati Uniti a cura del Comitato 
per gli alfarì bancari della Ca¬ 
mera dei rappresentanti pre¬ 
sieduto dall’onorevole Henry 
B. Conzalez (che ieri ha detto 
di avere le prove che I credili 
della Bnl finanziavano il rial,- 
mo di Hussein); aH'inchiesta 
paitomentore decisa dal Sena¬ 
to italiano; all'fndagine in cor¬ 
so alla Procura di toma dove, 
per ora. Nesi non risulta inda¬ 
gato. All'ex presidente, infatti, 
non é stato recapitato la classi- 
ca'inlormazione di garanzia, t 
giudici romani si recheranno 
negli Stati Uniti intorno alto 
nDelà di marzo per bitenogare ; 
testimoni e imputati nell'in- 
chlesto penale in corso ad At¬ 
lanta: a quanto sembra non 
potranno però sentire Christo¬ 
pher Dro^l, il titolare dell'a¬ 
genzia della Bnl e principale 
accusato in quel procedimen¬ 
to. Alla prima poltrona della 
Bnl Nesi è rimasto per un de¬ 
cennio. Ha lasciato to presi¬ 
denza 18 settembre del 1989, 
un mese dopo l'esplosione 
dello w/indalo dei crediti lacUI 
airirak. 

Nerio Nesi non ha reagito 
personalmente alla notizia 
della sua sospensione dal Psi, 
nel quale militava da bent'an- 
ni. Niente interviste, nessuna 
dichiarazione. La replica è sta¬ 
to alfidala ad un comunicato 
del comitato esecutivo della 
coirente lombaidiana repenti¬ 
namente riunito nel suo quar- 
tier generale di Torino. Come 
dire: non é un (atto personale, 
ma politico. Ed, infatti, nella 
nota si legge che to sospensio¬ 
ne é «una misura punitiva e as¬ 
solutamente discbiminatorto 


nei confronti delle posizioni 
politiche» di Nesi. Contro la so 
spensione - «illegittima e anti- 
statutoria» perché presa da tre 
persone e non dai 50 membri 
della commissione di garanzia 
- é annunciato «ricorso anche 
alla magistratura civile». 

Contemporaneamente alla 
notizia della sospensione dal 
Psi di Nesi, dagli Stati Uniti rim¬ 
balzavano i passi salienti del 
discorso tenuto da Henry B. 
Conzalez al Congresso proprio 
suH'affaire Bnl-Irak. Il paria- 
mentore-contro la cui inchie- . 
sta sto allivamenle operando 
l'amministrazione Usa - ha so¬ 
stenuto, in soslaiDza, di avere le 
prove che «la Bnl ha finanzialo 
la vendita di prodotti chimicL. 
di acciai speciali, di macchina- . 
ri industriali sofisticati, di com¬ 
ponenti elettroniche, compu¬ 
ter, servizi per il settore inge¬ 
gneristico e delle costruzioni». 

Il presiifenie Conzalez ha cita- ■ 

10 un memorandum dei feb¬ 
braio dello scorso anno otte¬ 
nuto da una fonte dell'alto am¬ 
ministrazione statole sulla qua- 
le il deputato ha mantenuto il 
più rigoroso riserbo. I credili 
deU'Irak avrebbero finanziato 

11 progetto missilistico irakeno . 
denominato Condor II. una te¬ 
si, questo sostenuto anche dai 
servizi segreti italiani come ab¬ 
biamo ampiamente riferito sul- 
rUnilà di martedì 19 febbraio. 

«L'Incredibile contenuto del 
memorandum - a initolzato 
Conzalez - getta una luce si¬ 
gnificativa sugli sforai che 
l'amministrazione e la Fed 
stonno compiendo per impe¬ 
dire le indagini del Comitato 
' bancario sulla Bnl», Il dito ac¬ 
cusatore di Conzalez é punta¬ 
to contro la Fed, il Dipartimen¬ 
to di giustizia, il Dipartimento 
di Stalo, il Tesoro e lo Stato 
deirillinois. Il Dipartimento di 
Stato avrebbe rifiutato di colla¬ 
borare con il Congresso e ciò 
solleva l'interrogativo sul se e 
: quando il Dipartimento stesso 
venne a (ronoscenza dello 
scandalo Bnl e delle sue impli¬ 
cazioni militari, in sostanza, il- 
deputalo sostiene che il gover¬ 
no statunifense abbia permes¬ 
so l'erogazione dei (tediti Bnl 
praticando cosi una politica 
estera parallela di sostegno al 
regime di Saddam Hussein. 
Quanto alla Bnl, essa «operava 
come un ente di beneficenza e 
non come una banca.» 


BB Pierre Camiti, eurodeputato 
eletto nelle liste ael Psi, ha pre¬ 
sentato a MUano l'associazione 
•RMormismo e solidarietà», cui 
ha doto Vito insieme od un nutri¬ 
to gruppo di sindacalisti, docenti 
(come H preside di Scienze poli¬ 
tiche, Alberto Maitinelli) diri¬ 
genti aziendali. 

«Non è un raggruppamento o 
una corrente - ha detto Camiti - 
ma un centro di iniziativa. Inten¬ 
diamo animare il dibattilo per 
creare le condizioni adatte al¬ 
l'aggregazione di coloro che si 
richiamano ai principi del socia¬ 
lismo rilormisto». 

L’associazione ha comunque 
un obiettivo immediato: intro¬ 
durre i cambiamenti necessari 
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«Rifoirmismo e solidarietà» 

Centro presentato a Milano 
L'ultima idea di Camiti 
per «trovare una bussola» 


alla realizzazione deH'altemati- 
va. Il primo traguardo é, per Car- 
nifi, non la riforma elettorale, ma 
quella istituzionale. Pur con tutti 
I suoi limiti, ha aggiunto il prof. 
Martinelli, la sinistra europea, é 
la meglio attrezzato fra tutte le 
forze politiche per affrontare i 
problemi del rapporto Nord- 
Sud, ed è «l'unica che può evita¬ 
re che la vittoria dell'economia 
di mercato si concluda, come al¬ 
l'Est, neU'incapacilà di affrontare 
e risolvere i problemi sociali» 

Gli aderenti aH'assoclazione 
(Inora sono più di 1500. La loro 
provenienza é la più varia, con 
una certa prevalenza del mondo 
sindacale di orientamento socia¬ 
lista. 
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IN Italia 


A Palermo il ministro Scotti in un vertice 
con magistrati e forze dell’ordine 
fa intendere che ci sarà un provvedimento 
per bloccare le scarcerazioni facili 


«Si è perduta una battaglia ma siamo 
ancora iatemiS per non perdere la guerra» 
Implicita conferma per il rinnovo 
del mandato all’Alto commissario Sica 


Un decreto contro rultìma vergogna 

Il governo dedso a non far uscire il boss Michele Greco 


Scarcerazioni 
congelate 
Ecco ridea 
del governo 

CARLA CHBLO 

■■ ROMA. Se lutto andrà co¬ 
me spera il ministro sarà ricor¬ 
data come legge Greco, cosi 
come a suo tempo Valpreda 
dette il nome alla legge che 
poneva un limite alla canxra- 
zlone preventiva. Adesso, al 
contrario di allora, il governo 
punta a tenere in carcere il più 
a lungo possibile Micheie Gre¬ 
co, vecchio capomafia sopran¬ 
nominato di Papa» Obicttivo 
dichiarato del miiustro napole¬ 
tano £ quello di risparmiare al¬ 
lo Stato la figuraccia di regala¬ 
re la libertà al boss per «la for¬ 
mulazione poco felice», secon¬ 
do le paiole usate giovedì scor¬ 
so da Martelli, delrarticolo 297 
del codice di procedura pena¬ 
le. che «congela» U'decorrere 
della carcerazione preventiva 
per tutto il tempo del processo, 
ma non per tutte le categorie 
didetenuU. 

Ma a Palermo, Enzo Scotti 
ha dato per quasi latto un in¬ 
tervento che. per adesso, £ po¬ 
co più di un idea. 

Nel futuro la maggioranza 
, vuole abolire la carcerazione 
' preventiva già dopo il secondo 
grado (Scatti punterebbe a 
cancellarta addirittura dopo il 
' primo processo, ma £ disposto 
a xneam}. Sull'Ipotesi £ inter¬ 
venuto ion anche Nino Cristo- 
tori, sottosegretario alla otesi- 
denza del consiglio •£; una 
proposta da prendere In consi- 
derazlaae». Ma per raggiunge¬ 
re un obiettivo che prevede ti- 
toeehl alla costituzione, occor¬ 
re tempo intanto-gU uffici legi- 
slauvi dei (lunisten di Grazia o 
Giustizia e degli Interni stanno 
studiando un Interventino ur¬ 
gente da approvare al più pre¬ 
sto. (orse alla prossima riunio¬ 
ne del consiglio dei Ministri, 
venerdì prossimo LeUneedel 
piowedfmento sarebbero due: 
chiarire rinterpietazione dei 
due articoli del nuovo codice 
(il 297 che parla di acongela- 
inenio» automatico del tempi 
j pertutta la durata del processo 
I e il 304 che impone invece per 
i processi di grandi dimensio- 
' ni. nel caso In cui sia necessa¬ 
rio «fondare» i tetti, un apposi- 
> lo decreto) valutati dai giudici 
■ della CasMzione in modo fa- 
: valevole agli imputrùL L'altra 
' proposta riguarderebbe l'abo- 
i lizione degir arresti domIcUlari, 
' per i detenuti imputali di tuso- 
dazlone a delinquere di staro- 
:po mafioso. 

Secondo quanto anticipalo 
i giovedì da Martelli la corretta 
biterpretazione della legge Im- 
- pone che il congelamento del¬ 
la custodia cautelare operi «in 
modo automatico, senza alcu- 
necessità di Iniziativa da 
' parte del pubblico ministero e 
di un apposito provvedimento 
del giudice». «Sul punto - aveva 
rletio il vicepresidente del Con¬ 
siglio • vi £ assoluta unanimità 
d'foteipietazione da parte di 
tutu gu studiosi». La cassazio¬ 
ne. dunque, avrebbe quindi 
sbagliato. Retta aperto un prò- 
blema: come im^lre la scar 
cerazione di Michele Greco, vi¬ 
sto che la sentenza, giusta o 
sbagliala che sia £ ^ sUita 
emessa? È proprio quello che 
gli uffici del ministero stanim 
studiando in queste ore. Ieri 
mattina il ministro Scotti, pri¬ 
ma di partire per Palermo ha 
affrontato il tema con Claudio 
MarteUi. 

Numerosi gli appelli e le sol¬ 
lecitazioni rirólte al governo 
peich£ intervenga a bloccare 
le scarcerazioni dei boss ma¬ 
fiosi «Non c'£ dubbio - dice 
Luciano Vfolante, del Pds - che 
senza una seria relazione del 
governo agli abusi interpretati¬ 
vi e agli enori di (atto dellapri- 
ma sezione penale della Cai- 
sazione, le conseguenti ingiu¬ 
ste liberazioni di capimafia e 
assassini professionali riceve- 
lebberp un’indiretta legiltima- 
zione. £ inutile - conclude Vio¬ 
lante • varare nuovi decreti leg¬ 
ge finch£c’£ qualcuno che im¬ 
punemente disapplica le leggi 
esistenti». Per Mino Martinaz- 
I zoll ex ministro della giustizia, 

' «bisognerebbe fare una seria 
autocritica e iniziale a lare 
qualcosa per arresldie questi 
Incompiensibili episodi, sono 
anni che andiamo avanti ua il 
fare il disfare». 


Il minislto delgU Interni Scotti ha presieduto ieri un 
vertice in prefettura, a Palermo, definito «interessan¬ 
te» si lavorerà ad un decreto «particolare» per impe¬ 
dire la scarcerazione del boss Michele Greco. Con 
Domenico Sica, il capo della polizia Parisi, il co¬ 
mandante dei Carabinieri Viesti, il prefetto Jovine, il 
questore Masone, sono state discusse le misure per 
la sorveglianza dei boss in libertà. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■B PALERMO Stop alle eva¬ 
sioni in carta da bollo Miche¬ 
le Greco non ce l'ha fatta, e 
molto diffìciimente ce la farà. 
Momentaneamente resta al- 
l’Ucciardone per altri conti In 
sospeso con la giustizia, ma 
non £ escluso che nei prossi¬ 
mi giorni un decreto governa¬ 
tivo renderà la sua situazione 
ancora più complicata. Il mi¬ 
nistro degli Interni Enzo Scotti 
lo ha lasciato capire aperta¬ 
mente Insomma, Michele 
Greco detenuto £ e detenuto 
resta Si congegnerà un prov¬ 
vedimento ad personam? 
Coinvolgerà altri personaggi 
di malia, anche se meno noti 
di lui? Un punto £ certo II go¬ 
verno £ preoccupato per l’im¬ 
patto negativo che stanno 
avendo sull'opinione pubbli¬ 
ca le notizie sull'esodo dei su- 
perboss dai penitenziari iudia- 
nì Scotti «Lo scenario-osser¬ 
va - £ grave e preoccupante 
per la scarcerazione di perico¬ 
losi e riconoaciub boss della 
mafia». 

C'£ sgomento, incredulità, 
qualche cosa di più serio del 
normale scetticismo sta an¬ 
dando in briciole l'immagine 
di un governo che negli ultimi 
tempi si era fatto in quattro 
per assicurare die la guena 
contro la mafia sarebbe stata 
scandita finalmente da coe¬ 
renza e determinazione. E la 
«carta» che Andreotti intende¬ 


va giocare per un'operazione 
recupero era propno Scotti 
Scotti, adesso, £ l'espressione 
del disagio c del malumore E 
anche di una volontà di recu¬ 
pero. sebbene siano già scap¬ 
pali troppi buoi Rispondeva 
ieri alle domande con l'aria di 
chi £ chiamato a fronteggiare 
un ciclone improvviso Pro¬ 
blemi enormi ci sono mafiosi 
che sono tornati tranquilla¬ 
mente a spasso, e che adesso 
bisognerà marcare a vista per 
impedire che combinino altri 
guai Ci sono mafiosi attual¬ 
mente in carcere ma con un 
piede fuori dalla cella biso¬ 
gna Impedire che escano dal 
portone principale Come ri¬ 
sponde il ministro? Centelli¬ 
nando le parole Inghiottendo 
all'ultimo momento giudizi 
che potrebbero scatenare altri 
vespai Istituzionali Che la 
sentenza di Carnevale lo ha 
lasciato sbigottito si capisce 
lontano un miglio Anche se 
lui. Carnevale, preferisce non 
nominarlo Come si Intuisce 
facilmente che questa volta la 
levata di scudi contro II giudi¬ 
ce «ammazzasentenze» coin¬ 
volge anche l'area di governo 
Scolti dice «Non vo^io dare 
giudizi di merito Non ho que¬ 
sti compiti Esistono sedi pro¬ 
prie Ma la mia opinione per¬ 
sonale, oltre che di ministro 
degli Interni, £ che gli enoimi 
sforzi compiuti dalle forze del¬ 



l'ordine devono essere pre¬ 
miati dai nsullati, e non fru¬ 
strati o vanificati» E ancora r 
<C' £ la necessità che le foize 
dell ordine siano messe in 
condizione di operare con ef¬ 
ficacia e tempestività e che le 
norme non diano luogo a 
scarcerazioni cosi pericolo¬ 
se» Più chiaro di cosi Ma so¬ 
no le norme del nuovo codice 
ad apparire già vecchie, o £ 
l'interpretazione di queste 
norme che lascia mollo a de¬ 
siderare? L'uno e I altro. Pro¬ 
viamo a tirare un bilancio del¬ 
la lotta contro mafia e crimi¬ 
nalità organizzate? «Si £ per¬ 
duta una battaglia Forse sia¬ 
mo ancora in tempo per non 
perdere la guerra Qualcuno 
Invece pensa che avendo per¬ 
duto ima battaglia si sla già 
perduta la guenra» Provvedi¬ 
menti immediati, concreti, fai- 
cisivf? Quelto per bfoccare l'e- 
morraggia in corso. Almeno 


secondo le Intenzioni Scotu. 
dopo aver precisato che la 
sua missione a Palermo era 
concordata con Andreotti ha 
chiamato tutu a «decisioni le¬ 
gislative e comportamenti 
coerenti perche non £ più il 
momento delle chiacchiere». 
E si £ impegnalo a sottoporre 
la questione delle scarcera¬ 
zioni al ministro competente 
Cioè Martelli E con il guarda¬ 
sigilli avrebbe avuto ieri matti¬ 
na un colloquio, prima di vo¬ 
lare a Palermo «Anche il mini¬ 
stro Martelli - ha precisalo - 
valuta II problema con atten¬ 
zione e mi sembra che si ac¬ 
cinga a prendere iniziative» 
infine. Scotti si £ soffermalo 
sulla nomina di Giovanni Fal¬ 
cone a direttore generale de¬ 
gli Affari penati del ministero 
di Grazia e Giustizia. Nomina 
rispetto alla quale - a caldo 
aveva tradito un certo nervosi¬ 
smo- «Penso che I magistrati 


debbano stare nelli loro sede 
naturale, cioè in tnncea», ave¬ 
va detto a Budairest Oggi 
spiega che anche un ministe¬ 
ro con sede nella capitale può 
far parie di una tnncea avan¬ 
zata contro la criminalilà Do¬ 
manda. inevitabile, sull'alto 
commissariato il mandato a 
Domenico Sica si avvia al ter¬ 
mine Scotti ha insistito sulla 
necessità che quello organi¬ 
smo «venga messo in condi¬ 
zione di diare i frutti sperati» E 
ancora •Faccio riferimento al¬ 
la leggi che ci sono - si £ 
schermito - e questa legge 
(sull'alto commiss-inato ndr) 
va applicata sino in fondo in 
modo da renderne attuali tul¬ 
le le potenzialità Sono orga¬ 
nismi delicati che non posso¬ 
no essere paralizzali solo per 
un dibattilo in cono, che pure 
rispetto» Sica, seduto alla sua 
destra, ha annuito soddisfatto 


Falcone 
«promosso» 
in tempi record 
dal governo 


■B ROMA Detto fatto Ieri 
manina il consiglio dei Ministn 
ha approvato la nomina del 
giudice Giovanni Falcone alla 
direzione dell ufficio affari pe¬ 
nali del Ministero di Grazia e 
Giustizia L ultima ratifica toc¬ 
ca ora al Csm, ma non dovreb¬ 
be riservare sorprese 
La pnma giornata romana 
del giudice antimafia £ comin¬ 
ciala a palazzo Chigi Giovanni 
Falcone si è incontrato con 
Claudio Martelli ed ha avuto 
con il vicepresidente del consi¬ 
glio un colloquio lungo un ora 
Pietro Polena, segretario del 
Pds in Sicilia, si augura che «a 
Falcone, nel suo nuovo incan- 
co, siano dati siano dati tutti gli 
stmmentf e i poien necessari 
per continuare ad un più allo 
livello la stessa lotta alla mafia 
che a Palermo si £ dovuta 
scontrare con una vera e pro¬ 
pria strategia di normalizzazio¬ 
ne» Il presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati Raf¬ 
faele Bertoni ha commentato 
•La nomina di Falcone mi la 
molto piacere» Mano Almeri- 
ghi, segretario del movimento 
per la giustizia, (la conenle di 
Falcone), ha detto «Scelte isti¬ 
tuzionali che valorizzino una 
professionalità indiscutibile 
possono essere il segno di una 
volontà d'impostare in modo 
nuovo e costnittivo rapporti 
deteriorati e foriemenie con¬ 
flittuali» Per Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile giustizia del Pds, 
•rincBrico assegnato a Falco¬ 
ne più costituire un positivo av¬ 
vio di una fase nuova dell'im¬ 
pegno della lotta alla mafia». 


«Sono un contadino, ho il dono della pazienza» 


Michele Greco si dipinge 
come un signore di campagna 
vittima di un «diabolico complotto» 
«Di me è stato fatto scempio 
ed io ho affrontato il calvario...» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


niANCESCO VITALE 


■1 PALERMO. Si definisce 
un signore di campagna. Di¬ 
ce di non aver mai conosciu¬ 
to politici, di non esseisi mai 
occupato di appalti. Sostiene 
di essere rimasto vittima di 
un complotto. Ma resta in 
carcere, m lui le porte del- 
lUcclardone non si spalan¬ 
cheranno come £ accaduto 
per i boss scarcerati nei gior¬ 
ni scorsi Almeno per ora Mi¬ 
chele Greco non tornerà m li¬ 
bertà com'era stato deciso 


mercoledì mattina dalla Cor¬ 
te d'assise d'appello di Paler¬ 
mo La mancata scarcerazio¬ 
ne del «papa» continua a ri¬ 
manere un mistero anche 
dopo il vertice di ieri con il 
ministro Scotti in Prefettura. 
Greco non ha lasciato il car¬ 
cere per un cavillo tecnico 
che, secondo i suoi avvocati, 
potrà essere superato nei 
prossimi gloml. Tuttavia la 
posizione del padnno di Cro¬ 
ce Verde e Giardini sembra 


esseisi complicata. 

Ufiicialmente il ‘papa» £ ri¬ 
masto in carcere per un erro¬ 
re commesso d^li avvocati 
difenson che lo avevano assi¬ 
stito durante il processo di 
Refflio Calabria per la strage 
Chlnnici Greco fu condan¬ 
nato ad otto anni per asso¬ 
ciazione moflosa ma assolto 
dal reato di over ordinalo 
l'eccidio In cui morirono il 
consigliere istnittore e gli uo¬ 
mini della sua scorta. Una 
sentenza non definitiva poi¬ 
ché la Cassazione deve an¬ 
cora pronunciarai I legali di 
Greco non hanno peto mai 
presentalo istanza di scarce¬ 
razione alla Corte d'appello 
di Reggio Calabria, per la 
quale, quindi. Il «papa» di Co¬ 
sa nostra risulta ancora dete¬ 
nuto nonostante abbia scon¬ 
tato per Intero la carcerazio- 
nepreventiva. 

Don Michele ha capito che 
la posta in palio £ alta, e ieri 
mattina, durante la pausa di 


un processo In cui era impu¬ 
tato assieme al fratello Sar¬ 
tore. si £ soffermato a chiac¬ 
chierare con 1 giornalisti Un 
lungo sfogo con il quale l'uo¬ 
mo accusato di essere stalo 
per anni al vertice della ma¬ 
fia siciliana si £ dipinto cone 
un facoltoso e tranquillo agri¬ 
coltore <con il dono della pa¬ 
zienza». 

Pantaloni beige, polo gri¬ 
gia, giacca di montone, cir-, 
conciato da un nugolo di ca¬ 
rabinieri, Greco ha esordito 
cosi «La mia storia giudizia- 
na £ un calvario costruitoda- 
gli amici del diavolo. Mio pa¬ 
dre mi ha educato come un 
contadino che sa aspettare 
con pazienza e serenità. Ieri 
quando mi è stata comunica¬ 
ta la notizia della scarcera¬ 
zione sono rimasto indiffe¬ 
rente, lo accolta con animo 
sereno Oggi sono ancora 
quA Ma la serenità non £ un 
dono cJie si vende nei lus¬ 


suosi negozi di Paitomo» 
Greco ha usato toni duri, 
ha cttiiesto ai giornalisti di 
non «graffiare» troppo, poi 
creando qualcuno gli ha 
ctiiesto come mai nei suoi 
confronti ci sia una monta¬ 
gna di accuse, lui ha nspo- 
sto' «Di me in questi anni £ 
stato fatto scempioeloho af¬ 
frontato li calvario Mi hanno 
accusato di cose lilse lo so¬ 
no un contadino e per il mio 
mestiere non ho mai cono¬ 
sciuto uomini pollici, non ne 
avevo bisogno Non li cono¬ 
sco, questi signon Cliappal- 
b, la mafia, non re capisco 
niente di tutte queste cose. 
Ho sempre vissuto in campa- 

§ na E Invece.. tulli pronu a 
ire papa, papa, mafia Ma 
quale papa, quale mafia'». 

Sta parlando di un cx>m- 
plotlo nei suoi confronti, si¬ 
gnor Greco? «Io dico che il 
clamore della piazza uccide 
E infatti fi Nazareno chi l'ha 
ucciso? Proprio il clamore 


della piazza». Dopo aver 
ascoltato ' il verdetto della 
corte che lo assolveva dal 
reato di truffa per il fondo di 
Vermuncaudo (condannato 
a due anni, invece. Il fratello 
Salvatore), Don Michele si £ 
limitato ad aggiungere «La 
considero una soluzione mo¬ 
rale» Poi. scortato dai carabi- 
nien, ha lasciato il palazzo di 
Ciusbzia - 
«Credo che nei pnmi giomi 
della prossima settimana la 
situazione si sbloccherà», ha 
dichiaralo l'avvocrUo Salva¬ 
tore Gallina Montana Mentre 
si infittisce li giallo della man¬ 
cata scarcerazione di Greco 
dal fronte anbmafia filtra 
un'altra indiscrezione. Il giu¬ 
dice Giuseppe Ayala, che co¬ 
me Falcone lascerà Palermo 
per trasfenrsi a Roma, po¬ 
trebbe avere un incanco 
presso il ministero degli Este¬ 
ri come esperto di dintto pe¬ 
nale comunitario 


Milano 
Da oggi 
auto 

a targhe alterne 



Circolazione a taighe alterne dalle sei di slamane a Milano 
Durerà ha dello len il presidente della giunta regionale Imo 
a quando ■! livelli di mquinamcnlo non torneranno sotto i li¬ 
miti "d'attenzione"» L ordinanza £ stata firmata len mattina. 
Oggi a circolare per le strade di Milano saranno soltanto le 
vellurc con larga dispan, domani quelle con targa pan Non 
ci saranno limili, invece, nelle ore notturne, da mezzanotte 
alle sei L ordinanza non nguarda soltanto Milano II regime 
a targhe alterne entra in vigore anche in altn trentatr£ centri, 
quelli compresi nella cosiddetta «area omogenea» del capo¬ 
luogo Il provvedimento prevede inoltre la riduzione del n- 
scaldamenlo domestico a 18 gradi, per non oltre 12 ere ai 
giorno e alcune limitazioni per il carico e lo scarico delle 
merci In città L ordinanza £ stala firmata dopo che ieri mat¬ 
tina le centraline di ntevamenlo dell inquinamento hanno 
segnalato il superamento delle «pnme soglie d'attenzione» 
per il quinto giorno consecutivo £ il limite previsto dalla leg¬ 
ge 


Lucca 

Compie rapina 

mascherato 

daOcchetto 


Più strano di cosi Innanzi¬ 
tutto era un detenuto in per¬ 
messo (sarebbe dovuto 
uscire di prigione nel 2007) 
Poi indossava la maschera 
di Achille Cicchetto, segreta¬ 
rio del Pds Infine, nell ulti¬ 
mo mese lo aveva latto già 
altre 48 volte Cosi Angelo Moretti 42 anni bergamasco len 
mattini £ entralo neirufficio postale di Pieve di Compito 
(Lucca) Silenzio generale •Questa £ una rapina» Qualche 
risata, qualche gemito di paura Poi silenzio generale «Oc- 
chelto» ha latto quel che doveva, si £ duetto verso la porta ed 
£ uscito In auto lo aspettavano due donne, una £ la sua 
convivente Fuga, inseguiU dai carabinieri, nel frattempo av¬ 
vertiti rialle impiegate («Uno con la faccia di Cicchetto ci ha 
rapinati») I carabinieri hanno raggiunto l'auto L'uomo è 
corso via a piedi Ha rubato un'altra auto poi una bicicletta. 
Ha raggiunto un altro paesino Quiesa È entrato nell ufficio 
postale, e ha rapinato per la seconda volta. Sette milioni È 
fuggito di nuovo lo stanno cercando 


Palermo 

Giovane denuncia 
«Mi hanno rapito 
gli arabi» 


Giovane universitano, rapito 
dagli arabi Michele Cuc- ^ 
chiara, ventenne di Sciocca 
(Agrigento), ha fatto il suo 
racconto ai funzionari della 
polizia di CataniA «Qualche 
giorno fa, sono stato rapito 
da alcune persone che par¬ 
lavano in arabo Mi hanno trattenuto un'intera mattino» Il 
rapimento sarebbe avvenuto a Palermo, dove Michele fre¬ 
quenta I università, facoltà di GlurisprudenzA Stava uscen¬ 
do dalla pensione in cui abita - ha raccontalo il giovane - 
quando alcuni uomini «li chiara ongine araba» lo avrebbero 
avvicinato Erano in auto Lo hanno costretto a salire e sono 
partiti alla volta di CataniA Qui, il giovane sarebbe stato rila¬ 
scialo •Penso che abbiano voluto creare un certo allarmi¬ 
smo», ha detto Michele esponendo olue al latto anche l’in¬ 
terpretazione di esso Che hanno detto gli arabi in quelle dif¬ 
ficili ore? Frasi alla Saddam Hussein, in un italiano stentalo- 
•La guerra deve ancora cominciare», «Allah £ grande», e po¬ 
co alno Nessuna violenzA nessuna mlnacclA 

•£ solo propaganda perso¬ 
nale» OmL il presidente del 
comitato per i diritti cMU 
delle prostitute di Pordeno¬ 
ne ha liquidalo la proposta 
dell onorevole radicale no¬ 
na Slaller, che prevede l'a¬ 
bolizione delhi legge Mertln. 
•È una inziativa. quella della Staller, che va lennamente con¬ 
dannala E sbagliala da un punto di vista sociale Ve lo im¬ 
maginate le prostitute raccolte in cooperaUve che reinvesto¬ 
no gli utili, per svilupapre l'attività commerciale? IL comita¬ 
to, che da nove armi si batte perchà siano riconosduU i diritti 
civili delle prosutule, ha cercato più volte la collaborazfone 
deironorevoleClcciolina Pensavamo che potesse e volesse, 
darci una mana Non abbiamo mai avuto risposta». 


«Case chiuse» 
Prostitute 
di Pordenone 
contro la Staller 


Morta 

ammalata di Aids 
sottoposta 
a trapianto 


Teresa, 26 anni £ morta ieri 
a Cagliari affetta da Aids, 
dieci mesi fa fu sottoposta ai 
Uapianlo del midollo osseo. 
É stala la prima operazione 
del genere rwl mondo. 
Quando £ mortA Teresa era 
ricoverala nella camera ste¬ 
rile della seconda clinica medica universitariA Operata il 30 
apnie scorso dail'equipe del professor Licinio Contu, la don¬ 
na era niomata a casa per le feste di fine ani» Erano poisu- 
benirate alcune complicazionL Vxrcfo Teresa era stala <»- 
stretta di nuovo al ricovero L'aspettava un altro periodo di 
degenza Nei giomi scorsi la situazione £ perù peggforatA 
L'operazione era stata possibile perch£ il fratello dlTeresa si 
era offerto di donare il midollo 


GIUSEPPE VITTORI 


Dopo l’arresto del cassiere Scomazzon inviati dieci atti di citazione 

Dirìgenti e impioti della Resone sarda 
sotto inchiesta per la tniffii da 9 miliardi 


MÌSODcb ùsQwciDfln 

jpcBir IlaQ ipaKS® 


Si allarga rinchiesta sulla truffa miliardaria alla Re¬ 
gione sarda. La procura della Corte dei conti ha in¬ 
viato una decina di atti di citazione nei confronti di 
dirigenti e impiegati regionali, accusati di aver asse¬ 
condato le operazioni del cassiere Marcello Sco¬ 
mazzon, in carcere da ormai 5 mesi. Anche gli am¬ 
ministratori regionali dall’S? ad oggi nel mirino dei 
giudici della Corte dei conti? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI Cera chi sape¬ 
va e faceva finta dt niente E 
c'era chi non sapeva ma 
avrebbe dovuto sapere, se 
avesse svolto diligentemente il 
proprio compito Diligenti ed 
impiegati deirammlmstrazlo- 
ne regionale sono sotto itrehle- 
sia per il caso-Scomazzon, la 
trulfa da 9 miliardi al danni 
della Regione sarda firmala 
dal cassiere capo Marcello 
Scomazzon Dopo l'Inchiesta 
penale - che ha portalo in car¬ 
cere nei mesi scorsi il funzfo- 


nario regionale, assieme ad un 
presunto complice, Gianni 
Cardia - arrivano le prime cla¬ 
morose conclusioni dell’in¬ 
chiesta amministrativa. Una 
decina di ani di citazione, con i 
quali vengono mosse svariate 
contestazioni nei confronti di 
dirgenti ed impiegab che han¬ 
no avuto a che fare diretta¬ 
mente o indirettamente con la 
tiuffA 

I provvedimenti sono firmati 
dal vice procuratore Nicola 
Leone, a conclusione dell'i¬ 


struttoria amministrativa II ri¬ 
serbo SUI deslinalarl £ sui sin¬ 
goli capi di «Imputazione» £ 
per il momento assoluto Ma £ 
un latto che questo nuovo ver¬ 
sante dello scandalo appare 
destinato ad aprire nuove po¬ 
lemiche c discussioni In prati¬ 
ca un intero «pezzo» della 
macchina regionale viene a 
trovarsi sotto accusa per non 
aver fermato - ma anzi in qual¬ 
che caso per aver esplicita¬ 
mente favorito - l’inctédiblle 
truffa da parte del capo<assie- 
rc E se i giudici contabili con¬ 
fermeranno le accuse, dirigen¬ 
ti ed impiegati regionali do¬ 
vranno risarcire all'erario al¬ 
meno una parte degli amman¬ 
chi verificatisi nelle casse re¬ 
gionali 

Il «buco» accertato si aggira 
sui 9 miliardi Marcello &o- 
mazzon ha potuto eseguire i 
prelievi pn!ssoch£ indisturba¬ 
to, un po' per la sua posizione 
privilegiata di cassiere capo, 
un po - almeno secondo la 


Procura della Corte del conti - 
per I indiretta complicità di nu¬ 
merosi suoi collegi L'inchie¬ 
sta penale ha già accertato 
quale uso facesse il funziona¬ 
no infedele dei miliardi sottrat¬ 
ti assieme ad alcuni complici 
Scomazzon aveva messo insie¬ 
me una sorta di «anonima usu¬ 
rai», con prestiti ad altissimo 
tasso d'interesse a commer¬ 
cianti e imprenditori in difficol¬ 
tà Su questo punto la confes¬ 
sione resa da Scomazzon £ co¬ 
munque accolta solo parziat- 
mente dai giudici che accusa¬ 
no il funzionarlo di voler copri¬ 
re altri personaggi, forse anche 
politici Per questo motivo idi- 
tensori del cassiere non sono 
ancora riusciti ad ottenere la 
concessione degli arresti do¬ 
miciliali per il loro assistilo 
sull'ennesima istanza si do¬ 
vrebbe pronunciare tra oggi e 
lunedi li giudice per le indagini 
preliminari Secondo alcune 
indiscrezioni tra i destinatan 
delle citazioni della Corte dei 


conti ci sarebbero anche gii 
amministraton delle ultime 
due giunte regionali, quella di 
sinistra guidata dal sardista 
Melis e quella penla partilo gui¬ 
data dal de Floris. GII ammlni- 
stralori sarebbero responsabili 
dell'eccessiva «libertà d'azio¬ 
ne» lasciata al cassiere Ma per 
ora si tratta solo di voci che 
non hanno trovalo conferme 
ufficiali 

Alle inchieste penali e am¬ 
ministrativa si aggiungerà in¬ 
tanto anche quella della Re¬ 
gione Il consiglio regionale ha 
istituito ufficialmente inlatti 
una propria commissione di 
indagine - presieduta dal de 
luca Ociana - per cercare di 
chiarire anche gli eventuali ri¬ 
svolti politici della trutta Un i- 
niziativa partila con grave ritar¬ 
do per i soliti molivi di lottizza¬ 
zione in pratica c'era da ac¬ 
contentare quegli esponenti 
del pentapartito rimasti luori 
dalla grande sparti cloni nella 
giunta e nelle presidenze con- 
silian 


II comitato «L’ItaL'a ripudia la guerra» ha lanciato due petizioni 
popolari, una indirizzata al Secretarlo dell’Onu, Perez de CueUar 
(con la richiesta del «cessate fl fuoco» in tutta l’area 
e l’avvio di Una Conferenza intemazionale di pace), e l’altra 
al presidente del Consiglio Giulio Andreotti, chiedendo un preciso 
impegno del governo italìctno nella direzione del dialogo e della 
trattativa, e il ritiro delle forze armate itafiane dal conflitto 

SABATO 23 E DOMENICA 24 
GIORNATE STRAORDINARIE DI RACCOLTA DELLE FIRME 

I comitati e le strutture di base del movimento pacifista e tutti 
i cittadini sono invitati a organizzare tavoli e punti di 
raccolta delle firme in tutte le città italiane ed a fare di 
sabato 23 c domenica 24 un’occasione di rilancio della pressione 
politica su chi ha ancorala possibilità di arrestare la 
spirale di morte e distruzione e ridare la parola alia diplomasàa 


Per informazioni; /^sociazioneper la Pace, via CEÌrraia, 24 
C0196 Roma - Tel. (06) 3610624 - Fax (06) 3203486 
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IN Italia 


Commandocatturarostaggio Posti di blocco e controlli 
nelFazienda di famiglia Condanno alcun esito 

L’allarme dato con ritardo Sono almeno quattro le persone 

Fuga su una grossa auto in catene in Aspromonte 


^ ^ Nuovo polpo dell’Anonima 
IfcSiKésr Medico rapito nella Locrìde 



Non c’è pace nella Locrìde. Nuovo colpo dell’Ano- 
nima sequestri. Catturato Giuseppe Longo, profes¬ 
sore associato deH'Università di Messina. Il com¬ 
mando lo ha aspettato dopo, aver legato due extra¬ 
comunitari che accudivano gli animali dell'aaienda 
in cui è avvenuto il rapimento. Longo è la sesta vitti¬ 
ma in mano alle varie Anonime. Destinato ad ina¬ 
sprirsi il dibattito sulla efficacia della Ifnea dura. 


ALDO VARANO 


Il professore, originario di 
Mandanki, piccolo comune 
della costa Ionica siciliana, è 
il marito di Patrizia Zappia, 
39 anni, medico del Regina 
Margherita, il più grande 
ospedale di Messina. La si¬ 
gnora Patrizia è di Btuzzano 
Zefflrìo dove ha ereditato l'a¬ 
zienda agrìcola del padre. 


supera Motticella, che è fra¬ 
zione del paese, famosa per¬ 
chè ha dato il nome ad una 
terrìbile faida che ha già cau¬ 
sato una sessantina di morti 
ammazzati, una specie di 
guerra Ira clan di Africo 
scoppiata dopo un sequestro 
di ptersona anomalo. 

Ieri i familiari di Longo si 


anche lui medko. I coniugi sono chiusi nel silenzio. Inu' 


. Cosi ... . Reggio Emilia. Il cartello stra- 

: dale^ormai più famoso d’Italia, 
CaSa^fanul! - ' quello che indica <asalgran- 

'Aìèìt no ■ " de, che ripudia ogni forma di 

uivipIIW . .. . ■ guerra., è finito a Samarcan- 

■aHftQUGITB' '-'da.Nelcorsodellatrasmissio- 

ne. giovedì sera, c'è stato un 
ampio confronto tra ammini¬ 
stratori favorevoli e contrari al¬ 
l'iniziativa. Proprio in questi giorni a Casalgrande è scoppiato an- 
-.ctve ikcasodiidoh.Amedeovàcondio, parroco della frazione di 
Sàlvalcrta, che nel bollettino parrocchiale ha invitato i giovani al- 
, l'obie^loixe di coscienza e alla diserzione. 


M BRUZZANO ZEFFIRIO 
(Re). Una delle prigioni del¬ 
l’Anonima aspromontanà è 
rimasta vuota soltanto per 27 . 
giorni. Appena liberato Do¬ 
menico Paola (il 26 gennaio, 
grazie ad un miliardo di ri¬ 
scatto) , è stato preso Giusep¬ 
pe Longo, rapito ieri pome¬ 
riggio nelle campagne di 
Bruzzano Zeffirio, un paesi¬ 
no della Locrìde accovaccia¬ 
to sulle prime pendki della 
grande montagna reggina. 
Linea dura o no, l'industria 
dei sequestri continua impla¬ 
cabile a sfidare e vincere Io 
Stato. 

. Il commando s'è mosso 


con precisione professionqte 
riducendo a zero i rìschi. Un 
gruppo di quattro uomini ar¬ 
mati, con i volti coperti dalle 
calze, è piombalo subito do¬ 
po mezzogiorno di ieri nell'a¬ 
zienda iigrìcola dei Longo a 
Bruzzano Zeffirio, A gusta¬ 
re gli animali, a quell'ora, 
c'erano due lavoratori extra¬ 
comunitari che sono stati im¬ 
bavagliati e legati. I banditi 


Longo hanno due figlL 
Appena' arrivato nell'a¬ 
zienda, Longo è stalo circon- 
. dato e caricato a fona su 
un'auto di grossa cilindrata 
che è sparita, t due operai. 


tile tentare di superare il can¬ 
cello del villino di via Maria 
iose. Sono stati ammessi sol¬ 
tanto gli amki più intimi ed i 
parenti più stretti. L'attesa, 
devastante e carica d'ango- 


che hanno difficoltà ad espri- scia è iniziata subito. «Oggi il 
- mersi in italiano, non sono professore ha mangiato qui 


stati in grado di indkare il ti¬ 
po di macchina. Il sequestro 
' è stato consumato attorno al¬ 
le due del pomeriggio, ma 
l'allarme è scattalo solo tre 
ore dopo quando i due sono 


hanno aspettato paziente- . riusciti a sciogliersi. Tutti gli 
mente l'arrivo di Giuseppe investigatori sono concordi: 
Longo, 43 anni, medico epa- . il vantaggio della cosca che 
tologo, associato presso la ha rapito il professionista si- 
secon^ cattedra di clinka .ciliano è incolmabile. Bruz- 
medica del Policlinico del- ' zano ' è praticamente in 
rUnivetsità di Messina. Aspromonle, un balzo e si 


da me» ha detto prima di 
, scoppiare in lagrime la suo¬ 
cera del professor Longo. «Il 
telefono ci serve» ha poi ag¬ 
giunto interrompendo la 
conversazione. 

■ Nella Locrìde Ieri s'è ripe¬ 
tuta la solita scena del do(>o 
sequestro. Posti di blocco a 
decine, controlli di perso- 


zona del sequestro ai punti 
più proibitivi dell'Aspromon- 
te si arriva In un soffio. Di più: 
è quasi certo che i banditi ab¬ 
biano Incatenato l'ostaggio 
nella prigione definitiva an¬ 
cor prima che scattasse l’al¬ 
larme. 

La nuova impresa dell'A¬ 
nonima è destinata a rinfo¬ 
colare le polemiche sulla 
nuova legge antisequestri, di¬ 
vampale a Locri dopo il rila¬ 
scio di Domenico Paola. La 
nuova legge blocca, sempre 
ed in ogni caso, il pagamen¬ 
to del riscatto. Ma fino ad ora 
la conseguenza è stata che i 
Paola, per fare tornare libero 
il loto congiunto, hanno do¬ 
vuto aggirare i controlli delle 
forze dell'ordine versando 
nelle casse dell'Anonima un 
miliardo In banconote pulite. 

In Aspromonle, secondo 
gli inquirenti, sono prigionie¬ 
ri anche Andrea Cortellezzi, 
Vincenzo Medici e Agostino 
De Pascale. Impropabile la 
presenza di Mirella Silocchi, 


naggi in odor di Anonima, forse rapita da una banda 
pattugliamenti e: rastrella- sarda. In Sardegna, infine, è 
menti. Risultato, zero. Dalla prigioniero Salvatore Scanu. 


anestàti 2 fòinilìaiì 


ViVeVE mafioso a Misterbianco, vicino a Catania SCUOlSi 

: Inseguito e UCCÌSO per ^^ue 

nd corridoi del munidino la ^ustìzia italiana 


I GENOVA. Storia di miseria ad esempio, si era già dato da 
- 1 .^ e nfaDiuutnento In una casa ' ’ lare a più riprese e le assistenti 
popolare di ’CarcaK, nell'en-' sociali, tempo la, erano riusci- 
f ' ; liblenra savonese. I cSrabinlerì., te ad intervenire concretamen- 
’ nelfarnMio di una indag’tne al- te sottraendo a queU'ambientc 
ta rkerca di te(uitiva,.sl sono anomalo gli altri due figli, due 
IrnbaltùU fn una, (atnlglia che - ragazze tra i dkktto e i ven- 
vtueva praticamene, segregata ' fanni. attualmente alfldale ad 
„id*^)f*nt.‘frih^riun 4 imbi|N>tedi .- una. comunità assisteozlalc di 
,,..jpoic^laes(iuailore.ir»qr(idibi- -.jLòeno. ;.’. . ’ : - 

VigÌM •^J 9 irìttime..u|i.ra- : Nessuno, perù, sospettava le 
-.: gazM,di 17 anni graveii^te / reali condizioni di vita Ih quel- 
. j hsndka^alo ' che, ^all arrivo l'appartamcnlo. anche perchè 
; -. -dei carabinteil, I famlllaithan- l'itrgrcsso era precluso ad ogni 
V : no nasuto Mito un materas- ' estraneo, ieri, perù, sono arri- 
, ’' vaUicarabinicri,conunman- 

fiTtniIdiS*! perquisizione per una 

■ f ài Storia di Oggetti rubati, e non si 

« , sono lattitermare. Visto che la 


Omicidio mafioso aH'intemo di un ufficio comunale a Mi¬ 
sterbianco, un comune a pochi chilometri da Catania. Due 
killer hanno teso un agguato a Nicola Di Marco, un geome¬ 
tra di 36 anhi che lavorava all'ufficio «sanatoria edilizia». I 
primi colpi esplosi in strada, poi l'uomo ha cercato rifugio 
all'intemodell'ufficio, ma i killer lo hanno finito sparando 
all'impazzata tra la gente. Il movente: forse in uno «sgarro» 
I aidannidiquak:hepetsonaggio,«iDtoccabile».tr. U 


WALTIR RIZZO 


(Attitermore. Visto che la 
i"'poti» restava ostinatamente 
mh)a donfìa.)nWalo,è statari- chiusa, hanno fatto intervenire 
■ ’ 1 vigili del fuoco per forzare l'u- 

l'.^iiShk^uSria . ^io. Solo che poijper entrare, 

' *'A'’no avuto biscwno delle 

nr! maschere antigaTl'alloggio, 

i ' abitato anche da due canUra 

alloggio Ina le cui llnesire - 

'5 rrccontano I vfcini - non veni- amm^ di straccl rnaleo- 
b:„vsno-8pene da veni'annl. da '"'2; 

i quando cioè cl viveva la fami- «“SH d aniko cl^ avarialo di 
* giù Besce: Il capofamiglia Al- 

i ' : do, di S3 anni, prepensionato di ogni tipo. Il tutto sigillalo, 
i : ; ; della vetrerie di Altare: la mo- ermeticamente, da quel- 

I ; glie Iolanda Balbo, di 47 anni, le fin»^ sempre chIuM. I ca- 
f il casalinga; il figlio maggiore rabinieri hanno notalo del m^ 
ventenne, che ha preso il lab- vimento sotto il materasso di 
(1 '■ brica li posto det padre: U Ira- un iraballante letto a castello. 

' V, telo di Aldo, Luciano Pesce, di f-l» nascosto in tutta fretta al lo- 
ì >; 47 anni e il diciassettenne Se- «> arrivo, hanno scoperto il pò- 
^ ■ ratino, semiparalizzalo agli ar- vero Serafino. Ora il ragauo è 
i ! ir. muto e quasi complctamm- ospite di un istituto spccializ- 

'j tè cicco. Vivevano isolali^evi- zato. Arresto immediato per il 

5 stando con bi\iKhe mariiere padre e lo zio, denuncia a pic- 
J fi contatto con l'eslemoe in de libero per la madre e il Ira- 
li <i' paese si conoscevano, aUneiK) ; tello. Ma non sarà facile, nella 
ai grandi lince, le diflkoltà e la tristissima vkenda, tracciare 
'Sterna situazione esistenziale un confine preciso tra vittime c 

f’’'': di quella famiglia. Il Comune. colpevoli. , ' OfiM. 

...'il"'; CHE TEMPO FA 


■■ MISTERBIANCO. (Catania). 
Lo hanno inseguito su per le 
scale dello stabile che ospita 
l'ufficio teenko comunale. 
Non hanno esitato a sparare 


do comunale, mentre nella 
' piazzetta, che si trova accanto 
' alla stazione della ferrovia cir- 
cumetne.! si scatenava il pani¬ 
co. L'edificio del Comune a 


va fermarti. Hanno sparato altri I 
due colpi attraverso l'uscio e | 
quindi hanno sfondato ta por¬ 
ta. Ancora una valanga di colpi ' 
contro una vittima che non 
aveva più vie di scampo. Due 
quelli mortali; entrambi alla te- 
' sta. ■ , ■ ■ . .... 

. Un attimo dopo I due assas- 
' sin! eranorìuovamente istra¬ 
da: hanno lascialo l'edificio 
senza che nessuno potesse far ' 
nulla perferroatll. Pochi minuti 
dopo l'aria era tagliata dall'ur¬ 
lo delle sirene. Sul posto sono 
arrivati funzionari di polizia e 
carabinieri che hanno cercato 
di rkostiulre. non senza dilfl- 
coltà. la dinamka di quesi’in- 


II Consiglio sueriore della magistratura esaminerà 
l'ipotesi di proporre, a livello nazionàle, incontri tra 
magistrati e studenti delta scuola media superiore 
allo scopò di spiegare loro come funziona la giusti¬ 
zia italiana. Lo ha anticipato Luigi Fenizia, membro 
del Csm, presentando un'iniziativa avviata per il ter¬ 
zo anno in provìncia di Milano: 25mila giovani si so¬ 
no già incontrati con 250 magistrati. 


MARCOBRANDO 


B MILANO. ’ tl (csiimone si 
guarda ailomo, o.'iscrva preoc¬ 
cupalo toghe, scranni e sbarre. 

Da! .1 f. .4i». -nn..’A 


perfore della magistratura po¬ 
trebbe proporre a livello nazio¬ 
nale. Lo ha sostenuto ieri Luigi 


Poi si fa coraggio» dice: «Dov'è Fenizia. membro del Csm. in- 


all'Impazzata Ira la gente che ' qucU'ora era affollato dagli im- credibile fatto di sangue. 


affollava le stanze e f corridoi - 
del Munkipk. I killer che ieri, 
poco dopo mezzogiorno, han¬ 
no ucciso a revolverate Nfcola 
Di Marco, geometra di 36 anni, 
avevano l'ordine di non fer- 
mani davanti a niente pur di 
portare a termine la loro mis¬ 
sione. £ stalo un inferno di fuo¬ 
co che ha seminato il panico e 
che, solo per un miracolo, non 
ha provocato altre vittime, ol¬ 
tre quella che si trovava nel mi¬ 
rino della squadra della motte. 

Erano da poco passate le 
12. a Mlstcrblanco, un grosso 
comune a pochi chilometri da 
Catania, e Nkola DI Marco 
aveva appena parcheggialo la 
sua auto davanti alla sede co¬ 
munale che ospita l'ufficio tee- 
nko. Il giovane era sceso e sla¬ 
va accendendo un sigaretta. 
All’Improvviso, il primo colpo; 
una scarica di lupara, esplosa, 
pare, da un fucile calibro dodi¬ 
ci. Di Marco è stalo colpito al¬ 
l'avambraccio e al torace. Feri¬ 
to c terrorizzato, il giovane ha 
tentalo una fuga verso l'edlfi- 


plegati e da numerosi cittadini, 
che, come ogni giorno, si era¬ 
no recati ncH'uffklo per sbriga- - 
re pralkhe. Quella di Nicola Di ' 
Marco è stata una corsa dispe¬ 
rata lungo la rampa di scale 
che porla al piano degli uffici. I 
due sleali, che agivano a viso 
scoperto, lo inseguivano conti¬ 
nuando a spare con una pbto- 
la «Luger» e con una calibro 
nove •parabellum». Ancora 
due colpi a segno: uno al glu¬ 
teo c un altro alla scapola, ma 


Nkola DI Marco lavorava 
come geometra al Comune di 
Misterbianco. Dal mese di set¬ 
tembre aveva un contratto a 
tetmlne per espletare i rilievi e 
isltuire le pratkhe per ta sana¬ 
toria edilizia. Nel suo passato 
solo un guaio con la giustizia, 
nel 1983, quando era stalo ar¬ 
restalo per mItlaniBto credilo e 
per assegni a vuoto. Precedenti 
di poco conto, che non fareb¬ 
bero pensare all'Inserimento 
del giovane ne^ll ambienti del- 


neppure questi sono bastali a ' la malavita di Mislerbianco, 
fermare la corsa di Nkola Di ' sulla quale regna Incontrastato 


Marco, che ha continuato la 
sua fuga perdendo sangue e 
urlando. 

A un cerio punto, il giovane 
ha credulo di aver raggiunto la 
salvezza. La porla deU'uffkio 
tecnico era là, spalancata da¬ 
vanti a lui. Nkola Di Marco è 
riuscito ad entrare e a bloccare 
la serratura. Per un attimo, ha 
credulo di avercela fatta a 
scampare alla morte. Ma i due 
killer dovevano uccidere. Vo¬ 
levano la sua vita e nulla pole- 


' Pippo I^Jlvlrentl 'U malpasso- 
tu», uno dei luogotenenti di 
Nino Santapaola. Il leenko uc¬ 
ciso ieri era conosciuto in pae¬ 
se per la sua attività di geome¬ 
tra comunale. Un lavoro che 
gli avrebbe permesso, secon¬ 
do il parere degli inquirenti, di 
chiedere •mance» per agevola¬ 
re akune pratkhe. In questo 
modo, potrebbe essere entrato 
in conflitto, forse Inconsape- 
. volmente, con quakhe «intoc- 
' cabile». 


la Bibbia?». 'La Bibbia?», ri¬ 
sponde incuriosito il gludke. 
■Ma si. non devo giurare...?», 
replica l'impacciato signore. 
Già, un’altra vittima dei tele¬ 
film alle Perry Mason propina- 
tki per decenni dalla televisio¬ 
ne. In Italia la gente conosce 
più il modo in cui viene ammi¬ 
nistrata la giuslizia negli Stati 
Uniti che non in Italia. >11 caso 
della rkhicsta del Vecchio Te¬ 
stamento è solo un esempio - 
afferma il pretore milanese 
Piero Martello - Ne volete un 
altro? In molti cl chiamano 
"vostro onore’, come, appun¬ 
to. insegnano i telefilm». 

Che Tare per combattere l'I¬ 
gnoranza diffusa Ira i ciltàdfni, 
già tartassali ogni giorno da 
notizie sulla drammatica situa¬ 
zione di abbandono della giu¬ 
stizia? Spiegando loro, con 
l'aiuto elei magistrati, come 
funzionano i tribunali e cosa 
siano i pubbikl ministeri, i giu- 
dki istruttori e quanl'albo na¬ 
sconde il linguaggio giudizia¬ 
rio. A cominciare dagli studen¬ 
ti più grandi della scuola se- 
condana. Un’inizialiva, già av¬ 
viata per la terza volta conse¬ 
cutiva a Milano e nella sua 
provincia, che il Consiglio su- 


OGGI, 23 FEBBRAIO 1991 
ALLE ORE 22 SU 

TELEVOMERO 

nella rubrica Palazzo S. Giacomo 

FRANCESCO DE MARTINO 

parlerà su: 

PRÒSPETTIVE DELLA 
SINISTRA IN ITALIA 

COMUNE DI CESENATICO 

PROVINCIA DI PORLI 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione comunale Indirà una licitazio¬ 
ne privata per l’appalto dei lavori: adeguamento ed In¬ 
tegrazione del ciclo depurativo del reflui fognari del ca¬ 
poluogo al fine di ottimizzare gli oneri gestionali. 

Base d’asta L. 1.270.(XIO.OOO. 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà con licita¬ 
zione privata al sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2/ 
2/73 n. 14 e successive modificazioni. 

Gli Interessati alla gara, possono presentare domanda 
In carta legale, entro II 28/2/1991. 

Le domande non sono vincolanti per l'AmmlnlstrazIo- 
ne. La categoria per l'Idoneità tecnica è la n. 12/A del¬ 
la tabella di cui al O.M. 770 del 25/2/1982. 

L'ASSESSORE DELEGATO 


Ieri è mancalo airaffetio dei suoi ca¬ 
ri 

VINiaO D'AVANZO 

ne danno ii triste annuncio ii ligiio 
Bnino. ia nuora Angeia e la nipote 
SiMa. La famiglia ringrazia l'inler- 
miera Laura ViclanI che lo ha assi¬ 
stilo con sollecitudine. Le esequie 
avranno luogo oggi alle IS nella 
chiesa di Santo Stefano a Paterno, In 
via di Terzano 26, Bagno a Ripoll. 
Bagno a Ripoli (R), 23 febbraio 
IMI 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

aOVANNIiELLUSICH 

la moglie Anna, nel ricordarlo con 
alleilo soltoscrive per IVnìti. 
Trieste. 23 lebbralo 1991 

Nel decimo anniversario delta mor* 
le dei compagno 

GIOVANNI BEARZOT 

la moglie Albina e il nipote Claudio 
nel rìcordailo con alletto •ottoscri* 
vono in sua memotia per IVnitd. 
Trìeale. 23 febbraio 1991 


Nel sesto anniversario della morte 
dello compagna 

UNA TAMAGNI In CAUSSANO 

la sorella Bruna ed il cognato, nel H» 
cordarla con immutato affetto sodo» 
scrivono per IVnitd in sua memo 
ria. 

Milano, 23 febbraio 1991 

Domenica 24 lebbralo ricorre l'ao 
niversafio della scomparu del coro 
pagno 

FACOOU 

La moglie e I familiari lo ricordano 
con immutato affetto e todosoNo 
no SO.OOO lire per rUnità. 

Verona, 23 febbraio 1991 

Neiranntvenarto della acomparM 
del compagno 

DIONISIO BRANDOUN 

t figli Danila. Renata e Bruno 16 ri¬ 
cordano sottoscrivendo per l'UnitA. 
Pteris (Gorizia). 23 febbraio 1991 

Nel 2* annlvetsario della scomparu 
della compagna ^ 

. aSACOCON : 

inCEUl 


la riconJano con immutato alfcflo e 
•Cerniei)» ricordano li com- impianto le figlie Margherita e Ro- 
sanna,ilmarito,lnlpou,ngeneioe<] 
GIOVANNI BEARZOT I parenti luttt. 
e sotloscrtvono In sua memoria per Castel Maggiore. 23 lebbralo 1991 
IVniìi. 


.tervcnulo alla presentazione 
del nuovo ciclo di incontri tra 
rnagisirati c studenti avviato 
con la collaborazione del tri¬ 
bunale milanese, del provvedi¬ 
torato agli studi e del ’Movi- 
mcnlo per la giustizia’, orga¬ 
nizzazione di calcgoria dei 
giudici. 

Si tratta di un progetto, uni¬ 
co in Italia, rivelatosi di grande 
successo: nelle due scorse edi¬ 
zioni 250 magistrali hanno in¬ 
contrato 25500 giovani Iscritti 
all'ultimo biennio di 172 istituti 
superiori milanesi. Incontri as¬ 
sai vivaci, dove studenti c inse¬ 
gnami han fatto a gara nel por¬ 
re quesiti ai giudici, intervenuti 
- per la cronaca - a titolo dei 
lutto gratuito. II genere di do¬ 
mande? Tali da mettere in cri¬ 
si, di questi tempi, anche il più 
granitico dei magistrati. -Ma un 
avvocalo assegnalo d’ulliclo a 
un imputato senza mezzi eco¬ 
nomici olire le stesse garanzie 
del legale pagalo, poniamo, 
da Agnelli?-. Bella domanda. E 
cosa potrebbe rispondere il 
giudice, ad esemplo, a uno 
studente palermitano che 
chiedesse il perchè della scar¬ 
cerazione dei superboss della 
mafia? 


Trieste. 23 febbraio 1991 

Piango con voi la scomparsa del ca¬ 
rissimo 

GIACOMO CAVICUONE 

Diego Novelli. 

Torino. 23 febbraio 199) ■ ■ 

Nel quarto anniversario detta scom¬ 
parsa di 

GIUSEPPE CISUGHI 


Nel quinto anniversario delia morie 
della compagna . . 

MIREUACALU ' 

Il marito Bnino la ricorda con Im¬ 
menso alletto e in sua memoria 
toscrive SOmlla lite per l'Unilà. 
Cettaldo (FI). 23 febbraio 1991 

Nel quarto anniveisario della scom¬ 
parsa del compagno 

IROSGUIATI 


. la moglie Lucia. Itigli AngeloeClais- 

il frollo Virgilio con la tamigtia lo cario con le loro lamigtie. lo ricorda- 


ricorda con immutalo affetto. 
Sedrfano (Mi), 23 febbraio 1991 

È morto il compagno 

VINCENZO PIETRINI 
I compagni deirUnità sono vicini ai 
familiari tutti ricordandolo con im¬ 
mutato affetto. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi, sabato, alle ore 15 par¬ 
tendo dallo casa di via Leone Ma¬ 
gno, 28. 

Roma, 23 febbraio 1991 


no con tanto affetto e Immutato do» 
Ione. In sua memoria sotloscrtvono 
lire 100.000 per IVnitù. 

Torino. 23 febbraio 1991 

A quattro anni dalla scomparsa 
Cster Cislaghi rteorda con affetto il 
papà 

GIUSEPPE 

Uniti net ricordo il genero Angelo « i 
nipoti Lorenzo e Federica. 

Sedriano (MI). 23 febbraio 1991 


Abbonatevi a 







SERENO 




VARIABILE 


IL TEMPO IN ITALIA; al va conaolldando aulla no- TBMPKRATURR IN ITAUA 




COPERTO 


PIOGGIA 




atra penisola un'area di alta preaaione cha at¬ 
tualmente Bi estende dal Meditarraneo oeelden- 

Bolzano 

-2 

13 

L’Aquila 

3 

12 

tale verso l'Europa centro orientale. Quest'area 

Verorra 

2 

15 

: Roma Urbe 

3 

18 

po verso un miglioramento sostanziale ma nello 
stesso tempo delermins un convogllamento di 

Trieste 

7 

11 

RomaFiumlc. 

4 

16 

.Venezia 

7 

14 

Compobasso 

5 

11 

aria moderatamente fredda di origine continen- 

Milano 

-2 

14 

Bari 

9 

13 

nostre regioni si allontanano oramai verso II Me- 

Torino 

-1 

15 

Napoli 

9 

17 

dllerraneo orientale e quelle di origine atlantica 

Cuneo 

3 

12 

Potenza 

4 

11 

tentrlonaii del continente europeo. 

Genova 

9 

15 

S. M. Leuca 

11 

15 

TEMPO PREVISTO; sulle regióni settentrionali. 

Bologna 

4 

13 

Reggio C. 

10 

18 

sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrale e 

Firenze 

4 

17 

Messina 

13 

16 

buono carallerizzate da scarsa altivllà nuvolosa 

Pisa 

2 

16 

Palermo 

12 

15 

ed ampie zone di sereno. Durante leore notturne 

Ancona 

6 

12 

Catania 

8 

18 


Perugia 

5 

10 

Alghero 

3 

15 

guarda la lascia’adrlallca tempo variàbile con 

Pescara 

9 

14 

Cagliari 

5 

14 

annuvolamenti più consistenti in mattinata e 









TEMPORALE 



E 

MAREMOSSO 


schiarite più ampie nel pomeriggio. Sulle regioni 
meridionali Inizialmente cielo nuvoloso con pre- 
cipllazoni residue ma con tendenza a migliora¬ 
mento. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini maridionall ma con moto 
. ondoso In diminuzione: quasi calmi gii altri mari. 
DOMANI: condizioni discrete su tutte le regioni 
italiane caratterizzate da scarsa attivila nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno. SI avranno sempre 
formazioni di nebbia sulle pianure del nord e sul¬ 
le pianure minori deiriiatia centrale limitata¬ 
mente alle ore notturne e a quelle della prima 
mattina. 


TEMP»UTURE ALL’BSTBRO 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


Londra 
Madrid 
Mosca "" 
New York " 
Parigi 
StoccoTmii" 
Varsavia 
Vienna 


ItaliaRadio 

Le frequenze 


FREQUENZE IN MHz Alessanciria 105.400: Agrigento 107.800; An» 
ora 106.400; Aretn 99.800; Ascofe Piceno 105.500; Asti 105.800; 
Aveino 87.500; Bari 67.600; Betono 10t.550;eeroano 91700; Bief- 
b 104.650; Boiom 94.500 f 94.750 1 S7500. Benevento 105.20C; 
Breseb 87.600 /M200; Bnndsi 104 400. Cagftat 105.800 Campo- 
tasso 104.900 / 105600; CMm 104.300 Catanzvo 104.500 / 
108.000 Cheti 106.300 / 103.500 / 103.900 Como 96.750 / 
68.900 Cremona 90.950 1 104.100 Civitaveedtia 96.900 Cuneo 
105350 Otianciano 93.800 EmpoK 105 800; Ferva 105.700 Fi- 
nm 105.800 Foggia 90.000 f 67.^ fui 87.500 fwtìnone 
105.550 Genova 88.550 / 94.250 Gor^ria 105.200 Grosseto 92.400 
/ 104800 bnob 67.500; lima 88200 Isemia 105.300 LAquUa 
100300 U ióuiè 105.200 / 106£5O Utita 97.600: Lecce 
' 100.800 / 96.2mecixi 96.900 Uvomo 105.800 /101200 Lucca 

105.800 Macerata 105.550 i 102200 Mantova 107.300: Massa 
Cairva 105£5On05.900:M8ano9l.00O Messina 69.050 Modena 
94300 Monfalcone 92.100 Napol 88.000 / 98.400 Novara 91.350 
Oristano 105.500 t 105 600 Padova 107.300 Pama 32.000 / 

104.200 Pivb 104.100 Penì^ 105.900 / 91250 Pbceiua 90.950 
/104.100 Pordenone 105.200 Potervi 106900 /107200 Pesaro 

69.800 / 96200 Pescara 106.300 / 104.300 Pisa 105.800 Pistoia 

95.800 Ravenna 94.650 Renio Calabria 89050 Reggio ErnAa 

96.200 / 97 OOO Roma 97000; Rov^ 96850, Rieti 102.200 Saler¬ 
no 98800 t 100 850 Savore 9^500 Sassai 105.600 S«na 
103.500 / 94.750 Siracusa 104300 Sondrio 89.100 / 88 900 Tera¬ 
mo 106 300 Terh 107.600 Torino 104.000 Treviso 107 300: Trento 
103000 1 103300 Trieste 103.250 /105250 Udine 105200 Urti¬ 
no 100.200 Vaidame 105.900 Vaese 96.400 Venezia 107300, 
VerceS 104.650 Vicenza 107300 Viterbo 97.050. 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L 165.000 

enumeri L. 290.000 H46.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508,000 L 255.000 

Per abbonarsi: vmamenio sul c.c.p» n. 29972007 ime- 
stato airUnità SpA via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan» 
da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
_Tariffe pubblicitarie_ 


A mod. (mm.39 x 4^ 
Commerciale feriale L 35o.000 
Commerciale sabato L 410.000 
CommerclalefestivoL 515.000 
Finestrclta I • pagina feriale L 3.000.000 
Finestrella 1 " pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.000.000 
Manchette di testata L. l.GOO.OOO 
Redazionali L 630.000 
' Finanz.-Leguli.-Concess.-Aste-Appa1tl 
Feriali L 530.(w - Sabato e Festivi L GOO.OOO 
A parola: Necrologie-part.-kittoL 3.500 
Economici L 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa:Nigispa,Roma-vìadeiPelasgi.S . 
Milano-viaCinodaPistoia. 10 
Scs spa, Messina • via Taormina. 15/c 
Unione Sarda •■pz • Cagliari Elmas 


12 i 


rUnltà 

Sabato 

23 febbraio 1991 




A 

























IN Italia 


Pacifismo 

; PoKziotto 
: punito 
i per un sit-in 

! WIROMA. Secondo 11 Questo- 

■ re di Livorno, Giuseppe locle, 
I ur poliziotto non deve inanlfe- 

sti re In pubblico la sua idea 

■ contro la guerra. Se lo la, meri- 
‘ la una punizione pccuniarìa 
! ed una nota negativa che viene 

■ trascritta sul suo fascicolo per- 

• so vile. CosU'agente Luca Fi¬ 
lippi si è visto recapitare la pu¬ 
nii’ione dal suo supenore ge- 

' raichico dopo aver patteclpa- 
' to, il 14 settembre scorso, ad 
, un sit-in organizzalo da Pei. 
' Dp.Acli ed Alci. La sua colpa £ 
' qurlla di avere una idea e di 
, avvrla manifestata con l’ausilio 
' di un cartello firmato dall'As- 
; sor iazione per la pace, ma for- 
, se non solo quella. Luca Fllip- 
' pi, studente di storia contem- 
' poranea aH'universilà di Pisa, è 
. infatti un attivo delegalo sinda¬ 
cai; del Siulp, che nel recente 
paisalo si £ trovato In conflitto 
I coni suoi superiori per un altro 
, episodio emblematico. Nel 

■ ' I9F9 prese la parola durante 
I una manifestazione fiorentina 
t contro il razzismo, organizzò 

• un dibattito a Livorno con l'eu- 
) IO deputata Dacia Valent e per 
, tutti risposta venne trasferito 

• da 1 in ufficio interno della que- 
] stura al posto fisso di polizia 
, pre ISO l’ospedale civile. rSono 

• dalla parte della ragione*, dice 
I Luca Filippi. La legge prevede 
, infatti che a titolo personale 
r ciascun poliziotto può parteci- 
J pan; a qualsiasi tipo di manife- 
- - stazioni puich£ siano al di fuo- 
, ri deH'orarìo di lavoro ed in 
^ abiti ch'ili. Il suo caso arriverà 

in Partamento grazie ad una 
Inle-regazione del deputato 
" Pds. Massimo Serafini. 


Albanesi 

Altri profughi 
sbarcati 
' a Brindisi 


*--■1 SRfNDISI. Proseme senza 
pause la fuga degli albanesi 
- che raggiun^no le coste pu- 
.• gliesi per chiedere asilo politi¬ 
co a', nostro paese. Dopo solo 
' due giorni dall’arrivo a Mono- 
'. 'poli' (Bari) del motopcsche- 
■' teccioaToflkSkila^contrelug- 
- gìasehi che avevano sequestra¬ 
lo il comandante e quattro uo¬ 
mini dell’equipaggio e per 
ques o sonò rincliiusi nel car- 
' cetre di Bari, nella tarda matti- 
' nata cH ieri £ giunta nel porto di 
* Brindisi la •Semani*. una nave 
cisterna militate albanese con 
ZS'uomini a bordo. L’imbaica- 
" zion<’era salpata l’altra sera da 
' *“ Vaknia. Appena scesi a terra, i 
28 uomini di equipaggio han¬ 
no ditdiiarato di voler chiedere 
. asilo politico. Sono stali quindi 
i, • accompagnali negli uffici delia 
pobnare ed Interrogati. A bor- 
r' do della nave erano 27 perso- 
j '-> 06 ; He civili, i 21 componenti 
■■ deirequipaggio ed altri tre mi- 
litari ’iihe lavoravano su un ri- 
” ' morc'iiatoie. Sei militari della 
«Sem-ini» hanno chiesto di ri- 
tornate in patria affermando 
... chei orocommllitoni li aveva- 
!<- nosetuestratiprimadidirotta- 
t re il natante verso fa costa pu- 
7,1 gliese. Ai militari che hanno 
.- chiesto asilo politico sono sta- 
> le lecuestrafe le armi in dola- 
“ zkme una trentina di m> 
' schetti ed alcune bombe a ma- 
no, mtragliette e pistole. 


I Napoli 

; 4 medici 
: rinviati 
•a giudizio 


■1 Napoli Si £ conclusa, con 
il rinvio a giudizio di cinque 
medici e quattro infennieri del- 
' Fospeilale Cardarelli di Napoli, 
rinchiinta sulla morte di una 
donna al nono mese di gravi¬ 
danza, avvenuta nell’S?. TI de- 
< cesso, secondo l’accusa, fu 
S dovuto a gravi omissioni da 
. parw dei sanitari. 

L’onlinanza di rinvio a giu¬ 
dizio £ firmata dal giudice 
; istnittorc Nicola Quadrano. 
, L'inchi»la fu avviata in seguito 
alla denuncia fatta dai familiari 
^ di Martlherila Tammaro, di 29 
I annL c.he fu ricoverala nell’o- 
>' spedali! napoletano con i sin- 
I tomi d una gestosi. Secondo 
H'accusi, i sanitari non avreb- 
]berD proceduto al «doveroso 
i( approfondimento diagnostico 
che il caso imponeva per poi 
apprestare una tempestiva e 
efiicact terapia*, 
j II glulice ha rinvialo a gludi- 
zioi medici Sahatore Trapane¬ 
se. ginecologo: Giuseppe An- 
gilsanL primario della sedice¬ 
sima enrisione chirurgica; i 
mddd Michele Ansatone, Ro¬ 
mano Falctone e Michele Ga¬ 
lante,, dello stesso r^rto. 
'Monche la caposala Teresa 
Colia e le infermiere Anna Se¬ 
guine, /Uiloniella Sona e Gio¬ 
vanna Arco. 


L’incidente è avvenuto Taltra sera 
e ha destato allarme in Val Bormida 
L’azienda minimizza: «Non c’è stato 
versamento di sostanze tossiche» 


Protesta degli ambientalisti: 

«Il fiume è stato nuovamente inquinato» 
La fuga di solfato di ammonio 
comunicata in ritardo dalla fabbrica 


Scoppia un serbatoio all’Acna 


Trattori e auto contro la discarica 
«Così non si difende il Brunello» 

Marcia su Siena 
de^ irriducibili 
di Montaldno 


AH’Acna dì Cengio scoppia un serbatoio di solfato 
di ammonio ed è subito paura. L'azienda minimiz¬ 
za, assicurando che «l’incidente non ha provocato 
alcun versamento di sostanze tossiche nel Bormida 
e nessun danno agli operai». Ambientalisti e valbor- 
midesi sostengono invece che il fiume è stato per 
l'ennesima volta pericolosamente inquinato. La no¬ 
tizia data con sospetto ritardo dall’azienda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA Incidente al- 
l’Acna di Cengio ed £ subilo 
paura. L'altro ieri attorno alle 
17,30, nel reparto *001001301- 
ne* del contcsialissimo stabili¬ 
mento, del sollato di ammo¬ 
nio sarebbe stato versato in 
un serbatoio che avrebbe do¬ 
vuto essere vuoto e invece pa¬ 
re contenesse acido solforico 
o altre sostanze chimiche; la 
violenta reazione che ne £ de¬ 
rivata ha provocato la rottura 
del sertiatoio, con conseguen¬ 
te fuoriuscita della miscela. 
Miscela che, secondo l’Asso¬ 
ciazione Val Bormida pulita, 
•prima di essere dirottata negli 
appositi canali di stoccaggio 
si £ riversala nel fiume*. 

•È una versione dei latti - ri¬ 
battono i dirigenti deU’Acna - 
esagerata e terroristica*: «l’a¬ 
zienda - ha dichiarato il diret¬ 


tore della fabbrica Antonio 
Porcelli - sta esaminando 
l’accaduto per stabilire cause, 
modalità e responsabilità, ma 
£ certo che dopo l’incidente 
sono subito scattate le proce¬ 
dure computerizzate di emer¬ 
genza e di sicutezza: tecnici e 
operatori hanno subito domi¬ 
nato la situazione e non ci so¬ 
no siati danni di sorta*. 

In pratica, sempre secondo 
l’azienda, non ci sarebbe stata 
una vera e propria deflagra¬ 
zione; dal serbatoio rotto sa¬ 
rebbero fuoriusciti circa 20 
metri cubi di solfalo di ammo¬ 
nio diluito e la maggior parte 
del liquido sarebbe stata im¬ 
mediatamente imprigionata 
in un bacino di conlenimenlo, 
e quindi sarebbe stata «aspira¬ 
la* con l’aiuto di un’autobolle; 


in altri termini solo una picco¬ 
la percentuale del liquido si 
sarebbe riversata sul piazzale 
asfaltalo circostanle; «ed 
«‘scludiamo nella maniera più 
assoluta - ha concluso II diret¬ 
tore dello stabilimento - che 
nel Bormida possa essere fini¬ 
to del solialo di ammonio: 
l'ultima nostra barriera di con¬ 
lenimento dista almeno 40 
metri dall’argine: l’incidente, 
insomma, non ha inquinato il 
fiume e non ha causalo il mi¬ 
nimo danno agli operai*. Sta 
di latto pisrò che l’azienda ha 
cercalo di evitare ogni pubbli¬ 
cità sull’accaduto, non Infor¬ 
mando nessuna autorità o ul¬ 
ne to coiripetcnte se non dopo 
mezzanotte: ma la notizia era 
già trapelala, comunicata in¬ 
formalmente da alcuni operai 
agli abltanli di Salicelo, il pri¬ 
mo comune piemontese con¬ 
finante, ed aveva suscitato tra 
i vatbomidesi molta preoccu¬ 
pazione ; anche perch£ la 
gente, da qualche ora, accu¬ 
sava una inspiegabile e Irri¬ 
tante lacrimazione. Dopo l’al¬ 
larme lanciato dall'Associa¬ 
zione Val Bormida pulita, so¬ 
no arrivati i tecnici dell’UsI di 
Calcare che hanno eseguito 
prelievi nel Bormida ( i risulta¬ 
ti si conosceranno nei prossi- 


Si cercano in due discariche di Napoli i bidoni tossici 

Da 4 amii nel Fonano 
un treno carico di veleni 


Sono due le discariche del Napoletano in cui si cer¬ 
cano i 158 bidoni pieni di rifiuti speciali portati in 
Campania con un Tir della Tanagro Trasporti. Oltre 
a quella abusiva di Qualiano, individuata dalla poli¬ 
zia, è sotto «osservazione» la Centro Smaltimenti 
Sud di S.Anastasia. Un treno carico di tonnellate di 
residui di magnesio fermo da quattro anni nella sta¬ 
zione di Rocchetta S. Antonio. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


Efli NAPOLI. Sono due le di¬ 
scariche in cui vengono cercati 
i (usU pieni di rifiuti industriali 
portati in Campania da Mario 
Tambunino, l’autista rimasto 
gravemente Intossicato dalle 
sostanze stipate sul suo ca¬ 
mion. Oltre a quella abusiva di 
Qualiano £ sotto osservazione 
la discarica Centro Smaltimen¬ 
to Sud, di S. Anastasia dove, 
secondo I responsabili dell’ 
Ecomovil di Pianfei. doveva fi¬ 
nire tutto il carico. Ieri la Cen¬ 
tro Smaltimento Sud ha ricevu¬ 
to un telegramma dalla provin¬ 
cia di Napoli con il quale veni¬ 
vano annullate tutte le conces¬ 
sioni; in pratica si chiudeva l'a¬ 
zienda, nella quale dall’altro 
giorno stanno lavorando gli 
esperti dei Nas alla ricerca di 
fusti provenienti da Cuneo. 

La vicenda della migliaia di 


tonnellate di rifiuti spedili in 
Campania £ piena di lati oscu¬ 
ri; la Centro Smaltimento Sud, 
infatti, £ stata autorizzata solo 
a trattare rifiuti solidi, non può 
assolutamente ricevere rifiuti 
urbani, n£ industriali. Eppure, 
pochi giorni dopo questa auto¬ 
rizzazione provvisoria, la ditta 
che la capo a Francesco De Sl- 
mone invia una richiesta alla 
Regione in cui chiede l’atlarga- 
menlo deU’autorizzazione, 
che le viene concesso, ma la 
delibera viene bloccala dagli 
organi di controllo. In base a 
quale documentazione £ stato 
deciso questo allargamento- 
delia concessione? Chi ha con¬ 
trollato le carie? È un altro ca¬ 
pitolo oscuro, ancora tutto da 
chiarire. 

Si scoprono cosi le gravissi¬ 
me responsabilità della Regio¬ 


ne Campania (che non ha ap¬ 
provata U piano Kgionale del 
settore) e quelle delle Provin¬ 
ce. enii preposti dalla legge al 
controllo di queste attività. La 
Regione nella vicenda del «fiu¬ 
me di veleni» £ latitante, non 
ha fatto sapere, neanche con 
un comunicato burocratico la 
'propria posizione. La provin¬ 
cia di Napoli ieri £ corsa ai ri¬ 
pari: con una conferenza 
scampa ha dato notizia di una 
deliberazione che tende a fare 
il censimento delle cave e. per 
bocca del presidenie Piccolo e 
dcH’assessore al ramo Penone 
Capano, lancia un avviso: le 
discariche autorizzale, dieci in 
tutto in provincia di Napoli, de¬ 
vono mettersi in regola, altri¬ 
menti saranno chiuse. 

Dalla Procura della Pretura 
di Napoli arrivano segnali al¬ 
larmanti: la situazione napole¬ 
tana £ al limite della legalità, 
tutte le autorizzazioni rilasciate 
sono provvisorie, in alcuni casi 
non si può iniervenire a bonifi¬ 
care le discariche abusive an¬ 
che se sono stati identificali e 
rinviati a giudizio I responsabi¬ 
li. E un gioco di scatole cinesi 
In cui tutti scaricano su altri la 
responsabilità e in cui £ dilf'icl- 
le riuscire a vedete qual £ la ve¬ 
rità. Prestanome, un colossale 
giro di <atte false*. Interessi in¬ 
genti, nascondono i responsa- 


mi giorni) ed £ cominciato un 
vero e proprio bombarda¬ 
mento di richieste di informa¬ 
zioni: da parte degli altri Co¬ 
muni della vallata, de! prefetto 
di Savona, dei vigili del fuoco, 
del Ministero deH’Ambìenle ( 
che sembra abbia inviato sul 
posto un ispettore ). In fer¬ 
mento , naturalmenle, e in 
sfato di mobilitazione l'arci¬ 
pelago ambientalista. Per la 
deputata verde Laura Cima, 
ad esempio, questo ultimo in¬ 
cidente riconferma come* 
l’Acna, oltre ad essere incom¬ 
patibile con l'ambiente, sia 
anche gestita in maniera inaf¬ 


fidabile*. E il movimento fede¬ 
rativo democralico la eco par¬ 
lando di «inc.ipacità dell’a¬ 
zienda a manlcnere un suili- 
cientc livello di controllo sullo 
stabilimento*, lùenerale e se¬ 
vera. poi, la censura per il gra¬ 
ve ntardo con cui l’Acna ha 
dato notizia dell’incìdenle; «si 
£ cercato - sintetizza Renzo 
Fontana, deH’Associazione 
Val Bomiida pulita - di tenere 
nascosto un reato per cancel¬ 
larne le prove, e non £ stala 
avvertila la gente, come inve¬ 
ce prevede la direttiva Seveso, 
diventata legge anche in Italia 
nel settembre 1990*. 



bili di questo immane scempio 
che rischia di trasfortnaisl in 
un «disastro ecologico» di pro¬ 
porzioni inaudite, conàderan- 
do che le discariche abusive di 
rifiuti industriali insistono su 
un'area dove vìvono non me¬ 
no di quattro milioni di perso¬ 
ne, affermano i magistrati che 
lottano contro questi fenome¬ 
ni. 

I giudici continuano, intan¬ 
to, le indagini sulle due tradot¬ 
te dei veleni che hanno porta¬ 
to a Napoli 2500 tonnellate di 
rifiuti industriali speciaii. Sono 
in corso accertamenti sulla le¬ 
gittimità (e la veridicità) delle 
attestazioni, sulla reale natura 
dei rifiuti, sulle responsabilità 
delle sette aziende coinvolte 
nella vicenda. I due treni, pro¬ 
venienti da Pescara e da Or- 
bassano, dovrebbero tra breve 


far ritorno alle localiià di pro¬ 
venienza, vista l'impossibilità 
di smaltite il materiale in Cam¬ 
pania. Nella stazione di Roc¬ 
chetta S. Antonio, al confine 
ha Puglia e Basilicata, però c’£ 
un treno carico di residui da la¬ 
vorazione di magnesio, fermo 
da quattro anni. Dopo proces¬ 
si, sequestri, assoluzioni, quel 
treno di «veleni* non ha più un 
padrone. N£ chi lo ha spedito, 
una ditta di Bolzano, n£ chi lo 
ha ordinalo, una società che 
voleva usare il m,>terìale inerte 
per costruirci lo stabilimento, 
vuole saperne dì ritirare il ma¬ 
teriale. Intanto i vagoni vanno 
in pezzi Cd alla line pagheran¬ 
no i contribuenti lo smaltimen¬ 
to delle 1000 tonnellate, sem¬ 
pre che si Uovi qualche azien¬ 
da disposta a farlo da queste 
parli. 


Mario Tambunino ha detto di operare per la «Tanagro Trasporti» 
ma la società campana è in liquidazione dall’SS e attualmente inattiva 


Ma per chi lavorava l’autista accecato? 


La lunga storia dei rifiuti diretti in Campania raccon¬ 
tata dall'amministratore della ditta spe 2 zina, la 
Tranfermar, che ha curato l'operaziiDne. Nella bolla 
dì accompagnamento molti punti oscuri. Ora salta 
fuori che il trasporto sarebbe stato organizzato da 
un’azienda pisana. La società per cui ha dichiarato 
di lavorare l’autista intossicato alla camera di com¬ 
mercio risulterebbe «liquidata» nel 1988. 

__ DAL NOSTRO INVIATO. _ 

PIERO BENASSAI 


M LA SPEZIA Un «maledetto 
trasporto* con lame carte ap- 
parenlemenle in regola, ma 
denso di altrellanti interrogati¬ 
vi. Un grande condominio, a 
poche centinaia di metri dal 
palazzo comunale di La Spe¬ 
zia, ospita la nuova sede della 
•Transfermar* in via Giobalta 
Valle, al numero 7. E la società 
che ha curato i rapporti tra la 
•Euromovil* di Pianfei, in pro¬ 
vincia di Cuneo, e la discarica 
del •Centro smaltimento sud* 
di Santa Anastasia. Durante il 
trasporto l'autista del camion. 
Mano Tamburrino. £ slato in¬ 
vestito da una sostanza, per 
ora sconosciuta, che lo ha reso 
cieco. 

La scrivania di Feminando 


Cannavate, maggiore azionista 
e amministratore unico della 
società spezzina, £ invaso da 
ritagli di giornale che parlano 
della discarica campana. «In 
questa vicenda - afferma - non 
esiste alcun mistero. Tutti i do¬ 
cumenti i nostro possesso so¬ 
no in prefella regola. L’Incari¬ 
cato della m la azienda che cu¬ 
ra 1 riporti nel nord Italia, Bat¬ 
tista Tonine li, ha conlattato la 
Ecomovil, chiedendo se vole¬ 
vano smaltite alcuni loro nliuli 
e facendo presente che era 
possibile farlo nella discarica 
di Santa Amistasia. Dalla Cam¬ 
pania avevamo ricevuto la do¬ 
cumentazione che autorizzava 
la discarica a ricevere rifiuti 
speciali. Sono giunti i campio¬ 


ni del rifiuti e le analisi di un la¬ 
boratorio specializzato che 
certificava i contenuti delie 
materie da smaltire. Sono stati 
inviati alla Centro smistamento 
sud, ricevendo l’autorizzazio- 
nc a spedire il malerìale. Cd £ li 
che sono andati a finite I rifiuti 
provenienti dalla Ecomovii. Sì 
trattava di sostanze quasi soli¬ 
de. Non £ a causa di quei rifiuti 
che l'autista £ rimasto intossi¬ 
calo*. A sostegno del suo rac¬ 
conto tira fuori la bolla di ac¬ 
compagnamento del rifiuii 
emessa dalle Ecomovil. Porta 
la data del primo febbraio e 
parla di 26.710 chilogrammi di 
•prodotto finito e di malcrie 
prime obsolete*, alla quale so¬ 
no stale allegale le analisi del 
dottor Carlo Edoardo Valsesia 
dello «Studio A.R* di Arona in 
provincia di Novara n.684 del 2 
ottobre 1990 e la numero 68S 
del 6 novembre 1990. Sulla 
bolla c’£ anche il timbro della 
Centro Smaltimento Sud che 
attesterebbe l'awenuto scarico 
dei rifiuti. Ma manca inspiga- 
bllmenle la data e l'ora di airi- 
vo del camion. «Il primo feb¬ 
braio • continua Ferdinando 
Cannavate • era venerdì e 
quindi presumo che la conse¬ 


gna sia avvenuta il lunedi 4 
febbraio. Comunque sui regi¬ 
stri di carico e scarico delia di¬ 
scarica £ stato annoiato il no¬ 
stro trasporto e ci £ stato spedi¬ 
to anche il certificato di smatti- 
mento. Potrebbe essere sfata 
una svista*. 

Su quella bolla cl sono altri 
particolari interessanti. Alia 
Centro Smaltimento Sud viene 
altrìbuìta un'autorizzazione 
della Regione Campania allo 
smaliimento di rìfiuli speciali; 
la numero 6S64 delt’l I dicem¬ 
bre 1990. L’amministratore 
unico della Transfermar di La 
Spezia tira fuori arKhe questa 
documentazione, prowisla di 
vari bollì e firme. Ma ora $1 sco¬ 
pre che quella delibera non 
era esecutiva e pertanto i rifiuti 
dell’Ecomovil non potevano 
essere accettati. La data del ri¬ 
lascio della presunta autoriz¬ 
zazione Ira l'altro coincide 
quasi con il primo invio dei ri¬ 
fiuti deH'Ecomovil. Infatti Can¬ 
navate ammette che il primo 
trasporlo era avvenuto nel me-. 
se di dicembre. Cd a questo ne 
sono seguiti altri quattro. 

A questo punto entra in sce¬ 
na una nuova azienda: la 
Del.Ca di Vicoplsano in pro¬ 
vincia di Pisa, che nella famosa ' 


bolla viene indicala come 
azienda che ha curato il tra- 
sporio, essendo iniestalaria di 
un’autorizzazione della Pro¬ 
vincia di Pisa a Uasportare ri¬ 
fiuti speciali, che avrebbe già 
denuncialo il camionista intos¬ 
sicato per aver usalo impro- 
prìamnete la propria autoriz¬ 
zazione. Ma allora la «Tanagro 
Trasporti* di cui sarebbe di¬ 
pendente l'aulisla rimasto in¬ 
tossicalo cosa c’eiitra? «La dit¬ 
ta pisana - spiega Cannavate - 
owiamenle non può essere 
proprietaria di tulli gli auto¬ 
mezzi che utilizza e si sarà ri¬ 
volta alla ditta campana per il 
trasporto, inserendo il loro 
mezzo tra quelli previsti dal¬ 
l'autorizzazione*. Dal compu¬ 
ter della camera di commercio 
viene lucri che ramminislralo- 
le della dilla campana £ Luigi 
Cordiello, 48 anni, attualmente 
residente in Versilia, che van¬ 
terebbe familiariià con la 
’ndrangheta calabrese e di cui 
si sarebbe interessila anche la 
magistratura di Sala Consillna. 
La ditta però, secondo i dati 
della camera di commercio, 
sarebbe stata messa in liquida¬ 
zione nel 1988 ed attuamente 
risulterebbe •inattiva*. Per chi 
lavorava Mario Tamburrino? 


La guerra contro la discarica dì Monte Landì conti¬ 
nua. Per oggi gli irriducibili hanno organizzato una 
marcia su Siena con i trattori. Ma il Consorzio del 
Brunello non aderisce. Molti pensano che proprio le 
contestazioni esasperate danneggino l'immagine 
del Brunello. Per Ruffolo e gii amministratori senesi 
la protesta non ha motivazioni valide. Per Chicco 
Testa «è dettata solo da egoismo». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOU 


Rifiuti tossici: 
dal 1® marzo 
pesanti multe 
per gli artigiani 

M ROMA Guai in vista per 
tintorie, meccanici, elettrauti 
e per tutte le aziende artigia¬ 
ne interessate allo smanlti- 
menlo del rifiuti industriali. 

Se entro il 28 febbraio non 
si «autodenunciano*. cosi 
come prescrive la legge sul¬ 
lo smaltimento dei rifiuti ap¬ 
provata un anno la, per con¬ 
correre alla formazione del 
catasto delle sostanze tossi¬ 
che e nocive, rischiano sei 
mesi di reclusione e dieci 
milioni dì multa. 

L’allarme è stato lanciato 
ieri dalla Cna, la maggiore 
confederazione artigiana. 
«In molte regioni - si legge in 
una nota dì protesta - non 
esistono strutture per lo 
smaltimento di una serie di 
rifiuti tossici, inoltre alcune 
sostanze non trovano siti 
adatti alla loro d'istruzione. 
Per converso c’è una legisla¬ 
zione che impone termini 
estremamente rìgidi». Il risul¬ 
tato. dice il segretario gene¬ 
rale della Confederazione, 
Federico Brini, è che «assi¬ 
stiamo ai trionfo delta $p^ 
culazione e dell’imbroglio 
con grave danno per le im¬ 
prese e perTamblenie*. 

La Cna, che chiede uno 
slittamento dei termini previ¬ 
sti dalla legge, ha invitato le 
istituzioni centrali e locali in¬ 
teressate a tener conto delle 
difficoltà drammatiche nelle 
quali si dibattono le piccole 
aziende. «Il governo - pro¬ 
pone Brini - adotti un prov¬ 
vedimento compatibile con 
le esigenze organizzative- 
delle aziende artigiane». CU 
artigiani, dicono alla Cna, 
non vogliono essere consi¬ 
derati degli «evasori», ma so¬ 
lo essere messi nelle condi¬ 
zioni di risijettace «una legge 
e l’ambiente». 

Particolarmente dramma¬ 
tica apptue la situazione a 
Roma e nel Lazio, dove, de¬ 
nuncia la Cna, si può addirit¬ 
tura verificare la chiusura di 
centinaia dì piccole imnpre- 
se, con grave danno all’eco¬ 
nomia regionale e all'occu¬ 
pazione. 


■1 SIENA Stamani gli irridu¬ 
cibili del «Comitato ambiente* 
di Montalcino, attueranno la 
loro «maicia* su Siena, con au¬ 
to, trattori, macchine agricole 
che lasceranno però alla peri¬ 
ferìa di Siena piqichò la questu¬ 
ra non ha dato il permesso per 
entrare nel centro storico. Vo¬ 
gliono protestare contro l’Im¬ 
pianto di ricictaggio e la disca¬ 
rica progettata a Monte Landi 
previste dal piano per lo smal¬ 
timento dei rifiuti della provin¬ 
cia di Siena. Ieri e giovedì un 
centinaio di persone hanno 
occupalo ! comuni di Montal¬ 
cino e San Giovanni d’Asso in¬ 
vitando allo sciopero per tre 
giorni. Hanno rls)rósto in parti¬ 
colare I negozianti con una 
serrata la cuidurata £ stata ac¬ 
corciata di qualche ora per evi¬ 
tate accuse di interruzione di 
pubblico servizio. 

Rispetto alle settimane scor¬ 
se il groppo del «duri*, visto 
con simpatia dalia De che ha 
votato contro il progetto della 
Provincia di Siena, si £ molto 
rìslretto. Ha assunto posizioni 
più possibiliste il Consorzio dei 
produttori del Bmnello. Si £ ca¬ 
pito che proprio le posizioni 
oltranziste di «Montalcino am¬ 
biente* e una campagna che 
ha assunto toni durissimi, po¬ 
trebbero provocare all’imma¬ 
gine della loro p>restjgiosa pro¬ 
duzione un danno molto con¬ 
sistente. Per cui il Consorzio 
non parteciperà ufficialmente 
alla marcia di oggi. «Se qualcu¬ 
no dei nostri iscritti lo farà, sarà 
a titolo del tutto personale*. 
Tra i produttori l’unico che. di 
sicuro, sarà nel corteo di oggi £ 
Franco Biondi Santi, uno dei 
più noti operatori del settore, 
presidente del comitato *Mon- 
lalcino ambiente». La sua posi¬ 
zione £ molto netta: «Faremo 
tutto nella massima legalità, 
senza schiamazzi. Non possia¬ 
mo però perdonare alla Pro¬ 
vincia e in particolare aJ presi¬ 
dente e all’assessore all’am¬ 
biente di avere latto una scelta 
del genere. Nel senese - ag¬ 
giunge -c'erano altri posti più 
adatti. Comunque questo im¬ 
pianto non lo accetteremo 
mal. Se si fosse intervenuti pri¬ 
ma, se chi conosceva il profi¬ 
lo ci avesse informato della si¬ 
tuazione, non saremmo stati 


costretti alle campagne di 
stampa*. 

Comunque certi giudizi sui 
progetto, a livello nazionale, 
stanno cambiando sull’onda 
di una informazione più preci¬ 
sa. Qualche gionw fa il mini¬ 
stro dell’Ambiente Giorgio Ruf¬ 
folo ha dato un parere molto 
positivo deirintero progetto 
della Provincia che consentirà 
di eliminare le numerose di¬ 
scariche abusive presenti nel 
Senese e dare una sistemazio¬ 
ne a tutto il settore. Ma per 
Biondi Santi quella del mini¬ 
stro •£ una opinione come 
un’altra. Vuol dire che cerche¬ 
remo di cambiare ministro se 
non riusciamo a fargli cambia¬ 
te parete come preferirem¬ 
mo*. 

Una dichiarazione molto 
critica viene anche da Chicco 
Testa, ministro del!Ambiente 
del governo ombra del Pds: «Si 
tratta dì una protesta che non 
ha davvero alcun toixiamento, 
ma £ dettata solo da ragioni di 
egoismo. Il plano £ fatto con 
molla serietà. Ollietutto £ stato 
rivisto per tenere conto proprio 
di atcìlne osservazioni espres¬ 
se dalla gente. Direi che £ in 
grado di poter ridune l’inqui¬ 
namento e liberare il territorio 
da decine di discariche abusi¬ 
ve*. 

Mauro Cueirinl, sindaco di 
Montalcino, £ preoccupalo dei 
veleni informativi che ^ avver¬ 
sari del progetto hanno sparso 
con una certa dovizia. «Non 
c'entra assolutamente niente 
l’impianto di riciclaggio con la 
coltivazione della vite, con la 
produzione del vino. Non ci 
sarà alcun danno in questo 
sensa Sono del parere che 
pioprio questa campagna 
quasi tenorìstica, condona da¬ 
gli irriducibili, stia provocando 
1 danni più gravi per l'immagi¬ 
ne della nostra zona. Una vera 
e propria autodistruzione». 

Critico anche Ezio Elvella 
amministratore delegato di Vil¬ 
la Banfi, una delle più note 
aziende della zona: ^erto, a 
nessuno piace avere una di¬ 
scarica vicino. Ma ipotizzare 
addirìnura che d venga tolta la 
Docg £ itresponsabue. Anzi £ 
una vera e propria pazzia col- 
l^ate il Brunello con la disca¬ 
rica*. 


ffA 


N 

fi 

P 


H. 

IIJ 




ASSOCIAZIONE NAZIONALE PERSONE SOLE 

SOLI 

SI STA MALE. 

CONNOIMOLTO 



L*ANPS È UN'ASSOCIAZIO* 
NE NAZIONALE SENZA 
SCOPO DI LUCRO IMPEGNATA 
AD OFFRIRE UN SOLUEVO A TUTTE LE 
PERSONE CHE. NON AVENDO UNA COM¬ 
PAGNIA. SOFFRONO DI SOLITUDINE. MET 
TENDOSI IN CONTATTO CON LA SEDE 
CHIUNQUE POTRÀ AVERE UN CONFOR¬ 
TO, UN CONSIGUO E UN AIUTO PER FA¬ 
RE NUOVE AMICIZIE, RENDENDO PIÙ 
PtACEVOU LA PROPRIA ESISTENZA E 
QUELLA DEGÙ ALTRI. VANPS É RIVOLTA 
A PERSONE DI OGNI ETA. SESSO. RELIGIO¬ 
NE. CREDO POUTICO E NAZIONALITÀ. 


VADESIONE É COMPLETA¬ 
MENTE GRATUITA E DI DI¬ 
RITTO PERt GIOVANI FINO Al 20 
ANNI. STUDENTI SENZA LAVORO. ANZIA¬ 
NI OLTRE I 70 ANNI, PENSIONATI CON 
PENSIONE SOCIALE. INVAUDI. MUTUATI 
ED HANDICAPPATI, AMMALATI E TOSSICO 
DIPENDENTI. INFERMI. ITAUANI EMIGRA¬ 
TI ALL'ESTERO E PER QUALSIASI PERSONA 
EMARGINATA. 

IL COSTO DELLA TESSERA PER TUT¬ 
TI GLI ALTRI É: 

UN LIBERO CONTRIBUTO. 


RICHIEDI SUBITO MAGGIORI INFORMAZIONI TELEFONANDO ALLO: 
0125-40090 • 40074 OPPURE SCRIVENDO A: A.N.P.S. - SEDE NAZIONALE - 10015 
IVREA (TO) - CASELLA POSTALE N° 112. 
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IN ITALIA 


Moda e Rai 

Lostìista 
in tv è 

vero sponsor? 


MROMA. La moda in tv 6 nel 
mirino della finanza. Gli atiluli 
fanno passerella nei varietà 
della Fai (a «Fantastico» que- 
st'annC' hanno addirittura «so¬ 
stituito' le ballerine con le loro 
mannequin) e non pagano 
per qu< ste sponsorizzazioni: o, 
almeno, «ufficialmente» non 
pagano. È quello su cui sta in- 
dagantio la Guardia di Rnan- 
za, doto le polemiche esplose 
fin dalla scorsa estate quando 
un intero programma condot¬ 
to da Pippo Baudo, «Firenze 
sogna» venne latto all'insegna 
delle stilate di moda, ma nelle 
casse della Rai non entro un 
soldo. .\nzi, spese oltre un mi¬ 
liardo c seicento milioni. 

Il Caio più clamoroso è co¬ 
munque quello di «Fantastico»; 
«L'accordo con gl! sponsor 
non è :!tato rispettato - sostie- 
' ne Paolo Girone, che rappre¬ 
senta Ctlio Cuore e cucine Ber¬ 
toni - |>erché non era previsto 
che olile alle sfilate venisse an¬ 
che pubblicizzato, in modo 
cosi in radente, adolirittura col 
. marchio in sovraimpressione, 
il nomi' degli stilisti». Ma l'inda- 
■ gine della Finanza è partita di¬ 
versi mesi prima, quando il 
rapporo moda-tv aveva susci¬ 
tato perplessità anche nelle re¬ 
dazioni dei giornali. Dalla Rai 
ieri sera un comunicalo in cui 
si puntualizza che non c'è una 
; bpezione sulla pubblicità oc- 
' culta alla Rai, ma una ricerca 
* conoscitiva «tesa a individuare 
I rappc Iti tra moda e spettaco¬ 
lo televisivo». Appunto. 


Riesplode sulla riviera Adriatica 
la vertenza sugli orari delle discoteche 
Per aggirare il decreto del governo 
i locali saranno trasformati in club privati? 


Sìndaci in rivolta: 
«Non ta^te la notte» 


Il Rubicone è stato fissato: mai dopo le quattro del 
mattino d’estate, e dopo le tre in inverno. La Riviera 
toma a bollire, e c'è rivolta per la nuova «amputazio¬ 
ne» degli orari delle discoteche. Riunioni ed incontri 
si susseguono, freneticamente. Cosa riserverà il fu¬ 
turo? C'è chi ha trovato l’uovo di Colombo: trasfor¬ 
ma la discoteca in club privato, e nessuno potrà di¬ 
sporre a che ora si deve dire «tutti a casa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNBRMILITTI 


■I FORLl. Puntuale come l’in- 
lluenza in inverno, o come le 
alghe nell' Adriatico d'agosto, 
toma la polemica sugli orari 
delle discoteche. A che ora 
debbono essere chiusi questi 
«santuari» che dalla primavera 
all'aulunno si riempiono di 
giovani (in vacanza al mare o 
in trasferta) e che nei mesi 
freddi accolgono i più maturi 
partecipanti a fiere e congres¬ 
si? Il «diktat» - come qui viene 
giudicato - del governo, tra¬ 
dotto in ordinanza regionale. 


parla chiaro; le discoteche sia¬ 
no chiuse aile due di notte dal 
lunedi al giovedì, alle quattro 
del mattino il venerdì, sabato, 
domenica e prefestivi. Quella 
che prima era soltanto una 
«minaccia» annunciata, adesso 
sta diventando realtà, e la rivie¬ 
ra ne è scossa come da un ter¬ 
remoto. 

«Non firmeremo'mai l'ordi¬ 
nanza che chiude le discote¬ 
che cosi presto», harmo detto i 
sindaci di Rimini, Cattolica, 
Bellaria, Riccione e via elen¬ 


cando. «Sevci non firmate-ha 
replicato l'assessore regionale 
Denis Ugolini - dovrò nomina¬ 
re "commissari ad acta" che 
compiano l'atto al posto vo¬ 
stro». «Noi ricorreremo al Tar», 
hanno dello allora i sindaci, 
d'accordo con le <alegoiie 
economiche», in un fronte uni¬ 
co contro i maledetti provvedi¬ 
menti accorclanotte. 

Ieri mattina, in Provincia a 
Forlì, c'è stata una riuione fra 
le patti, che non è la prima e 
non sarà senza dubbio l'ulti¬ 
ma. I toni si sono un poco atte¬ 
nuati, almeno per quanto è 
stato reso noto, «lo ho propo¬ 
sto - ha raccontato il presiden¬ 
te della Provincia, Carlo Sem- 
pieri, del Pds - una mediazio¬ 
ne; chiusura alle tre in inverno, 
alle quattro in estate. C'è chi è 
stato d'accordo e chi no. e si 
contiriuerà a discutere». Le oc¬ 
casioni non mancheranno. 
Mercoledì i sindaci si Incontre¬ 
ranno con il prefetto, nuove 


riunioni si svolgeranno nelle 
altre province, ed il prossimo 
13 marzo ci sarà un incontro 
rcglonaie a Bologna. Nel frat¬ 
tempo si riuniranno anche al¬ 
tre Regioni, perchè il ministro 
degli Interni ha fatto sapere dì 
essere d'accordo con una mo¬ 
difica del decreto, ma vuole 
che le Regioni presentino una 
proposta unitaha. «Proporrò la 
discussione del problema - ha 
detto l'assessore Ugolini - alla 
conferenza Stato-Regioni». Se 
tutto va bene, i nuovi orari sa¬ 
ranno pronti per i nipotini dei 
ragazzi che vanno in discoteca 
adesso... 

Gli attacchi agli «ammazza- 
notte> sono cosi motivali; non 
serve chiudere le discoteche, 
perchè l'abitudine di fare tardi 
non si cambia con I decreti. Se 
si sbarrassero i locali, i giovani 
si metterebbero a girare in au¬ 
to. con maggiori pericoli. Sa¬ 
rebbero invece utili maggiori 
controlli da parte delle forze 



Lettere 


Folla di giovani in una discoteca 


dell'ordine, che di notte sono 
quasi inesistenti. I Comuni non 
accetteranno comunque im¬ 
posizioni, attacchi all'autono¬ 
mia. Se arrivassero i «commis¬ 
sari ad acta» (m:i ieri Tasscsso- 
re ha precisato che questa era 
solo una proposta dell'ulficio 
legale della Regione) ci sareb¬ 
bero! ricorsi al Tar. 

C'è anche chi. fra gli im¬ 
prenditori della notte, ha già 
messo le mani avanti, pensan¬ 
do ad una trasformazione del¬ 
le discoteche in club privati. 


Non si pagherebbe più l'in¬ 
gresso, ma una "quota", e nes¬ 
suno potrebbe più dire nulla 
sugli orari. «Ci vogliono cancel¬ 
lare - dice il presidente del 
Sindacato locali da balio, Ser¬ 
gio Pioggia - ma non assistere¬ 
mo passivi atla rovina delle no¬ 
stre aziende. Già le quattro del 
mattino per noi sono un grave 
limite. Non accetteremo altre 
amputazioni. Ma lo capiscono 
che se San Marino, Stato stra¬ 
niero. mette su cinque e sei lo¬ 
cali, diventa una Montecarlo?». 


Sotto accusa medici dell’ospedale di Borgo S. Lorenzo 

L’ultimo bado è stato per papà 
Samanta d poteva salvate? 


Una delle vittime del Monte Bianco 

Prognata la tomba 
della nipote di Pirelli 


' «Io quella radiografia i'ho chiesta»; il dottor Mauri- 
' zio Mattioli, il medico curante di Samanta Oresti, 
non sa darsi pace. Ma ail’ospedale di Borgo S. Lo¬ 
renzo hanno aspettato quattro giorni per fare l’e¬ 
same. Poi la corsa a Firenze, all'ospedale Meyer, 
' l'inteivento d'utgenza durato più dì dieci ore, le 
. speranze, l'ultimo abbraccio con il padre, la mor¬ 
te. Le dichiarazioni del primario. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OIUUA BALDI OIORQIOSQHBRRI 


merito dell'inchiesta e dell'Ini¬ 
ziativa del sostituto procurato¬ 
re Antonio Orassi che ipotizza, 
nei confronti del primario e del 


mm BARBERINO DI MUCELLO. 
«Ho ci liesto una radiografia e 
non l'iranno fatta». Siamo nel- 
- l'ambulatorio del dottor Mauri¬ 
zio Ma'tloli, il medico curante 
di Samanta Cresti, la bambina 
’ motta dopo aver atteso invano 
' perquì.ltro giorni un esame ra- 
I diogralico. Mattioli, di questa 
doloroia e tragica vicenda, 
.' preferirebbe non parlare. Ri¬ 
corda rolo gli ultimi momenti 
; di Sarranta: «La bambina mi 
‘ diceva che aveva un dolore al 
' cuore (' io, per tranquiliizzarfa, 
. le ho rl'iposto che doveva cam¬ 
biate f danzalo. Ma Samanta 
I quasi si offese. Le bambine si 
' arrabbiano quando uno scher- 
' zacosK 

Ma a Samanta il cuore lace- 
'va davvero male e il dottor 


Suicidi 

A E^olzano 
landato Sos 
a giornali e tv 


'. M BOLZANO. I mass media 
' possono contribuire ad artf- 
' tiare il fenomeno del suicidio, 
usando una sorta di aiitodisci- 
piina nell'Impostazione del 
' servizi di cronaca. È questo 
, l'appello ai giomalbti lanciato 
.' ieri da'lo psichiatra austriaco 
. Gemot Sonneck in un conve¬ 
gno intemazionale sul suici- 
' dio svoltosi a San Michele Ap- 
. plano, nei pressi di Bolzano, 
ed organizzato daU'assessora- 
to provinciale alla sanità. Rife¬ 
rendosi alla serie di suicidi av¬ 
venuti l'anno scorso in Italia, 
scatemita dalla vicenda dei tre 
t ragaz:^ altoatesinlchesitolse- 
' ro la vii a nel settembre scorso, 
Sonneck, che è segretario del- 
' l'Istituto per la prevenzione 
, del suicidio, ha elencato una 
serie d accorgimenti che pos- 
: sono attenuare l'effetto Imita- 
'. zione addebitato ai mass me- 
dio. «Innanzitutto bisogna rldi- 
( menskinare il risalto che si dà 
: a noti::ie di suicidi con titoli 
' appari Kentl», ha detto Son¬ 
neck. «Va inoltre evitata l'indi- 
, cazione semplicistica dei mo- 
; tWt del suicidio. Un titolo del 
. tipo "ragazza si suicida per fn- 
sufficeiza in matematica’ 
può is|>irare brutti pensieri ad 
altri adolescenti». 


Mattioli rilevava alla percussio¬ 
ne un suono diverso Ira la par¬ 
te destra e quella sinistra del 
torace. Dottor Mattioli, perché i 
medici dell'ospedale di Borgo 
non hanno fatto la radiografia 
a Samanta? 

«Lo chieda a loro. Io sono 
ceno di una cosa; quell'esame 
l'ho richiesto». 

Ma poteva essere latto priva¬ 
tamente? 

«No, i tempi sarebbero stati 
troppo lunghi». 

C'è. invece, imbarazzo fra I 
medici deU'ospedale di Borgo 
San Lorenzo. Tuttavia il profes¬ 
sor Giuseppe Assenza respon¬ 
sabile del reparto di pediatria 
dove Samanta è stata ricovera¬ 
ta, accetta di incontrare i cro¬ 
nisti ma non vuole entrare nel 


reato di omicidio colposo per 
il ritardo con cui è stata esegui¬ 
ta la radiografia. 

•Siamo molto dispiaciuti per 
quello che è accaduto. Si trat¬ 
tava di una mallomfiazlone 
congenita che non era stata 
diagnosticata nel sette anni 
precedenti». Il professor Assen¬ 
za evita di pariate delle radio¬ 
grafie non fatte, delle eventuali 
responsabilità e del comporta¬ 
mento «sprezzante» che avreb¬ 
be tenuto II personale medico 
secondo quanto è stato de- 
nutKlato dal parenti e dai ge¬ 
nitori di flamonta. Il professor 
Assenza precisa che lui al mo¬ 
mento del ricovero della bam¬ 
bina era in ferie. «Non posso 
pronuncl-irmi perchè non so 
cosa è accaduto di preciso. 
Comunque non posso che 
confermare la fiducia ai medi¬ 
ci». 

Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda giudiziaria, il professor 
Assenza si sente tranquillo. «Se 
saranno accertale delle re¬ 
sponsabilità, conclude il pri¬ 
mario, non ci tireremo indie¬ 


tro. Mi auguro che la giustizia 
sia rapida e, se si tratta di ca¬ 
lunnie, si colpiscano i respon¬ 
sabili». 

La bimba era stata ricovera¬ 
la II IO febbraio nel reparto pe¬ 
diatrico dell'cepedale di Borgo 
su richiesta del medico di fa¬ 
miglia Mattioli. Lo stesso gior¬ 
no, dopo la sospirata radiogra- 
. fla che rivelò l'ernia parahiaut- 
Ic, Samanta fu trasferita d'ur¬ 
genza al Meyer dove venne im¬ 
mediatamente operala dall'e¬ 
quipe del professor Anglolino 
Pampaioni e dove mori dieci 
giorni più biidi dopo aver ab¬ 
braccialo per rulUma volta il 
padre. Secondo quanto avreb¬ 
bero accettato. I carabinieri in¬ 
caricali delle Indagini, Saman- 
la quando arrivò al Meyer era 
in condizioni precarie con un 
fotte choc settico. I medici le 
avrebbero riKOntralo lesioni 
già estese all'esofago e allo 
stomaco e ai polmoni. Il magi¬ 
strato vuol sapere dal perito 
medico legale, dottor Marco 
Borgioli incaricato dell'auto¬ 
psia, le cause che hanno pro¬ 
vocato il decesso della bimba 
e se Samanta si poteva salvare 
nel caso all'ospedale di Borgo 1 
medici avessero accellerato i 
tempi e si fossero accorti del¬ 
l'ernia addominale. . 


La profanazione di una tomba, nella notte di ieri, a 
Giaveno (Torino). Quella di Anna Albertoni, nipote 
di Leopoldo Pirelli. La donna, morta con il marito 
domenica scorsa sul Monte Bianco, era stata sepoi- 
ta da poche ore. I profanatori si sono introdotti nella 
cappella, hanno spaccato la lapide, portato via la 
bara. Ma sono stati costretti ad abbandonarla poco 
dopo, in un vialetto del cimitero. 


W TORINO. Un rito satani¬ 
co, un tentativo di sequestro, 
uno stupido scherzo; tre ipo¬ 
tesi per spiegare ia profana¬ 
zione di una tomba. Quella 
di Anna Albertoni, nipote di 
Leopoldo Pirelli. La bara era 
stata sistemata nel loculo ap¬ 
pena ventiquatlr'ore prima. 
Anna Albertoni, insieme con 
il marito Ignazio Bruno, è sta¬ 
ta una delle vittime della tra¬ 
gedia verificatasi domenica 
scorsa sul monte Bianco. 
Giovedì mattina, in questo 
paesino a trenta chilometri 
da Torino. Giaveno, i funera¬ 
li. I due coniugi sono stati poi 
inumati nella cappella di fa¬ 
mìglia. I «profanatori» devo¬ 
no esservi penetrati durante 
la notte. Hanno spaccato il 


marmo con un piccone, tira¬ 
to fuori la bara, in cui era rin¬ 
chiuso il corpo della donna. 
POI. qualche rumore, (orse i 
(ari di un'auto. Hanno avuto 
paura, sono fuggiti. La bara 
l'hanno gettata II. Abbando¬ 
nata su un vialetto del cimite¬ 
ro. 

E cosi l'ha ritrovata poche 
ore più tardi, alle 8.30 di ieri 
mattina, un uomo (Domeni¬ 
co Giai), che rilava portando 
dei fiorì sulla tomba del fi¬ 
glio. Era ancora sigillata, 
messa di traverso sul viottolo 
stenrato. Accanto, la lapide in 
'frantumi. L'uomo ha avverti¬ 
to il custode del cimitero. In¬ 
sieme, hanno poi chiamato 
carabinieri e polizia. Poco 


dopo, è arrivato anche il sin¬ 
daco del paesino. È stato su¬ 
bito un rincorrersi di Ipotesi. 
La più probabile; un seque¬ 
stro della salma, per poi 
chiederne il riscatto. E già 
successo nella zona.,E, in 
questo caso, a rafforzare i so¬ 
spetti, c'è il fatto che la don¬ 
na fosse nipote di Leopoldo 
Pirelli, l'industriale delle 
gomme. Ma gli inquirenti, al¬ 
meno per ora. non escludo¬ 
no che possa essersi trattato 
di un rito satanico. Non sa¬ 
rebbe un fatto nuovo. Nella 
provincia di Torino, si sono 
succeduti negli anni molti 
episodi del genere. Nel 1984, 
a Buttigliera venne profanata 
la tomba di una ragazza di 
quindici anni. Il corpo fu ri¬ 
trovato in un prato. Aveva se¬ 
gni dì violenza carnale. Non 
è stata l'unica volta. Anche 
nei cimiteri di Chieri, San 
Raffaele Cimese e Castagne¬ 
to Po. cappelle saccheggiate, 
tombe distrutte. Nel cimitero 
di San Benigno, pochi anni 
fa, furono danneggiate due¬ 
cento bare. Riti satanici, mes¬ 
se nere, liturgie dell'occulto. 
Niente può essere escluso. 
Neanche che si sia trattato 
•soltanto» di una bravata. 


Siglato ieri a Udine un accordo di massima per Raibl: fabbrica siderurgica per 90 operai 
L’intesa approvata dei lavoratori. Per 17 giorni 32 «sepolti vivi» in fondo al pozzo Clara 

ide la miniem, ma il paese vìvrà 


L’accordo «risolutivo» è stato siglato ieri pomerìggio, 
in Regione ad Udine, presenti dei minatori che da 
17 giorni occupano gli impiantì di Raibl a 400 metri 
sottoterra. La miniera è morta ma il paese, stando 
almeno alle promesse, soprawiverà. Arriverà un 
gruppo siderurgico per dar lavoro a 90 dei 132 mi¬ 
natori. 1 «sepolti vivi» sono usciti ieri notte, accolti 
dall'intero paese in festa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUI SARTORI 
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M TARVISIO. Brano Mlcottis, 
Antonino Princl e Giovanni 
Frocellio sono sbucati dal poz¬ 
zo Clara all'alba di ieri mattina. 
Un'avanguardia dei 32 minato¬ 
ri che da 17 giorni occupano la 
miniera di Raibl a 400 metri 
sottoterra. In un camerone del 
17* livello e che per tornare In 
superficie hanno atteso la not¬ 
te. Micottis, Princl e Ftancellio 
sono usciti un po' spaesati, 
strizzando gli occhi, senza ben 
sapere che giorno fosse. Dove¬ 
vano andare, assieme ai sinda¬ 
calisti ed al consiglio di minie¬ 
ra. all'iiKontro in Regione, 
l'ennesima trattativa annun¬ 
ciata come <onclusiva». Gente 
dura, in un jioroo di tensione 
crescente, rer dire; Micottis, 
una settimana (a, aveva dovuto 


risalire per delle violente coli¬ 
che. Ricoverato in ospedale, 
dopo un giorno si era autodi¬ 
messo, per tornar «giù» al fred¬ 
do e aH'umido, in quello spa¬ 
zio senza tempo e daH'aria ra¬ 
refatta. 

Chi è rimasto ad aspettare 
non è da meno. Giovedì notte 
Mario Qual, il «medico dei mi¬ 
natori», aveva dovuto infilare 
d'urgenza la gabbia-ascenso¬ 
re, molta gente stava male. U 
ha rivisitati uno per uno, a sette 
minatori sofferenti di tachicar¬ 
die e problemi nervosi ha ordi¬ 
nato di risalire; niente da fare. 

Occupanti in uscita tempo¬ 
ranea e consiglio di miniere 
sono ritornali a Cave del Predll 
che erano quasi le sette di se¬ 
ra. Alle finestre delie case le 
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donne avevano appena acce¬ 
so, come ogni sera, i lumini 
rossi. Dalla miniera erano già 
ripartite le delrgazioni di fab¬ 
briche friulane - Chimica del 
Friuli, Cogolo. Pitlini, Aeton - 
venute a portare solidarietà e 
collette In denaro. Le porte 
della sala-chiamata, dove' sta¬ 
zionano i minatori rimasti in 
superficie, si erano aperte solo 
per loro. 

Cos'hanno portato, da Udi¬ 
ne, sindacati e consiglio? Un 
«protocollo d'intesa» con Re¬ 
gione (proprietaria della mi¬ 
niera), Sim (la società del 
gruppo Eni che l'ha in conces¬ 
sione), comune di Tarvisio e 
grappo sidcrargico Cividale. 
Un accordo di massima; la mi¬ 
niera muore, il paese vive. Al¬ 
meno, se le promesse saranno 
mantenute. Gli impianti chiu¬ 
deranno definitivamente il 
prossimo 30 giugno. Entro il 
1994 si Installerà a Cave del 
Predii un nuovo Impianto del 
grappo Cividale, che darà la¬ 
voro a 90 persone. I minatori 
sono 132, ma 38 verranno pre¬ 
pensionali. Il problema è co¬ 
me riempire i quattro anni di 
vuoto intermiKli. La maggior 
parte degli attuali dipendenti 


Chièstalo 
in questi anni 
incivile 

(e prepotente)? 


■■ Signor direttore, la pre¬ 
go di ospitare questa mia ri¬ 
flessione dopo la sentenza 
della Corte costituzionale 
sull'ora di religione. 

E avvenuto qualcosa di 
estremamente grave, che 
non può essere latto passare 
inosservato fra le pieghe di 
problemi organizzativi; per 
anni dei cittadini hanno ri¬ 
vendicalo il rispetto di sa¬ 
crosanti diritti costitutivi del¬ 
la nostra convivenza civile, c 
sono stati trattati - aH'inlcmo 
delle istituzioni scolastiche - 
come scocciatori, rompisca¬ 
tole, cavillatori che si arram¬ 
picavano sugli specchi, co¬ 
me maleducati, rissosi, inci¬ 
vili. E invece oggi noi sap¬ 
piamo che quelle persone 
avevano ragione, tutta la ra¬ 
gione; e questa ragione • ha 
dello la Corte cosutuzionalc 
- la hanno non da oggi, ma 
da sempre, in virtù delle leg¬ 
gi di allora, non di nuove 
leggi riformate oggi. 

E oggi noi sappiamo che 
per cinque anni ci sono stati 
si dei violatori della convi¬ 
venza civile, dei prepotenti, 
degli arrampicatori di spec¬ 
chi, degli iliusionisti capaci 
con giochi di parole di fare 
diventare branco il nero e 
nero il bianco: costoro sono 
stati i ministri della Pubblica 
isUuzione, i Provveditori agli 
studi, i Presidi, i Collegi dei 
docenti, 1 Consigli d'istituto. 
E lutti questi signori, come 
se non bastasse, si sono adi¬ 
rati e risentiti di fronte a chi 
non era disposte a sottosta¬ 
re alle loro prepotenze, a chi 
non era disposto a farsi 
prendere per i fondelli, a chi 
non era disposto a passare 
per cretino. Quello che è 
successo in questi anni nella 
scuola italiana non può es¬ 
sere dimenticalo e spazzato 
vìa d'un colpo. Qui non si 
tratta di una stupida voglia 
di rivincita: qui bisogna ca¬ 
pire, e agire, per essere sicu¬ 
ri che fatti del genere non si 
verifichino mai più. 

pn>r. FIraiiccaco Dentoni. 

Roma 


Dopo il «no» 
alla centrale 
a carbone 
di dola Tauro 


dovrebbe essere impiegata, 
subito dopo la chiusura della 
miniera, per lunghe e compli¬ 
cate operazioni. C'è da «mette¬ 
re in sicurezza» il labirinto di 
gallerie scavate sotto il monte 
Re. 200 chilometri di tunnel 
una parte dei quali sarà siste¬ 
mata per scopi scientilico-dl- 
dattici come chiedevano i sin¬ 
dacati. C'è da ripristinare l'am¬ 
biente. e non sarà facile: la 
montagna, oggi uniforme sotto 
la neve, è in realtà lacerata, 
spelacchiata, infilzata da tra¬ 
licci. tubazioni, lamiere, vec¬ 
chie costruzioni dell'ultimo se¬ 
colo di sfruttamento. 

Resta lo spauracchio della 
cassa Integrazione: non è 
esclusa, anche se dovrà essere 
concordata di volta in volta col 
sindacalo. Quante persone ri¬ 
guarderà, e per quali periodi? 
Dalla prossima settimana ini¬ 
zieranno nuovi incontri, otto in 
tutto, per entrare nei dettagli. 
Ieri sera i minatori si sono riu¬ 
niti in assemblea. Dopo 4 ore 
hanno deciso: l'occupazione 
era finita. Le porte della sala si 
sono spalancate, come un tor¬ 
rente sono entrate mogli, figli, 
fidanzate, genitori in attesa da 
ore di abbracciare gli «eroi» di 
Cave del Predil. 


■■ Signor direttore, l'arti¬ 
colo sulla centrale Enel di 
GioiaTauro. suH'L/nirddel 9- 
2-91, firmalo Varano, stra¬ 
volge il senso di un mio scrit¬ 
to suH'argomento nel quale 
si precisava: tla Commissio¬ 
ne per le tìoìutazioni àcU'ìm- 
patto ambientale, per defini¬ 
re l'impatto sull'ambiente 
deirimpianto, ha simulato il 
funzionamento, sulla base 
dei dati disponibili, nelle 
peggiori condizioni, cioè 
quelle dell'integrale funzio- 
namenlo dei preuisti quattro 
moduli a carbone. Dalle 
analisi è risultato che per gli 
ossidi di zolfo e di azoto nel 
breve periodo (un giorno o 
qualche ora) nelle condi¬ 
zioni meteo più sfavorevoli e 
considerando un inquina¬ 
mento di fondo (dovuto ad 
attività industriali e civili) 
non trascurabile, pa«.vono 
essere raggiunti e superati i 
valori guida raccomandati 
dall'Organizzazione mon¬ 
diale delia Sanità e quelli in¬ 
dicati dal Dpr 203/88. In 
estrema sintesi, la Commis¬ 
sione, avuto riguardo anche 
al rilevante problema delle 
cenai e dei gessi, ha ritenuto 
che ralimeniazione della 
centrale non potesse essere 
prevalentemente a carbone, 
cosi come assunto da! pre¬ 
gato originario dell'Enel-. 

Il corsivo è stato amputalo 
dal resoconto deWL/nitù, la¬ 
sciando intendere che per il 
ministero dell'Ambiente fos¬ 
se tollerabile il superamento 
dei valori guida di qualità 
deH'aria. 

La relazione concludeva 
con la lista di prescrizioni 
vincolanti per la Commissio¬ 
ne e fatte proprie dal mini¬ 
steri deH'Amblente e dell'In- 
dustria: l'ulteriore stravolgi¬ 
mento operato da Varano, 
con l'omissione di quelle 
per un'alimentazione della 
centrale almeno pa il 50% a 
metano e la riduzione di po¬ 
tenza, in coso di condizioni 


meteo particolarmente sfa- 
vorevoli, e-a dir poco - in- 
spiegabile. 

Costanza Pera. Direttore 

generale per la valutazione 
dell'Impatto ambientale 

ministero Ambiente. Roma 

Quanto attribuito olla dotto¬ 
ressa Pera nell'articolo in que¬ 
stione è scrupolosamente ri¬ 
preso. come viene lì precisato, 
dalla memoria da lei conse¬ 
gnata ai dirigenti della Regione 
Calabria II riferimento alle 
•condizioni meteo più sfavore¬ 
voli- non e stato nponato per¬ 
che ovvio nei procedimenti di 
valutazione scientifica ma so- 
prattutto perche tulli gli studio¬ 
si sono concordi nel giudicare 
disastrose le condizioni meteo 
del silo prescelto dall'Enel per 
la costruzione della centrale. 

Grave poi appare, dato che 
la dottoressa Pera apre que- 
st'altra pagina da noi non trat¬ 
tata nell'articolo del 9 feb¬ 
braio, che li ministero dell'Am¬ 
biente ed i suoi tecnici, nono¬ 
stante i frammenti di analisi 
condivisibili contenuti nel pur 
contraddittorio parere della 
Commissione Via, anziché at¬ 
testarsi in un giudizio di -No 
Way- (non fattibilità) si siano 
preoccupali di suggerire -pre¬ 
scrizioni vincolanti- per ridur¬ 
re al minimo lo catastrofe eco¬ 
logica che seguirebbe all'instal¬ 
lazione deirimpianto nel silo 
di Gioia Uno -stravolgimen¬ 
to- decisamente -inspiegabile- 
- questo si-di ruolo cspectPi- 
ca funzione. Per fortuna il 
Consiglio regionale della Cala¬ 
bria dopo aver valutato, tra gli 
altri, anche la memoria della 
dottoressa Pero, non si è fatto 
incantare da nessuno ed ha 
votato (con un solo volo con¬ 
tro) un documento che si op¬ 
pone in modo netto e radicale 
alla utilizzazione de! carbone 
a cui l'inviala de! minatelo 
dell'Ambiente, sia pure entro 
certi limili e con certe cautele, 
aveva dato il via libera 

AV. 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
cì hanno scritto 


H Ci è impossibile ospita¬ 
te tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavìa 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi. Ira gli 
altri, ringraziamo; 

Donato Renzetti, Pescara; 
Giovanni Dimitri, Santhià; 
Dario Oltana, Torino; Santo 
Crisafi, Snais Confsal Univer¬ 
sità, Messina; Giovanni Alfie¬ 
ri, &n Giano; Pietro Re. Sez- 
zadio; Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Mirco Battaglion, 
Treviso (-Grande festa per la 
riuniPicazione delle due Ger¬ 
manie. Avevo un conoscente 
a Jena - ex Ddr - che ho con¬ 
tattata co,i l'occasione delle 
feste Una sua frase mi ha la¬ 
sciato perplesso. Ha dello; 'E 
prossimamente toccherà ai 
tedeschi rimasti al di là del- 
f'Oder". Gii ho fatto presente 
che al di là dell'Oder c'è la 
Polonia. 'Per il momento', 
mi ha risposto, ’eoosllapen- 
sa la stragrande maggioran¬ 
za dei miei compatrioti '»). 

Guido MalagoU, Cusano 
Milanino (-Una persona an¬ 
ziana che perde i denti e de¬ 
ve rimetterli non ha altra 
possibilità che mangiarsi in 
una sola volta, da un denti- ' 
sta, i risparmi di una vita: se 
ne ha E dà dopo 35-40anni 
di contribuzioni sanitarie-)', 
famìglia Favoino-Personè, 
Padova (-Vale la pena ricor¬ 
dare che non si fanno più 
contratti di locazione a pri¬ 
vati dtladini ma solo a sode- 
tà? Vale la pena ricordare 
che non si riesce a trovare 
un 'abitazione a equo cano¬ 
ne? Noi sfmtlali lutto dà lo 
sappiamo benissimo-). 

- Sui pericoli e i problemi 
connessi alla guerra nel Gol¬ 
fo Persico ci hanno scritto; 
Antonio Lalli di Roma, Clas¬ 
se Ili A del Liceo scientifico 
di Lovere, Sergio Varo di 
Riccione, Romano Rzzigoni 
di Bordighera. Monica Far- 
ncti di Roma. Franco Bettini 
di Perugia. Gilberto Lascala 
di Roma, Marco Gambassi 
di Empoli, Enzo Bonfantino 
di San Giorgio Lucano, 
Claudio Nicolodi di Gamiga, 
don. Enrico Enrico di Tori¬ 
no. Istituto professionale «C. 
Romano» di Roma. Comita¬ 
to di quartiere Colli Aniene- 
Tiburtino sud di Roma. 
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Finanza locale 

Nuovo deaeto 
Vìa libera 
del Senato 

NBOOCANSnì 

M ROMA. Primo si del Sena¬ 
to al nuovo, ennesimo decre¬ 
to sulla rmonziaria locale. Il 
provvedimento passa ora al¬ 
l'esame della Camera, con al- 
' cune- signilicaiive modifiche. 

- Il decreto - l'ennesimo - sulla 
' fìnanaa locale ha avuto feri il 
, voto favorevole del Senato 

(astenuto il Pds), con una 
modifica di grande rilievo che 
. ha segnalo una secca sconfit¬ 
ta del govismo. Prima in com¬ 
missione (■ poi in aula, infatti, 
il rappresentante del dicaste¬ 
ro del Tesoro si era dichiarato 
decisamente contrario ad un 
emendamento proposto dai 
senatori di diversi grappi (De, 
Pds, Psi) e fatto proprio dalla 
commissione. Precisa che 
l'ammonUire dei mutui che la 

- Cassa depositi e prestiti può 
' concedere per il 1991 è di 

8.000 mìliiirdi, somma - ed è 
su questo che si ò determinalo 
lo scontro ira senatori e gove^ 

, no - destinala Mrò esclusiva- 
' mente ai mutui ordinari,, 
mentre I mutui concessi in ba¬ 
se a legg speciali sono da 
considerare aggiuntivi ail'attl- 
. viti della cassa. Messo ai voti, 

' con il parere contrario del sol- 
' tosegretaria Emilio Rubbi, l'e- 
' mendamentoé stato approva- 

- to a larghiisima maggioranza. 
' Ricoidiam», tra le leggi «spe- 
’ ciali* attualmente operanti, 
; quelle suli'edilizia unlversita- 
. ria, l'edilizia scolastica, gli im- 
I pianti spettivi, le coktmbladi. 
! Nel suo complesso, il provve¬ 
dimento - che passa ora all'e¬ 
same della Camera - rende 

, disponibili per gli Enti locali I 
25mlla 26timiliardi già previ- 
■gt i ri a’ ia finanziaria. La misura 
' - come hs ricordato Lionello 
[Bertoldi nell'annunclare l'a- 
^ stensione del Pds - ò comun- 
' que del tutto insufriciente, an¬ 
che per la riduzione che t sb- 
I ta oprata della contribuzione 
prò-capite e per la sensibile 
decurtaziore del fondo inve- 
I stimenti. Il dato positivo delle 
1 nuove nonne sui mutui, otte¬ 
nuto malgrado le tenaci resi¬ 
stenze del governo, è in patte 
' Inficiato p<;r i comunIsti-Pds, 
-dairinsufficienza delle risorse 
i destinate alle Comunità moti- 
Itane, dail'introduzìone di 
I meccanismi rigidi di mobilita 
del personale, dalla mancala 
soluzione del problema dei 
lickeL Per risolvere quest'ultl- 
mo, il Pds eveva presentato un 
emendamento che conferiva 
al comuni altri 500 miliardi, 
allo scopo di far fronte alle 
maggiori s|)ese, sostenute dal 
momento del «passaggio» agli 
enti locali delle competenze e 
degli oneri per l'esenzione dal 
Ocfcei agli Lidigenti. n sottose¬ 
gretario Nino Cristofori ha ri¬ 
sposto, al proposito, che il go¬ 
verno si rende conto che si 
tratta di una questione effetti¬ 
vamente m alto grave, ma non 
ha accolte la proposta del 
Pds, illustrata da Alfio Brina. 
Ha annunciato di aver messo 
a punto, dopo consultazioni 
con 'And, Upi e Uncem, alcu¬ 
ne linee guida per affrontare 
la ■ <omp essa questione». 
Spera di poter aruiunciare 
una soluzìcne, prima del voto 
Anale di conversione della Ca¬ 
mera. Se son rose... Intanto i 
Comuni, pi r un verso, e i ma- 
latt bxllger.ti dall'altro, resta¬ 
no penali 2 ati da una norma 
assolutamente iniqua. «La di¬ 
scussione ha ancora tma volta 
evidenziato - hanno com¬ 
mentato Brna e Bertoldi - in 
maniera m.ictoscopica II pro¬ 
cedere coniraddittorio o cao- 
Aco del governo, che è Inter¬ 
venuto nuevamente, in que¬ 
sto settore, in maniera intem¬ 
pestiva, costringendo i Comu¬ 
ni a continue rincorse per si¬ 
stemare i bilanci e 
mortificando cosi la loro auto¬ 
nomia». il tt»to varato dal Se¬ 
nato contiene altre modifiche 
nei confronti del provvedi¬ 
mento originario quali l'itrseri- 
mento delle aziende speciali, 
olne che delle Spa, tra I bene- 
Bdari dell'e senzione degli ob¬ 
blighi flscali per I conferirrtentl 
Immobiliari da porte degli enti 
proprietari u una nuova disci¬ 
plina per I revisori dei conti 


ECONOMIA&LAVORO 


n SÌ di Montecitorio al decreto Cinque mesi di polemiche avvelenate 

che tassai guadagni azionari e di pressioni lobbistiche 

Solo il Pri non vota il provvedimento denunciate dal ministro Formica 
Varo definitivo entro il 29 marzo Ma ora tutti cantano vittoria 

Capital gain, la Camera approva 


Dopo cinque mesi di polemiche, la Camera ha detto 
si alla tassa sui capitai gain. Ora tocca al Senato 
convertire il decreto entro il 29 marzo. Larghissima 
la maggioranza parlamentare, astenuti solo i repub¬ 
blicani, che in un primo tempo avevano annunciato 
voto contrario. In extremis, il governo ha annuncia¬ 
to che la copertura finanziaria sarà assicurata grazie 
alla fiscalizzazione del prezzo della benzina. 


RICCARDO UOUORI 


HROMA. 358 si. 2 no. 20 
astenuti: la Camera approva. Il 
decreto legge sui capitai gain 
supera anche lo scoglio del¬ 
l'aula di Montecitorio e passa 
al Senato per la definitiva con¬ 
versione in legge. Il tempo non 
maiKa, anche se non ci sarà 
da scialare: il 29 marzo il prov¬ 
vedimento scade. 

Un si sofferto, quello della 
Camera, arrivato un minuto 
prima della settimana di «va¬ 
canza» dei deputati. Compres¬ 
sa dalla discussione sulla guer¬ 
ra del Golfo, la l^ge ha dovuto 


faticare per trovare spazio. Alla 
fine, comunque, vìa libera, con 
la sola astensione dei repub¬ 
blicani che hanno cosi addol¬ 
cilo il «no» espresso in com¬ 
missione Hnatuie. riawic’inan- 
dosl un po' alla maggioranza. 

Il voto di Ieri rappresenta il 
primo risultato concreto di una 
vera e propria battaglia durala 
cinque mesi e tre decreti, che 
ha visto scendere in campo 
economisti, politici, sindacali¬ 
sti, operatori di Borsa. Tutti im¬ 
pegnati in un furibondo corpo 
a corpo che ha visto proclama- 



Rino Fonnica 


ti anche due sciopreri a piazza 
Affari (il secondo revocato p^ 
rò all'ultimo momento). L'ulti¬ 
ma polemica è di ieri, con un 
durissimo scambio di accuse 
sulla «sensibilità* alte lobby di 
alcuni membri della commis¬ 
sione Finanze tra il segretario 
della Uit, Giorgio Benvenuto, e 
Franco Firo. 

Ma l'ultimo atto di questa \4- 
cenda, almeno a Montecitorio, 
porta il segno di Rino Formica, 
del suo sfogo contro le lobby 
interessate a non vedere mai 
tassati i guadagni di capitale: 
•lo, nel Parlamento della Re¬ 
pubblica italiana - ha tuonato 
solo qualche giorno fa il mini¬ 
stro delle Finanze - denuncio 
questo latto gravissimo: abbia¬ 
mo avuto pressioni Incredibili, 
che dimostrano come sia diffì¬ 
cile in Italia percorrere la stra¬ 
da delle riforme». Non a caso, 
probabilmente. Formica ha 
sentito il bisogno di ringraziare 
pubblicamente l'opposizione 
di sinistra (senza la quale il de¬ 
creto non sarebbe decollato 
neanche stavolta), polemiz¬ 


zando allo stesso tempio con 
chi chiedeva (i nrpubblicani) 
una riforma complessiva» 
dentro il nordino dei redditi da 
capitale. Chieder: moltissimo 
e non voler lare niente, oppure 
- e stata un'altra delle tattiche 
adottate - insistere pier una 
modifica e poi rinnegala 
quando veniva recepita. Tutti 
sistemi messi in pratica in que¬ 
sti mesi per evitare di giungere 
alla tassa, è stata la denuncia 
di Formica. 

Le linee generali del decreto 
sono note. Due regimi di tassa¬ 
zione, con due aliquote diffe¬ 
renti. Per quello analitico 
(cioè presentato nel 740), è 
previsto il 25%. Allo stesso tem¬ 
pio sarà tuttavia possibile ripor¬ 
tare le eventuali perdite nella 
dichiarazione dell'anno suc¬ 
cessivo e «scalarci il tasso di in¬ 
flazione. Il secondo regime 
previsto è quello loriettarìo: alì¬ 
quota del 15% su una plusva¬ 
lenza variabile dal 2 al 7% del 
valore di vendila delle azioni, a 
seconda dell'andamento del 
mercato azionario. E soprattut¬ 


to, garanzìa per il contribuente 
di nmancre anonimo. Per tute¬ 
lare i «cassettisti», quelli che 
non giocano in Borsa ma ten¬ 
gono le azioni nel cassetto co¬ 
me forma di nspiarmio, le plu¬ 
svalenze realizzate con la ven¬ 
dila di un titolo detenuto pier 
più di quindici anni non saran¬ 
no tassate. Per l'ampio merca¬ 
to del titoli luori Borsa, l'impo¬ 
sta sarà deir8,2% p>er il pnmo 
anno. In seguito sarà calcolata 
sulla base della variazione del 
prodotto interno lordo. Inoltre, 
viene incentivato razìonariato 
dei dipendenti e dei pensiona¬ 
ti delle società che approdano 
per la prima volta al listino. 

Adesso, come si diceva, toc¬ 
cherà al Senato. Quale sarà la 
sorte del provvedimento? Re- 
pubblicani a parte (Visentini si 
è sempre dichiarato contrario 
a lassare i capitai gain, e forse 
non si accontenterà di un'a¬ 
stensione) , si tratterà di vedere 
se non ci saranno agguati del¬ 
l'ultima ora, che potrebbero 
mandare tutto a monte un'al¬ 
tra volta. 


Visco (governo ombra) 

«Ha perso chi non 
voleva la tassa 
n forfait però...» 


M Vincenzo Visco, della Sinistra Indipen¬ 
dente, ministro ombra delle Finanze. 

Slamo alla flnc di qnetla battaglia alla Ca¬ 
mera: cbl ha vinto c chi ba perso? 

Per rispondere bisogna valutare il decreto. La 
soluzione Individuata è buona e innovativa, so¬ 
prattutto per quanto riguarda I titoli non quota¬ 
li. £ questo il vero punto di rilievo, vista la situa¬ 
zione della Borsa italiana, e consideralo che la 
maggior parte delle negoziazioni avviene al di 
fuori. Da questo punto di vista abbiamo vinto 
noi, dato die era un punto su cui insistevamo 
da sempre. E ha vinto anche Formica, che ha 

K liuto contare sul sostegno dell'opposizione. 

anno perso Invece quelli che volevano che 
Formica facesse la line di TremeUoni nel '56. 
ed erano tanti e potenti. Certo, ora c'ù una cor¬ 
sa di quanU si erano opposti al decreto (per in¬ 
trodurre il superbollo, oppure per far saltate 
tutto) a dire che harmo vinto loro. 

Tuttavia hai anche parlato di aspctd «Incerti 
e potenzialmente pcitcoloti» del decreto. 
QiùdiMnoT 

Soprattutto uno: il sistema di tassazione loriel- 
laiio. £ vero che non è più un superbollo, che 
sarebbe stata la soluzione peggiore, ma una 
specie di ibrido. Resta il latto che per la tassa¬ 
zione del capitai gain di Borsa c'ù il pasticcio 
del lorfaU, ^ colpa degli Intermediari. E il 
mercato ne farà le spese. ORL 


Piro (Psi) 

«L'assalto (ielle 
lobby? Francamente 
non rho avvertito» 


■i FrancoFiro.presidentedellacommlssIo- 
ne Finanze, relatore del decreto. 

Formica ha denondato «Incredibili pressio¬ 
ni» delle lobby per contrastare o annacquare 
U provvedimento. Lei le ha BwertUc? 

Il ministro ha detto di avere Incontrato più volte 
gli operatori nelle fasi di preparazione del de¬ 
creto. Se avesse chiesto anche l'opintone della 
commissione non gliel'avremmo negata. For¬ 
mica ha deciso, jgiustamente, di esercitare le 
sue prerogative. Comunque, visto che il Parla¬ 
mento non è un timbri fido, insieme ai coUeghi 
Usellini (De) e Bellocchio (Pds) abbiamo cor¬ 
retto il decreto, in modo sostanziale, votandolo 
poi all'unanimità. Qualche problema lo abbia¬ 
mo avuto con l'onorevole Visco, che si 6 oppo¬ 
sto all'intervento immediato sul fondi, e allora 
abbiamo deciso di conferire la delega al gover¬ 
no per mettere ordine in questa materia. 

Qual « l'aspetto più importante di questo de¬ 
creto? 

Direi le agevolazioni per l'azionariato popola¬ 
re. In questo modo un provvedimento che po¬ 
teva apparire punitivo si è trasformato in un 
Importante strumento di democrairia econo¬ 
mica. 

Ora laparola passa al Senato. D decreto cor¬ 
re qualclie rischio? 

Il Senato ha piena autonomia, se Individuerà 
degli errori, e possono esserci cambierà il 
provvedimento. 


Usellini (De) 

«Cbsì vengono 
tassati i guadagni 
ottenuti davvero» 


■■ Mario Usellini capogmppo De in com¬ 
missione Finanze, uno degli uominl<hiave 
della maggioranza. 

Onesto decreto Id Tavrebbe scritto In modo 
diverso? 

Tutto sommato no, visto che recepisce la so¬ 
stanza delle preoccupazioni emerse in questi 
mesi sulla tassazione dei capitai gain. Forse 
l'unica cosa che avrei rivisto è la «bando dì 
oscillazione» presente nel regime forfettario: il 
?% di limile massimo mi sembra troppo alto. 
Per il resto I correttivi che abbiamo apportato 
sono giusti, soprattutto nel regime analitico. Mi 
riferisco aU'indicizzazicme totale dei costi e al 
riporto delle perdile. L'importante ò comun¬ 
que che con questo decreto si tassano, equa¬ 
mente. i guadagni reali, e non quelli flttid. 
Adesso tatti si dichiarano soddisfatti, ma an¬ 
che dopo l'osdla del terzo decreto c’t stata 
una spede di soUevadoDe... 

Non da parte mia. Se proprio vogliamo essere 
pignoli, io avevo pro^sto l'aliquota del 20% 
sul regime analitico. Ma il 25% indicizzato va 
benis^o. 

C’è stala ana •battaglia Ideologica» so que¬ 
sto come sogli altri decreti? 

C'è stata, da parte di tutti, un po' di strumenta¬ 
lizzazione e un po' di sottovalutazione degli er¬ 
rori di impostazione che caratterizzavano i pri¬ 
mi due decreti. Abbiamo corretto questi errori, 
e personalmente sono soddisfatto. ORL 


Pellicano (Prì) 

«Meno incertezza 
ma ancora non va 
Fa male agli affari» 


■I Gerolamo Pellicanò.iepubblicano.capo- 
Hla del «fronte del rifiuto» anche dopo le modi¬ 
fiche della commissione Finanze al decreto. 

Perché 0 Pri si è dissodato? 

Perché seppure migliorato resta un provvedi¬ 
mento imperfetto, incoerente, che ha crealo 
incertezze in Borsa ed è in contraddizione con 
le sue esigenze reali, che non favorirà la di¬ 
smissione di alcune aziende pubbliche, che 
darà un gettilo modesto, che dovrà essere co¬ 
munque rivisto nel '92...le basta o vado avand? 
È chiaro, n ministro Formica però ha ghidl- 
calo questa posizioDe «masslmallsia»; chie- 
dere di tare tutto per non fare niente, 
n problema è che noi siamo chiamati a fare, 
comunque. L'integrazione europea è un fatto, 
un altro fatto è che ci sono delle disarmonie 
con quanto avviene in altri paesi, ad esempio 
in Germania. E poi non vedo l'utilità di colpire 
la Borsa con questo decreto. 

Ma anche gli operatori bnnno gradilo l’olll- 
mavcrslone. 

Più che altro hanno accettato il male minore. 
Chi lavora in Borsa ha bisogno di un quadro di 
certezze, che nel bene o nel male (più nel ma¬ 
le direi) ora c'è. Proprio questa consideiazio- 
; ne ci ha indotto a trasformare il nostro voto 
contrario in astensione. □ 


Mondadori. Ieri sera summit a Milano. Bloccata la spartizione. Su Segrate due distinte «aree di influenza»? 

De B^edetti incontra Berlusconi 


Dopo una lunga fase di studio, Cario De Benedetti e 
Silvio Berlusconi ieri sera si sono finalmente incon¬ 
trati. Siamo giunti alla stretta conclusiva? O i due tro¬ 
veranno un accordo per la divisione dei rispettivi in¬ 
teressi nella Mondadori, o il conflitto è destinato a ri¬ 
prendere, con conseguenze prevedibilmente disa¬ 
strose. I giornalisti della Repubblica, intanto, si ap¬ 
pellano al garante dell’editorìa. 


DARIO VKNEQONI 


■i MILANO. Per quasi un me¬ 
te Carlo De Benedetti e SlMo 
Berlusconi si sono prudente¬ 
mente studiali, ceicando di va¬ 
lutare le rispettive forze e la 
reale volontà di giungere a 
un'Intesa che ponga line alla 
troppo lunga battaglia per la 
conquista della Mondadori. 
Adesso si è giunti alla stretta 
conclusiva. Dopo i contatti 
«tecnici» tra i rappresentanti 
dei due schieramenti - nel cor¬ 
so del quali ha fatto il proprio 
debutto sulla ribalta di un affa¬ 
re di prima grandezza il figlio 
di Ca^ De Benedetti Rodolfo 


- feri sera, a Milano, i due con¬ 
tendenti si sono incontrati. Ed 
hanno scoperto le loro carte. 

O si giungerà in tempi brevi 

- nella prossima settimana, in 
dieci giorni al massimo - a una 
Intesa soddbfacenle per en¬ 
trambi i fronti, o sembra Inevi¬ 
tabile la ripresa delle ostilità su 
larga scala. 

Annunciando che la senten¬ 
za sulla richiesta di disseque¬ 
stro delle azioni dei Formen- 
ton sarà resa nota solo tra 
qualche settimana, del resto, 
gli stessi giudici mildnesi han¬ 
no esplicitamente inviato alle 


parti un Invito a trattare e a tro¬ 
vare un'intesa exiragiudiziale. 
La via del contenzk^ legale, 
infatti, sarebbe certamente 
lunga e onerosa, c non garan¬ 
tirebbe un equilibrio stabile al¬ 
la casa editrice prima di diversi 
anni 

A Milano si parlava da gior¬ 
ni, e con insistenza, della pos¬ 
sibilità di un iiKontro diretto 
dei principali protagonisti. E 
lutto era pronto da giorni: i bi¬ 
lanci delle diverse società del 
gruppo sono stati ormai ana¬ 
lizzati lino alla lira. Martedì, se 
non bastasse, del bilancio 
Mondadori discuterà ufficial¬ 
mente il consiglio di ammini¬ 
strazione delia società, i con¬ 
tendenti hanno insomma tutti 
gli elementi per valutare le ri¬ 
spettive posizioni e per avan¬ 
zare le proprie proposte. 

Su che base si svolgerà pre¬ 
sumibilmente la trattativa? Ber¬ 
lusconi ha avanzato nel giorni 
scorsi una proposta di accor- 
do. Poiché non riusciremo mai 
a metterci d'accordo sulla divi¬ 
sione delie società e sul con¬ 


guaglio in denaro, ha detto, la¬ 
sciamo tutto com'è oggi, rico¬ 
noscendo per tre anni piena li- 
bertà di gntione della Monda- 
dori classica» alla FIninvesI e 
dei gruppo Espresso più Re¬ 
pubblica olla Cir. Indipenden¬ 
temente dalle partecipazioni 
azionarie, ciascuno si dovreb¬ 
be impegnare a non ostacola¬ 
re le scelte dell'altio nella ri¬ 
spettiva «area di influenza». 
Ftol fra tre anni, si potrà ripar¬ 
lare anche di una divisione 
delle azioni 

La Cir di De Benedetti ha ri¬ 
fiutato seccamente ì'auance 
deirawersario, con l'argomen¬ 
tazione che questa soluzione 
condannerebte la casa editri¬ 
ce ad almeno altri tre armi di 
incertezza sull'azionariato. 

D'altra parte è vero che un 
accordo sul conguaglio che la 
Cir pretende in aggiunta al 
conoollo del gruppo Espresso- 
Repubblica in queste condi¬ 
zioni è difficilmente raggiungi¬ 
bile. I titoli del grappo Monda- 
dori sono da un anno sospesi 


in Borsa, e non ci sono riferi- 
menU oggeltivL De Benedetti 
tende a sopravvalutare U valo¬ 
re del patrimonio e della reddi- 
tivilà potenziale della Monda- 
dori (che cederebbe), mentre 
ovviamente Berlusconi fa l'e¬ 
satto opposto, richiamandosi 
anche al generale tracollo dei 
corsi azionari in tutte le Borse 
del mondo da un anno a que¬ 
sta parte. 

La soluzione che si intrawe- 
de, e sulla quale nessuno dei 
due fronU ha obiezioni di prin¬ 
cipio da opporre, è quella di 
regolare il <onguaglio> attra¬ 
verso il riconoscimento rii par¬ 
tecipazioni azionarie di mino¬ 
ranza. La Cir potrebbe uscire 
dairiVnpassecon Repubblica, i 
quotidiani locali l'Espresso 
più una quota di minoranza 
della stessa Mondadori. La Fi- 
ninvesl per parte sua, conser¬ 
verebbe la Mondadori più una 
quota della Repubblica e l'E¬ 
spresso. Un domani ciascuno 
dei due sarebbe Ubero di cede¬ 
re sul mercato queste paiteci- 
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Confindustrìa 

«Recessione 


«La recessione c'è c lo provano 1 numeri». Lo ha detto il vice 
presidente della Confindustna Luigi Abete (nella foto) al 
convegno «Venezia 2.000: cultura e imprese». Per superare 
la diminuzione della capacità produttiva italiana, secondo 
Abete, occorre ristrutturare i salari e il costo del lavoro e au¬ 
mentare l'cfricienza dei servizi pubblici. Inoltre Abete ha an- 
nunciatochc entro martedì, o mercoledì della prossima set¬ 
timana la Confindustria presenterà un •pacchetto» di propo¬ 
ste anticongiunturaU per ottenere ai più presto l'approvazio¬ 
ne definitiva di alcune leggi, tra cui quella relativa alla picco¬ 
la e media industria. Abele ha quindi sostenuto che «U costo 
del denaro deve essere ridotto». 


Va In porto Il sindacato laziale dei com- 

la nrSma inÌ7tathra merciami in prodotti peiroU- 
j P... ... (eri ritirerà il lisuno prezzi 

doli’Antitrust per le consegne di gasoUo 

«r'ninitn» ria riscaldamento inferiori ai 

«UUIi/HU» 2 000 litri. Il sindacato ha in- 

Ìl OaSOllO laziale fatti riconosciuto la fonda- 
rezza del rilievo mosso dal¬ 
l'autorità garante della concorrenza (Antitrust) circa la na¬ 
tura anticoncorrenzialc della diffusione dei listino. 


Armando Sarti Armando Sorti, ex presiden- 

neo nresidente Con'erierazione dei 

l . » servizi pubblici degli enti lo- 

dSlI’ASSOCÌaZiOne cali e consigHeredel Cnel è 
rmncArS stato nominato presidente 

uipi rwisvil dcirAncrel. l'Asàxiazione 

del revisori e dei certiTicatoti 
degli enti locali, che ha sede 
a Roma e punta a raggruppare al suo interno gli oltre 15.000 
revisori e certificatorì che, in base alla legge 142 sulle auto¬ 
nomie, verranno nominati dagli enti locali. 


Revocato I rappresentanti delie fede- 

Ia crinnom razioni Cgil CisI Uil per l'in- 

jy W formazione e lo spettacolo 

Domani QlOmali hanno deciso, su richiesta 

tn oAìrnt» riclle segreterie confederali 

HI euit-UId jjj sospendere Io sciopero 

dei poligrafici previsto per 
oggi, per garantire l'Informa¬ 
zione sulla guena nel Golfo. 

La Federazione italiana editori dei giornali ha dichiarato di 
«prendere atto del senso di responsabilità delle confedera¬ 
zioni sindacali», dichiarandosi «disposta ad esaminare la 
possibilità di una ripresa del confronto sul contratto». Doma¬ 
ni, quindi i giornali saranno regolarmente in edicola. 

Varata Ieri a Chianciano FalTIai e 

Uilias hanno varalo la piatta- 
j tanna contrattuale degU ali- 

dCl settore mentarìstì. Ecco i punti prìn- 

alimontaro cipali: 38 ore settimanali au- 

dlimenure menu salariaU di 300 mila li¬ 

re, una durata del contralto 
nazionale di 4 anni e un uni¬ 
co momento di rinnovo del vecchio premio di produzione. A 
rinnovo dei contratti nazionali dell'industria alimentate ri¬ 
guarda circa 280 mila lavoratori delle industrie aderenti alla 
Federalimentare e alllmersind e circa, 40 mila lavoratori 
aderenti alle centrali cooperative. 


Varata 

la piattaforma 
del settore 
alimentare 


Asta record Rendimenti in lieve rialzo a^ 

del Tesoro sul Bot 

wvs jjg 40 niihardi di lire, dispo- 
Rendimentl sta dai ministro del Tesora 

in liouo rialvn Secondo i dati della Banca 

in neve ridUU richieste hanno su¬ 

perato di oltre 2.300 miliardi 
rofferta, mentre 1 rendimenti 
annui composti netti sono saliti dall'l 1,59%, atri 1,50% per i 
Uloli semestrali e dall' li ,30% all' 11,35% per i Boi armuall 


«RIfondazIone Il movimento di «Rifondazio- 

mmiimtcta—. ne comunista» punta al sin- 

comunisia» dacato.OggiedomanlaMi- 

ora punta lano (alla sala Icei e al tea- 

«ul «Indacatn Urico), si terranno due 

SUI SinUdCdlO giornate di dIbattiU e manl- 

festazion! sul tema delle lot- 
te sociali In un comunicato 
dei movimento si critica «la grave caduta dell'Impegno del 
Pd nelle lotte sociali dopo il 1984«. Ciò, secondo Rifondazio¬ 
ne chiama in causa il sindacato», anche se non si punta «a 
resuscitare una corrente comunista nella Cgil» ma a «solleci¬ 
tare un'alternativa piogrammatica del cosidetto 'polo rifor¬ 
mista* e una collezione di linea e di strategia del sindacato». 


piazioni di minoranza, mone¬ 
tizzando il proprio investimen¬ 
to e chiudendo definilìvamen- 
le la partita. 

Berlusconi forte della, sen¬ 
tenza della Corte d'Appello di 
Roma che ha accolto il ricorso 
dei Pormcnion contro la Cir, 
sembra propenso a prendere 
ancora un po' di tempo, non 
rinunciando per esempio a 
cercare di tenersi la catena dei 
quotidiani locali della Finegil 

Anche contro queste mire 
ha assunto una netta posizio¬ 
ne il comitato di redazione 
della Repubblica, che ha solle¬ 
citalo il garante dell’editoria ad 
«esercitare la massima vigilan¬ 
za sugli esìli della trattativa in 
corso», avvertendo che «in ogni 
caso non esiterà a rivolgersi al¬ 
la magistratura civile e penale 
in presenza di accordi che in 
modo palese p mascherato 
violino le leggi dello stato». La 
legge sulle tv vieta infatti alla 
Fininvesl che possiede 3 reti 
nazionali di controllare anche 
dei quotidiani 


FRANCO DRIZZO 


UNIVERSITÀ Di TRENTO: INAUGURATA 
. LA NUOVA SEDE DELLA FACOLTÀ 
DI ECONOMIA E COMMERCIO 

L'edifìcio dell’ex Bacologico d stato ricostruito 
dalla scKìetà Italposte per conto dell'Università 

Alla presenza del Rettore Prof. Zuelll, del Presidente 
della Provincia on.ie Malossinl, dell'ex Rettore dell'U¬ 
niversità di Trento Prof. Fabio Ferrari e di altre autori¬ 
tà locali ò stato inaugurato II nuovo edificio universita¬ 
rio realizzato nell'area delle «ex Aziende Agrarie». 

Il complesstrò sorto al posto dell'edificio Bacoiogleo 
che risaliva al primo Novecento, l'entlca«ostruzione 
è stata «svuotata» al suo interno delle fatiscenti strut¬ 
ture ed ò stata Interamente ricostruita. L'intera faccia¬ 
ta che dà su via Verdi è stata conservata, allo scopo di 
mantenere l’omogeneità con gli altri edifici storici alli¬ 
neati lungo la stessa strada, tutti risalenti alla stessa 
epoca. 

L'opera è stata realizzata in concessione della socie- ' 
tà Italposte (Gruppo tri-ltalstat), mentre I lavori sono 
ststi effettuati dalle imprese Del Favero e C.C.C. (Corv- 
sorzio Cooperativo Costruzioni), vincitrici della gara 
di appalto. 

Il rifacimento del Bacologico rientra In un grande pla¬ 
no di riassetto delle strutture edilizie che l'Università 
sta realizzando con II supporto della società conces¬ 
sionaria Italposte. Si tratta di un plano che venne av¬ 
viato fin dagli anni 70 e che oggi comincia a produrre 
I suoi tangibili risultati; prima del Bacologico erano 
I stati già aperti alla didattica degli edifici compiete- 
mente ristrutturati dell'ex sedo del quotidiano «L'AdL' 
ge» dove è stata trasferita la facoltà di Giunspruderv 
za e l’ex Sanatorio di Mestano, dove ò stata assegna- 
i ta la facoltà di Ingegneria. 
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Economia E Lavoro 


Turismo, nessun allarmismo 

La Cit vede quasi rosa 
E a Milano il suo presidente 
precisa: «Non si vende» 


■i MOANO. La Bona intema¬ 
zionale del turismo che si chiu¬ 
de domani alla Fiera di Milano 
continua a stornare dati, anali¬ 
si e linee di tendenza. Pur per¬ 
manendo lo stato di incertezza 
sul futuro immediato del setto¬ 
re (per Pasqua sono previsti 
solo brevi e brevissimi sposta¬ 
menti), alto caule voci di ripre¬ 
sa si b aggiunta ieri una tonte 
autorevole quella della GL In 
un iiKontro con la stampa 
l'amministratore delegalo del¬ 
la holding pubblica, Stefano 
Della Pietra, ha ammonito 
quanti stanno prematuramen¬ 
te decretando il fallimento del¬ 
la stagione turistica. Se da un 
lato è vero che la crisi del Golfo 
ha messo In evidenza la fraglli- 
li del sistoma finanziario del 
settore, dall'altro •è troppo 
presto per 'asciarsi la lesta». 

Dopo il primo shock per 
ravvio del conflitto con l'Irak, 
la situazione sta lentamente 
migliorando e, secondo Della 
Pietra, i ipotizzabile il conteni¬ 
mento della perdita del bilan¬ 


cio turistico 1991 entro i limiti 
del 10 percento Sempre che, 
e ovvio, la guerra finisca entro 
un paio di settimane, massimo 
un mese. Infatti da un esame 
comparalo dei comportamenti 
emotivi del giorno prima e del 
giorno dopo lo scoppio delle 
osUliia il crollo dei viaggi per 
turismo e per affari 6 stato in¬ 
torno al ^95% e persino il 
pendolarismo ferroviario era 
diminuito. A distanza di un 
mese, ^ià dalle sedi Cit delle 
conosciate francese, inglese e 
belga la tendenza viene inver¬ 
tita: dal 1° al 15 di febbraio i 
grafici di tutte e tre le sedi sono 
in risalila. 

Ma l'Incontro di ieri è stato 
anche occasione per appro¬ 
fondire l'esame della situazio¬ 
ne e delle prospettive della Gl. 
in questi giorni al centro di po¬ 
lemiche e interrogazioni parla¬ 
mentari per un ventilato scor¬ 
poro in tre società distinte. 
L'amministratore delegalo ha 
immediatamente fugalo ogni 
sospetto di deviazione dal pia¬ 
no originario di risanamento. 


Le reazioni emotive il 17 gennaio 

Il giorno prima II giorno dopo 

Viaggi e vacanze ver- 

so l’estero 

-90% 

Viaggi lavoro per con¬ 
to aziendale (un caso) 50 

5 

Pendolarismo Fs 350 

170 

Arrivi da: 

Australia - 

0 

Canada - 

0 

Carnevale Rio - 

4passegg. 


da Bolzano 


La tabella è elaborata dalla Cit e prenda In esame solo I movi¬ 
menti turistici della Compagnia. Ma I dati sono particolarmen¬ 
te Interessati e mostrano l'effetto emotivo che ha avuto l'Inizio 
della guerra (Il 17 gennaio) persino sugli spostamenti del pen¬ 
dolari. 


•Stiamo procedendo secondo i 
programmi stabiliti e soltanto 
alla fine del quadriennio, cioè 
nel '92, l'assemblea degli azio¬ 
nisti deciderà i passi successi¬ 
vi». L'unica ammissione ad 
una discussione aperta è quel¬ 
la relativa ad una «eventuale 
fornitura di servizi al passegge¬ 
ro». 

Per il resto, tutto secondo i 
binari già tracciati- dopo il di¬ 
mezzamento delle perdile 
operative attraverso la raziona¬ 
lizzazione interna, una prima 
ricapitalizzazione (cancella¬ 
zione di metà del debito verso 


le Fs) si procederà - «speria¬ 
mo a giugno» ha detto Della 
Pietra - aU'azzeMmento dello 
stesso che assomma attual¬ 
mente a 70 miliardi. Dopo di 
che, secondo l'amministratore 
delegato, «non produccndo or¬ 
mai debiti di gestione, si può 
atKhe pensare di raggiungere 
In breve tempo 11 break event 
point». Intanto si procederà al¬ 
lo sviluppo e alla razionalizza¬ 
zione delle agenzie in Italia an¬ 
che attravciso la formula del 
franchising, «unica forma di 
privatizzazione a tutt'oggl pre¬ 
sa in considerazione». IJAO 


Alìtalia e misure anticrisi: i sindacati proclamano 24 ore di sciopero 

Voli bloccati dal 7 marzo 


Non si volerà in Italia dal 7 marzo per ventiquattr’o- 
re: è la risposta sindacale alle misure «anticrisi» pro¬ 
poste dall'Alttalia. Linea dura quindi di CgiI, CisI e 
Utl che hanno convocato a partire da mercoledì 
prossimo assemblee in tutti gli aeroporti. Luciano 
Mancini (Filt-CgiI) attacca Cirino Pomicino: «Tratta 
l'Alttalia come un’agenzia di viaggi». Intanto Bernini 
convoca ì sindacati per martedì prossimo. 


MICHEU RUQQIERO 


ROMA L'indifferenza pa¬ 
ludata del governo, l'inazione 
dell In, le contromisure a sen¬ 
so unico dcll'Alitalia- un «mix» 
negativo che ha rafforzato nel 
sindacati l'ipotesi già len l'altro 
circolava al termine dell’in¬ 
contro con la compagnia di 
bandiera. Il traffico aereo sarà 
paralizzato dal 7 marzo per 
ventiquattr’ore (soltanto i pilo¬ 
ti dcll'APPL non vi hanno ade¬ 
nto), mentre da mercoledì 
prossimo si svolgeranno in tut¬ 
te le aerostazioni le assemblee 
dei lavoratori, infine, nella 


stessa giornata di lotta si svoi- - 
gerà una manifestazione al ci¬ 
nema Universal di Roma. L’in¬ 
vito è stato esteso ai segretari 
generali delle coniederazioni 
sindacali, unitamente ai presi¬ 
denti delle commissioni com¬ 
petenti per 1 problemi del tra¬ 
sporto, della Camera e del Se¬ 
nato 

Le soluzioni per opporsi alla 
crisi del traffico aereo tendono 
quindi a configurarsi come la 
più classica delle vertenze. 
Non è esbaneo, perù, un «arre¬ 
tralo» di risposte specifiche 


Inevase che la guerra del Golfo 
ha semplicemente posto 
drammaticamente in pomo 
piano. «Stop» del sindacali alle 
trattative con l’Alitalia ed in¬ 
contro con 11 ministro del tra¬ 
sporti Bernini, in calendano 
martedì prossimo alle 18 30 
(sarà presente anche la Faa- 
pac, la federazione degli auto¬ 
nomi) e con l'Iri, il cui presi¬ 
dente Nobili non ha mancalo 
ieri di punzecchiare quei mini¬ 
stri che pensano soltanto a far 
quadrare «alcuni» conti. Siamo 
quindi al muro contro muro, 
anche se i muri nel caso speci¬ 
fico non sono tutti dello stesso 
matenale. Où che Infatti 
preoccupa maggiormente i 
sindacab è «il muro di gomma» 
del governo, tuit'altro che 
omo^nco e compatto su co¬ 
me ridare ossigeno all'Alitalia. 
Ne sono un esempio «infelice» 
le frasi a contraddire di Formi¬ 
ca, Bernini e Pomicino. 

Di questa preoccupazione 
se ne fa interprete Luciano 
Mancini, segrctano generale 
della CgiI trasporti, cnlico so¬ 


prattutto contro le radicali 
chiusure del ministro del bilan¬ 
cio Cirino Pomiano che «tratta 
l'Alitalia come una qualunque 
agenzia di viaggi». Eppure, ag¬ 
giunge Mancini, «è la medesi¬ 
ma società e non la sua con¬ 
trofigura, nel cui fondo di dota¬ 
zione il governo ha profuso lo 
scorso anno 250 miliardi per ri¬ 
pianare le perdite della ^bo¬ 
ne Nordlo» Che si voglia priva¬ 
tizzare o scorporare l’impresa? 
C'è chi potrebbe accarezzare 
lidea, dice Mancmi. Intanto 
l'arretratezza del nostro siste¬ 
ma aeroportuale (per la cui 
modernizzazione vi è una spe¬ 
cifica legge, la 855) sarebbe 
sufficiente a delegittimare al¬ 
cuni gruppi dirigenti del nostro 
paese. Alerebbe aprire - sug¬ 
gerisce Mancini -il capitolo di 
spesa della legge per averne 
una conferma: «su 2mila mi¬ 
liardi stanziati ne sono stati 
spesi appena 300, un'inezia se 
diamo un'occhiata ai nostri 
impianti insufficineti di sicu¬ 
rezza ed allo stato scadente 
dei nostri servizi». Forse ha una 


sua logica, conclude Mancini, 
«se l'Alilalia in questo frangen¬ 
te appare priva di alleali sulla 
sponda politica e trova tutte le 
porte sbarrate». Un'opinione 
rafforzata dal segretario della 
Fil-Clsl, Gaetano Arconti, che 
ieri ha ulteriormente ribadito 
l'indisponibilità dei sindacati a 
partecipiare «ad incontn azien¬ 
dali Tino a quando il governo 
non assumerà qualche iniziati¬ 
va di sostegno, idoneo a supe¬ 
rare la crisi». 

Ed è sempre di ambienti ci- 
slini la convinzione che le dia¬ 
mbe interne al governo aggro¬ 
vigliano la crisi della compa¬ 
gnia aerea. «Per elementari 
questioni di giustizia - ha di¬ 
chiarato Luca Borgomeo, se¬ 
gretario confederale della Cisl 
- li sindacato non potrà mai ac- 
cethire che nei confronu dei la¬ 
voratori dell'Alitalia si assuma 
un atteggiamento diverso da 
quello adottalo per altri lavora¬ 
tori del settore pubblico (da 
ultimo i ferrovien) e del settore 
privato (da ultimo i metalmec¬ 
canici dell’Olivctb) ». 


BORSA 01 MILANO Razza Affari ottimista riprende a salire 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 
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TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■ MILANO. Piazza Affati ha accollo con mo¬ 
derato ouimismo il si di Saddam al piano Gor- 
baciov; i «big» hanno manifestato una tenden¬ 
za alla crescita anche se essa è risultata mode¬ 
rata (tenendo presente dei recenti rialzi). An- 
^ ocra in tensione appaiono i titoli di De wne- 
detU, sia Gir che Olivett), cresciuti rispettiva¬ 
mente del 3,43% e del 3,7^. Ciò in relazione a 
voci sull'avvento di nuovi «partners», più sem- 

g llcemerte forse per il (atto tecnico che sulle 
ilhietti e.lste un notevole scoperto e c'è chi sta 
correndo al ripari ricoprendosi. Il Mib che alle 
11 segnava un aumento dello 0,9% progrediva 
In seguito e dopo una lieve oscillazione dovuta 
alla notizia poi smentita di un presunto avvio 


delia «battaglia di terra» da parte alleata, termi¬ 
nava a -F 1.55%, toccando il nuovo massimo 
storico dell'anno. Le contrattazioni sono ap¬ 
parse sostenute: le Hat hanno chiuso con un 
rialzo dell'l ,33%, in tensione nel dopollstino; le 
Ifi dell’1.7S%. le Generali dello 0,75% e le Pirel- 
lone dell’l,S6%. Deboli invece le Montedison 
che hanno chiuso con una lieve flessione dello 
0,13% ma in npresa nel «dopo». Buone chiusu¬ 
re registrano due assicurativi, le Ras col 2,63% e 
le Toro col 2,51 %. Si sono messe anche le Eni- 
rnont con lo 0,77% in più. Buone chiusure an¬ 
che per Mediobanca (•l■I.70%), Comit 
(-1-1,67%) e Credit (•h3.33%). Rinviate al ri¬ 
basso le Uniparmc. 
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Economia e Lavoro 
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La vertenza di giugno sul ' 
costo del lavoro si avvicina 
D sindacato confederale mette 
a punto le sue proposte 


Da un seminario Cgil le i(fee 
per cambiare scala mobile, 
prelievo contributivo e 
utilizzo della leva fiscale 


Trentin a sorpresa: 
^Aboliamo la tredicesima» 


Concludendo un seminario Cgil sul costo del lavoro 
e la retribuzione in vbta della vertenza con governo 
e Confìndustria di giugno, Bruno Trentin toma a 
paiiaie, a sorpresa, dell’abolizione della tredicesi¬ 
ma. «Pensando a un moderno sistema retributivo - 
ha detto il leader generale della Cgil - sarebbe una 
aoeltadi buon senso da parte del sindacato chieder¬ 
ne la redistribuzione su 12 mensilità». 

1 


ROBBIITO QIOVANHINI 


M ROMA. Continua, con 
tempi e ritmi sindacali (piutto. 
'teo lenti e meditati) la marcia 
dr avvicinamento di Cgil. Cisl e 
UD verso la mega-trattativa di 
duano sulla ritòrma del costo 
dellawoto e della contrattazio. 
ne eoi Governo e la Confindu- 
slria. Ieri. In un seminario otga- 
nfamtw dalla Cgil. la maggiore 
conlederazione ha Iniziato a 
piectaaielesueproposteinvi- 
tea di giugno. Ma proprio al ter 
mine del ditrattito - è ilcaso di 
dire che nessunose l'aspettava 
-Bruno Trentin, segretario ge¬ 
nerale della Cgil. ha lancialo a 
heddo al margine della sua re¬ 
plica una proposta che ha la¬ 
ncialo di «asso i sindacalisti 
presenti in sala: abolire la ire- 
dioesima. redistribuendone 
rammentare sulle •normali» 
dodid mensilità. 

•MlsiadatoaRo-hasplega- 
lo Trentin. mentre si calmava II 
faiuslo - che non t la prima 
volla che propongo una Inno- 
«nzione che pud sembrare 
pravocatorla. mache a mio av- 
visoasrebbe solo una scelta di 
buon senso, consentendo tra 
rallto di evitare che un terzo 
della retribuzione diHertta ven- 
Bs etneo dali'InflazionmJn- 
aomma. In una società moden 
Ita in cui esistono le banche, 
gg ass egn i, le catte di eredito 
per TTentbi saiebbe'^dawero 
dnfolaim l'ostinazione nella 


diiesa di un istituto come la 
tredicesima, nato in ben altro 
contesto sociale, economico e 
culturale. A quanto si è capito, 
l'ipotesi di redistribuire su do¬ 
dici mesi la tredicesima non ha 
raccolto grandi entusiasmi, al¬ 
meno in prima battuta. 
tò alla motte contro», diceva 
Ira il serio e il (aceto Sergio 
CoHerati, segretario confede¬ 
rale CgiL Eppure, ix>n c'è dub¬ 
bio che l'ipotizzata abolizione 
della tredicesima oltre che un 
forte impatto è desunata ad 
avere anche un effetto psicolo¬ 
gica Verrebbero sconvolte 
abitudini collettive radicatissi¬ 
me, prima tra tutte la tradizio- 
rrale ondala di compete natali¬ 
zie. È più che probabile che i 
più assatanati oppositori an¬ 
dranno ricercati rielle compat¬ 
te (ila del commerclantL 
Il seminario aveva trattato le 
scelte da (are in vista dell'ap¬ 
puntamento di giugno in ma¬ 
teria di struttura delle retribu¬ 
zioni, di costo dei lavoro e di 
scala mobile. In casa Cgil si è 
piuttosto distanti da una for¬ 
mulazione definitiva della piat¬ 
taforma (che vedrà la luce so¬ 
lo in un Assemblea Nazionale 
dei quadri e delegati, prevista 
per maggio) da sottopone a 
Osi e un prima ancora che alle 
conltopattL Tuttavia, dopo 
questa prima fase di dibattito 
(dedicata In gran parte alia 


struttura delia contrattazione) 
è possibile ipotizzare arKhe le 
direttive Cgil in tema di retribu¬ 
zioni e contingenza. Per la sca¬ 
la mobile, si pensa a un'esten¬ 
sione del meccanismo realiz¬ 
zato nel contratto dei chimicL 
In altre parole, in un n^oziato 
interconlederale si stabUlsce 
un tasso d'inflazione program¬ 
mato per il triennio, al lavora¬ 
tori vengono erogati questi au¬ 
menti predeterminali, con un 
conguaglio automatico a po- 
sterion in caso di scostamenti 
Gli aumenti •predeterminati» 
verrebbero calcolati In base a 
una percentuale fissa uguale 
per tutti (si parla del 60% del 
salario mimmo conglobato, 
mentre oggi le percentuali di 
copertura sono variabili) Le 
imprese in questo modo 
avrebbero certezza nella pro¬ 
grammazione dei costi, men¬ 
tre I lavoratori resterebbero co¬ 
munque tutelaU. 

Questa riforma, comunque, 
ha bisogno di una corrispon¬ 
dente revisione della politica 
fiscale, che dovrebbe essere 
adoperata dal governo in sen¬ 
so solidaristico, per rafforzare 
il sostegno alle fasce deboli e 
per controllare più strettamen¬ 
te le dinamiche dei redditi E 
poi, il prelievo contnbutivo a 
carico delle imprese, il famige¬ 
rato cuneo fiscale» la Cgil 
propone il superamento del¬ 
l'attuale contribuzione delle 
aziende basata sul monte-sala¬ 
ri, da sostituire con un prelievo 
rapportalo al valore aggiunto 
d'impresa (inunquadro di ge¬ 
nerale riduzione del prelievo 
stesso). infine, le strategie del¬ 
la contrattazione dovranno - 
gradualmente - premiare la 
professlonaliiè individuale, il 
contributo qualitativo del sin¬ 
golo lavoratore e il raggiungi¬ 
mento di obiettivi da porte di 
grappi di dipendenti. 


Mortìllaro insiste: 

«In Italia il salano 
è fuori controllo» 

Salario, orario, occupazione, crisi economica; su 
questi temi sono intewenuti ieri Devallee Mortiliaro, 
al termine della nunione di giunta della Federmec- 
canica. «il salario? gli onen sono supenori a quelli 
della Cee e bisogna npensare anche alla scala mo¬ 
bile. L'orario: nessuna riduziuone. Recessione? nes¬ 
sun segnale positivo». Una nchiesta al Governo, una 
proposta ai sindacati. 


aiOVANNI 

Wm NtnANO Gli indicatori se¬ 
gnano maltempo, un drastico 
ulteriore peggioramento del 
trend negativo che ien la giun¬ 
ta di Federmeccanica ha esa¬ 
minato con il suo presidente 
Francesco Oevalle e con Felice 
Mortìllaro (coi giù noti dab 
Isiat ed Iseo e con l'indagine- 
campione condotta dalla stes¬ 
sa Federmeccanica tra gli im¬ 
prenditori) per abbozzare al¬ 
cune prime indicazioni strate¬ 
giche in viltà della trattativa di 
giugno. Cosa chiedete al nego¬ 
ziato di giugno? Oevalle «Ci 
spero molto, di fronte alia re¬ 
cessione 1 1 trattativa accresce 
la sua importanza, si faranno 
strada linee-guida per tomaie 
nell'alveo europeo a pari ca¬ 
paciti con l competiton? Op¬ 
pure sari un negoziato di bas¬ 
so profilo che a^ungeri ulte¬ 
riori note negative?» Doman¬ 
da. se l'orarlo entra nella con- 
trattazione? •Noi vogliamo en¬ 
trare in Europa col IhelU dì 


LACCABO 

contrattazione degli altri paesi, 
livelli che sono mollo più ndot- 
ti rispetto ai nostri. Peichè al- 
largarli con I orario?» E sul sa¬ 
lano^ «Penso agli oneri, decisa¬ 
mente sueriori rispetto a! paesi 
CEE. non aiutano certo a ren¬ 
dere poù felice li clima tra im¬ 
prenditori e dipendenti Quan¬ 
to agli oneri Impropri, d tratta 
di un problema da risolvere 
una volta per tutte» Sulla strut¬ 
tura del salario come pensa di 
intervenire Felice Mortìllaro^ «Il 
male del nostro sistema eco¬ 
nomico è che il salario è fuon 
controllo, al contrarlo di tutti 
gli altn paesi CEE eccezion fat¬ 
ta per la Gran Bretagna che pe¬ 
rò ha un sistema più elastico 
del nostro In Italia abbiamo 
oiganicf rigidi ed una sorta di 
'terra incognita" sui costi con¬ 
trattuali Bisogna dirlo chiaro 
qualsiasi allargamento della 
contrattaztone aziendale è in¬ 
sensato è inaccettabile che si 



Brano Trentin 


vogjia insenie addirittura la 
contrattazione dell'orano Al¬ 
trove nessuno nemmeno im¬ 
magina che I orario possa es¬ 
sere contrattato azienda per 
azienda» Torniamo alla strut¬ 
tura del salano >1 salari italia¬ 
ni al netto hanno un potere 
d acquisto quasi uguale agli al- 
In paesi ma il nostro Pii è infe- 
nore Un terzo in meno rispet¬ 
to alla Germania» Obiezione 
nessuna apertura sul salario, 
ostilitA sull'orario ma allora a 
giugno di che cosa discutere¬ 
te? Mortillsro* •Innanzitutto - 
non si tratlerè di una trattativa, 
ma di una concertazione Ci 
sarà anche il governo il quale 
deve impegnarsi affinchè le 
sue politiche salariali nel pub¬ 
blico impiego siano compati¬ 
bili e, in secondo luogo, per¬ 
chè non si facciano (orme di 
pnvalizzazione che aggiunga¬ 
no ai privilegi del pubblico im¬ 
piego anch<» i vantaggi del rap¬ 
porto di lavoro privato Terzo 
che intende fare il governo a 
proposito dei 40 mila miliardi 
di oneri impropri che gravano 
sulle imprese?» E rispetto al 
sindacato^ «Se è vero che non 
è più li sindacato conflittuale, 
ma che è partecipativo, deve 
dimostrare che le sue non so¬ 
no affermazioni da tavola ro¬ 
tonda, nobili ma che non fan¬ 
no farina Deve tradurle in im¬ 
pegni Se pensa di aggiungere 
ulteriori vincoli, siamo iuort 


strada» E la scala mobile? i6i- 
sogna rimettere il salano sotto 
controllo e mettere da parte il 
tabù che il lipianamento del 
potere d'acquisto dev'essere 
un (atto automatico». Nelle vo¬ 
stre previsioni l'occupazione 
nei prossimi sei mesi subisce 
un aiKliamenio più forte di 
quanto si deduce dal rapporto 
con il calo produttivo da cosa 
dipende questo surplus di ca¬ 
duta? Mortillaio «Lo si deve a 
due leggi, sulla cassa integra¬ 
zione e sul mercato del lavoro, 
la prima, se approvata, rende¬ 
rà praticamente impossibile il 
ricorso alla cassa integiazkHre 
speciale La secortda peichè 
Ogni cento assunti, 45 dovreb¬ 
be appartenere alle fasce 
professionalmente deboli A 
queste vanno aggiunge le leggi 
in programma sui licenzia¬ 
menti collettivi ed il progetto 
Rosati suO'handicap. Sono tut¬ 
te pievbioni legislative che 
scoraggiano lo s^uppo eco¬ 
nomico» Ma non vedete pro¬ 
prio nessun segnale positivo? 
•Nessuno Ci sono segnali di 
netta recessione perfino nel¬ 
l'auto Nel 1998 cadranno an¬ 
che le barriere doganali rispet¬ 
to all'Impero orientale già og¬ 
gi il Giappone sarebbe in gra¬ 
do di importare in Italia a 8 mi¬ 
nora einezzo vetture aggiorna¬ 
te che per l'industria italiai» 
mette Sul mercato a 14 milio¬ 
ni» 


Lunedì e martedì sindacati e imprenditori agricoli tornano a incontrarsi per la vertenza dei braccianti 
Viaggio tra Sud e Nord: al mercato delle braccia di Villa Litemo, nella coop modello del Modenese 


Uomini, donne e neri dìveiiri per contratto? 


Le differenze tra donne e uomini, tra donne e immi¬ 
grati. tra braccianti dei Sud e queiU del Nord, tra fìssi 
e avventizi, già ci sono. Vendere per poche lire il la¬ 
voro nella piazza di Villa Litemo non è come iscri¬ 
versi al collocamento di Modena. Lunedi e martedì 
ai toma a trattare per il contratto, scaduto da oltre un 
anno, di più di un milione di agricoli. Lo spettro di 
gabbie salariali e sfruttamento legale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ramiANOA ALVARO 


MI VentoOoroila lire per ot¬ 
to, nove ore passate sotto 
una serra di plastica dove la 
tompeiatura raggiunge e su¬ 
pera I rniaranta gradi Cinque 
ow al fredda aspettando un 
•padrone», uno qualsiasi dl- 
^rotoo ad offrire un lavoro, 
uno qualsiasi perquabiasi ci¬ 
fra. Napoli e provincia. 

Nowantunomila lire per al- 
beltanle ore trascorse con le 
mani nell’acqua o a guidare 
canelli In un capannone do¬ 
va n termometro non arriva a 
Cfrique gradi. Ma nel pieno ri¬ 
spetto m ogni norma sinda¬ 
cale. Anzi molto meglio. 
Sciiopeti ad oliranza per di¬ 
fendere i propri e gli altrui di¬ 
ritti Per impedire che i •pa¬ 
droni delie terre» diventino 
anche i padroni delle brac¬ 
cia. Emilia Romagna. 

Cè già la differenza tra 
donne e uomini, tra donne e 
immigrati tra braccianu del 
Sud e quelli del Nord. Tutto 
qfwsto c'è già, ma non è 
scritto. È ilei lavoro di ogni 
giamo di olire un milione di 
agricoli nello sfruttamento 
naacoeio "à scoperto troppo 
tardi o dopo fatti eclatanti. 
Magari dom la morte, ras- 
aaràinkA di un «pummatò». 
le diOèivtize tra avventizi e 
Ossi d sono, nei numeri per 
cominciare: più di un milio¬ 
ne i primi meno di lOOmilai 
secondi salario, nei con¬ 
tribuii previdenziali nella si- 
cuiézia di poter portare a ca¬ 
sa Uiutto di una giornata di 
lawRA Ma la consuetudine 


non besta, potrebbe essere 
compromessa da un ufficio 
del lavoro troppo solerte o 
dall'incursione Improvvisa di 
forze dell'ordine In un'azien¬ 
da che ufficialmente non im¬ 
piega nessun nero. Ufficial¬ 
mente. E allora meglio stabi¬ 
lirlo per contratto che al Sud 
c'è una manodopera da 
sfnjttare, che al Sud ci sono 
degli extracomunitaii da, 
•usare» poco più che gratis. 
Meglio essere certi che nes¬ 
suno punirà la differenza di 
trattamento tra avventizi e fis¬ 
si. Tra quelli che hanno scel¬ 
to l'agricoltura e quelli che 
non hanno potuto scegliere. 
Insomma violare con un con¬ 
tratto uno dei principi fonda¬ 
mentali della Costituzione- 
•Tutti I cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono uguali 
di fronte alla legge, senza di¬ 
stinzione di sesso, di razza, di 
lingua..^ 


Collocamento 
dal caporale 

Ma non è cosi che i «pa¬ 
droni delle terre», la Confa- 
gricoltura. la Confcoltivatori 
e la Coldiletti leggono te loro 
intenzioni rispetto al contrat¬ 
to del lavoratori agricoli 
(scaduto lisi dicembre‘89e 
che attende ancora di essere 
rinnovato). Parlano di «razio¬ 
nalizzazione degli attuati 
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schemi», ma I braccianti, i 
potatori, le raccoglitrici, i ne¬ 
ri, il sindacato leggono «gab¬ 
bie salariali», ingiustizie con¬ 
trattualizzale, sfruttamento 
legale Le «parti» tornano a 
Incontrarsi lunedi e martedì 
dopo una mediazione del 
ministero del Lavoro che ha 
avuto il compito di avvicinare 
piattaforme lontanissime. 

Neanche un contratto 
•giusto» cambierà situazioni 
cosi diverse È difficile che la 
piazza di Villa Litemo asso- 
migli aU'ufncio di colloca¬ 
mento di Modena o che la 
raccoglitrice di fragole della 
Piana del Seie guadagni 
quanto una bracciante del¬ 
l’azienda modello emiliana. 
Ma perché queste differenze 
non siano Istituzionalizzate si 
annuncia una lunga lotta. 
Della vertenza, del contratto. 


di piattaforme, non hanno 
mal sentito parlare i sedici 
immigrati che vivono al «Co¬ 
losseo», uno dei due ghetti 
famosi di Villa Litemo. L'altro 
si chiama «Onu» a voler ricor¬ 
dare le tante razze che si in¬ 
trecciano in quel casale ab¬ 
bandonato. Lavorano poco o 
niente in questo periodo, 
una giornata, due al massi¬ 
mo ogni IS giorni Niente 
contributi, niente colloca¬ 
mento. Nell’area di Pomiglia- 
no o nel famigerato caserta¬ 
no dove nella stagione della 
raccolta dei pomodori arriva¬ 
no oltre 6000 extracomunita- 
n non esiste che qualche rap¬ 
porto tegolarizrato. Le dita di 
una mano bastano a contar¬ 
li Ma non è cosi nella realtà 
e se qualche impiegato dell'i¬ 
spettorato del lavoro avesse 
voglia di scoprirlo potrebbe 


farlo persino ora, magari sol¬ 
tanto passando velocemente 
suU'aulostrada Napoli-Bari- 
nel campi ci sono soltanto 
neri. 

Si alzano alle cinque e per¬ 
corrono due chilometri a pie¬ 
di per anivare alla «tonda». In 
quella specie di piazza, una 
rotatoria più che altro, si svol- 

? e ogni mattina dalle 6 alle 
1 il mercato degli uomini Si 
•vende» Il lavoro di un immi¬ 
grato sette, otto, dieci ore a 
zappare, racct^lere legna, 
strappate erbacce. Chi non 
trova niente toma al ghetto. 
La gente del paese non vuole 
vedete i neri nelle strade, nei 
bar (gli Immigrati dicono 
che gli abitanti di Villa Liter¬ 
no sono <cattivi», sottintendo¬ 
no razzisti). Chi è più fortu¬ 
nato avrà di che tmre per 
quasi un mese con te SOmiia 


lire di guiidagno. Al «Colos¬ 
seo» si ijrettono In comune 
lOOO lire al giorno per com¬ 
prare da mangiare «Siamo 
venuti qui dai Gabon, dal 
Magieb, dal Senegai - spiega 
TousainL napoletanizzato in 
Trussardl, un giovane inge¬ 
gnere zauese fuggito dal suo 
paese per mouvi polibcl - 
per ragioni diverse. Faccio 
quello che posso, dal mura¬ 
tore al contadino, ma in due 
anni non mi sono fatto che 
tre amicg bianchi. Esclusi 
quelli della Cgil». 


L’azienda della 
«quasi» felicità 


E si pexhé qui dove l'ille- 
galità regna sovrana il sinda¬ 
cato c’è. Ma ha grandi ditfi- 
coltà. Raramente riesce a 
contrattare, nesce a varcare i 
cancelli delle aziende. Se fir¬ 
ma accordi (come è succes¬ 
so lo scoiso anno con la rac¬ 
colta del pomodori quando 
dopo una trattativa este¬ 
nuante riuscì a far firmare ai 
proprietari dei campi un pro¬ 
tocollo die prevedeva II sala¬ 
rlo minimo di SOmiia lire e 
l'abolizione del cottimo), 
non se li trova applicati. Qui 
non c’è collocamento, c'è 
caporalaio, qui non c'è sala¬ 
rio sindairate, c'è guerra al ri¬ 
basso di poveri contro pove¬ 
rissimi E i «padroni delle ter¬ 
re» lo sanno benissimo San¬ 
no di poter contare sul «biso¬ 
gno» per lar accettate te loro 
regole •Quello che faccio 
non mi piace, ma non ho 
scelta - dice Anna, 32 anni, 
vedova, un figlio di sei, im¬ 
piegata in un’azienda che 
produce uova - Mio manto è 
morto d'infarto dopo aver 
tentato per anni di trovare un 
lavoro stabile lo almeno un 
posto ce l'ho Mi accontento, 
ma non sono contente» 


Hanno una faccia diversa, 
un'espressione serena e non 
rassegnate te delegate sinda¬ 
cali deir«Agra> di Vignola, 
nei Modenese Nell'azienda 
cooperativa «regna» una qua¬ 
si felicità. Contratto che rece¬ 
pisce li meglio di quello delia 
cooperazione e di quello dei 
privati Ftessibiiità oraria au¬ 
togestita dai lavoratori, men¬ 
sa autogestite Caffè per tutti 
tra le 9 e te 10 e il tè un po' 
più tardi quando fa più fred¬ 
do Rispettati i livelli Dueim- 
migrau e un ex tossicodipen¬ 
dente normalmente assunti. 
Nella provincia di Modena 
sono 4000 gli extracomunite- 
ri che hanno regolari rappor¬ 
ti di lavoro 

Tutto ottenuto con la con¬ 
trattazione sindacale Peichè 

S ui il sindacato è forte e «i pa¬ 
loni delie terre» sanno an¬ 
che questo Il presidente del¬ 
la Confagricoltura dell’Emilia 
Romagna nella sua relazione 
alTassemblea regionale delia 
sua organizzazione, parlan¬ 
do della vertenza contrattua¬ 
te. ammetteva- «Noi ci ren¬ 
diamo conto che queste im¬ 
postazione (differenziazione 
salanate tra fissi e avventizi 
ndr ) in Emilia, dove è anco¬ 
ra forte la presenza sindacate 
agricola nelle campagne, po¬ 
trebbe essere penalizzante 
per te aziende» L’Eden della 
coop di Vignola non è «foto¬ 
copiato» in tutte te aziende, 
ma te regole vengono quasi 
sempre nspettete Nessuno 
viene assunto per vie traver¬ 
se, anche se le differenze tra 
uomo e donna sono visibili 
pur nell’opulenta Emilia Per 
le donne specializzate, le po- 
tetrici o te innestetnei è diffi¬ 
cile ottenere il Uveilo, non 
succede per gli uomini I po¬ 
chi «fissi» sono sempre uomi¬ 
ni Per le braccianti soltanto 
tempo determinato Ma la 
giornate di Susanna, racco¬ 
glitrice di frutte in un'azienda 
di Ferrara, vate 73mila lire, 
quella di Tina, raccoglitrice 


Fiat nei pastìcci 
A marzo altra Cig 
scontro sulle mense 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


M TORINO Sarà un accordo 
mterconfederale a risolvere la 
controversia sulle mense 
aziendali? E probabile, vista la 
piega clamorosa che ha preso 
la vicenda Le sentenze della 
Cassazione e del pretore mila¬ 
nese Santosuosso, in cui si sta¬ 
bilisce che la mensa è «letnbu- 
zione in natura» c si condan¬ 
nano le aziende a pagare I in¬ 
cidenza dell intero costo dei 
pasti sulla tredicesima mensili¬ 
tà e su altre voci retributive, 
hanno Infatti provocato una 
valanga di ricorsi in giudizio, 
tra i quali ha suscitato scalpore 
quello presentato da mille 
operai della Carrozzella di Mi- 
rafioii Se l'iniziativa si esten¬ 
desse. la soia Fiat dovrebbe 
pagaie al suoi dipendenti arre¬ 
trati per 700-900 miliardi dr li¬ 
re Ma la ntoisione sarebbe di¬ 
sastrosa la Fiat e altre aziende 
minacciano di sopprimere il 
servizio o quantomeno di so¬ 
spendere uivesbmenti per 
nuove mense 

I sindacati di categoria han¬ 
no reagito all'inattesa «grana» 
con nervosismo Firn, Uilm e 
Sida di Miiafiori hanno diffuso 
ieri un comunicato che smen¬ 
tisce ii fatto che loro iscritti ab¬ 
biano promosso i mille ricorsi 
(strano peichè la notizia è sta¬ 
ta diffusa proprio dai loro dele¬ 
gati di fabbrica) In realtà si 
trovano a fare i conti con una 
«distrazione» hanno fatto cen¬ 
tinaia di accordi, che pongono 
a carico delle ezlende la mag¬ 
gior parte delTonere per le 
mense, senza ricordare che 
I aiL 2121 del Codice Civile de¬ 
finisce «pane della retribuzio¬ 
ne» il corrispettivo dei pasti for¬ 
niti ai lavoratori Per rimediare, 
Fiom, Firn, Uilm e SIda nazio¬ 
nali si sono rivolti al ministro 
del lavoro per chiedere un de¬ 
creto legge Ma ora Bruno 
Trentin corregge 11 tiro. 

«Sarebbe assurdo - ha di¬ 
chiarato ieri il segretario gene¬ 
rale della Cgil - vaiare una leg¬ 
ge che inleipiett accordi tra 
due soggetti privali, nè questo 
ruolo può essere assunto dal 
ministero del lavoro Qòchesi 
può e si deve fare è un chiari¬ 
mento con i nostri naturali in- 
teriocuiori. per esaminare la 
possibilità che le parti sociali 
definiscano un accordo che 
serva da interpretazione au¬ 
tentica delle intese sottoscritte 
suite mense» Precisalo che 


«non si possono disconoscere i 
diritti individuali e collettivi», 
Trentin ha però messo in guar¬ 
dia I promotori delle cause dal 
rischio della soppressione del¬ 
le mense «La mensa deve re¬ 
stare un servizio collettivo Noi 
non vogliamo aumentare il sa¬ 
lano attraverso queste via» 

Purtroppo quella delle men¬ 
se non è 1 unica «grana» che i 
sindacati afirontano con la 
Fiat Ien 1 azienda ha comuni¬ 
calo nuovi ncorsi alla cassa in¬ 
tegrazione per lar fronte alla 
crisi dei mercati automobilisti¬ 
ci Sono un po' meno pesanti 
di quelli di febbraio Saranno 
infatti sospesi nell ulbma setti¬ 
mana di marzo circa 35 000 la¬ 
voratori della Fiat-Auto (erano 
65 000 questo mese) perndur- 
re la produzione di 20,000 vet¬ 
ture Solo alla Lancia di Chi- 
vasso la cassa integrazione du¬ 
rerà due settimane Saranno 
invece escluse sospensioni in 
tutte Mirafiori, a Desio, allaSe- 
vel di Val di Sangro (furgoni), 
sulle linee della «Uno* a Rival¬ 
la. 

AiKora più preoocupanle è 
la crisi deiriveco, su cui si è 
svolto ieri un nuovo incontro 
L'azienda ha confermato che 
gli «eccedenti strutturali», per i 
quali SI dovrà trovare un altra 
sistemazione dopo 36 mesi di 
cassa integrazione, sono 1 764 
quest'anno e saliranno a 2144 
nel secondo semestre del *92, 
per effetto della progressiva 
chiusura dello stabitimento 
OM di Milano A questi vanno 
aggiunti gli «eccedenti <ron- 
giuntuialK riassoibibiU al ter¬ 
mine della nstiutturazione, 
che sono 504 a Torino e 490 a 
Grottaminarda (la fabbrica di 
autobus per cui si farà un ap>- 
posito iiiccntro martedì) Un 
accordo non potrà essere con¬ 
cluso senza garantire tutti i la¬ 
voratori. Un passo avanti è sta¬ 
to compiuto ieri con l'accetta¬ 
zione da parte dell'azienda del 
TKOiso ad un «ventaglio» di 
strumenti dai prepensiona¬ 
menti ad incentivi per le dimis¬ 
sioni mobilità nel settore e nel 
gruppo, mobilità verso la pub¬ 
blica amministrazione (legge 
444) ed anche forme di pan-u- 
me È chiaro che per alcuni di 
questi strumenti, come i pre¬ 
pensionamenti, dovrà attivarsi 
il governo, ed a tal fine Fiom, 
Firn, Uilm e Sida hannospedi- 
to ieri una lettera al ministto 
dei lavoro Donai CattiiL ' 



di fragole nella Piana del Se¬ 
te, vale 43mila lire. Tremilali- 
re vanno al caporale per il 
trasporto. E Tina, sindacaliz¬ 
zate, è una bracciante fortu¬ 
nate. Altre ragazze, donne, si 
accontentano di 28mita lire 
per soffocare sotto una tenda 
di plastica raccogliendo fra- 
gote ancora uitrise di tratta¬ 
menti chimicL 
Le differenze ci sono, ma 
perché c'è chi non nsfiette 
neppure un contratto scadu¬ 
to e pieno di fatte. Perché 
molti «padroni delie terre» 
preferiscono ignorare che la 
legge Martelli ha regolarizza¬ 
to migliaia di extracomunlte- 
ri, che come ogni altro citta¬ 
dino italiano, possono essere 
reiplaimente assunti. PCndié 
il 75 per cento delia forza la¬ 
voro in agricoltura è femmi¬ 
nile, dunque meno tutetela. 


meno richieste, ma più di¬ 
sponibile. Perché una fonte 
di ricchezza, la terra, viene 
usate per produrre pomodon 
o mele da mandare al mace¬ 
ro per mantenerne alto il 
prezzo. Perché la professio¬ 
nalità delle mani, quella che 
nascondono per esempio i 
potatori di Gughano, un cen¬ 
tro del napoletano orgoglio¬ 
so per i suoi qua^ cento anm 
di gloriosa lega di braccianu, 
è sottomessa ai piccoD e 
grandi caporali 
r braccianti campani, donne 
e neri in prima fìla, scerKlono 
in piazza martedì per chiede¬ 
re contratto e diritti. lavoro e 
previdenza, qualità delio svi¬ 
luppo. Nelle stesse ore a Ro¬ 
ma i «padroni delle terre» in¬ 
contrano I sindacati. Quali 
•differenze» vorranno mette¬ 
re perisco tto’ 
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Surrìscaldamento 
dì Magellano: 
la Nasa corre 
al ripari 




Yi'S 


Gli ingegneri della Nasa hanno cercato di ralireddare la son¬ 
da Magellano viltima di un sumscaldamenlo ruotando i 
SUOI pannelli solan in modo che riflettano meno il sole La 
sonda <onlinua a dover fare i conti con un ambiente piutto¬ 
sto caldo* ha detto Steve Wall della Nasa ed ha aggiunto 
che il calore dei raggi soian ha sottoposto parte dell equi¬ 
paggiamento della Magellano a temperature troppo elevate 
Cia il 6 febbraio scorso la Nasa aveva dichiarato che la son¬ 
da aveva dei problemi di surriscaldamento, ma aveva aiKhe 
assicurato che questo latto non le avrebbe impedito di dise¬ 
gnare la cartografia del 95 per cento della superficie di Ve¬ 
nere Intanto, alcuni degli scienziab hanno proposto di bat¬ 
tezzare i crateri provocati da meteonti sulla superficie del 
pianeta con nomi di dohne celebn Gertrude Stein, Pearl 
Buck, Rachel Carson 


A Milano Diciassette immagini tomo- 

nracAitl'Ata grafiche al secondo Questa 

la velocità della nuova appa¬ 
ia nuova TaC recchiatura Tac presentata 

ciinor vantila t^ti a Milano presso la fon- 

»uper rdpHM dazione Monzino La rapidi¬ 

tà di realizzazione delle im- 
magmi permette di vedere 
perfettamente organi in movimento (si può visualizzare cosi 
ad esempio il battito cardiaco) In Europa esistono solo altri 
due esemplari di questa macchina, ribattezzata CbclOO- uno 
al Royal di Londra, l’altro al Broussais di Parigi impiegati nei 
reparti di cardiologia e pneumatologia 

Isolata a Napoli È stata isolata a Napoli da ri¬ 
ama uavlatita cercatori italiani, una varian- 

undVdranie te di superficie del virus del- 

dSl VfniS I epatite B. «Lo studio è stato 

atall’AnafHA R condotto - ha detto uno dei 

nell epame O ricercatori. Il prol Alessan- 

dro Zanetti, dell istituto di vi- 
rologia delì'università di Mi¬ 
lano - in alcune regioni dell'Italia del sud. su soggetti ad allo 
rischio vaccinali, come bambini figli di madre portatrice o 
' conviventi di portatori che, nonostante la presenza dell'anu- 
corpo protcttnro, diventavano aniigenemicl, cioè positivi al- 
, l'Hbsa^. *11 fenomeno, e risultato derivare dalla presenza di 
una popolazione di vrrus, con una mutazione a livello mole¬ 
colare. capace di eludere la risposta immunitaria indotta dal 
vaccino* *11 problema da mettere in evidenza - ha concluso 
il prof. Zanetti - e che la vanabllilà <fel virus dell'epatite B 
' non apparirebbe se non fosse seguila In laboratorio ed il le- 
' nomeno deve far considerare ancora piò necessaria la vac¬ 
cinazione di massa per cercare di eliminate completamente 
rinfezione che, grazie al miglioramento delie condizioni 
^ igienico-sanilarieò già in diminuzione* 

Spedizione Tornano soddisfatti, con un 

Isi AiifattlslA* bottino di nuove conoscen- 

IH fWMniUC* _ zesclenuricheeuncaricodi 

lientro previsto 2 &t meteoriti, i componenti 

afln»f»hhnin della spedizione italiana che 

m line leniiraio concluso m Antartide la 

sesta ed ultima campagna 
del quinquennio 85-91 II 
posto che accoglierà la nave «Italica* (ristrutturata per il la¬ 
voro in Antartide e che utilizza carburanti e lubrificanti Agip- 
pettoli) sarà Ravenna, dove l'arrivo è previsto a fine mese II 
tempo è abbastanza buono, ma la situazione nel golfo ha 
creato una dilflcoltà di pereoiso. «Nonnalmente - ha spiega¬ 
lo l'Ing Zuochelli, capo-missione Enea-attraveisiamo il ca¬ 
nale di Suez, ma al momento prevediamo l'altemativa del 
canale di Panama* Circa i risultati della campagna, durala 
chea tre mesi, parUcolaimenie slgp\flcaiivD l'esperimento il¬ 
lustrato dal prof OaU'oglio (che Iona diretto) relativo all'in¬ 
stallazione del primo telescopio a Infrarosso, entrato In fun¬ 
zione quest'anno, che ha permesso osservazioni su alcune 
regioni privilegiate del cielo e soprattutto sulla grande galas¬ 
sia. Questa, ha rivelato una trasparenza non cosi buona • ha 
> rilevalo OaU’oglio - come finora si era creduto e questo «po¬ 
ne problemi non solo sui modeUi correnti della nostra galas¬ 
sia, ma anche su quali siano le direzioni giuste nel cielo nel- 
lequall indagale perla struttura generale dell'unlveiso* 

Accordo fra Concluso l'accordo del con- 

• gsstAlaaf Aalr*stnl sorzio europeo per teleco- 
■ CUICUOIg alcuni munlcazionl Eutelsat con 
paesi OUIOpOi Plancia, Germania, Italia e 

nArsiii «a»AÌIirA Svezia, per preparare la fori 

, pw un saieiine „„ Mellite per ra- 

telCVlSlVO diodiffusione diretta via sa- 

lenite, da lanciate prima di 
Europesai, pievisto per la seconda metà del '93 II satellite, 
che sarà messo neU’orbila geostazionana a 19 gradi a ovesL 
saràdoiatodi 12 ripetitori a basso raggio, ciascuno dei quali 
sarà diielto sui quattro paesi concordatari e sulle aree limi¬ 
trofe. Tta le dotazioni tecnologiche, il sateUite sarà equipag¬ 
giato con covi viaggianti capaci di produrle una potenza à 
100-125 watt in uscita, per la ricezione televisiva domestica, 
leaUzcata attraverso pioeole antenne Con questo satellite si 
completerà la capacità di televisione diretta e radiodiffusio¬ 
ne filli realizzata nella fascia del l^ieslmogradoaovesLma, 
soprattutto, U satellite deU'Eutelsat fornirà un servizio Inter¬ 
medio fino aU'inttoduzione deU'EuropesaL prevista per il 
*961 con la possIbUità che possa anche venite integrato nel- 
r intero sistema EuropesaL 
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■ Dieci anni dc^ che il 
Yemio Nobel per la fisica, 
juis Alvaiez, e suo figlio, il 
teologo Walter AÌvarez, 
hanno suggerita, prove alla 
nano, l'ipotesi che sia stato 
'impatto di un asteroide a 
ausare l'estinzione dei dino- 
lauri, 66 milioni di anni, fa ha 
onquistato numerose ade- 
ilont. Anzi ha in pratica con¬ 
ato tutu gli scienziati Tutti 
ranne un groppa i paleon- 
ologi 

Gli studiosi della vita In 
‘poche remote hanno sem- 
ne sostenuto che l’estinzio- 
le dei dinosauri e di molte 
iltre specie non 6 stato un 
irocesso breve e Irnprowiso 
te, sostenevano portando a 
Iprova llntrovamemo di fos- 
Ui, 6 staro un processo mol- 


_Il nuovo libro del chimico James Lovelock 

La \àta, come un unico grande organismo, ha modellato 
la Terra rendendola più adatta alla sua sopra’wivenza 

L’adolescenza di Gaia 


^ _ CHUTUMt» PULCIMPJJ _| 

LÌo dimostrerebbero i fossili 

L’estinzione dd dinosauri 
La sdenza sembra convinta 
dall’ipotesi dell’asteroide 


H Una bellezza fisica deli¬ 
cata da CUI ò difficile sollrarre 

10 sguardo Una personalità 
forte e decisa di quelle che si 
impongono comunque all at¬ 
tenzione I suoi caratteri si van¬ 
no ormai delineando E a tratti 
appaiono già evidenti Bella, 
intelligente, spigliata Eppure 
ancora sbarazzina, impulsiva, 
acerba L adolescenza Èque- 
sta la nuova età di Gala 

Non potrebbe essere diver¬ 
samente L’ipotesi, infatti non 
ha ancora compiuto i 18 anni 
di clà Concepita dal chimico 
James Lovelock negli anni 60 è 
venula alla luce con la colla¬ 
borazione della biolMa Lynn 
Margulis solo nel 1973 E an¬ 
cora bambina, ò diventata no¬ 
ta al grande pubblico appena 
nel 1979, quando Lovelock la 
propose in un volume Cola, 
che ben presto riuscì a guada¬ 
gnare un largo successo ed 
aspre critiche Fece scandalo 
la fanciulla, perche proponeva 
•un nuovo modo di guardare 
alla vita sulla Terra* Ed era 
una maniera davvero nuova 
Perche la proposta, rivolta a 
geologi, biologi, ecologi, gran¬ 
de pubblico, era di fare un sal¬ 
to collettivo nello spazio e di 
dare uno sguardo d insieme 
alla nostra Terra Ed allora sa¬ 
rebbe apparso chiaro a tutti 
che essa e in realtà un unico, 
immenso organismo vivente 
che adatta il pianela e le sue 
singole componenti alle pro¬ 
prie esigenze 

Figurarsi lo sdegno del geo¬ 
logi, dei biologi, degli ecologi 
(e di buona patte del grande 
pubblico) I Ma come, ciascuno 
di noi coltiva con grande fatica 

11 suo orticello e tira fuori la 
•sua vbione del mondo* che a 
stento viene analizzata, discus¬ 
sa c accettata nel chiuso delle 
nostre monadi scientifiche e 
questo viene a propoici di 
aprire le finestre per guardare 
tutti assieme alla realtà di que¬ 
sto nostro pianeta? No, non si 
può fare Non è scientifico I 
geoloal la vita < un accidente, 
che sfa ritagliata a stento una 
nicchia sulla Terra tra le pie¬ 
ghe dei suol processi fisici e 
chimici A noi neppure inleies- 
sa, tanto è ininfluente I biolo- 

P i la vita si à solo adattata ai- 
ambiente terrestre Anche se. 
bisogna riconoscerlo, con 
grande abilità Gli ecologi i 
nostn modelli ci dicono che la 
complessità ò nemica della 
stabilità No, un organismo co¬ 
si coinplesso non potrebbe vi¬ 
vere T^utti assieme pecchi di 
finalismo Gaia non è una real¬ 
tà fisica, b un'entità metafisica 
Strano destino, quello di 
Gaia. Non fa in tempo a nasce¬ 
re che subito è tacciata di mi¬ 
stico surrealismo Sirenelta 
eterea, inconsistente e larfallo- 
na. Proprio lei, che era stala 
concepita per nportare sulla 
strada del realismo la scienza 
ufficiale mentre, inebriala 
(ahi, ahi') da lauti finanzia¬ 
menti, si accingeva a prendere 
un abbaglio Una cantonata 
cosi grande da mentore in pre¬ 
mio la «bulala d'oro* del seco¬ 
lo (premio regolarmente con¬ 
feritogli da autorevoli membri 
del Congresso degli Stali Uni- 
b) Erano appena iniziali gli 
anni 60 La Nasa chiede fondi 
al Congresso per iniziare l'e- 
splorozione del pianeta Marte 
E, per rendere più appetitoso il 
costoso viaggio, chiede agli 
scienziati di sostenere che su 
quel pianeta potrebbe esserci 
la vita Gli scienziati non si fan¬ 
no pregare. Qualcuno, molto 






autorevole, ipotizza la presen¬ 
za sul «pianeta rosso* di ani¬ 
mali grossi come un orso 
Qualche altro, non meno auto¬ 
revole. Inventa una trappola 
infallibile per catturare le'«pul¬ 
ci marziane* Lovelock, contat¬ 
tato dalla Nasa. la notare che 
‘ la rarefatta atmosfera di Marte 
è costituita al 95% da anidride 
carbonica. Il resto è azoto e ar- 
go L'atRlosfer!i marziana ha 
raggiunto 11 completo equfli- 
bno chimico No, conclude 
Lovelock, inutile andare a cer¬ 
carla Su Marte non può esser¬ 
ci vita La Nasa ringrazia ..e lo 
licenzia Costui non è uno 
scienziato utile alla causo. 
Beh, inutile dire che la Nasa ot¬ 
tiene i finaiufamenll Ma che 
su Matte non sono stati trovati 
nè orsi nè puk i E neppure i 
più labili indizi di una quabl- 
voglia forma di’rita 
Se Lovelock non è stato utile 
alla Nasa, la Nata è stala utile a 
Lovelock. Offrendogli l'occa¬ 
sione di confrontarel'atmosle- 
ra della Terra con quella dei 
pianeti a lei piu simili e vicini. 
Perchè sono cosi diverse? Per¬ 
chè su Venere u su. Marte vi so¬ 
no atmosfere che hanno rag¬ 
giunto l'equUibrio chimico e 
sulla Terra vi è un'atmosfera 
con la strana, contemporanea 
e costante presenza di gas 
molto reattivi sia ossidanti che 
riducenti’ Qual'è la forza che 
mantiene l'atmosfera terrestre 
cosi lontano dairequilibrio? 
L'ipotesi, logica, è che quella 
forza sla la vita L'insieme degli 
organismi viventi invece che 


L'adolescenza. È questa la nuova età 
di Gaia. Nel suo ultimo libro, appena 
uscito nell'edizione italiana per i tipi 
della Bollati Bonnghierì, il chimico in¬ 
glese James Lovelock risponde punto 
per punto alle vecchie cotiche e tenta 
di portare a compiutezza scientifica la 
sua famosa ipotesi, che la Terra sia un 


unico »ande organismo vivente. Vi 
riesce? In parte. Gaia è una stimolante 
-suggestione, che lascia intravedere 
grandi potenzialità come ipotesi 
scientifica. Un'adolescente appunto, 
che ha bisogno ancora di crescere per 
poter esprimere tutta la sua bellezza e 
tutta la sua intrigante personalità. 


adattarsi passhramènte aU'am- 
bfenle terrestre, k> hanno tra¬ 
sformalo per renderlo più 
adatto al proprio sviluppo e al¬ 
la picmria evoluzione (kà. ma 
come? È per rispondere a que¬ 
sta domanda che nasce la 
controversa ipotesi GrUa. 

E uscito in questi gromt per i 
tipi della Bollati Boringhfen l’e¬ 
dizione italiana del secondo li¬ 
bro di Lovelock. Le nuooe età 
ài Cala Scrino due anni fa con 
un preciso Intento lare uscire 
Caia dall'elà della fanclulezza 
e conferirle una completa ma¬ 
turità scientifica Vi riesce? 

IMma di tentare una risposta 
cerchiamo di capire chi è 
Gaia. Una sequoia, costituila al 
99% da materia inerte Ma che 
vive, cresce e si evolve nella 
sua interezza, auloregolata da 
quel residuo 1% di maleria bio¬ 
logica. La Terra è un unico, 
grande sistema in perenne 
evoluzione controllato dalla vi¬ 
ta e mantenuto in uno stalo 
adatto alla sopravvivenza del¬ 
l'Insieme degli organismi vi- 


Pin-ROORICO 

venti Caia ama la stabilità e 
con la sua granile capacità 
omeosttùica riesce ad assorbi¬ 
re folti perturbazioni Quando 
ciò diventa impostibile, dimo¬ 
stra notevole flessibilità nel ri¬ 
comporre il lutto n un nuovo 
equifibrio Sacrifk:,indo magari 
mialche specie vivisnte o modi- 
flcBdo qualche ciclo geologi¬ 
co Ma salvando sempre se 
stessa Nata con la vita. Caia 
morirà solo quand a la vita spa¬ 
rirà. In definitiva Caia è una 
nucwa sintesi, elatiorata e ori¬ 
ginale, delle teorie termodina¬ 
miche di llya Prigogine, delle 
teorie evoluzionise di Couid 
ed Elredge, delle teorie ciber¬ 
netiche di Malurana e Varela 
e. almeno in parie delle teorie 
dialettiche rii Steven Rose 
Cala inialta è un sistema termo¬ 
dinamico che esse ndo lontano 
daH'equIIIbrio riesite a naviga¬ 
re contro la coirenle dell en¬ 
tropia crescente (stniRure dls- 
sipatlve di Prigogiiie), guada¬ 
gnando ordine e complessità 
Caia, insieme di ciganismi vi¬ 


venti e di ambiente inorganico, 
evolve nel tempo Maallemarv 
do periodi di grande stabilità a 
rapidi e formidabili cambia¬ 
menti (equilibn puntuali di 
Gouid ed Elredge). Gaia è un 
sistema complesso capace di 
autoregolarsi attraverso una fit¬ 
ta rete di feedback e di cicli di 
controllo biologico (sistemi 
autopoieUci di Maturana e Va- 
rela) Gaia è infine un sistema 
unitario ed inscindibile orga¬ 
nizzato a van livelli, con uno 
scambio continuo di informa¬ 
zioni Ira i singoli elementi ed i 
vari livelli di organizzazione 
(biodialetnca di Rose) Su 
questa base teorica James Lo¬ 
velock tenta di cosbuire nei 
deltMii la sua ipotesi scienllfi- 
ca Che ha ormai sfondato II 
muro del rigetto e si è guada¬ 
gnata notevole attenzione 
^Non penso che vi sia un solo 
scienziato che opera nella 
scienza della troposfera che 
non sia stalo influenzato da 
Lovelock* sostiene U chimico 
dell atmosfera Michael Oppe- 


nhelmer. Caia, almeno come 
metafora, comincia a mietere 
sixxessi Stimola per davvero 
un nuovo modo di vedere il 
pianeta Terra Ed ha avuto un 
ruolo notevole, sostiene I ame¬ 
ricano Walter Rosen della Na¬ 
tional Academy of Sciences, 
nel varo, datato 1986, del gran¬ 
de •Programma intemazionaie 
Geosfera-Biosfera* per lo stu¬ 
dio inlerdiKiplinare del nostro 
pionettu II motivo? «Caia ha fat¬ 
to scattare quel piccolo Inter¬ 
ruttore nel cervello di lutti noi 
che porta a domande del tipo 
Quale il molo della biosfera 
globale?^ riconosce Tyier Volk, 
oceanografo dell'unlveisità di 
New Yoric. Infine quando tra 
imbarazzi e forti resblenze il 
nolo climalologo Stephen Sch- 
naider organizza rwl 1988 una 
delle prestigiose iChapnian 
Conference* dell Amencan 
Ceophysical Union proponen¬ 
do ai SUOI colleghi un confron¬ 
to senza pregiudizi su Caia, I i- 
polesi entra ufficialmente nel 
dibattito scientifico E si sotto¬ 
pone al suo metodo critico 
Dando alle stampe le nuove 
età di Caia James Lovelcxtk 
cerea di rispondere a tre criti¬ 
che di fondo Al biologi evolu¬ 
zionisti Richard Dawkins e 
Ford Doolittle, che lo accusa¬ 
no di mtrodurre con Caia una 
teoria finalistica nella fisica e 
nella biologia del nostro pia¬ 
neta. Lovelock ha buon gioco 
nel rispondere che egli imma¬ 
gina un sistema cibernetico 
che si autoregola attraverso in¬ 
finiti meccanismi di feedback. 


Per ottenere un pianeta stabile 
e adatto alla vita non è quindi 
necessaria una conlerenra in¬ 
temazionale tra I van organi¬ 
smi viventi per redigere a tavo¬ 
lino un progetto pianificatore 
La geofisiologia la nuova 
scienza proposta da Lovelock 
per lo studio di Gaia è una lee¬ 
na non falsilicabilc obietta Ja¬ 
mes Kirchner fisico del Cali¬ 
fornia Inslitule of Technology 
e Ira i più fieri dei suoi awersa- 
n Quindi non scicnlitica Lo 
velock impegna gran parie del 
suo libro per dimostrare il con 
trario e per conkrire piena 
matunià alla gtolisi jlogia Ma 
la sensazione 0 che ci si trovi 
difronte ad un capolavoro in¬ 
compiuto Un ultima obiezio¬ 
ne la muove il geochimico 
Heinrich Holland «James ha 
colto solo una parte del lutto 
Sta dando troppa importanza 
alla biosfera * A questa obie¬ 
zione Lovelock nsponde rilan¬ 
ciando la centralità di Gaia E 
tenta di dimostrare come qual¬ 
siasi evento geologico persino 
la tettonica a zolle (altra teona 
che ha dovuto sopportare 40 
anni di irrisioni prima di essere 
accolta) sia sotto li pienocon- 
trollo del suo organismo viven¬ 
te planelano 

James Lovelock ha modifi¬ 
calo nel corso degli anni molte 
delle sue idee Come è inevita¬ 
bile c giusto che sia È passato, 
per esempio da un forte otti¬ 
mismo ad un cupio pessimi¬ 
smo ambientale Modificando 
le sue idee è giunto a quella 
che viene definita una versione 
debole dell ipotesi di Gaia 
Che è la versione più aflasa- 
nante e credibile Perehù, sba¬ 
razzatasi di ogni vera o presun¬ 
ta connotazione mistica Caia 
offre davvero un approccio 
nuovo alla visione del nostro 
pianeta Riuscendo come nes¬ 
sun altro mai a confutare due 
radicale convinzioni quella 
dei biologi, la vita si è adattata 
all’ambiente terrestre, e quella 
del geologi la vita ha scarsa in¬ 
fluenza nei complessi equilibri 
della fisica planetaria. Love¬ 
lock Invece attribuisce alla vita 
un ruolo da protagonista asso¬ 
luto E la vita e solo la vita che 
modella il pianola adattandolo 
alle proprie esigenze Nel fare 
questo piecca strano a dirsi di 
rigidità se non di nduzionismo 
Propio le colpe dei suoi avver¬ 
sari storici Perchè appare diffi¬ 
cile escludere apnori I esisten¬ 
za sulla Terra di cicli geochimi¬ 
ci indipendenti dalla vita. Ja¬ 
mes Kasting per esempio ha 
desenno un ciclo dell anidnde 
carbonica completamente 
inorganico Ed appare difficile 
escludere, come fa Lovelock, 
caos e imprevedibilità dalla 
sua Ipotesi di Gaia La rete di 
feedback che lui immagine 
può resistere anche al vento 
delle fluttuazioni e delle ridon¬ 
danze Mentre nulla sul piano 
teorico impedisce che i mec¬ 
canismi di controllo non siano 
monopollo esclusivo della vita, 
ma possano essere cogestii 
dal vivente e dal non vivente È 
probabile che elementi biolo- 
gKi ed elementi inorganici in 
Caia interagiscano e coevolva¬ 
no m condizioni di maggiore 
pantà. Una Gaia più democra¬ 
tica e disposta a lasciare mag¬ 
gior spazio all incertezza sa¬ 
rebbe peisino piu interessante 
L ipotesi di Lovelock ha ormai 
più pregi che ditelli Ma come 
ogni adolescente ha bisogno 
ancora di crescere per poter 
esprimere tutta la sua bellezza 
e tutta la sua Intrigante perso¬ 
nalità 


Cnr. la sopravvivenza difficile di un ente di ricerca 


to lento, durato almeno 10 
milioni di anni La causa vera 
delt'estinzione, quindi, non 
poteva essere l'impatto di un 
grande asteroide o di una co¬ 
meta con la Terra. Tra l'altro, 
sostenevano i paleontologi, 
la crisi del grandi animali è 
cominciata molto prima del¬ 
l'epoca in CUI gli Atvarez col¬ 
locano l'impatto con l’aste¬ 
roide 

Ma ora l'opinione sembra 
mutare Una nuova serie di 
studi sul campo e di riesame 
dei fossili esistenti ha portato 
alcuni di loro a concludere 
che la specie dei dinosauri 
era nel suo pieno splendore 
quando è caduto l'asteroide. 
L'ipotesi di AÌvarez conquista 
I suol ultimi, irriducibili avver¬ 
sari? 


■■ Il Cnr verso il '92 ariiverà 
al *92 il Cnr? L'inteirogativD è 
d'obbligo se dobbiamo dare 
ascolto alle voci allarmate che 
si sono levate nel corso del 
convegno che lo stesso Consi¬ 
glio nazionale delle ricer¬ 
che ha organizzato in una fitta 
quattro giorni a metà gennaio 
intitolata appunto *11 Cnr verso 
il'92* In quella sede si è infatti 
apertamente parlato di chiusu¬ 
ra del Cnr per la data fatidica. 
Se cosi fosse non sarebbe cer¬ 
to un bell'ingresso in Europa 
per la ricerca scientifica Italia¬ 
na 

Ma se è giusto mostrarsi se¬ 
riamente preoccupati per lo 
stato della ricerca e le prospet¬ 
tive degli enti è forse eccessiva 
una teatrale drammallzzazlo- 
ne della situazione se ad essa 
non si accompagna una rigo¬ 
rosa analisi dello stato attuale 
del Cnr e delle cause che lo 
hanno condotto a questo pun¬ 
to e se non si è m grado di Indi¬ 
care anche i nmedl per lo sfa¬ 


scio attuale II presidenfe del 
Cnr, professor Rossi Bernardi, 
nel presentare il bilancio di 
previsione dell'enfe per II 1991 
ha parlato di 'bilancio di so¬ 
pravvivenza* e della eventuali¬ 
tà della asospenslone detratti- 
vllà di ricerca* sia interna (isti¬ 
tuti e centri) che esterna (pro¬ 
mozione e finanziamento, pro¬ 
getti strategici, contratti) «già a 
partire dal presente esercizio* 
se non interverranno opportu¬ 
ni correttivi alle leggi e ai mec¬ 
canismi di finanziamento 
Per il presidente del Cnr le 
difficoltà rUiedrebbero quindi 
soltanto nel volume e nei tem¬ 
pi di finanziamento Ciò è sen¬ 
z'altro vero, ma spiega solo in 
parte io stato di crisi Quella 
del Cnr è infatti una crisi, pn- 
ma ancora che finanziaria, di 
indirizzi di fondo e di un meto¬ 
do dispersivo e parcellizzato di 
Impie^ delle risorse che, uni¬ 
to alla lentezza burocratica, 
impedisce la velocità di spesa 
che è essenziale nel passaggio 


La crisi del Consiglio nazionale delle n- 
cerche, il più grande ente di ncerca 
scientinca italiano. Se ne è parlato in un 
recente convegno a Roma organizzato 
dallo stesso Cnr 11 presidente Rossi Ber¬ 
nardi denuncia una situazione insoste¬ 
nibile a causa di un «bilancio di soprav¬ 
vivenza». Lo Stato non Hnanzia adegua¬ 


tamente la ricerca e in primo luogo il 
Cnr. Ma i problemi non sono solo finan- 
zian, come sostiene la sua dingenza. 
Sono anche e soprattutto problemi in¬ 
terni, di indirizzo. E di uso poco raziona¬ 
le della pur scarne risorse. La parziale 
novità della legge sugli enti di ncerca 
approvata dal ^nato. 


dall'Ideazione al finanziamen¬ 
to del progetto e alla sua rea¬ 
lizzazione La creazione di isti¬ 
tuti e centri spesso di dbnen- 
siom al di sono della soglia cri¬ 
tica. l'avvio di programmi a 
volte sovrapposti o dupUcaU, 
senza collegamento coi grandi 
progetti che sempre meno ca¬ 
ratterizzano l'ente, la carenza 
di complessiva visione strategi¬ 
ca (vedi per tutti U fallimento 
dell'acconio di programma 
col ministero per il Mezzogior¬ 
no), l’organizzazione sefentifi- 


VIRCBNZO BIGilARBrri 

ca per strutture disc ipllnari che 
male sono raccorciale ai o 
mitatl interdisciplinari*, sono 
tutte caratteristiche che hanno 
portalo all attuale involuzione 
del Cnr 

A queste carenze vanno cer¬ 
to aggiunti I tagli di bilancio, 
che però essendo moUvatt a 
loro volta anche dal giudizio 
complessivamente negativo 
che viene dato della gestione 
dell'ente, non fanno che ac¬ 
centuare un perverso circolo 
nel quale a nmerterci è il futuro 
stesso ctella ricerea scientifica 


nel nostro paese 
Rispetto a queste tematiche 
l'approvazione al Senato della 
legge sull'autonomia degli enti 
di ncerca costituisce una novi¬ 
tà solo [laiziale, sta nell'esten¬ 
sione che net contenuti, poi¬ 
ché più che stabilire pnneipi di 
autonomia ai quali ispirare la 
nforma dei molti (e assai diffe¬ 
renziati tra loro per funzioni, 
status e dimensioni) enti pub¬ 
blici di ricerea, si procede di 
latto solo alla niorma del Cnr, 
per altro limitata e Insoddisfa- 


cente, alla quale, per analogia, 
dovranno rifarsi i cosiddetti 
«enti non strumentali*, soli de¬ 
stinatari dei principi di autono¬ 
mia. 

In questo schema i buchi so¬ 
no molti e vistosi perché se è 
vero che II Cnr viene in piccola 
patte rinnovato con l'introdu¬ 
zione del consiglio di ammini¬ 
strazione, è pur vero che resta 
in piedi I impianto di direzione 
scientifica ormai obsoleto e la 
struttura verticale dell'ente, e 
non aumenta in maniera signi¬ 
ficativa il ruolo e ri peso dei ri¬ 
cercatori interni i quali vengo¬ 
no praticamenle emarginati 
nella funzione più delicata che 
ora si apre, che è quella della 
stesura dei nuovi regolamenti 
che avranno valenza statuta¬ 
ria Altro •buco* è quello della 
creazione della categoria degli 
«enti di ncerca non strumenta¬ 
li* in assenza di cnteri che ne 
definiscano le caratteristiche e 
in mancanza dei decreto che li 
indivìdua Terza carenza dilfi- 


cilmente colmabile è quella di 
considerare il Cnr un modello 
e adattare ad esso -per quanto 
compatibili* gli organi le ca 
ratlensliche generali le struttu¬ 
re scientifiche degli alln enti 
non strumentali 
In coiKlusione la vicenda 
della legge sull autonomia è 
stata finora una occasione 
mancata, per il governo per 
affermare nei fatti la volontà di 
nordinare il sistema degli enti 
offrendo non un mero pnnci- 
pio di analogia ma un quadro 
di nfenmenti innovativi fondati 
sul principio dell autogoverno 
Ha Invece prevalso uno spinto 
fondato sulla conservazione 
dell esistente che contrasta 
con >e nbadite richieste della 
comunità scientifica di reale 
autogoverno e di eleggibilità 
delle maggion cariche di re¬ 
sponsabilità degli enti di-ncer¬ 
ca richieste che propno in 
questi giorni sono state autore¬ 
volmente da più paiu di puovo 
sollecitate 
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Festival 


di Berlino il film di Ferreri «La casà del sorrìso» 

Il regista incontra i giornalisti 
e trasforma la conferenza stampa in un happening 


A 


Parigi 


VedirePro 


Paolo (3onte affascina il pubblico deU'Olympia 

Due settimane di «tutto esaurito» 

per il Gmtautore di Asti, beniamino dei francesi 



CULTURAeSPETTACOLI 


r, 

xr 

Un americano a Tan^eri 


Giunti vara una nuova collana 
dedicata alle mille realtà degli Usa 

Stati 

contraddittori 

d’America 


Sulla crisi del modello nordamericano, solo pochi 
ormai nutrono molti dubbi: che cosa succederà, al¬ 
lora negli Stati Uniti del Duemila? Alla domanda, la 
cui rilevanza globale è evidente, tenta di rispondere, 
in qualche maniera, una nuova iniziativa editoriale 
della Giunti. Si chiama «Americana» ed è una colla¬ 
na di saggi e guide su «Civiltà e storia nel continente 
americano», quello del Sud come quello del Nord. 


SAVniOTUTINO 


■i Unediloiechesaandars 
in coca di fortuna è 0 gruppo 
Ghmli di Firenze: in piena 
guena del Medio Orienle ha 
messo In libreria 1 primi tre VD- 
lumi di una nuova collana che 
si intitola «Americana: civiltà e 
storta del Continente america¬ 
no». Sembro un paradosso. Ep¬ 
pure Chimi ha ragione; In que- 
sto momento A proprio l'Arne- 
ilca al centro della crisi D suo 
dmpero», come lo chiama Rau) 
Kerinedy, o la sua «epopea 
unhmiaatm, come dice Alain 
Mine, sono in una fase di signi¬ 
ficativa decadenza. Come un 
magistero che non può pia es¬ 
sere esercitato con mqza paci¬ 
fici non e pia un magistero, co¬ 
si la (unzione di tutela di una 
determinata cMlUt si restringe 
<|uando ad essa si sostituisce 
soprattutto un predominio nel 
camM della tecnologia milita¬ 
le. na pochi anni probabil- 
menta, rAmerica saia solo una 
tra le ire o quattro grandi po¬ 
terne regionali Allora, espio- 
deranno anche al suo Interno 
conflitti e contraddizioni non 
dsoHe, come già accade oggi 
nell'*ifflpeiD» sovietico. E forse 
si giocherà di nuovo, nel Pacifi¬ 
co, una grave questione di pre¬ 
dominio economico fra Stati 
Uniti e Giappone. 

È arrivato, dunque, il mo¬ 
mento di occupanl piO consa¬ 
pevolmente dell’America: di 

a uella del Sud e di quella del 
[otd, nelle loro reciproche 
contraddizioni e dlspariia. fili 
dimeni da riannodare alle ra¬ 
dia di un'origine comune eu¬ 
ropea. La collana di GlunU si 
Inaugura con tre volumi uno 
del quali - CbropaeAmenba di 
Matteo SanfUippo, ricercatore 
presso U Centro accademico 
canadese in Italia - riassume 
gU esordi Ira U'600 e U 700. di 
un conAonto che trasponeva 
nelle Americhe le guerre euro¬ 
pee di allortk Querto confron¬ 
to si tradurrà poi nella fine ra¬ 
pida delle colonie inglesi e 
trancesi in America e nella na- 
acita di una grande ttaziotte 
che dominerà, per molti veisl il 
irrondo. 

Al libro di SanfiUppo farà se¬ 
guilo - già annunciato - un se¬ 
condo Inlume sugli inizi di 
quella trasposizione nel Nuovo 
Mondo dei coniUtU europei 
Fattm (accia della medaglia 
Eimpa « America sarà quella 
che d riporterà, un secolo in- 
dietro, all’epoca della conqui¬ 
sta e della colonizzazione 
tsparxi-portQghese, descritta 
da Juan Carlos Caravaglia. Co- 
si si dovrebbe completare II 
quadro delle tensioni ch'ili e 
politicbe fondamentali ameri¬ 
cane, come riflesso della co- 
mune origine europea. 

Quando, come À nelle gene¬ 
rali previsioni alla fine di que- 
sto secolo gU Stati Uniti potran¬ 
no al centro della loro politica 
estera i problemi regionali ò 
facile prevedere che essa escr^ 
dterà un’influenza maggiore 
di quella di oggi in tutto ficon- 
tinenie. Ancora una volta, pe¬ 
rò, potrebbe dipendere dal¬ 
l’Europa se questa influenza si 
cseiciteià sotto foima di una 
nuova conquista militare, tra¬ 
vestita da esportazione di tec¬ 
nologie repressive, o se invece 
la sonizlone che verrà data ai- 
fattuale guerra nel Golfo avrà 
fatto accadere il miracolo di 
bitrodurre nuovi concetti di 
governo mondiale», al quali 


anche gli Stati Uniti potrebbe¬ 
ro adeguarsi per rompere II cir¬ 
colo chiuso della loro trasco^ 
sa lare Imperiale. ' 

AH'ortgine et fu alà una rot¬ 
tura. La colonizzazione anglo¬ 
francese. nella regione delle 
Antllle e nel Nord delle Ameri¬ 
che si risolse con la nascita di 
nazioni che in qualche modo 
tentarono di sottrarsi alle logi¬ 
che del colonialismo di stam¬ 
po europeo: nella nazione ca¬ 
nadese e in quella degli Stali 
Uniti si evidenziarono subito 
tratti che indicavano un rifiuto 
«moralistico» di quel coloniali¬ 
smo, unito al timore di ripetere 
(wmq trsdliioiu>li,cUj«spansJo- 
ne annessionistica che luchla- 
vano di moltiplicare tensioni 
razziali aU'iittemo dell’Unione 

Un altro del primi tre volumi 
della collana «Americana» 
(Daniele Pompeiano: Storia e 
Conflitti del Cèntroameriod) Il¬ 
lustra - a questo proposito - le 
radici delle divisioni esplose 
recentemente In quella regio¬ 
ne, e ancora non risolte: gli 
Stati Uniti come potenza mon¬ 
diale avevano interesse a con¬ 
trollare Il Centroamerica, ma 
preferirono spoocare l’unità fe¬ 
derativa evitando ai tempo 
stesso di integrare nel tetritorìo 
dell’Unione m I paesi caraibi¬ 
ci sia quelli dell'istmo. Da quel 
momento cominciarono gli in¬ 
terventi del «marines» e l’uso 
disinvolto delle dittature locali, 
da insediare e distruggere a se¬ 
conda degli interessi della 
grande potenza. Il Centroame¬ 
rica non ha pia potuto trovare 
la strada per uix> sviluppo co¬ 
mune della propria moderniz¬ 
zazione, per vie democratiche. 
L’unità nazionale A andata in 
frantumi sia nelle Antille sia 
nella configurazione statale 
moderna deU’ex capitanla del 
Guatemala. E gli Stali Uniti, a 
loro volta, si sono sentiti conti¬ 
nuamente minacciati, nella 
propria stessa sicurezza nazio¬ 
nale. dalla Instabilità perma¬ 
nente dei paesi a sovranità li¬ 
mitata, sorti a sud della frontie¬ 
ra texana. 

In questo tessuto di questio¬ 
ni aperte* come grandi ferite 
della storia, comlncerà doma¬ 
ni un nuovo capitolo per la 
grande epopea delle Ameri¬ 
che. In prospettiva la diploma¬ 
zia dovrà cercare di ritrovare 11 
Ilio di un'unica comunità fra 
l’America del Nord e quella del 
Sud. Dire che non sani facile A 
banale. Ma A Ione facile racca¬ 
pezzarsi nel contrasti interni al 
mondo arabo? 

La collana «Americana» al- 
fronia questi problemi Una 
raccolta in un unico blocco del 
materiali necessari per prepa¬ 
rarsi a un futuro che bussa alla 
porta, dietro la guerra del Col¬ 
lo, A da salutare come un’Idea 
che non ha precedenti se non 
in un’iniziativa giornalistica di 
alcuni anni fa, quando il Seco¬ 
lo }àx di Genova pubblicò in 
supplemento una quarantina 
di saggi sull’America latina, 
coordmati da Miguel Angel 
Carda. Ma la collana aAmeri- 
cana» diretta da Flavio Florani 
ha il merito anticipatore di ve¬ 
dere entarmbe le Americhe in¬ 
sieme. partendo da Verso il 
Nuovo Mondo (libro della sco¬ 
perta) di Francesco Surdich, 
che A già in libreria, per finire 
con CU Stali Uniti contempora¬ 
nei di Brano Cartoslo: «Una 
cresdta senza confini». 




■ TANGERI. Al quarto plano 
di una grigia palazzina poco 
fuori dal centro. Dietro una 
porta senza neanche il campa¬ 
nello. In un piccolo apparta¬ 
mento, te persiane chiuse, po- - 
ca luce, dischi e Ubri, tappeti 
consumati. Nell’ingresso una 
pila di giornali inglesi e france¬ 
si, due vecchie valigie. Un sa- 
lottino. il camino è acceso, fio¬ 
ri sulla libreria. Una cucina. 
Una camera da letto. Un tavolo 
rotondo ingombro di medici¬ 
ne, una lampada accesa. In un 
letto stretto, cotto, Paul Bowles 
A in vestaglia, sotto le coperte, 
lettere sparse ovunque per ter¬ 
ra. Senza telefono, senza tale- 
visione. Potrà apparire un con¬ 
trosenso, ma questa casa A al¬ 
legra. Perché chi la vìve è feli- 
ce: ha trovalo qui tutto quello 
di cui aveva bisogno. E nella 
dttà di Jack Kerouac, di Ten¬ 
nessee Williams, di William 
Burroughs, di Truman Capote, 
in una città che di questi tempi 
non regala nemmeno un sorri¬ 
so, indurita dalla guerra, oggi è 
rimasto solo lui, un piccolo, 
fragile, elegante americano di 
ottant’annl. Vive a Tangeri da 
pia di quarant’anni. E non ha 
nessuna intenzione di andar¬ 
sene. E gentile e accogliente, 
parla a voce bassa, con un po’ 
di fatica. Ma si Illumina spesso 
di improvvisi sorrisi e di sguar¬ 
di teneri e affettuosi per U suo 
compagno, Mohamed MrabeL 
~la quando la guerra A comin¬ 
ciata Mohamed non vuol piO 
vedere nessun giornalista occi¬ 
dentale. La settimana scorsa 
ne ha caccialo via uno di fìga- 
ra urlava, lo Insultava. Non vo¬ 
glio che una cosa del genere si 
ripeta, venite domani, dopo 
pranzo, quando Mohamed 
nonc’A». 

Il giorno dopo, Bowles cl ri¬ 
ceve in salotto. Sistema un 
tronco di legno nel camino, si 
siedesul dtvano.'»Quesla‘guer¬ 
ra A ingiusta, non necessario, 
disastrosa come tutte le guerre. 
Cl vorrà torse un secolo per ri¬ 
marginare le ferite. Sempre 
che fra ceni’annf 'qualcuno 
abiti ancora questo pianeta». 

D Marocco, però, lootano 

dal conflitto, appue calmo, 

tranquillo. 

Forse troppo: non c’A nessuno, 
le strade sono deserte, la mog- 
'or patte degli alberghi e dei 

itorontl A chiusa. Non ci sono 
turisti e dunque non ci sono 
soldi E la gente soffre. Gli eu¬ 
ropei hanno Interesse a mo¬ 
strare i musulmani come intol¬ 
leranti, fanatici Evidentemen¬ 
te c’A anche questo. In alcuni 
paesi arabi, ma non In Maroc¬ 
co. Qui la gente A tollerante. 
Ma solo Dio sa quello che ora 
hanno in testa. Spero soltanto 
che non arrivi un ondata di in¬ 
tegralismo. Sarebbe un passo 
indietro. E non so comequesto 
potrebbe aiutare II popolo ma¬ 
rocchino. Ma A anche vero che 
non sono musulmano. Ho al¬ 
cune idee, e mi domando: che 
cosa ,voBUono questi tonda- 
mentalisu? Vogliono un taglio 
completo tra cristianesimo e 
islam? Vogliono tornare al de¬ 
cimo secolo? 

•n tA nel deserto», D film che 

Bertolucci ha tratto dal sno 

romanzo, è uscito quasi eoo- 


temporiiaeamente olI'InlziA 
di nna guerra che chiamano 
•Tempòta nel deserto». Nd 
niffl Ire americani vtoggtano 
nel iqondo arabo, nello stes- 
) ao mondo in col In questi 
gtornl combattono qaoitro- 
centomOamarlneo. 

SI, A strano. Nel film c nel mio 
libro non c’è tempesta, ma lo 
sfondo A comunque U deserto. 
Il Sahara. Il te nel deserto A sta¬ 
to il prtmd rotrianio' che’'ho 
scritto. Non A il migliore. L’ho 
riletto pia volte dal 1947, e ho 
trovato delle poitiche torse og¬ 
gi avrei scritto diversamente. 
Ma A un libro che comunque 
mi appartiene. 

E sente soo anche il film di 
Bertohicd? 

No assolutamente. Tolte due 
scene in cui mi hanno chiesto 
di comparire, non ho fatto 


Incóntro con Paul Bowles, 
Tautore di «Tè nel deserto», 
chiuso nell'isolamento 
del suo rifugio africano 

e inutile come ogni guerra 
Per risanare i suoi disastri 
non tasterà un secolo intero» 

_ - DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIOVANNI DM MAURO 


nlent'altro. Ho semplicemente 
scrìtto un romanzo quaranta- 
quattro anni fa, e lo avevo già 
dimenticato. Poi Bmtolucci ha 
voluto fame un film, ma non A 
il mio film. Lo avrei sentito pia 
mio se mi avessero pagato: ho 
venduto i diritti cinematografi¬ 
ci del libro a buon mercato, 
nel 1953. Non ho neanche la¬ 
vorato alla sceneggiatura, per¬ 
ché rion me lo hanno chiesto. 
Ho-aolo fatto alcuni Aopraliao- 
ghi con Bertolucci, tre anni fa. 
Avevo scons^Ilato il Marocco, 
purtroppo i posti migliori era¬ 
no In Algeria. Purtroppo pen 
ché gli algerini sono Molto dit- 
ficill complicati A un cerio 
punto volevano che scrivessi la 
colonna sonora, ma poi hanno 
ptelerilo alfidarta ad altri II 
film ho cercato di vederlo og- 
gettlvarnenie. Mi A piaciuto, 
ma non come una verdone ci- 


nemalograllcB del mio roman¬ 
zo. no. Ho trovato formidabile 
la fotografi. 1 . U vero eroe è sta» 
to Storaro: un grande iotogra- 
fo. Se // ré nel deserto di Berto¬ 
lucci avessi! avuto una lotogra- 
fia meno^illcace, sarebbe sta¬ 
to un film molto meno bello, 
mollo merto Impressionante. 
Oltre a se d ve re roataiizl e 
raecoBll, Id ha composto 
anche deOa mualca, pubbli¬ 
cato disidil; hvfhraiicora e(- 
gl? 

È tanto, oimat. che non com¬ 
pongo più.'VorTel avere tempo 
e posslbltlià per lario. Ma non 
d riesco. Dovrei avere un pia¬ 
notorte. ma in questo piccolo 
appartamento A impensabile. 
D’altra parie, non'si può late 
tutto. Quando ero in Messico 
la mia governante ripeteva 
sempre: «No Uengo cuatro ma¬ 
nosi». 


Dopo II sectcMO dd Uba, 
anche U romanzo sta di DUO- 
- «o vendendo bene, A diven¬ 
tato un bcst'seDer. 

Allora cl saranno diritti d’auto¬ 
re, almeno spero. Perché non 
sempre succede, dipende da¬ 
gli editori. In Inghiltena, per 
esempio, non ho un buon edi¬ 
tore. m me un buon editore 
deve essere Innanzitutto one¬ 
sto, deve pagaie i diritti d’auto- 
re. E poi deve garantire buone 
traduzioni E anche questo ca¬ 
pita solo ogni tanto, raramen¬ 
te. Bisogna lare 11 possibile per 
essere ben tradotti. In france¬ 
se, poi ho sempre avuto me¬ 
diocri traduzioni Mentre un 
mio solo libro A stato tradotto 
in arabo. Ma non A stato aiKo- 
ra pubblicato, (tomunque In 
Marocco sa leggere appena il 
cinque per cento delle perso¬ 
ne, e i miei libri non potranno 


Unlmmaglnà 
del primo, 
terribile 

bomb a dam e mo 
delle lof» 


suBagdhad 
AeMslia. 
unanscente , 
ifflfliagii» 
di Paul Bowles 


mal divcnlare grand! successi 
editoriali 

Che imorti ha et» gn alili 
•olttorf? Coneace aniari ita¬ 
liani? 

Conoscono pochissimo la let¬ 
teratura italiana. Trovo mollo 
divertente Dmo Buzzali. Mi 
piace Pavese. Ma non ho mai 
letto Calvino. Mentre Moravia 
si, mi piace. 

Tonar Beo Jellana, la cono¬ 
sce? 

Devo essere sincero: quello 
che senve Ben Jclloun non mi 
Interessa. Non A un marocchi¬ 
no, non scrive In arabo, ma In 
francese. Vive a Parigi ha vis¬ 
suto quasi sempre in Francia. E 
personalmente, poi non lo 
amo; mi ha attaccalo, quindici 
anni fa. sa Le Monde. Un lungo 
orticolo che si intitolava «Tee* 
nica di uno stupro», parlava 
delle mie opere. Un attacco 
durissimo; «Che ci fa questo 
neocolonialista nel mio pae¬ 
se?», scriveva. Ma, in generale, 
la leneratura marocchina non 
A molto vivace. Miécapitatodi 
tradurre qualcosa dall’arabo. 
Ma Solo pochi libri. E tutti vie¬ 
tati in Marocco. (Jui II controllo 
di polizia A durissimo. Alcuni 
libri A imposibile persino lice- 
verii per la posta: non bisogna 
neanche provarci se non si vo-. 
gllono avere noie. Vietano, di 
tutto, e non necessariamente 
per ragioni religiose, ma anche 
per ragioni sessuali, politiche. 
Un libro che abbia a che vede¬ 
re con un re. qualsiasi re, non 

e uò entrare in Marocco’ usare 
I parola «re» è vietato. 

Ha mal incontrato re Hassan 

' n? 

Non voglio aver nulla a che fa¬ 
re con lui Ho sempre fatto 11 


possibile per non aver mai 
nessun contatto con il re, con il 
governo, con le istituzioni di 
questo paese. In generale, nes¬ 
suno governo mi piace. Sono 
un anarchico, sono contro 
ogni torma di governo: l'idea 
stessa di governo è sbagliata. 
Vive da tanti anni in questo 
paese, ha Imparato l’arabo? 
No, non ao leggerlo. Avrei vo¬ 
glia di studiarlo, ma A come 
aver voglia di andare con gli 
astronauti sulla luna. Servono 
almeno otto anni per imparar¬ 
lo, e bisogna dedicarcisi ogni 
giomo, tutto 11 giorno. Invece 
parlo un po’ di oialcao di Tan- 
geri. 

Negli ultimi anni A stato due 
volte a Parigi Ha scritto che 
ha trovato la città apleodlda, 
ma che è voluto (uggire pri¬ 
ma di cominciate a ricordar¬ 
sela. 

SI, sono fuggito da Parigi. L’ul¬ 
tima volta a sono andato per 
l’uscita del film di Bertolucci 
Sono rimasto una settimana, 
non ho risto nulla, mi sono rin¬ 
chiuso in albergo. 

E a Tangeri, come passa le 
•negiornate? 

Cerco di leggere. Ma ho sem¬ 
pre la sensazione di dover fare 
qualcosa. Vado in giro per il 
mercato, alla posta. Ricevo 
molte lettere. K^pc. Non pos¬ 
so nspondere a tutti non ho 
una segretaria. I gioniali non II 
leggo, preferisco ascoltare la 
radio, per sapere che cosa mi 
può capitare. Anche se la Bbc, 
' da Londra, paria raramente 
' della guerra: magari tl raccon¬ 
tano di un cane perduto nei 
Tamigi. La teierislone invece 
non la guardo; mi fa male agli 
occhi, e al cervello. Purtroppo, 
tempo per scrivere non me ne 
resta molto. E poi d sono inter¬ 
viste e giornalisti Soprattutto 
' quando arrivala tejemione A 
, tenibile. Restauio una settima¬ 
na; cari, luci, microfoni ovun¬ 
que. Non A piacevole. In gene¬ 
re comincio sempre chieden¬ 
do quanto pagano. Ma devo 
lario, sennò non mangio. Da 
, quando la guerra A cominaa- 
ta, comunque, si vedono sem¬ 
pre meno giornalisti: non ven¬ 
gono, hanno paura. 

Non ha mai Ovulo la tenta- 
zlone di lasciare questa dl- 
tà? 

No, mal Odio tutte te grandi 
città. Sono nato a New York, 
una città disgustosa. L’ultima 
volta che sono andato negli 
Stati Uniti era il 1967: terribile 
Meglio non andarci, a New 
York, lo sconsiglio a chiunque. 

Ehaameaao di viaggiare? 

’ SI perché non posso soppor¬ 
tare gli aerei Stretti,chiusi. E la 
gente che non si lamenta, so- 
,, no tutti felid di viaggiare cosi. 
1 Ma per viaggiare bene bisogna 
stare comodi, serve una stan¬ 
za. Rnché c’erano i transailan- 
tid italiani - beìlisslmi! - viag¬ 
giale era la cosa che pia mi 
' piaceva. Nel 1934 ho preso il 
«Qante di Savoia», nel 19S9 il 
«Conte di Biancaniano», poi il 
«Leonardo da Vind». Erano 
magnifici Ora non esistono 
' pia. E criminale. Ma che fine 
nanno fatto, fi harmo allonda- 
ti7' 


I versi leggeri di un «fabbricatore di tende» 


La nuova edizione critica 
delle «Quartine» di Omar Khayyàm 
mostra la straordinaria vitalità 
di questo poeta, filosofo 
e astronomo persiano dell’XI secolo 


LUIGI AMINDOUL 


MN Ftlosoto, matematico e 
astronomo, Omar Khayyàm 
rappresenta quell’anelito all’u¬ 
nità della conoscenza che, da 
sempre, A una costante della 
vicenda umana. La sua forte 
sensibilità di poeta attratto dal¬ 
la sintesi, si espresse nella tor¬ 
ma a lui pia congeniale; la 
quartina, riuscendo a ritoima- 
re anche questa tradalonale 
torma di versificazione. 

Intorno a queste linee por¬ 
tanti si caratterizza la nuova 
edizione critica delle Quartine 
di Omar Khayyàm (Ibn Edito¬ 
re, 14.000), curata e tradotta 


da Claudia Gasporinl II volu¬ 
me - arricchito di un saggio di 
Mohammad TaghI Ja’ Fari, let¬ 
terato e islamiste iraniano - A 
maturato da una collaborazio¬ 
ne con l’Istituto Culturale del¬ 
l’Iran e contiene una accurata 
bibliografia, Il lavoro svolto da 
Claudia Gasparìni ha tenuto 
conto di uno studio comparati¬ 
vo còn la versione inglese del 
primo traduttore di Knayyàm, 
EdwardFitzgerald (1858),con 
la versione francese ed il testo 
di partenza, ma soprattutto 
con l’ascolto della lettura in 
lingua originale delle quartine 


«onde poter catturare quel 
suoni e quel ritmo, che al al là 
della rima e della singola paro¬ 
la fa della traduzione dì poesia 
un tutto in azione». 

Khayyàm, che vuol dire •fab¬ 
bricatore di tende», visse intor¬ 
no al secolo Xi in Persia (nel 
Khorasan), dove era conside¬ 
rato uno del maggiori studiosi 
del tempo. Mohammad AR Fo- 
rugh, primo editore delie 
Quartine, sosteneva che 
Khayyàm, consapevole di non 
poter esprimere il proprio ani¬ 
mo con l'atlivilà scientifìciu 
avesse cercalo nello poesia la 
sua armonica complementa¬ 
rietà. Il tema ricorrente dei suol 
versi A l’indUferenza alle solle¬ 
citazioni dello spirito, ma non 
alla sfera spirituale, anche se 
la fama che accompagna 
, Khawàm è legata alte Immagi¬ 
ni del vino, della notte e del 
vento sulle tetrazze. In realtà 
questa visione limitativa defor¬ 
ma la dlssonaiua in stonatura, 
la malleabilità in dissolutezza; 
la dimensione poetica di 
Khayyàm non può essere scis¬ 


sa dalla consapevolezza (ilo- 
sollca e religiosa che abita la 
sua opera. In lui c’A la «legge¬ 
rezza» che non sempre A pre¬ 
sente nel rapporto dell’IsIam, e 
del monda arabo più In gene¬ 
rale, con il divino Queste none 
berrò da una larga tmforajml 
arricchirò di una grossa coppa 
di ulnaJdivorzierò dalla ra^ 
ne e dalla retigmnejmt liaan- 
zerO alla figlia mila vile. 

La «cop pa di vino», nella cul¬ 
tura islamica, rappresenta la 
coppa oflena ai privilegiati del 
Paradiso; Il Signore A U coppie¬ 
re che mesce agli eletti l’ambi¬ 
ta bevanda, a saldo della loro 
vita di giusti Ma lOiayyàm in¬ 
terpreta questo simbolo In 
chiave ampliata, definendolo 
punto d’incontro tra la materia 
e lo spirita; la coppa può esse¬ 
re, dunque, la testa rovesciata 
dell’uomo, ma anche il cuore, 
l’area di NoA. Come non pen¬ 
sare al mito del Santo Graal? 
si chiede giustamente Clau- 
la Gasp>.irini). Ma altri simbo¬ 
li come 1.1 «perla» ed II «mona- 
siero» si prestano, in Khayyàm, 


ad ambivalenti significati che 
spostano il senso dal concreto 
alla sfera interiore del mare- 
psiche (perla), o da luogo sa¬ 
cro arinigio per U riposo e per 
bere vino (monastero). 

La straordinaria vitalità della 
poesia di Khayyàm A però con¬ 
notata da due elementi: la co¬ 
noscenza e la modernità. La 
conoscenza, come abbiamo 
visto, A legata alla sua natura di 
studioso multifocme. La mo¬ 
dernità A, invece, l’elemento 
che rende attuale e vicino alla 
cultura occidentale II pensiero 
di Omar Khayyàm. «Cogli l’atti¬ 
mo!» sembra essere l'esorta¬ 
zione del poeta persiano, per¬ 
ché chi vive in statica contem¬ 
plazione della vita rischia di di¬ 
ventare ipercrìtico ed incapace 
di concretizzare. Il caipe diem 
oraziano e raltrettanto qui e 
ora sembrano attagliaisl ai ver¬ 
si di Khayyàm Ignaro questo 
corpo è ntenteJU dclo del deli, 
h terra sono niente. Attento Jin 
questa fotte tra la morte e la ul¬ 
ta slamo legati a un soffio/e 
questo soffio, anche, i niente. 


L’esperienza individuale A la 
tonte da cui attingere, sia per 
confutare la pure razionalità, 
che per ridimensionare la tra¬ 
scendenza. 

Nella quartina, forma tipica 
della letteratura persiana, det¬ 
ta roba’/o ro6d’f)ydf-caratte¬ 
rizzata dal primo, secondo e 
quarto verso in riina, e dal ter¬ 
zo libero -, Khayyàm aggiunge 
ai temi filosofici e religiosi, una 
scettica ironia che sembra vo¬ 
ler temperare il tono alto della 
versificazione. La sua religione 
A Impregnata di vita, il corpo 
vive In annonfeo connubio 
con la mente, l’uomo si mani¬ 
festa nella sua interezza. La 
poesia di Khayyàm ha cosi un 
andamento fluttuante, molto 
musicale, che si sposa all'im¬ 
mediatezza d’immagini ed agi¬ 
sce in chiave evocativa. A vol¬ 
te, la sua poesia ha una di¬ 
mensione, diremmo, metafisi¬ 
ca, che sembra ancora di piò 
accentuare la modernità, ren¬ 
dendo il poeta persiano una 
sorta di precursore della poe¬ 


sia di John Donne o Wystan 
Hugh Auden Queste ruota sot¬ 
to d>t giriamo, i come/una fan- 
tema magica, fi sole e lo lampa. 
da/il mondo lo schermo./Noi 
siamo te immagini che passa¬ 
no. 

Come In una sorta di esi¬ 
stenza circolare, Omar 
Khayyàm potrebbe parafrasa¬ 
re Faust: «Ho studiato di mate¬ 
matica e astronomia, letteratu¬ 
ra e filosofia e conosco la vua 
meno di prima!», infatti, il suo 
enorme sapere di studioso 
sembra ridursi talvolta, all'i 
donismo nichilista di alcuni 
quartine. Ma certamente non ' 
ipotizzabile una scissione d 
personalità; Khayyàm non A ! - 
scienziato burocrate e nlorm.i 
tote di calendari, come non <. 
l'autore di talune quartine ni¬ 
chiliste. Khayyàm A entrambi, 
poiché egli professa Tindille- 
renza alla fede e al dubbio. Al 
di là di auspicabili. uUerion. 
appiotondimenti del suo pen¬ 
siero, resta comunque al letto¬ 
re l’espressione più pura della 
sua poesia. 
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Da domenica su Raiuno «Felipe ha gli occhi azzurri», film premiato a Montecarlo Novità 

- - - - ' - - - - Ippoliti 

emigra 
su R^aitre 


« ^ A 

Un clandestino piccolo piccolo 


n. MERCATO DEL SABATO (/iknuno,/p Inquestomo* 
mento conviene investire ail’eslero? Come acquistare 
pietre preziose senza farsi truffale? Quesiti ai quali ri¬ 
spondono Uiisa RiveUi e gli esperti in studio 


sociazione italiana aibitri. Aldo Bbcardi, Ricl^Toanazzi, 

‘ legista del film Pio Marconi, sociologo del diritto e 
' membro del Consiglio superiore della magbtratura. il vi¬ 
ce questore di Roma, Raffaele Stella. Suspence per la m- 
biica «record in diretta» il maM di Haldin tentcri di bat¬ 
tere il primato di HoudmI nella prova della vasca d’ac¬ 
qua. 

BEBOPALULA (/(oMa /. 1755). Red RonniecI propone 
un'anteprima-Festival di Sanremo con le interviste a tutti 
i paitecipanti del concorso canoro- da Enzo Jannacci, 
che vuole raoco^ieie fondi per le famiglie che hanno 
perso i loro cari m guerra, a Umberto Tozzi, che ha rea¬ 
lizzato il video della sua canzone con persone di tutte le 
' razze. 

QN4)FF (ArAne /9.5tn. Il caso di Ustica diventerà un film e 
un romanza Nel pnmo servizio riel settimanale di cultu¬ 
ra rlel Tg3, Marco Risi, regista di Murodi gomma raccon¬ 
ta perché ha voluto portale sullo scheimo la tracia ilei 
( D(» e Annibaie Paloscla, autore del libro//oomptonouc- 
ddeteChtddati. Ancora, un'inchiesta sulle grandi citta e 
un coHegamento con Napoli per la conclusione della 
mostra di libri Galassia Gutenberg. 
GOODBYECORIINA(A]iM:2f>4CO PieroChiambieltie 
la sua banda di simràtici scalmanati ci offrono questa 
settimana due nandi servizi dalla Romania. Il primo è 
stato girato a metri di profondità, nella miniera di 
Uiicane, in Transilvania, fra i minatori che Iliescu assol- 
' dò per reprimere la manifestazione di studenti che lo 
^ contestavano. Il secondo ci mostra il palazzo che Ceau- 
, cescu stava facendo costruire a Bucarest dopo aver latto 
, rtemoUre una decina di vecchi quartieri della città. E la 
prima volta che una tv occidentale ha accesso nel sim- 
< bolo dello spielato potere del dittatore ' 

SniOIO APERTO DOSSIER (/ftffia?. 20 nnimftre- 
fax-volpe di /iroco, diretto e Interpretato da Glint East- 
tvood, apre il dibattito condotto da Emilio Fede. Argo¬ 
mento- guerra e tecnologia. Ne parlano Igor Man. Gior¬ 
gio Bocca. Indro Montanelli, Enzo Blagi e tre comandanti 
dell'esercito Usa. Studio aperto ha realizzato arxthe un 
' servizio nella stanza dei bottoni militare americana in 
Alabama, fa centrale della Oefence IntelllgeiKe agency, 
dove si decidono gli attacchi della guerra in corso. 
UdiME CARAMEL (Raiuno, 20 40) Infuriano le polemi¬ 
che sul varietà di CastellaccI e Filatore, ma i politici de- 
mooistiani continuano a frequentare la pasticcetia •ge¬ 
stita» da Pippo Franco, Oreste Uonello e Pamela PiatL 
' Oggi èia volta di Maria Pia GaravagUa, sottosegretario al¬ 
la sanità. 

SPECIALE TQl (Kaiuno, 33 IO) Viaggio nel paese della 
radio aneddoti, reiroscetu e lestimoniatue di personag¬ 
gi che devono alla radio i loto primi grandi successi Da 
Alberto Sordi a Ffanca Valeri, da Glarml Boncompagni a 
Paolo Panelli Nel corso deirinchiesta uno sguardo ai 
grandi network nazionali e alla realtà delle piccole emit- 
tenti IocaU. 

POLHCONCEirro iRadiotre. I9l5).t una delle trasmis¬ 
sioni più antiche della terza tele, anche perché propone 
musica che non passa mai di moda. 0^1 EMo Monti ci 
la sentite i canti di lavoro e la musica popolate della cul¬ 
tura europea. 

CStefaniaSoaUnl) 


Felipe ha gli occhi azzurri, in onda domani e lunedi 
su infuno, è un film per la tv prodotto da Mano Ros¬ 
sini, diretto da Gianfranco Albano e sceneggiato da 
Sandro Petraglia. Pluripremiato al Festival di Monte¬ 
carlo, affronta il difficile tema dello sfruttamento dei 
bambini in Italia, raccontandolo attraverso Io sguar¬ 
do di un piccolo filippino. Piglio cronachistico per 
una storia tutta da piangere. 


MARIA NOVELLA OPPO 




■i Felipe ha ancora gli occhi 
azzurri dell'infanzia Eppure 
ne vedrà di tutu i colori nel suo 
viaggio verso l'Italia e nelle 
tappe della sua via Crucis rac¬ 
contate dal film per la tv che 
Raiuno ha presentalo al Festi¬ 
val di Montecarlo, ottenendo 
due riconoscimenti di valore 
come il premio del pubblico e 
quello fier la miglioie sceneg¬ 
giatura Sceneggiatura che è 
firmala da Sandro Petraglia 
(qui senza il socio Rulli) auto¬ 
re della novrue capace di ren¬ 
dere credibile in tv la più dram¬ 
matica. reale, crorurca italiana 
di questi anni. 

Anche la storia di Felipe, 
benché inventata, è purtroppo 
vera e il piccolo attore filippino 
Victor Vicente, la interpreta 
con poesia proprio perché, di 
fronte all'onore, conserva li 
suo sguardo di spaesata inno¬ 
cenza e non smania e non esa¬ 
gera in espressioni di sofferen¬ 
za. Mento del regista Gianfran¬ 
co Albano, che ha la mano fe¬ 
lice nel dirigere lui e gli altri 
piccoli attori, anche se, nel 
raccontare una terribile vicen¬ 
da di tratta e sfruttamento dei 
bambini, non sa magari man¬ 
tenere sempre lo stesso sgun^ 
do, o meglio lo stesso linguag¬ 
gio E invece oscilla tra l'elegia 
dei rapporti infantili e lo sule 
vagamente neorealista, tra il 
Cuore deamicisiano e il tele¬ 
film d'azione Insomma mi¬ 
schia un po' troppo le carte 
Con tutto ciò, va aiKhe detto 
che la storia di Felipe procede 
nel ntmo giusto, con molte 
belle caratterizzazioni di con¬ 
torno nel cast adulto e una ve¬ 
ra scoperta in quello dei ragaz¬ 
zini È il siciliano Gaetano Pas- 
safiume, di appena dodici an¬ 
ni, che, nel ruolo di Turi, con¬ 


quista subito la scena, fin da 
quando appare nel ricovero 
dei bimbi abbandonati, come 
piccolo «uomo d'onore» capa¬ 
ce di imporre la sua legge 
Passruido agli adulti e al po- 
lizioRo protagonista. Claudio 
Amendola, va segnalato, sulla 
sua beila faccia amara e popo¬ 
lana qualche eccesso di carat¬ 
terizzazione Ma, nel comples¬ 
so, la lua prova é mentevole, 
soprattutto nelle parti «tenere», 
quelle in cui viene descritto 
simpaticamente gradasso e in¬ 
cauto leduttore. Accanto a lui 
è ben disegnata la squadra dei 
poliziotti mentre è fredda la 
presenza della franceslru Pa¬ 
scale Rocard Anche lei poli¬ 
ziotto, viene da Pangl a seguire 
le tracce della banda cnminale 
che commercia bambini da un 
continente all’altro E trova sul¬ 
la sua strada la faccetta di Feli- 
pe, un bimbo alla ricerca della 
sua famiglia che slugge,a tutti i 
tentativi di aiutarlo perché non 
vuole essere rinchiuso e ferma¬ 
to e, soprattutto, non si fida più 
dei «grandi» Invece si fiderà 
dei piccoli sbandati, dei fug¬ 
giaschi che la società opulenta 
e cattiva spinge ai margini per 
gettarli in pasto allo sfiutta- 
mento più crudele quello ses¬ 
suale se sono belli, quello del¬ 
la manovalanza bruta, se non 
hanno altro valore «di merca¬ 
to» Insomma dietro la storia 
motto commovente dei bam¬ 
bini. Petraglia e il regista Alba¬ 
no disegnano I tratti peggiori 
della nostra realtà sociale, 
quella dove anche l'infanzia è 
merce Però alla fine, attraver¬ 
so l'intervento salvifico della 
polizia, ci rassicurano ricor¬ 
dandoci che, per fortuna, era 
solo una favola televisiva. Una 
favola che parla di rtoL 



- . 






«Ma questo non è 
il solito bimbo 
lagnoso della tv» 


GABRIELLA QALLOZZI 


HE ROMA «Non volevo fare 
dei bambini che assomiglias¬ 
sero a quelli che di solito mo¬ 
stra la IV, come quelli di Raiu¬ 
no, generalmente piuttosto 
brutti e caramellosi» Sandro 
Petraglia ha raccontato in un 
incontro con la stampa come 
è nata l'idea di Felipe ha ^i oc¬ 
chi azxum, lo sceneggialo di 
Raiuno che vedremo in prima 
serata domenica e lunedi «Ho 
cercato - ha aggiunto lo sce¬ 
neggiatore - di uscire dai solib 
luoghi comuni con i quali ven¬ 
gono dipinti i bambini stru¬ 
menti di presa di coscienza 
per gli adulti o piccoli che 
scoprono le tragedie della vi¬ 
ta In questo sceneggiato Feli¬ 
pe e i suoi compagni sono 
bambini che vivono per stra¬ 
da. che hanno una vita diffici¬ 
le, che rispecchiano una real¬ 
tà molto drammatica. Ma il 


Victor Vicente, 
il piccolo 
protagonista 
di «Felipe ha 
gli occhi 
azzurri» In 
basso 
con Claudio 
Amendola, 
il poliziotto 
che indaga 
sul'trattico 
di bambini» 


genere che ho scelto per rap¬ 
presentarli è la commedia, vi¬ 
sto che il film { diretto ad un 
pubblico vasto e variegato co¬ 
me quello lelevnsivo Dunque 
il finale sarà posiUvo e negati¬ 
vo allo stesso tempio. In modo 
da far nitetten', come nella 
miglior tradizione della com¬ 
media all’Italiana» 

Di Mery per simpree Ragaz¬ 
zi fuori, frutto della penna del¬ 
lo stesso Petraglia (in coppia 
con Rulli), restano In Felipe 
ha gli occhi azzurri le ambien¬ 
tazioni e la misena di una Pa- 
{lermo degradata, dove la vita 
della stra^ è l'unica possibile 
per i bambini che vivono si¬ 
tuazioni familiui drammati¬ 
che o per chi famiglia non ne 
ha affatto Ma 1 toni, secondo 
le necessità televisive, sono 
ovviamenie smorzab e più ate- 
neti». •La nostrt linea di prro- 





duzione - ha soltolineato 
Giancarlo Governi, caposlrut- 
tura di Raiuno - è profonda¬ 
mente calala nel sociale, e 
vuole mostrare la realtà Ma a 
differenza di Mery per sempre 
o Ragazzi fuori, dove la magi¬ 
stratura appare corrotta e la 
polizia risulta addinttura as¬ 
sassina, in Felipe le butuzioni 
sono lette in modo piosiuvo 
come del resto si addice ad 
una tv pubblica» 

Insomma, la realtà |>uò es¬ 
sere raccontata basta che lo si 
faccia in lermini rassicuranU. 


Ma quella «vera» pierò rassicu¬ 
rante non lo è affatto Secon¬ 
do I daU statistici resi noti dal- 
rUmcel, SUI due miliardi di 
bambini delta popolazione 
mondiale, ollanlacinque mi¬ 
lioni vivono per strada, senza 
casa e senza lamtglia Attual¬ 
mente I Unicel ha promosso 
una convenzione secondo la 
quale ogni bambino ha dintto 
ad unaltoiglla, possibilmen¬ 
te del suo stesso paese di na¬ 
scita. La convenzione è stata 
ratificata da sessanta Paesi ad 
eccezione dell'Italia. 


H ROMA Gianni Ippioliti 
passa a Raitre Ha rono con la 
Fininvest dopio che sono state 
bocciate le sue ulUme propro- 
ste voleva fare un contro-nob- 
ziano sulla guerra per criticare 
I overdose di informazione tv, 
e non gli è stato dato spoazio, 
voleva continuare la sene sul¬ 
le «previsioni» dei vincitori di 
'Sanremo, e gli è stato negato 
Per Guglielmi farà ora invece 
Festiixil Baro, un porogramma 
che andrà in onda, da martedì 
a venerdì prossimo, alle 20, ai 
prosto di B/ob Una collocazio¬ 
ne che ha salutalo anche gli 
esordi di Chiambretti Quattro 
puntate per raccontare i tanti 
piccoli festival che durante 
I anno, e soprattutto in estate, 
pullulano di cantanti scono¬ 
sciuti, interpreti pjer una volta. 
Ippxiliti le ha definite «manife¬ 
stazioni ‘tossiche''. Figlie del 
grande fesbval della canzone 
Italiana» 

L «emigrante» Flninvesl Rat 
ha chiesto ospitalità alla terza 
rete prer realizzare il program¬ 
ma con l'aiuto degli archivi 
dell'azienda di viale Mazzini 
Festival Baro è intani realizza¬ 
to esclusivamente con imma¬ 
gini di repreitono, una sorta di 
schegge monotematiche su 
manifestazioni sconosciute 
dove, dice Ippxiliti, <antano 
tutte quelle pienone che, p>ur 
essendo raccomandate, non 
sono nuscile ad andare al Fe- 
sUval di Sanremo» 

Gianni Ippxilili, quest'anno, 
non realizzerà l’ormai <on- 
sueta» anticipazione di Sanre¬ 
mo, con la previsione (basata 
esclusivamente su indizi di 
raccomandazione o di pooten- 
za della casa discografica) 
del vincitore Ci aveva azzec¬ 
cato due volte con Perché ha 
vinto Anna Oxa e Perché han¬ 
no vinto 1 Pooh, rispettiva¬ 
mente de! 1989 e nel 1990 La 
Fininvest non ha voluto la ter¬ 
za, che avrebbe dovuto chia¬ 
marsi Perché ha vinto Riccar¬ 
do Cocaanle Ma su Sanremo 
Gianni Ippoliti non molla Da 
lunedi a sabato prossimi sarà 
nella attà dei lion pier condur¬ 
re (su Radiodimensionesuo- 
no alle 13 30) Sanremo che 
fare> cronaca degli scandali e 
delle truffe che accompoagna- 
no ogni anno la manllùtazio- 
ne canora. 
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CARTONI ANIMATI 


MATTINA 2. Conduca In studio Alber¬ 
to Castagna Regia di Claudia Caldera 


T02 MATTINA 


OSE. Il far da sé 


OlORNID’BUNONA.OiO Colletta 


MEDICO IN OraETTA 


NMOMINCIO DA OVE. Spettacolo 
condotto da Raffaella Cerrà (1* parte) 


T02 ORI TREDICI 


TQE DRIBBLINO 


RICOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 
Carrà 12* parta) 


VBDRAL Sallealorni Tv 


^RAITRE 


0.30 VIDRAI. Setteglornl Tv 






INCATENATI. Teleromnnzo 


SUPIRT.CartonI animati 


USA TODAY. Attualità 


TOTO D’ARABIA. Film 


COLPO OROSSa Quiz 


L’INPERMIBRA DI NOTTE. 

Film con Qlorla Guida 


SPV PONCE. Telefilm 


«2.00 8PORTSHOW 



20.20 OU ALTRI OIONNID2L CON¬ 
DOR. Film con R MItchum 


22.20 QUELLA VILLA IN PONDO 
AL PARCO. Film 


24.00 LA SCOMPARSA DI AIM 
Film con Faye Dunaway 



20.30 QOOOSYB CORTINA. Un programma 
Idealo a condotto da Piero CtilambrettI 


SUE SSI UOMINI D’ACCIAIO. Film con 
Lee Maior Regia di Stava Carver 






aio RAPSOOULINBLU.FIIm 


2020 MI PACCU CAUSA. Film In 2 parti con 
Christian Da Sica Ragia di Stano (2* ad 
ultima parte) 


23.12 PUOILATa Salvatore Fann|.Joa Kel¬ 
ly Campionato europeo pesi mosca 


23.18 TQS NOTTE. METEO 2 


23.30 ROCK CAPE MAQA2INB 


24.00 TQS NOTTE SPORT. Polo Torneo In¬ 
ternazionale, Biliardo Torneo nazio¬ 
nale boccette 


10,00 RADIOLAa Concerti, Intervi¬ 
ste a video in anteprima 


12,00 PAMIUNI2 THUHDER- 

BINDE in concerto 


laOO UVINQCOLOUR 


12.30 BESTOPBLUBNIONT 


12.30 VIDBOAROTAZWNR 


030 NOTTEROCK 



ODBOn 


13.00 MAURITIUS. Replica 




10*00 OASIOffBO.Tet«nevela 


17.00 AWmNBDOMANLFilin 




20.20 BLINDMAN.FIIm 


22.30 BOLUCINE Telefilm 


23.00 COLPO IN CANNA. Film 


lllllltlllll 


14.30 POMBRIQOIO INSIEME 


10.20 TELBOIORNALfl 


2020 OU ULTIMI QKMINI DI PCM- 

PEL Sceneogiato 12* puntata) 


22.20 TBLEQIORNALE 


22.42 PAOLOCONTE. Concerto 


I H :-m»ì-:-i:i:m i[.i:i[.’.ranniinii 


lOvtS SULLE STRADE DELLA CAUPOR- 
NIA. «La banda del fior) cattivi» 


10.00 PER ELISA. Telenovela 


13.00 TOPAZia Telenovela 


RADIO 




1.00 PARIOI E SEMPRE PARIQL 

Film con Aldo Fabrizi (Replica 
dalle 1 00alle23) 




lUnOOIOIIIUU ORI l,T;l;10;t1,t2;11,M;l9;1?; 
1l;23-ùR2:LN;7JI):LMi«àa:11J0; 12J0; 113»; 
tu»; 1139; 1IJ»; 1133,1130; 3231QR3 MI 1» 
MLII-giULMAL 11411033; 3191 

RADIOUNO. Onda verde e 03 t S8r7 se. 9 S«, 
1157,1236,14 57.1657, 1856, 2aS7, 22 57, 
930 Week-end, 1230 CrlsUni di Svezia, 1430 
Sabato quasi domenica. 1635 Teatro Insie¬ 
me. 19.55 Black-out: 22.00 Muaiciaii di oggi, 
2237 Le autocritiche 

RADIODUE. Onda verde 027,736 626,927, 
11 27 1328, 1527,16 27, 1737,18 40, 19 26, 
22 37 6.00 Pasiatllm, 14.19 Programmi ragio¬ 
nali 18 00 E una lena per valigia, 1530 Hit Pa¬ 
rade; 1035 Radiodue aera jazz, 2130 Stagio¬ 
na Sinfonica Pubblica 



SCEGLI IL TUO FILM 


30,30 OLI ALTRI GIORNI DEL CONDOR 

Regia di George Kaczander, con Robert MNchum, 
Lea Malore. Valerle Ferrine. (1902). 04 minuti. 

Niente a che vedere col classico di Sidnay Pollack con 
Robert Rediord (III giorni erano soltanto tre) Qui sia¬ 
mo In un agenzia di pubblicità dove un onesto creati¬ 
vo scopre che negli spot vengono Inseriti messaggi 
subliminali Scendono in campo I servizi segreti allo 
scopo di eliminare II pericoloso intruso 
TELEMONTECARLO 


30.30 UN INCURABILE ROMANTICO 

Regia di Marohall Briefcinan, con Elliobalh McGo- 
vam, Dudiay Moora, Ateo Ouinnats. Uaa (1003). OS 
minuti. 

Può uno mlcoanalista Innamorarsi di una propria pa¬ 
ziente? E quello che capita al protagonista di questa 
storia, -in crisi» per il surplus di guai, problemi e pa¬ 
role che 6 costretto ad ascoltare ogni giorno Per lui 
cominciano le disavventure, anche se I oggetto delle 
suamlraèun'elfasclnantecommedlografa . 
TBLE-I-I 


S0,2B FIREFOX-VOLPEDIFUOCO 

Regia di Clint Eaetwood, con Clbil Easlwood, Freddie 
Jones, David Huffman. Usa <1902), 135 minuti. 

Thriller fantapolitico di Incerto Impatto spettacolare a 
ben decisi contenuti politici C'é una guerra dlspie tra 
I Beliti sovietici e I soliti americani Un pilota di jet In 
pensione viene Ingaggiato dal governo per una mis¬ 
sione rischiosissima Deve rubare un aereo militare 
sovietico, «programmato» In maniera tale da poter 
essere guidato soltanto da chi pensa In russo Da un 
romanzo di fantascienza di Craig Thomas 
ITALIA 1 


30,40 .-ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO 

Regia di Marcello Fondato, con Tarence Hill, Bud 
Spencer, John Sharp. Italia (1974). 100mlnuU. 

Sa ai arrabbiano Terenca Hill e Bud Spencer volano, 
statene sicuri, I cazzotti più rumorosi delle eloria del 
cinema Qui la coppia di «Trinità» al ritrova nel panni 
di un meccanico e di un camionista Amici per l'eterni¬ 
tà' vincono un'automobile In una gara e decidono di 
giocarsela a chi mangia di piu L «arrabbiatura» ecal- 
la quando un gruppo di teppisti stasela rautomobllo. 
Buon ritmo, narrazione gradevole e una colonna so¬ 
nora di grande successo negli anni Settanta, di Guido 
a Maurizio De Angelis 
CANALE S 


RAPSODIA IN BLU 

Regia di Irvlng Rappsr, con Robert Alda, Jean Lesile, 
AIssIe Smith, Charles Coburn. Uaa (1945). 139 minuti. 
PIÙ che le immagini puO II potere della musica Solo 
se la pensate In questo modo guardatevi questa «ra¬ 
psodia» liberamente Ispirata alla vita dt Goorge Ger- 
shwln (nato nel 1698 e morto nel 1937) Dagli Inizi, duri 
e difficili, al trasferimento a Parigi, I primi successi, le 
prima canzoni tamose Fino alla morte che coglie II 
musicista prematuramente, in aolltudins e sfiduciato 
RAITRE 


HALLOWEEN; LA NOTTE DELLE STREGHE 
Regia di John Cerpentar, con Jamle Lee Curtis, Do¬ 
nald Pleaeance, Nancy Loomla. Uaa (1970). 93 mtnull. 
Illinois 1963, 6 il 31 ottobre, la vigilia di Ognissanti 
Trenta anni dopo un atroce delitto (aveva ucciso la so¬ 
rellina) un pazzo criminale esce di manicomia Ap- 
prollltando dell aria di lesta, del travestimenti e degli 
scherzi, tipici del giorno di Halloween, riprende a uc¬ 
cidere • a seminare il panico Tra I primi film di Car- 
penter, qui alle soglie delta popolarità. E un piccolo 
capolavoro della suspense. 

RETEQUATTRO 




































































































































































































































































































Spettacoli 



Il regista, al Filmfest con la sua nuova opera, ha trasformato 
rincontro con i giornalisti in un happening divertente. «Vo^o 
spaventare i giovani facendo loro vedere che razza di fine faranno 
quando saranno anziani ». In gara anche il nuovo Beresford 



Film italiano in concorso, e Orso d'oro assicurato a 
Marco Ferreri come migliore attore. Il regista di La 
casa del sorriso ha trasformato la rituale conferenza 
stampa in una sorta di happening. Accanto a lui Da< 
do Ruspoli e Ingrid Thulin non riuscivano a rispon¬ 
dere alle domande perché piegati in due dalle risa¬ 
te. E i giornalisti? Ridevano anch'essi, felici che il 
maestro li sfottesse in modo cosi amabile. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 

^ ALBERTO CRESPI 


!■ BERLINO, lacasadclsorri- 
sodi Marco Ferreri, come é no¬ 
lo, e alato respinto lungo il 
1990 ala dal festival di Cannes 
che dalla Mostra di Venezia. 
Che cosa pensi Ferreri di que¬ 
sti due rifiuti, potremmo dirve- 
lo ma preferiamo lasciarlo alla 
vostra immaginazione. Su una 
cosa, pero, il regista ha sicura- 
menle ■ ragione da vendere; 
quando dice «invitarmi sareb¬ 


be convenuto anche a loro, 
perché io ai festival laccio 
spettacolo.. Ieri Ferreri é sbar¬ 
cato al Filmfest e si é mangiato 
in un boccone il concorrente 
di giornata, l’australiano Bnice 
Beresford, che pure é un tipet¬ 
to che con A spasso con Daisy 
ha vinto l'Oscar appena un an¬ 
no la. Ma se la conferenza 
stampa di Beresford è stata tut¬ 
ta per benino, quella di Ferreri 

\ 


Jonathan Demme parla dagli Usa 
del suo «Il silenzio degli innocenti» 

«Lungavita 
al mio psichiatra 
cannibale!» 

^ ALESSANDRA VENEZIA 


è stata un happening. Il regista 
ha azzannato i giornalisti con il 
suo consueto caratterino, ha 
preso in giro Dado Ruspoli e 
ingrid Thulin che erano accan¬ 
to a lui, ha detto parolacce a 
valanga. E noi tutti, beati, a rì¬ 
dere di lui che rìdeva di noi. e 
ad applaudirlo. 

Tutto é Iniziato quando una 
giornalista tedesca ha chiesto 
a Ingrid Thulin se non le losse 
dispiaciuto interpretare il per¬ 
sonaggio di una «vecchia». La 
grande attrice svedese ha ri¬ 
sposto diplomaticamente, ma 
Ferreri non si é lasciato sfuggi¬ 
re l'occasione di dare il via allo 
show. Nel suo inimitabile ac¬ 
cento romanesco-milanese, 
ha cominciato; «Non ho visto 
bene la giomalbta che ha fatto 
quella domanda. Vorrei veder¬ 
la. È vecchia o giovane? Ah, sei 
tu? Ma che parli a fare, che do¬ 
mani diventi vecchia,pure tu? 




Oggi tutti .'iiennho che la vita 
va dai 20 al SO anni. I vecchi, i 
bambini, i negri sono tutti dei 
mostri. Invece l'uomo comin¬ 
cia quando nasce e finisce 
quando muore, ed é un tempo 
talmente breve che conviene 
approlittame dall'Inizio alia fi¬ 
ne». 

POCO dopo, un altro collega 
tedesco (che l'altro Ieri aveva 
gié avuto paiole di fuoco sul 
film di Bellocchio ma. in quel 
caso, senza rlce^re risposte 
pepate) ha commesso l’im¬ 
prudenza di dire a Ferreri che 
il suo film é negativo perché 
•non da ai giovani delle moti¬ 
vazioni». Foise si aspettava che 
Ferreri losse timido come Bel¬ 
locchio. Ecco la replica: «Ma 
parli come un prete? Ma quali 
motivazioni? lo non voglio mo¬ 
tivare la gente, non sono né 
l'Azione cauollca né la Croce 
rossa, io voglio spaventare i 


giovani facendo loro vedere 
quanto sono stronzi e che raz¬ 
za di fine faranno quando sa¬ 
ranno vecchi. E poi basta, con 
te non voglio parlare, hai un si¬ 
stema che non mi piace». 

E cosi via, di facezia in face¬ 
zia, con domande mollo serie 
sulruolodegll«extracomunlta- 
ri» nel film, e risposte del tipo »! 
negri sono gli unici talmente 
poveri da accettare di pulire li 
culo a un vecchio per 600.000 
tire al mete». Unico momento 
lirico, quando un giornalista 
più spiritoso degli altri hachle- 
sto cosa c'entrasse Dracula 
con II film (nella seconda par¬ 
te Ingrid Thulin porta dei limi 
demoni da vampiro): «Una 
dentiera vera costa 8 milioni 
mentre i demoni da Dracula 
costano IS.OOO lire. Ma con 
15.000 lite si compra la fanta¬ 
sia, con 8 milioni si compra so¬ 
lo una brutta dentiera». 


EMUò ANGELES. «È sicuia- 
mente il mio film migliore. So¬ 
no affezionato ad altri che ho 
latto piecedentemente. ma di 
questo sono proprio soddisfat¬ 
to». Jonathan Demme_parla 
cosi del suo nuovo film TkeSi- 
tende or thè Lambs (in gara a 
Berlino, uscirà in Italia col tito¬ 
lo H sttemio degli Innacentt). 
thriller psicologico tratto dal 
romanzo-omonitnodl Thomas • 
Harris e Interpretato da Jodie 
Foiter, Anthony Hopkins e 
Scott Clenn. E la storia di una 
drammatica caccia all'uomo 
che si trasforma in una spielata , 
lotta psicologica. Clarice Sta^ 
ling, una brillante e giovane re¬ 
cluta del Fbl, deve nntracclare 
un serial killer di cui si cono¬ 
scono solo II soprannome. Buf¬ 
falo Bill, e l'iiKonlrollata pas¬ 
sione di scorticare I corpi delle 
sue vilume. Per riuscire nel suo 
intento Clarice si servedell'alu- 
lo di un altro celebre caso. Il 
dottor Hahnibal Lecter. detto// 
Cannibale, uno psichiatra ge- 
' niale e sociopatico, rinchiuso 
' in carcere per una serie di de- 
lini mostruosi II film intenso, 
cupo e violento abbandona il 
' leffiero e soiisticato tono da 
commedia degli ultimi lavori di 
Demme per addentrarsi nel 
mondo tragico e doloroso del¬ 
la patologia umana. Ma, nono¬ 
stante la cupezza del soggetto, 
The Silence or thè Uimbs rima¬ 
ne nella sua essenza un «puro 
’ Demme», un film diverso, mai 
convenzionale, o prevedibile. 
Neparliamoconluu 
la geacre lei ama tare IDia 


con molto amorisrao e oa 
tocco di copeoa. Questo in- 
vece t ua Itlm molto cupo e 
con un tocco di umorismo. E 
In atto un cambiamento di 
atBe o al tratta semplicemen¬ 
te di una colncidetua? 

Non esiste, a mio avviso, una 
coerenza evidente all'interno 
del mio lavoro. Le mie scelte 
sono dettate piuttosto dal ce¬ 
sò' 0 piuttòsto, direi che si trat¬ 
ta di una questione di sceneg¬ 
giature. Non é un segreto che 
la maggior parte dei lilm odier¬ 
ni siano patetici, proprio per¬ 
ché non si trovano buone sce¬ 
neggiature. Se mi capila di es¬ 
sere cosi lortunato da metter le 
mani su un soggeRo interes¬ 
sante, non me lo lascio scap¬ 
pare. Ed é quello che é succes¬ 
so con Qualcosa di travolgente 
o Una vedova allegra ma non 
troppo o in questo caso con 
The Sitence or thè lambs. Ero 
poi deliziato dal latto che non 
fosse una commedia, mi sono ' 
. sentito finalmente libero dagli 
impicci della disciplina: lare 
un buon film, non é facile, ma 
lare una commedia divertente 
é veramente difficile. Senza 
contare che di questi tempi 
non ho l'umore giusto per ride¬ 
re. Non stiamo passando dei 
momenti mollo divertenti, ve¬ 
ro? È importante vedere film 
che ci disturbino più della stes¬ 
sa lettura dei giornali, 
Llnteiprctutoae di Antho¬ 
ny Himlilna è di Impretsio-, 
Dante efficacia. Perché ha 
pensato a lui per B ruolo di 
«Hannibal thè CannIbaI»? 



Ho pensato subito a lui. MI 
sembrava perfeRo per il ruolo 
del Dottor Lecter per due ra¬ 
gioni; perché Anthony è una 
persona che emana un'intelli¬ 
genza speciale, che ti d& l'im¬ 
pressione di essere sempre più 
brillante di te o di chiunque in¬ 
contri, e l'altra é che Tony ha 
un'um.snité e una compassio¬ 
ne - ve lo ricordate in The Eie- 
phant Mani - che mi sembra¬ 
vano perfeRi per il ruolo. £ 

Q uando mi disse che accettava 
i farlo, fu una gran bella gior¬ 
nata. 

E Jodle FoatcrT È stata focile 
' averla dopo l'OacorT 
Lei aveva gii mostrato Interes¬ 
se nei confronti del film e del 
personaggio di Clarice prima 
ancora che io fossi scelto per 
dirigerlo. Credo sla la prima 
voWa In cui non deve masche¬ 
rare la sua intelligenza, anzi le 
é permesso di mostrare una 


piccola parie di quel suo spiri¬ 
to eccezionalmente brillante. 
E riesce anche ad essere eroti¬ 
ca; guardare come usa la sua 
mente per entrare in quella del 
personaggio é veramente Ine¬ 
briante. 

Lei ha sempre mostrato una 
aorta di amUvalcnia nel 
confronti della violenza. 
Qual è stato U suo approccio 
inquealofllmT 

Credo che tuRi i cineasti si tro¬ 
vino spesso di fronte a questo 
problema, lo cerco di essere 
responsabile e di mostrare la 
violenza quando é richiesto da 
un contesto coneRo. cerco di 
.evitaria se' non. d necessaria. 
C'é poi una seconda compo¬ 
nente, meno razionale, che 
proviene dol mio inconscio e 
dalla mia passione di quando 
ero ragazzino per I western e i 
lilm di guerra: l'eccitazione per 
una scena d'azione e ricca di 


suspense. Ma non sono più af¬ 
fascinato da scene orgiastiche 
< o pornografiche o alla Rambo. 
Per quanto riguarda questo 
film. In patticolaie. sono con¬ 
vinto che é profondamente 
, conno la violenza: infatti di- 
mosUa in ogni ntomento che 
la violenza é repellente. 

•The SUence of thè Umbe» al 
. differenzia dal and prece¬ 
denti andK tecnicamente; 
lei le eonttnoamente oso di 
primi c prterisalml pianL 
Ho usato molto questa tecnica, 
in iriodo che lo spettatore po¬ 
tesse Identlllcarsi col perso¬ 
naggio. The Silence òr thè 
'. Lambs é soprattutto una storia 
su un personaggio, Clarice, 
che vive e riuscirà a farcela 
grazie ai suol sensi. Volevo per 
questo spingete veramente il 
pubblico verso l'identìflcozio- 
ne totale. E stala una scelta sti¬ 
listica onerosa, ma del tutto 


soddisfacente perché con atto¬ 
ri lantaslici come la Fosicr c 
HopUtrs ccichi di utilizzare il 
primo plano ogni volta che é 
possibile. Sono persone che ' 
possono rìdcflnlre il potenziale 
del primo piano, almeno per 
.me, .. ■ : /. V 

Ul si è Mtvito della consu¬ 
lenza di proffwlonisU della 
Fbl. Questo ha cambialo la 
ina opinione In proposito? 

La gente con cui ho lavorato 
taceva patte Clel Behavioral 
Science, prolessionisll eccel¬ 
lenti che non solo si preoccu¬ 
pano della cathira di un serial 
‘ killer, ma soprattutto ne sludia- 
.. no ragioni e motivazioni. Co- 
. me nasce un personaggio del 
• genere, come si diventa un se¬ 
rial killer? Questo comunque 
' non modifica la mia pereezio- 
ne del Fbl che. pur essendo 
Utile per molli .ispettl alla no- 
sUa soclelA, co:>Ululsce purtut- 


Oul accanto, 
regista 

Jonathan Demmo 
conJodleFoster 
durante le ripresa 
del film «Il silenzio 
degli Innocenti», 

In allo, 

Anthony Hopkins 
nei panni 
dello psichiatra 
canhibale. 

In bosso. 

Marco Ferreri, 
a Sellino con 
•La casa del sorriso» 


lavia un'innegabile minaccia. 

SI dice ebe Thomas Harris 
•da scrivendo U seguilo del 
romanzo... - 

Quello che lo so è che Harris 
sla scrìvendo un nuovo roman¬ 
zo: non credo si tratti di un se- 
quel. Se comunque lo losse, 
sarei felicissimo di riprendere 
in mano quel personaggi: ne 
sono completamente alfasci- 
nalo. 

E cosapensa Tbomaa Harris 
delsuolUm? 

Non vuole vederlo. Mi ha ietto 
una citazione di John Le Carré 
che raccontava che quando vi¬ 
de Alee Cuinness nel ruolo di 
; Smiley si rese conto che l’atto¬ 
re gli aveva rubato il personag¬ 
gio, Non era arrabbiato, sem¬ 
plicemente non poteva più - 
disse - scrivere un'altra storia 
con Smiley. E Thomas Harris 
non vuol correre lo stesso ri- 
' schio con Anthony Hopkins. 



amoine e 



sorriso» 



D A UNO DEI NOSTRI INVIA TI 

SAURO BORELU 


■1 BERLINO. È una specie di 
ordigno micidiale II nuovo film 
di Mareo Ferreri, La casa del 
sorriso, presentalo Ieri in con¬ 
corso nella rassegna competi¬ 
tiva di Berlino '91. Oillicile da 
maneggiate, controverso da 
interpretare. Insomma, una 
mezza disperazione. E vero, 
con Ferreri é sempre stato pro¬ 
blematico stabilire certezze, 
indocile e Imprevedibile ad 
ogni classificazione come si é 
sempre dimostrato 11 suo cine¬ 
ma. Qui, nella Casa del sorriso, 
dopo aver infranto tabù e ipo¬ 
crisie a non finire, il cineasta 
spinge la sua provocazione in 
una sfera che pochi sono di¬ 
sposti a perlustrare senza un 
senso di smarrimento, di inti¬ 
ma desolazione. Parliamo, 
cioè, della vecchiaia. Non la 
genetica, atKOra ben portala 
•terza età» confortata da amici 
e familiari, (^i. anzi, è in que¬ 
stione quello stato di abban¬ 
dono. di solitudine estrema in 
cui sopravvivono, come sanno 
e possono, vecchi ormai diser¬ 
tati da ogni consolazione o 
prospettiva di salvezza. 

Dunque, Adelina (Ingrid 
Thulin), morto il figlio che ella 
ha avuto senza sposatsl, incal¬ 


zata dalla nuora c dalle nipoti 
(poco amale), vende l'appar¬ 
tamento che ancora possiede 
in citta per ritirarsi dclIniUva- 
menlc nella «Cosa del sorriso», < 
il pensionato per anziani ove 

E ia risiede da qualche tempo, 
a casa di cura, avventurosa¬ 
mente amministrala da una 
psicoioga dai modi fin troppo 
sbrigativi e da un'assortita con¬ 
grega di Infermieri-immigrati 
di ogni esotico paese, appare 
in qualche modo ravvivala dal- 
. la presenza di Adelina che, 
proprio per il suo buon carat- 
' tere, diventa presto popolarìs- 
' sima tra i suoi più o meno ac¬ 
ciaccati coetanei. Tanto da es¬ 
sere definita Miss Sorriso. 

Capita poi che Andrea (Da¬ 
do Ruspoli), un maturo bel¬ 
limbusto ospite nella stessa ca¬ 
sa con la malatissima moglie 
Esmeralda, al Invaghisca, ap¬ 
passionatamente ricambiato, 
della simpatica Adelina. Presi 
da rapinoso trasporto, fanno e 
disfano tanto che, trovata una 
sgangherala roulotte, possono 
gagliardamente placare 1 loro 
appetiti sessuali. La comunità 
della «Casa del sorriso» prima 
abbozza, poi mette in moto 
verso i due stagionati amanti 


. rìpicche e dispeRi. Cièche, pe¬ 
raltro. incrina la tardiva storia 
d'amore é, tuttavia, un crudele 
scherzo messo a segno da un 
giovanotto che con maligna 
crudeltà tuba e nasconde la 
' dentiera di Miss Sorriso. 

Andrea, irriducibile, cerea 
varie soluzioni di ricambio per ' 
soccorrere la sua amata. Prima 
Induce la moglie Esmeralda a 
prestare la dentiera ad Adeli¬ 
na; quindi, privata di nuovo 
quest'ultima della preziosa 

P rotesi dall'impietoso veto dei- 
autoritaria direurice-pslcolo- 
ga, rìlila alla donna una sma¬ 
gliante chiostra di denti di pia- - 
siicacon due pronunciati cani¬ 
ni, proprio come quelli di Dra¬ 
cula. Adelina, beiKhé possa 
sembrare groResco, édi nuovo 
felice, appagata. DI lì a poco. 
Inoltre, una famigliola di immi¬ 
grati. compralo un camper, se 
ne toma al proprio paese.. 
' Adelina e Andrea, capitati il > 
giorno della partenza a saluta- ' 
re gli amici che se ne vanno, 
sono subito tentati di partire - 
anch’essi. Ma l'uomo tergiver¬ 
sa, e allora, subitanea e solare . 
come sempre. Adelina decide 
di andarsene da sola con gli 
Immigrati. Verso il mare, la lu¬ 
ce. Fors'anche una rinnovata 
speranza di vita. 


Raccontata sitmbra una bel- ' 
la favola. In eflctti, non è cosi. 
Specie nella parie mediana, i 
cadivi umori, i sarcasmi feroci 
di Ferreri danno fondo a episo¬ 
di, scorci di volta in volta sem- 
pre più penosi. Eppoi, se ione» 
gabilmente il cineasta ha l'og- 
getlivo merito di prospettare la 
condizione odierna debili an¬ 
ziani In tutta la sua tragica ur¬ 
genza e desolazione, non per 
questo potrebbe, come in real¬ 
tà la. calcare la mano cosi gre¬ 
vemente su caratteri, situazioni 
che riguardano la sfera della 
patologia sociale e non posso- 
' no servire solUinlo da spunto 
’ per cinici sberleffi o derisori 
lieti lini. Ingrid Thulin A prodi¬ 
giosamente brava. Dado Ru- 
spoll non fa che se stesso e. 
nell'insieme La caso del sorriso 
é girato ottimamente. Ma ba¬ 
stano questi pcchi dettagli per 
' assolvere Ferreri da quel suo 
inguaribile viziacelo che lo in¬ 
duce, nell'intento di moraleg¬ 
giare sul mondo e sulla vita, a 
buttare puntualmente con l'ac¬ 
qua sporca anche 11 bambino? 

Tuit’alRl toni nel film Inglese 
di Bruce Beresford Mr. John¬ 
son. anch’esso proposto in 
concorso e incentrato, in ap¬ 
parenza. su una bonaria para¬ 
bola d'amblenie africano dalla 


-quale, in concreto, emerge 
con eleganza e precisione for¬ 
mali ammirevoli un Inappella¬ 
bile giudizio sui misfatti del co¬ 
lonialismo. Africa occidentale, 
1923. Un giovanotto nero, Mi¬ 
ster Johnson appunto, infatua¬ 
lo dell'Inghilterra e degli ingle¬ 
si, si dà da fare come un malto 
per prendere moglie, emanci¬ 
parsi dai bisogni e diventare 
' una sorta di caricatura di gent¬ 
leman, riverito e considerato 
dagli stessi padionl bianchi. 

ffer un po’ ci riesce. Con 
l’andare del tempo, però, le 
. sue alzale di genio, gli espe- 
’ dienti arrischiali che egli esco¬ 
gita gli strìngono attorno un 
; cerchio inesorabile. Abbando¬ 
nato dalla moglie, disperato. 
Mister Johnson uccide senza 
volerio un violento commer¬ 
ciante blaiKO. E per lui sarà 
davvero la fine. Catturato e im¬ 
prigionato, Mister Johnson pa¬ 
gherà con la vita il sogno im¬ 
proponibile di fare felice 1 suoi 
’ slmili e un po' anche se stesso. 

' Realizzato con sapiente me¬ 
stiere da Bruce Bereslord, Mr. 
. Johnson é un lilm che forse 
non farà né epoca né storia 
per quel suo modo sommesso, 
allusivo, di prospettare anche 
la tragedia più fonda. Però, é 
un gran bel film. 



S'AVVIA IL PIANO PER LA RADIOFONIA. Avrà inizio la 
settimana prossima il confronto fra Rai e sindacato dei 

f [iomalisli Rai (Usigral) per decidere le modalità di rca- 
izzazione del nuovo piano per la radioionia. «Il plano - 
ricorda in una nota l'Usigral - prevede uno sviluppo degli 
appuntamenti informativi, l'istituzione della radio per Si 
automobilisti, l'adeguamento del mezzi e degli organicT». 
DAL '92 ANCHE L'EUROPAAVRA LASUA«CNN>. Euio- 
news, il canale europeo d'inlormazione 24 ore su 24 (la 
risposta delle tv europee alla Cnn americai^, inizierà a 
trasmettere con regolarità dall'inìzio del '92. il 27 feb¬ 
braio, a Bruxelles, i massimi responsabili dell'eurovisio¬ 
ne avranno un incontro decisivo per il futuro del proget¬ 
to. Saranno presenti il presidente della Cee Jaques De- 
lors c i sei commissari interessati ai problemi dell'audio¬ 
visivo. 

TRE PREMI PER TRE TENORI. Il disco del tre tenori Cor- 
reras-Domingo-Pauarolti in concert ha vinto negli ultimi 
dieci giorni tre prestigiosi premi discografici: il «Brìts» In¬ 
glese, l'•Edison» olandese e il «Grammy» americano. Inol¬ 
tre sta ottenendo un successo di pubblico senza prece¬ 
denti: già sette milioni di copie vendute nel mondo e una 
permanenza Ininterrotta nella hit parade da agosto a 
febbraio. 

RADIOUNO PRODUCE E REGISTRA MOZART, t la pri¬ 
ma volta che la Rai produce interamente e regisR'a in di¬ 
retta con il pubblico un esperimento musicale. L'impre¬ 
sario teatrale e una dlmcnlxrata e graziosa operina in un 
atto di Gottlieb Stephanie Junior, messa in musica da 
Wolfang Amadeus Mozart con la quale Radiouno giove¬ 
dì sera ha inauguarto la sua stagione camerìstica. Tra I 
cantanti, il giovane soprano Èva Mei e il tenore Mario Bo¬ 
lognesi. . 

A RECANATI CANTAUTORI VECCHI E NUOVI. Dall'Il 
al 13 aprile si svolgerà a ncH'Auditorìum di Villa Teresa la 
seconda edizione del Premio citta di Recanati. Sul palco¬ 
scenico si esibiranno i dicci vincitori del premio, che si 
propone di offrire una panoramica sulle nuove tendenze 
della canzone d'auiore italiana. Fra gli altri Angelo Bran- 
duardl, Teresa De Sio. Sergio Endrìgo, Fabrizio De André 
e Pino Daniele. Uno spazio non secondario avranno an¬ 
che poeti contemporanei, fra i quali Maurizio Cucci. Qo- 
vanni Giudici e Valerio Magrelli. In programma anche : 
due convegni, sulla musica popolare italiana e sulla 
guerra.. . . • 

IL PUBBUCO APPLAUDE IL HLM DI COSTNER. Il film 
di Kevin Costner Balla con i lupi, che ha avuto la nomina¬ 
tion a 12 Oscar, nell'ultimo fine settimana ha incassato 
6.2 milioni, quasi il doppio del week-end precedente. Fi¬ 
nora Il film ha guadagnato ! 11 milioni di dollari, mentre 
si dice che ne sia costato 25. 

(Eleonora Martelli) 


Prìmefilm. «Havana» di PoUack 

Redford 
eroe per amore 



Lena OUn e Robert Redfqn] nel nuovo film di Pollack «Havana» 


M1CHBLBANSBLMI 


Hnvnna 

Regia: Sydney Pollack. Sceneg¬ 
giatura: Judith Rascoe'eDa^d 
Irayfiel. Interpreti: Robert Red- 
foid. Lena Olin, Alan Arkin, 
TomasMilian. Usa, 1990. . 

Roma: Bairberinl 
MUano:A*trn 


■■ A cinquant'anni passati, 
Robert Redford comincia a 
non essere più cosi imesisUbile. 
Vedetelo in Havana, il nuovo 
film di Sydney Pollack stronca¬ 
to in patria dal pubblico e dal¬ 
la crìtica. In effetti, questo me- 
lodrammone ambientato nel¬ 
l'agonizzante regime di Batista ' 
(siamo a Cuba, negli ultimi 
giorni del 'S8) strizza l'occhio 
a Caxiblanca con l'aria di chi 
prova a mettere d’accordo le 
ragioni divistiche e gli obblighi 
della politica. Il ritratto psicolo¬ 
gico e 11 respiro epico. E trat¬ 
tandosi dell Avana coirotta e 
sensuale cara olla mafia e alla 
eia, tra bordelli, di lusso, casi¬ 
nò scintillantie night-club miti¬ 
ci (chi non ricorda il Florìdlta 
Bar dove Hemingway sorseg¬ 
giava i suoi daiquiris'!), l'elfet- 
to esotico è garantito. Eppure 
due ore e passa di spettacolo 
lasciano uno strano senso di 
insoddislazione, come se il Cu¬ 
ba libre di Pollack sapesse 
troppo di Coca-Cola e poco di 
rhum. Ma forse ine>4tabile, 
quando si lira in ballo una star 
del calibro di Redford. 

L'eroe per eccellenza del ci¬ 
nema americano (sempre 
doppiato da Cesare Barbetli, 
bella voce che tradisce un po' 
l'originale) qui è un glocatorc 
d'azzardo piovuto all'Avana 
pa II grande colpo della sua 
vita. Cinico, apolitico, solitario. 
Jack Weil è amico di tutti e di 
nessuno: triiffatorì e generali, 
gangster e sbirri. «La notte che 
precede una rivoluzione è il 
momento migliore per guada¬ 
gnare un sacco di soldi»; é que¬ 


sta la sua filosofia, ma Jack . 
non ha latto i conti con l'amo- 
' re che gli si presenta Sotto (or- 
ma di una beila svedese, Ro- ' 
betta, moglie del leader demo¬ 
cratico Arturo Duran. Incontra¬ 
la su una bisca galleffliante, la . 
donna consegna a Jack una . 
radio rtceuasmitiente che ser¬ 
ve alla guerriglia castrista; una 
' «missione» che il gambleramt- : l 
' ricano esegue senza scompor- ' 
si. tanto a lui che gliene impor- 
• ta? 

E invece, la fascinosa livDlu- 
zlonarìa (é Lena Olin), gli en- - < 
tra nel sangue, soprattutto do¬ 
po che i gorilla di Batista ne uc- . 
cidono il marito; lei viene in¬ 
carcerata c torturata. Jack «ri- ] 
pulisce» a poker un ufficiale 
della polizia per ottenere la U- 
. berazione della dorma. £ Tini-. 
zio di una love-sloiy «tra diver¬ 
si» - la militante e il dWffipe- 
gnato - che le imboscaté della 
storia e del caso (in sottofinale . 
c'é una sorpresa su cui é d'ob- 
bligo il silenzio) metteranno a . . ■ 
duraprova. 

Girato a Santo Domingo, in 
uno costoso moltiplicarsi di . 
scenografie d'epoca e scene di 
massa, Havana é un kolossal 
intimista che racconta la «pre¬ 
sa di coscienza» di un uomo 
attraverso l'amore: un tema 
non proprio originale, e sem- 
pre molto hollywoodiano, che 
Pollack azzeccò meglio in CO- ' 
m'eravamo o nel più recente /t 
cavaliere elettrico. Quasi qtrasi 
si rimpiange il tanto bistrattato r 
: Cuba di Richard Lester, con - 
Sean Connety agente segreto 
■ all'Avana in quello stesso pe- - 
riodo cruciale. Ma sono su^- 
stivi i titoli di testa, con quei 
Redford che lancia petples»® 
le sue carte nel nulla quasi pre- '■ 

; figurando il futuro (e incuriosi¬ 
sce la presenza di Tomas Mi- 
lian, nella realta cubano figlio 
di un diplomatico di Batista, 
nei panni di un luciferino tortu¬ 
ratore). 
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Spettacoli 


^la Fracci: 
Margot 
; stata 

a mia musa» 


■ MILANO. La motte di Mar 
3t Fonteyn continua a destare 
unmarìco e dolore nel mon- 
0 dello spettacolo. «Che pec- 
sto. e una grossa perdita, una 
ice che se ne 6 andata», dice 
ccorala Carla FVacci di ritorno 
alle sue lecite di Ciselte, a Pa¬ 
lmo «Per me Margot Fonteyn 
stala l'ispirazione L stata ca¬ 
lte cos'era la danza e il lavo- 
X A dodici anni feci la fita da- 
anli ai suo camenno dopo 
verta vista danzare il ruolo di 
lurora nella Bella Addormen- 
M al Teatro alla Scala Nella 
sia testa di bambina si è im- 
«esso il suo gesto, il suo soni- 
o. E conservo aiKora in casa 
s lolografia con l'aulograto 
he mi diede allora. MargoL 
ler me, i stata soprattutto nn- 
aiprete Ideale di Aurora, ma ; 
«che di Giulietta. Solo due 
domi fa ho parlato di lei con i 
lanzatorl della mia compa- 
tnia. per spiegate come si pós- 
la danzare anche in etA avan¬ 
ata. Intatti, non più giovanissi- 
aa, Margot era atKoia una 
jbiUeta sublime, che danzava 
NO la bambola come fosse 
Sala una vera quindicenne. 
^ me, comunque, Margot 
^Icyn è stala più di una ispi- 
«trtee è stala come una ma- 
iNvtina sorella. Ci capivamo a 
SMinviglla. Ricordo le ore Ira- 
Kone msieme a lei nei came- 
ital piima del suo ultimo Ho- 
ma* Giulietta io ero Ciuliet- 
la, tot Lady Caputeti, in seguito, 
■tallio state ancora insieme 
parlo mettacolo televisivo Pe¬ 
sta oManlova e ancora per i 
dnquanl'anni di Rudolf Nu- 
leyòr. Si vedeva giù allora che 
rfava male, che zoppiciiva. Ma 
nonostante la malattia, nel 
maggio scorso è venuta ad as- 
tosteie a una mia prova del bai- 
tono Ulae Garden al Metropoli¬ 
tan di New YorlL Mi ha fatto 
una sorpresa: mi ha presa per 
la vtia e mi ha detto: "Figlia 
mia, lo sono stanca, assisto al- 


Da due settimane il pubblico 
della capitale francese fa la fila 
davanti all'Olympia per assistere 
ai recital del cantautore 


Articoli, saggi, persino un libro 
e un successo crescente 
«No, non sono un provinciale 
canto l’etnia della terra astigiana» 


A Roma lo spettacolo di Svoboda 

La solitudine 
di Minotauro 


Conte, un padano a Parigi 


STEFANIA CHINZARI 


MInotaurus i 

di Friedrich Dùrrenmatt, regia I 


Canzoni da «vedere», panorami da ascoltare, fumo¬ 
se balere, isole lontane, banane e lamponi: il magi¬ 
co mondo di Paolo Conte sta tutto li. E in tanti altri 
luoghi, odori e profumi di tutto il mondo. Il cantau¬ 
tore astigiano è in questi giorni a Parigi per una lun¬ 
ga serie di recital nel «tempio» deirOlympia. Ogni 
volta che ci toma è un trionfo e ogni volta che ci tor¬ 
na è «costretto» a rimanerci più a lungo. 


ALBA SOLANO 


} V. . 

V' '' ’ ” 


ancora varie volte dopo quel 
commovente incontro a Ku- 
sten, o Londra; ma lei si era li- 
drata a Panama dove non ave¬ 
va tolelono. La cosa incredibil- 
mente dolorosa e che se n'i 
andata per sempre. Aveva una 
nobnu, uiM freschezza, un 
soRtoo che sembravano non 
dowerd spegnere mal Era una 
doma straordinaria». 

QMaGu. 


M PARia. Lo chiamano Pao¬ 
lo maglque Conte; «magico 
come si potrebbe dire della 
squadra del cuore, o di una 
passione intensa. Per lui scova¬ 
no ogni possibile superlativo, e 
tutte le sere da una settimana a 
questa parte, dalla platea e an¬ 
cor più dalla balconata dell'O- 
lympla, si spellano le mani per 
mbutamll un meritato trionfo. 
Lui, tiimdo ma non impaccia¬ 
to, si schermisce, perù si vede 
benissimo che lutto questo gli 
la un gran piacere. «Sarà per 
via di quel rapporto sotterra¬ 
neo Ira il Piemonte e la Fran¬ 
cia». azzarda Conte a mo’ di 
spiegazione della sua love-sto- 
ly col pubblico-francese, •sari 
Che pure loro d sono stufati 
delle mode». 

E sarù pure che i francesi 
hanno una cultura musicale, 
canzonettara, più radicata ed 
elitaria della nostra: per inten- 
dercL a Parigi Jullette Greco 
cantava I velài di Prùveit e Sar¬ 
tre, mentre da noi trionfavano 
papaverVe pa^re.-Conte Inve¬ 
ce ù elitario e popolare in 
egual misura, è un matire-me- 
ftutgeur; scrive di lui I/berofton, 
può passare dallo swing, dai 
ritmi Miini e siiKopatI, a un val¬ 
zer da balera, a tenerezza, ma- 
liiKonla, umorismo, disincan¬ 
to. E capace di scrivere che «la 
lucertolaùll riassunto del coc¬ 
codrillo», c un attimo dopo di 
chiederti «passa una mano qui, 
cosi, sopra i miei lividi-A 


E poi c'è l'esotismo; il quoti¬ 
diano Le Monde, nella sua ru¬ 
brica settimanale dei concerti, 
ha messo Conte sotto la voce 
musupie da monde, fra un can¬ 
tante brasiliano e un gruppo 
salsa. Non nel pop, non nel 
iazz,maneiremlco Una collo¬ 
cazione che deve essere pia¬ 
ciuta mollo allo stesso Conte, il 
quale ogni volta che lo chia¬ 
mano «il cantore della provin¬ 
cia» risponde. «No, no, caso¬ 
mai io sono un uomo di territo¬ 
rio, canto l'etnia», che poi sa¬ 
rebbe quella astigiana, pada¬ 
na. «in fondo alla campagna», 
descritta magistralmente in Ge- 
nooapernol. 

Ora Paolo Conte è ritornato 
all'Olympla, fra le lampadine 
rosse e blu del luna park di 
quella leggendaria sala che 
(parole sue) «a parte una cer¬ 
ta estetica Ingraio. ha un tale 
ptofumol». Il profumo della 
storia. Il profumo di un tempio 
della canzone. Ogni volta che 
Conte ti ritorna, rimane un po' 
più a lungo. La prima volta, nel 
marzo dell'87, ‘furono cinque 
aerate memorabili, due anni 
dopo vi pianto le tende per do- 
did giorni: atteso la perma¬ 
nenza si e allungata a due set¬ 
timane, giù segnate dal tutto 
esaurito. Il recital non 0 fonda¬ 
mentalmente diverso da quel¬ 
lo con cui il tour ha esordito lo 
scorso dicembre a Casale 
Monferrato L'aawocato» resta 
aggrappalo al suo pianoforte. 


1 I - 





come il naufrago felice di On¬ 
da su onda, per quasi tutta la 
serata Canta con quella sua 
voce ruvida, un po' sgraziata, 
eppure bella, di Angiolmo e di 
Max, i suoi eroi immaginati, 
canta Via con me ed è subito 
un diluvio di applausi, si diver¬ 
te a stemperare le citazioni ro¬ 
mantiche col Xizzoo o quei ver- 
sacci infantili che solo lui can¬ 
ta impunemente senza perde¬ 
re In eleganza. Dal nuovo al¬ 
bum, Parole d'amore saitte a 
macchina tira fuori appiena un 
palo di brani, come la bellissi¬ 
ma Il maestro, ripesca invece 
mollo dal passato, e meste di 
Jazz e di boogie quasi tuno, af¬ 
fiancando il trombone all'or¬ 
ganetto. il contrabasso a una 
conchiglia sudamericana. Co¬ 
me da tempo ormaL non rivol¬ 


ge la parola al pubblico se non 
per presentare i musicisti e le 
tre conste delia sua big band. 
•Non saprei cosa dire», si giu¬ 
stifica, e sul programma di sala 
dichiara «Quando assisto a 
uno spettacolo, non mi piace 
che mi si spieghi ciO che devo 
comprendere da me. Preferi¬ 
sco che l'aitista mi lasci imma¬ 
ginare, e vorrei offrire al mio 
pubblico questo stesso regalo; 
non un discorso, ma uno sQle». 

Secondo II critico musicale 
frimeese Monique Malfatto, 
che sullo chansonnier france¬ 
se ha scritto un libro, «una can¬ 
zone di Conte non si ascolta: si 
vede» Ed è vero, tutto un mon¬ 
do si materiallzù, cl si schiude 
davanti l'insegna e le serrande 
abbassale delbar Mocambo, il 
tinello marrone dove 11 pio- 


prietario del bar £ andato a vi¬ 
vere con la sua nuova compa¬ 
gna austnaca, e davvero non ci 
SI pud Immaginare due parole 
che rendono meglio il piccolo 
squallore della stanzetta dove 
si consuma un dramma del- 
l'incomunlcabilita Li; gite al 
mare, le partite e carte. I gelati 
al limone, i cieli, i cinemato¬ 
grafi e le cassiere con la faccia 
da pechinese, fanno tutti parte 
di una umanità che non esiste 
più se non neil'immiglnazio- 
ne salgariana di Conte, nei 
suoi vla^ e nelle sue avventu¬ 
re nate in poltrona, come evo¬ 
cate per magia da un vecchio 
mappamondo. Saltano fuori 
noini esotici. Timbuctu e Zan¬ 
zibar, le Blues Hawai e China- 
town, cieli tropicali e voli in 
Aguaplano; e la magrezza dei 


Paolo Conte 
in concerto; 
perii 

cantautore 
astigiano 
due settimane 
di'tutto 
esaurito» 
ail'Olympia 
di Parigi 


testi, le banalità e le bizzante 
finemente cesellate, lasciano 
davvero tutto lo spazio deside¬ 
rato alla fantasia di chi ascolta. 
Resta in bocca quella «nostal¬ 
gia al gusto di curagao» (He¬ 
mingway) , e l'amore per il mi¬ 
to, per epoche passate, il do¬ 
poguerra o i ruggentt anni 
Venti, che si prestano bene al- 
le sue storie. 

Resta queU'InspiegablIe In- 
ciuietudine. un senso di attesa, 
di sospertsione tra realtà e so¬ 
gno, di ricerca per un «altrove» 
che in tondo non esiste è lutto 
II il «magico» Conte, che si con¬ 
geda sorridendo sotto i baffi 
Brizzolati e regalando il bis di 
prammatica. Come-dl, al pub¬ 
blico parigino che poco dopo 
si riversa nella notte fredda sul 
Boulevard des Capucines. 


■1 «Mentre Pasifae, figlia del 
Dio del Sole, partoriva Mino¬ 
tauro, 1 suoi spasmi erano cosi 
forti che l'isola di Creta tutta 
tremò» E con le immagini fii- 
mate deli'esplosione dell'lsoia, 
mentre Pasifae viene risucchia¬ 
ta in un vortice di teli nel fondo 
nero delle quinte, ha inizio Mi- 
notaurus, nuovo spettacolo 
della Lanterna Magica di Pra¬ 
ga. Il celebre gruppo fondato 
nel 1958 da Josef Svoboda, ca¬ 
pace di coniugare sulla scena i 
mezzi del teatro e le immagini 
del cinema, musica e movi¬ 
menti coreografici, in una ri¬ 
cerca delio spettacoio totaie e 
deiia sinestesia, gran iiallino di 
tutte le avanguaraie, 6 di nuo¬ 
vo in Italia, dopo la tappa esti¬ 
va alle Panatenee di Agrigento 
E da Roma, dove £ in scena al 
Teatro Argentina fino a dome¬ 
nica, Minolaurus, secondo e 
ultimo spettacolo di un proget¬ 
to che il gruppo ha dedicato ai 
miti del Mediterraneo, partirà 
per una lunga toum£e intema¬ 
zionale. 

Drammaturgo d'eccezione, 
£ propno Friedrich Dùnenmatt 
a fumare lo struggente breve 
racconto dedicato a Minotau¬ 
ro. un lesto del 1985 che Svo¬ 
boda ha trasformato in una 
messinscena «alla Lanterna 
Magica» (senza particolan In¬ 
novazioni nspetto alla fonnula 
tradizionale, ma molto ap¬ 
plaudita dal pubblico della 
«prima»), che purtroppo lo 
scnitore svizzero, scomparso 
poco più di due mesi la, non £ 
riuscito a vedere in questa for¬ 
ma 

Divelle alcune poltrone in 
sala per far posto alTmgom- 
brante materiale tecnico e 
sventrato il palcoscenico per 
costruirvi un imbuto marmo¬ 
reo che si spalanca verso la 


Il regista Josef Svoboda 


platea, l'immersione nel mon¬ 
do deil'uomo-torD, prigioniero 
di un corpo mostruoso e di un 
fato crudele che lo vuole as¬ 
sassino contro la sua volontà, 
£ totale e improvvisa. Minotau¬ 
ro £ un attore ballenno, vestito 
solo di un perizoma di cuoio e 
pesantemente truccato intor¬ 
no agli occhi si muove a passi 
di danza, accennando nei mo¬ 
vimenti delle gambe e nello 
scrollare delle spalle a un esse¬ 
re taunno altnmcnti tutto inte¬ 
riore. mentre scorrono sulle 
pareti di (ondo un volo di uc¬ 
celli, segni grafici e silhouette, 
e inonda il teatro una cascata 
di suoni troppo spesso psiche¬ 
delici. 

Rinchiuso nel suo spazio, at¬ 
tanagliato nella solitudine di¬ 
sperata della sua animalità, 
privato per nascita dell'amore 
e deU'amicizia, n£ uomo, n£ 
animale ne Dio, condannato a 
simboleggiare nel mito la fe¬ 
condità e ia morte, Minotauro 
si incontra con Ananna e con 
Teseo, uomo vero e crudele 
che uccide coscientemente 
Nel duetto con la donna, nei 
movimenti coreografia ideati 
da Raffaella Mattioli, £ circon¬ 
fuso di luce blu a testimoniare 
la forza e l'oltraggio, contro 
quella gialle di Arianna, la 
femminile smuosltà destinata, 
suo malgrado, a soccombere 
nell'amplesso. 


l 




La paura di attentati priva il Festival del trio del «Sabato sera» 




Aragoz^ tratta per Phil Collins 






Sta prendendo la rincorsa. A quattro giorni dall’ini¬ 
zio, Sanremo si è inquietantemente aggiustato sulla 
calma. Stabiliti gli abbinamenti e l'oidine di appan- 
zione dei cantanti, in vìa di assestamento periino il 
versante giudiziario. A fornire l'unica suspense deiia 
giornata ci hanno pensato i Bee Cees, che ieri han¬ 
no cancellato la.toumée, rinunciando cosi a fare da 
superospiti al Festival. Li sostituirà Phil Collins? 

DALLA NOSTRA INVIATA ‘ 


■I SANREMO. Meno male, ci 
sono i Bee Gees. Anzi, meno 
male che non vengono più. A 
fornire tori un avanzo di su¬ 
spense della giornata ci ha 
pensato il terribile trio delia 
Febbre del sabato sera la «se¬ 
zione superospiti». Infatti, ac¬ 
canto a Rod Stewart prevede¬ 
va anche loro Ma giusto un at¬ 
timo prima di partire hanno 
pensalo bene di annullare l'in¬ 
tera toum£e «ausa motivi di 
sicurezza deriranU dal Golfo». 
Il foifalt dei Bee Gees potrebbe 
far guadagnare un punto in più 
a questa quarantunesima edi¬ 
zione del restfvah per sostituir¬ 
li si parla infatti addirittura di 
Fhll Collins, che gli organizza¬ 
tori di Smiemo starebbero 


cercando forsennatamente di 
convincere Che l'abbiano 
sparata ma 

prendetelacome supplemento 
di «giallo» in un panorama di 
Imbarazzante calma piatta. 

A quattro giorni dall'Inizio, 
Sanremo sta sbilanciandosi 
paurosamente sulla noia per 
un miracoloso ass«»tamento 
della situazione. Calma sul 
fronte del cantanti italiani, cal¬ 
ma perfino su quello degli 
scandali tradizionali- l'ultimo 
episodio in questo senso (ulti¬ 
mo non solo in ordine di tem¬ 
po), ckto quello che vedeva 
pendere sul Comune una de¬ 
nuncia per firme false sul do¬ 
cumento che ritardava la 
convenzione di sei armi con la 


Rai. si £ sciolto davanti a un 
giudizio di non sussistenza di 
falso ideologico 

Come se non bastasse, ieri si 
£ chiuso anche l'ultimo capito¬ 
lo «prologhi e Introduzioni» al 
Festival con la conclusione di 
Sanremo International, la vetri¬ 
na di pop star presentata da 
Carlo Massarini e da Elisa Jane 
Satta (una presenza ricono¬ 
sciuta a gran voce come sem¬ 
plicemente insplegidiile). E le 
due serale, che hanno visto sfi¬ 
lare più di venti musicisti sui 
palcoscenico, hanno dato tra¬ 
gicamente ragione alle nere 
previsioni di Carlo Massarini 
che aveva annuiKlato un livel¬ 
lo musicale «medio basso». 

Da segnalare, tra gli awicen- 
damentiairAriston per le pro¬ 
ve, l'esibizione del La^ di Bi¬ 
ciclette Magia degli abbina¬ 
menti, infani, la loro canzone 
Batti ben su de! be bop, sembra 
fatta apposta per il partner 
straniero, il maestro del «voca- 
lese» Jon Hendricks. Tocco fi¬ 
nale. l'ordine di apparizione 
del canumti per le prime due 
serate £ stato dellniio Quando 
mercoledì sera accenderete 
Raiuno, troverete a darvi il 
benvenuto i due più granitici 
abbonati a Sanremo Al Bano 
e Romina. ORaCìi, 


rUNITA VACANZE 


MILANO - Vlah» Fumo Testi 75 - Tel. (02) 6440.361. 
ROMA - Via cfel Taurini 19 - Tel (06) 44490.345 

Informazioni anche presso Federazioni Pds 
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ttinerarlo: GENOVA • CADICE - LISBONA - MALAGA 
ALICANTE - PALMA DE MAUORCA - GENOVA 



i* ' FMCoBns sNà tata detto star di SanramoT 


MARIA NOVBLLAOPPO 


La prima volta 
di Irene r«e^ana» 


I ■§ MILANO. Irene Fatgo, Che 
* /partKlpa a Sanremo tra le glo- 
l-VBDi promesse con La donna 
eU Iteen, sembra una modella. 
(-SI presenta con una parrucca 
'%• nera con frangia e si giusUllca 
' per U trucco pesante dicendo: 
p <01 solito non sono cosL Ma 
. sono appena andata a fare un 
'' servalo lotografico .A 
''' E allora, domando, a Sanre- 
mo come sarai? Porterai que- 
[ sto ook da Cleopatra, oppure 
L ne Ita! studiato uno più «^o^ 
\ male»? «Mah. guarda, questo £ 
g uno dei miei look prefentL Mi 
I piace fare l'egiziana. Mi piace 
f) soprattutto giocate con me 
M stesa». 

^ Che cosa 11 Is paura di qne- 
I suiawcntnrafesllvallera? 


Rsura? Naturalmente come 
Cleopatra ho paura dell'aspi¬ 
de, Insomma di qualche ser¬ 
pente. Ma poi no. non ho pau¬ 
ra Le prove con Forchestra so¬ 
no andate benissimo. Nel tea¬ 
tro, appena ho Unito di canta¬ 
te, £ scoppiato un applauso, 
le debnttanll come te, di so¬ 
lito si atteggiano a grande. 
Umida, moacstta... Che cosa 
pensi del tuoi coUeghl c chi 
pensi abbia la canzone vin¬ 
cente? 

Oh, i colleghi, si. CI siamo tro¬ 
vati tutti quanU insieme per la 
lolografia di grappo. Voglio di¬ 
re che laccio tanti auguri a rat¬ 
ti, però i pezzi degli allri non li 
hosentUL 


Quando bai comincialo a 
cantare? 

Ho cominciato a 11 anni. Ero 
voce solista In un coro. Canta¬ 
vo musica del Settecento. E la 
canto ancora. 

Sanremo perù £ D trionfò 
della malica più popolare. 
La musica troppo buona qui 
iwn tnittlona. Funziona la 
canzonetta scritta apposta 
per vincere, che poi laagari 
non vende. 

Ultimamente, però, mi sembra 
che si stia facendo uno sforzo 
per portare della buona musi¬ 
ca. 

Ma a te qnato musica p lac e ? 
Musica classica, opere, musica 
sinfonica: ascolto proprio di 
tutto. 

Ma il tuo genere quale pensi 


Musica italiana di qualità. 

E con quale personaggio tt 
proponi? D tuo aspetto da 
modella, la tua voce edoca- 
m. Il testo della canzone, In- 
somma quale pensi che sia D 
modo di colpire U pubblico, 
di farti notare tra tanU can- 
tanU? 

Penso che sia un insieme di 
tasselli che vanno a formare 
un disegno Ma del resto io so¬ 
no cosi e per il momento tutto 
va bene sono felice Ho un 
amore, sono contenta di parte¬ 
cipare e ratto procede bene. 
Ma un artista di solito ama 
moftnnl macerato, insod- 
disfatto c, anche senza esse¬ 
re on divo rock, almeno no 
po'arrabbiato. 


Allora si vede che non sono 
un'artista. Sono ottimista e an¬ 
cora non ho tanta esperienza 
da essere diventala pessimisla. 
Un pessimista forse è solo un 
otUrnista che ha fatto esperìen- 

ZA. 

Già. Cosi si definisce Irene 
Fargo, con molti anni di canto 
sull ugola e una rassicurante 
parrucca nera sulla lesta. Mol¬ 
to carina, soiridehie, intenzio¬ 
nata a farsi valere dopo due 
tentativi falliti, punta ratto sulla 
voce e anche sulla canzone, 
molto melodica, che ne metta 
in risalto le possibilità. Il suo 
primo Ip, iniilolato semptice- 
menle Irene Fargo, ha già qual¬ 
che pezzo riconoKibile. Ve¬ 
dremo quali altri numeri saprà 
rivelare, sul palcoscenico fiori¬ 
to dell'Ariston, alla lotterìa del 
Festival. 


U «UOn N MRIECIPAZIONE 
COMPRENDONO: 

- I posto a tiofdo nel tipo di ca¬ 
bina scelta 

- la penslorie completa duran¬ 
te la eroderci Onciuso II vino) 

- gO spettacoli, giochi e Intratte¬ 
nimenti di bordo 

- assistenza di personale spe¬ 
dalizzato 

- polizza astilstenza medica 

LI QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
NONCOMPIKENDONO: 

- ^e ed escursioni facoltative 
chepotronno esseie prenotate a 
bordo 

- qualsiasi riervlzlo non Indicato 
nel programma 

ISCRIZIONI 

EPAOAMMin 

Le Iscrizioni potranno essere ef¬ 
fettuate presso gli uffici di «Unità 
Vacanze» di Milano e Roma e 
presso le Federazioni del Pds. 
L'Iscrizione dovrò essere accom¬ 
pagnata dei un acconto pori al 
30% detta q jota; Il soldo scià ef¬ 
fettuato entro il 6 luglio 
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Totoa Schevchanko 

dosa Block Sea Shippingi Ca 

4 uno nove poMaggoil 

bon nota cs pubblico 

crodeilillco Italiano e 

al pubbico di «Unllà Vacanza». 

Tutta la cabina sono ertama 
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lelalono, Modtluslona 

ed orto condttlonata lagotabBa. 

Far quatto Hbiararto 
4 ««nelanla ta ooito dridanmb 
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vial* mazzlni 5 
via trionfala 7S06 
vlaio XXI aprilo 10 
viatusoolana 160 
aw-ptexxa caduti 
dalla montagnola 60 


Ieri 


@ minima S® 
A massima 16° 


O 00 Ì il sole S(»8C alle 6.SS 
'^ìSo * e tramonta alle 17,52 



La reda 2 ione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle IS alle otc ! 



Bottìglie molotov in vari punti della città 
Presi di mira la Banca d’America e d’Italia 
un benzinaio della Q8 sulla Nomentana 
il ristorante «Vecchia America» all’Eur 


Ordigni rudimentali e danni di lieve entità 
Rivendicazione: «Partigiani antimperialisti» 
La Digos parla di semplice teppismo 
ma tra la gente toma la paura del terrorismo 



Tre attentati in una sola notte contro la Banca d'A¬ 
merica e d'Italia, un distributore della «Q8» e il risto- 
mnte «Vecchia America». Le bottiglie incendiarie 
hanno comunque provocato lievi danni. In mattina- 
Ui è arrivata all'Ansa la rivendicazione di un sedi- 
omte ^ppo di «Partigiani arttimperialisti». Per la 
Digos si tratta di episodi di teppismo improvvisato. E 
in città toma l'incubo del terrorismo. 


ANDREA OAIAROONI 


UN Tre attentati In una sola 
. notte, lanci di txtuiglie molotov 
contro la Banca d'America e 
d'Italia in viale Ippocrate. con- 
In) una vetrata ^1 ristorante 
' «Vecchia America» all'Eur, 
contro un distributore della 
•08» sulla via Nomentana. Ai- 
falba di ieri è arrivata al cen- 
tr.iKno delfAnsa la rivendica- 
aiane, la voce di un uomo che 
purtava a nome dei «Partigiani 
antimperialisti», ur» sigla fino¬ 
ra sconosciuta agli investigato- 
. ri. annunciando ulteriori azio¬ 
ni contro obiettivi legati alt'im- 
pirrlalisma I danni sono com- 
ptessWamenle lievi, soltanto 
due colonnirre del distributore 
di benzina distrutte dalle fiam¬ 
me. 

Non c'è alcun dubbio che 
gli attentati siano legati all'in- 
leiwento armato della coalizlo- 




ne multinazionale nel Collo 
Persico. Ma i funzionari della 
Digos, l'ullicio politico della 
Questura, sono altrettanto certi 
che gli episodi debbano essere 
ridimensionali. E non solo per 
gli effetti, in fondo modesti, 
che hanno provocato, ma an¬ 
che per la dattura» artigianale 
degli ordigni. utilizzati. Non 
sembra insomma che I Ire epi¬ 
sodi siano legali ad una ben 
delineata architettura terroristi¬ 
ca. Un allo funzionario della 
Questura li ha definiti «atti di 
' teppismo improvvisato, con 
ogni probabilità ricollegabill 
all'area di autonomia». Ma 
quanto accaduto la scorsa not¬ 
te è bastato a riaccendere l'in¬ 
cubo deiraltenlato a Roma, in 
realtà mai sopito e soltanto ac¬ 
cantonalo dopo le prime due 


settimane di guerra. C'è perè 
da chiedersi che fine abbia fat¬ 
to il poderoso servizio antiter¬ 
rorismo allestito da metà gen¬ 
naio da polizia e carabinieri. 
Terroristi o vandali che siano, 
una linea logica l'hanno pur 
seguita nell'individuale e -col¬ 
pire gli obiettivi. Dei Ire, la Ban¬ 
ca d'America e d'Italia è forse 
quello più •importante». Terro¬ 
risti o vandali che hanno potu¬ 
to lanciare le molotov in tutta 
tranquillità. 

Il primo assalto è stato por¬ 
tato all'agenzia della Banca 
d'America c d'Italia in viale Ip- 
pocratc, al quartiere Italia. Il 
lancio delle bottiglie incendia¬ 
rie. avvenuto poco prima del- 
l'una, ha danneggiato l'inse¬ 
gna e soltanto una parte della 
porta d'ingresso degli uffici e 
dell'attigua serranda. Sul muro 
dell'edificio, con una bombo¬ 
letta spray, hanno inoltre trac¬ 
ciato la scritta «Bush boia». Gli 
agenti di polizia, avvisali da al¬ 
cuni abitanti della zona, han¬ 
no trovato in terra tracce di li¬ 
quido infiammabile. Verso le 2 
è scattato il secondo allarme. 
Un fornaio, che lavora in via 
Nomentana, tra San Basilio e 
Casal de' Pazzi, ha visto in 
fiamme le due colonnine della 
benzina super del distributore 


•Q8» In via Nomentana 938 ed 
ha subito avvisalo i vigili del 
fuoco, che sono riusciti a spe¬ 
gnere l'incendio ma non ad 
evitare che gli erogatori di car- 
' buranle andassero distrutti. , 
«No, non ho mal ricevuto mi¬ 
nacce - spiega il gestore della ' 
pompa, Ruffino Frolle, di 63 
anni -, qui In zona mi cono¬ 
scono tutti, non ho nemici. 
Perchè l'hanno fatto? ftoprio , 
non lo so. Forse perchè vendo 
benzina “Qg'. non vedo altre 
spiegazioni. Ma certo non è 
piacevole lavorare in questo . 
modo, lavorare con la paura -■ 
che in qualsiasi momento oo- 
trebbero tirarti una bomba». 

L'attentato . al ristorante 
•Vecchia America» in piazza 
Guglielmo Marconi, all Eur. è 
stato scoperto soltanto nelle 
prime ore della mattinala, 
quando alcuni dipendenti 
hanno notalo una serranda 
annerita e frammenti di botti¬ 
glie in terra. Ma gli Investigatori 
ritengono che l'azione sia stata 
compiuta non oltre le 4 della 
notte. Due le molotov lanciale 
contro H locale di proprietà di 
Armando Corsetti. AiKhe in 
' questo caso proprietario e di- 
' pendenti hanno dichiarato di 
non aver mai subito minacce o 
awertimenti di alcun tipo. 




Il corteo indetto dai cobas della scuola e dall’estrema sinistra 

^ _0 



Scavamucce a Montecitorio 


RACHELE OONNEU4 


A PAGINA 24 


EM Dietro lo striscione •Fer¬ 
miamo la guerra, fermiamo il 
massacro» migliaia di pacifisti 
dell'estrema sinistra hanno sfi¬ 
lalo ieri mattina fino alla Ca¬ 
mera, dove si stava svolgendo 
una discussione sugli sviluppi 
della situazione nel Golfo. Il 
corteo ha attraversato le vie del 
centro, da piazza Esedra a 
piazza Montecitorio, senza in¬ 
cidenti. Soltanto quando i ma¬ 
nifestanti hanno provato a for¬ 
mare una catena umana, la 
polizia li ha bloccati. La fila 
delle mani che voleva «abbrac¬ 
ciare» i palazzi del governo e 
del Parlamento è parlila da 
piazza Montecitorio ed è stala 
interrotta sotto la Galleria Co¬ 
lonna, dove la manovra è stata 


lennata dagli agenti che presi- ' 
rilavano ogni angolo della zo¬ 
na. Il corteo era stato organiz¬ 
zato. dall'Assemblea aulocon- 
vocala contro la guerra nel¬ 
l'ambito dello sciopero gene¬ 
rale Indetto a livello nazionale 
dal cobas della scuola, dalle 
rappresentanze sindacali di 
base e dall'Unione sindacale 
Italiana, piccola organizzazio¬ 
ne dei lavoratori anarchici. Al¬ 
la manifestazione di Roma ha 
aderito anche Dp e II coordi¬ 
namento lavoratori mctalmec- 
canict autoconvocati, ma la 
presenza delle «tute blu» si 
contava sulle dita di una ma¬ 
no. Il gro^ della manifesta¬ 
zione era invece composto da 
insegnanti dei Cobas e da stu¬ 
denti, gli universitari deU'araa 


del centri sociali e i medi del 
coordinamento delle scuole 
di periferia». Secondo gli orga¬ 
nizzatori i partecipanti erano 
diecimila, per la Questura in¬ 
vece non si trattava di più di 
quattromila persone. 

Il corteo è partito attorno al¬ 
le 10 da piazza della Repubbli¬ 
ca, ha percorso via Nazionale 
e si è fermalo per un sit-in in 
piazza Sanliisimi Apostoli. U è 
stato deciso di proseguire fino 
a piazza Montecitorio. Arrivali 
nello slargo davanti alla sede 
della Camera è stalo issato 
lUno striscione: «A fianco del 
popolo arabo, fuori le truppe 
imperialiste». Gli slogan si so¬ 
no latti più duri. Gli infermieri 
del comitato del Policlinico e i 
lavoratori auloconvocati han- 
no.cominciato a inneggiare al¬ 
la sciòpero generale. I profes¬ 


sori gridavano; «L'insegname 
non si arruola, contro la guerra 
fa la scuola», t più giovani dell' 
Autonomia, in coda alla mani¬ 
festazione, hanno «rinverdito» 
slogan degli anni '70: «I txspoll 
della terra sono in lutto, pa¬ 
gherete caro, pagherete tutto». 
E stato a quel punto che le 
Rappresentanze sindacali di 
base (tanno lanciato l'idea del¬ 
la catena umana di protesta, 
mentre proseguivano gli attac¬ 
chi a Andreotti e a Cossiga. 
Mano per la mano sono riusciti 
ad arrivare fino a Palazzo Chi¬ 
gi, poi la polizia ha deciso di 
porre fine alla manovra di «ac¬ 
cerchiamento». Un piccolo pa¬ 
rapiglia sotto la Galterla Colon¬ 
na. poi il girotondo si è spezza¬ 
lo. Qualche altro slogan, qual¬ 
che fischio, l'ultimo «Yankee 
go home» e tutti a casa. 



g-'- 


Un momento del oiitM di ieri e, in alto, il distributore deb 08 distnjtto dalle molotov 


BusAtac 
sulla Tiburtina 
Lunedì il via 
alla «rivoluzione» 



Pistola ini 
trovato nell’auto 
senza vita 

Suicidio? 


CI sarà dopodomani, lunedi 25 febbraio, l'inaugurazione del 

piano-bus dell'Atac sulla Tiburtina. Dopo l'entrata in vigore 

dell'atteso prolungamento della metropolitana «B» lino a Rc- 

bibbia, diventa dunque operativa la ristrutturazione dellarc- 

te. Il progetto prevede rannullamenlo delle linee 63. 109. 

209 c411 elarnodificadeipercorsidel6I,6S. 111,163,311, 

212, 214, 309, 311, 509 e 040. In aitemativa entreranno in 

funzione due nuovi percorsi; il 343 che dal capolinea di Re- 

bibbia arriverà lino a piazza Sempione e lo 041 che invece, 

sempre dallo stesso capolinea, raggiungerà piazza dell'Al- 

buccionc. Per i dettagli i viaggiatori potranno rivolgersi diret¬ 

tamente all'Atac tramite il numero telefonico 46954444. L'A- 
toc comunica infine che da domani la linea 94 (Aventino- 

Piozza Venezia) non è più in funzione. 

Un uomo di 39 anni. Manfre¬ 

do Feoii è stato trovato privo 
di vita ieri sera verso le 22 al- 

l'Intcmo di una Renault par¬ 

cheggiata in via delle Messi 
d'oro (S. Ippolito) dove 

sembra si sia sparato un col- 

po di pistola. L'uomo, trova¬ 
to ancora con la pistola in pugno, aveva precedenti penali 
per rapina, furto, tentato omicidio e profanazione di tombe. 

Continuano le indagini della polizia per appurare che si trat¬ 

ti effettivamente di suicidio. 

Orto Botanico 
Il direttore 
vieta l’ingresso 
ai minoridiSanni 


Ai bambini al di sotto dei sei 
anni sarà vietato d'ora in poi 
l'ingresso airOrto Botanico 
di Largo Cristina di Svezia. 

La singolare decisione è sta¬ 
ta presa dal direttore del museo scientifico. Franco Bruno 
che stamattina, comur^ue, si iiKontrerà con un gruppo di 
genitori per discutere l'iniziativa. «I bambini gettano ia ghiaia 
nelle fontane storiche intasandone gii scarichi - ha cercalo 
di motivare la decisione il professor Brano - giocano a palla 
sul prati appena seminati, strappano foglie ed erba, cercano 
di colpire a sassate i pesci rossi». Ha pensato, il direttore, di 
fornire il centro didattico di maggiori controlli invece che de¬ 
cretante la chiusura ai bambini7 



Sequestrati 
22 chili di coca 
eroina e hashish 
13arresti 


Otto chili di eroina e tre di 
cocaina sono stati seque¬ 
strati negli ultimi due giorni 
a Fiumicino dagli uomini 
dello Svari, il servizio di vigi¬ 
lanza antifrode doganale. 
lYe i corrieri arrestali, tutti 
stranieri. Altri undici chili di 
hascish sono stati sequestrati Ieri dal reparto operativo dei 
carabinieri. Dieci giovani sono stati arrestati per detenzione 
e traffico di stupefacenti. Secortdo gli inquirenti si tratta di fi¬ 
gli di noti professionisti della capitale che spacciavano l'ha- 
scish tra i loro amici. Gli anestati fanno parte di un gruppo 
cui Massimo CalaU. arrestato nel giorni scorsi, forniva gli stu¬ 
pefacenti. , - 

In memorià di Sandro Perti- 
ni. Domattina olle 10.30 il 
sindaco Carraro. in occasio¬ 
ne del primo anniversario 
della morte dell'ex preslden- 
le della Repubblica, uno de¬ 
gli uomini politici più amalo 
dagli italiani, scoprirà una ; 

lapide commemorativa. La lapide sarà posta sull'edificio in 
cui Sandro Fertini visse e mori, in piazza di Trevi 86. 

Non solo gli immigrati della 
ex PantancUa. Domani mat¬ 
tina, in piazza San Pietro, si 
svolgerà un sii in di extraco¬ 
munitari appartenenti a 18 
nazionalità. Saranno circa 
tremila gli stranieri che inier» 
verranno alla manifestazio¬ 
ne. Due giorni la gli immigrati dell'ex pastificio sulla Casilina 
harmo soitto una missiva a Giovanni Paolo II. «Vt^liamo pa¬ 
role di incoraggiamento - hanno detto - Ci sentiamo come 
depisti, lontani dalla città in luoghi che offrono poche 
possibilità di lavoro, trattati spesso come criminali». 


Unannofamortva 
Sandro Pertini 
Sarà ricordato 
con una lapide 


Immigrati 
di 18 nazionalità 
Domani 
sitindalPapa 


ADRIANA TERZO 


L’omicidio al Casilino 

In una «rosa» di sei persone 
i killer di Antonio Idiano 
S’indaga sul traffico di droga 


■R È in uria arosa» di sei pen 
sene la chiave dell'omicidio di 
Antonio luliano, 38 anni. Il fa- 
kuname ucciso la sera di gio- 
tstdl scorso sulla via Casllina, 
aCi'incrocio con via Labico. Sei 
. ptisone che potrebbero sape¬ 
te, che potrebbero aver visto. 
Tra quelle sei persone potreb¬ 
be anche esserci chi ha pre¬ 
muto il grilletto, centrando alla 
tetta con un solo proiettile lu- 
‘ letto. E oltre al killer, il suo 
ccmplke. 

Antonio luliano era rientrato 
bi Italia da nove mesi, dopo 
aver vissuto per anni in Thai- 
' hndia e dopo aver venduto il 
busche gestiva a Bangkok. Qui 
a Roma lavorava saltuaria- 
menle come falegname. Con 
la moglie, thailandese, e I tre lì¬ 
gi) abitava in via delle'Mimose 
Tei, ma già da qualche setti- 
mine preferiva andare a dor¬ 
mire nel suo camper. Forse 
aveva ricevuto delle minacce. 
Aveva precedenti penali per - 
associazione per delinquere, 
deterrzioni di armi e trallico di 
stupefacenti. 

Dopo aver ascoltato le varie 
tettimonianze, Rodolfo Ron- 
ceni, vice dirigente della squa¬ 
dra mobile, ha ricostruito la di¬ 


namica deH'agguato. La sera 
di giovedì scorso il falegname 
stava percorrendo via Casilina 
assieme al fratello Luigi, 42 an¬ 
ni. Quest'ultimo era alla guida 
del camper quando lulia-no gli 
ha chiesto di accostare. Dietro 
di loro s'è fermata una rFIat 
127» di colore rosso. Luigi lu¬ 
liano ha visto il fratello scende¬ 
re, avvicinarsi ai due uomini 
nell'auto e discutere con loro. 
Poi il colpo di pistola. Antonio 
luliano è crollato a terra, im¬ 
mediatamente soccorso dal 
fratello, mentre i due killer riu¬ 
scivano a fuggire. Il ferito è sta¬ 
lo poi portalo atrospedale Fi¬ 
glie di San Camillo, ma i medi¬ 
ci non sono riusciti a salvarlo. 
Sono tuttora in corso degli ac¬ 
certamenti per identificare il 
-proprietario della •127», dal 
momento che sul libretto di 
circolazione sono annotali nu- 
merosipassaggi di proprietà. 

I funzionari della mobile so¬ 
no certi che Antonio luliano 
avesse un appuntamento con 
gli uomini che l’hanno poi uc¬ 
ciso. Un appuntamento che 
potrebbe essere collegato, se¬ 
condo l'ipolcsi formulata in 
Questura, al traffico intemazio¬ 
nale di sostanze stupefacenti. 



Esordio con un solo passeggero per la nuova linea 

Disertato ds^’lslam 



MARISTELLA lERVASI 


Un solo passeggero sul bus per la moschea 


EH Alla spicciolata e con il 
fiato corto hanno raggiunto la 
Moschea di Forte Antenne. Al 
richiamo del muezzin f sessan¬ 
ta mila musulmani della Capi- ' 
tale hanno attraversato il can¬ 
cello del tempio per pregare 
inginocchiati guardando la 
Mecca. Intanto, da via del Sa¬ 
cro Cuore di Maria partiva, 
ogni quarto d'ora, la linea Atac 
230. Ma nessuno dei fedeli Al¬ 
lah è salilo sull'autobus. «Non 
ne sapevamo nulla - spiegano 
-. Comunque, grazie, il ptossi- 
mo venerdì timbreremo II bi¬ 
glietto». E il mezzo pubblico ha 
proseguilo il suo viaggio «leg¬ 
gero» verso il viale della Mo- ' 
schea. 

Un giorno d'inagurazione 
disastroso per 11 servizio navet¬ 
ta n. 230. Un solo passeggero: 
Pietro De Paoli, 88 anni. Un 
simpatico vecchietto «curioso» 
che non ha nascosto il deside¬ 
rio di pregare alla maniera del 
Medio Oriente. 

Alle 11.15, al capolinea di¬ 
stante pochi passi da Piazza 
_ Euclide, non c'era nessuno. 

' Neppure l'autobus. La tabella 
da poco allestita e di fresca 
vernice ha chiamalo al suo 


fianco soltanto giornalisti e fo¬ 
tografi. «Non c'è Io spazio suffi¬ 
ciente per elleltuare la sosta 
dcirautobus - ha spiegalo l'i- 
spetlore deirAtac Paoloccl, 
giunto sul posto per controlla¬ 
re il debutto del nuovo servizio 
-, La vettura quindi è costretta 
a partire dalla rimessa di Piaz¬ 
za Bainsizza dieci minuti pri¬ 
ma dcll'oiàrio della corsa». 

Ma ecco sopraggiungere 
un’altro inconveniente. L'auti¬ 
sta addetto al servizio navetta 
abita fuori Roma, E sulla Cas¬ 
sia la circolazione è rallentata 
pervia del lavori di sistemazio¬ 
ne del manto stradale. «Siamo 
in deficit di vetture e di perso¬ 
nale», allcrma in un primo mo¬ 
mento Paoloixi. Poi, dopo la- 
telefonata di verifica, precisa; 
•L'autobus è uscito dalla ri¬ 
messa. A momenti sarà qui. Il 
ritardo è dovuto al Iralflco e bI- 
i'asscnza ingiuslificata dcii'au- 
lista. Abbiamo provveduto alla 
sostituzione». , 

La richicst.i del servizio na¬ 
vetta è stata avanzata all'Atac 
dal Centro Islamico e da alcu¬ 
ne ambasciale del Medio 
Oriente. La linea n. 230 entrerà 


in servizio solo un giorno a set¬ 
timana, Il venerdì: il primo 
viaggio sarà elleltualo alle 
11.15, l'ultimo alle 16.45. Il 
percorso, da via del sacro Cuo¬ 
re di Maria alta Moschea, è 
breve. All'andata interessa 
Piazza del Parco delia Rimem¬ 
branza, via delta Fonte dell'Ac¬ 
qua Acetosa, via dei dei Campi 
Sportivi, via del Foro Italico e 
viale della Moschea. Al ritorno 
invece percone viale Parioli, 

. viale Maresciallo Pilsudski, via 
Guido Ubaldi del Monte. Piaz¬ 
za Euclide, via del Sacro Cuore 
di Maria, 

Il battesimo della navetta è 
andato male? Pazienza. «Del 
resto - ha continuato Paoloccl • 
già l'Insegna del capolinea 
non è Invitante. Non precisa il 
giorno della consa e lascia In¬ 
tendere a qualsiasi cittadino il 
normale funzionamento per 
tutta la settimana. E poi, forse, 
visto che è un servizio riservalo 
agli extracomunitari, bisogne- 
. rebbe aggiungere la scritta in 
arabo». 

Il prossimo venerdì, forse, 
l'autobus sarà pieno di musul¬ 
mani. Ieri, la prima uscita della 
navetta n. 230 è servita solo per 
sperimentare e cronometrare i 
tempi dei peicorsi. 


Nuovo porto ^ Fiumicino 

«I concorrenti regalano 
posti barca ai poHtici» 
Scontro sulla concessione 


■I : II porto turistico non è 
stato ancora costruito, anzi 
non si sa ancora neanche chi 
lo farà. Ma a Fiumicino c'è già 
chi. da un pezzo, ha deciso di 
dare via a prezzi stracciati, 
quando non addirittura in 
omaggio, la prenotazione per 
un posto barea: 100 mila lire, 
tanto chiede il Cocp S.Rita, 
consorzio operatori economici 
del porto di Roma agli interes¬ 
sali. In cambio offre, ma solo 
sulla carta, un'onneggio tran- 

a uillo e indisturbato sutte rive 
i Fiumara Grande. Prezzi di 
favore, che nel caso di soci 
particolari, come i consiglieri 
regionali del Lazio e quelli del 
Comune di Roma, diventano 
vere e proprie regalie: per loro, 
la prenotazione, è gralis. La 
denuncia l’ha fatta il Consor¬ 
zio Porto Turistico di Roma, 
uno dei diretti concorrenti del 
Coep per la costruzione del 
porto sulla foce del Tevere. Si 
tratta di una classica campa¬ 
gna promozionale, come la 
definiscono eufemisticamente 
gli stessi taratori del Cow? 
Quelli del Consorzio Porto Tu¬ 
ristico non la pensano cosi. A 
chi spetta, dicono infatti, se 
non agli amminlstralórì pub¬ 
blici ogni decisione sulle con¬ 
cessioni demaniali e dei suc¬ 
cessivi passaggi burocratici per 
la costruzione del porto? «La 
Coep sta inviando in omaggio 


una quota consortile - hanno 
dichiarato gli operatori del 
Porlo Turistico - anche ad un 
numero imprecisato di funzio¬ 
nari pubblici delle amministra¬ 
zioni marittime e regionalL In 
pratica si stanno offrendo van¬ 
taggi a persone che potranno 
usufruire dei posti barca solo a 
condizione che. fra tutti, venis¬ 
se prescelto il progetto del 
Coep-S.Rita>. 

I progetti presentati per la 
costruzione del porlo di Fiu¬ 
mara, invece, sono quattro; ol¬ 
tre al Coep e al Porto Turistico, 
in lizza cl sono ilConsorzio Fiu¬ 
mara Grande e il Consorzio 
Porto Romano. Il progetto di 
quest'ultimo, in particolare, è 
stalo inserito dalla Lega delle 
Cooperative in un volume 
«Idee e progetti per Roma Ca¬ 
pitale», presentato il 14 feb¬ 
braio scorso. Ma a che punto 
stanno le trattative per realiz¬ 
zare la struttura? Qualcuno a 
Fiumicino, dice che si è in dirit¬ 
tura d’arrivo. Sembra che II Mi¬ 
nistero abbia già visionalo i 
progetti e mandato le pratiche 
alla Regione. A questo punto il 
presidente del consiglio regio¬ 
nale deve dare il parete ed in¬ 
viare il tutto al Comune cui 
spelta f) 0 i la competenza f>cr 
la variantedcl piano regolato¬ 
re. Infine, tutto dovrebbe tor¬ 
nare al Ministero per il decreto 
finale. 


l’Unità 

Sabato 
23 febbraio 1991 
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Stamattina al teatro Tenda Strisce 
torneranno a riunirsi i delegati ròmarii 
per insediare il Comitato Federale 
e la Commissione di garanzia 


Si passerà, forse, da 170 a 200 componenti 
TI 10% agli ex esterni 
Il segretario la prossima settimana 
Probabile la ricandidatura di Carlo Leoni 


lOPtL 


n Pds ele^e ì suoi dìr^enti 


teékafainno valide 
le percentuali 
precedenti la sdssione 


flamattina al re- 
‘chwanno al teatro Tenda Stri- 
acé'^rit rare, df nuoyò, la de- 
Jegat Mei. meàe che separa la 
pri|m la»! del primo, congres- 
, so del.Pdi. da quella che si ce- 
lehicri oggi ci sono state le as¬ 
sise nazionali e la scissione uf- 
liciaie di urta parte di dirigenti 
del Pei,die. almeno a Roma, 
sendonoif luesta domanda non 
propóo* peregrina. Gli uomini 
che tengono le fila, nella capi¬ 
tale! deli Stovlmento per la Rl- 
londazlone comunista hanno 
'dilluso dire'Considerevoli: I 
delettdticne non hanno aderi¬ 
to ài nnóro partilo sarebbero 
circa 120, il 40% di quelli della 
'sedihdàriozlone. 

: r.còriti-dicono a Villa Passi¬ 
ni - si potranno lare solo que- 
’ sta.taattina. Neicotridoi della 
tedeiazione del ras circolano 
voci che tendono, a ridimen¬ 
sionare qncllacilra." 

‘ Quale sia. comunque, l'enti¬ 
tà provata degli abbandoni'; 
; nonnHdKrad'inlluiresuKe per- 
ceiHuall eia attribuite’ad ogni 
' mozione' per calcolare il nu- 


• mero di coloro da eleggere al 
. Comitato lederale. In pratica 
resteranno valide le percen- 
' tuali sulle mozioni uscite dalla 
.' .Piera di Roma: il S4,5% per la 
. mozione Cicchetto, il 40,9% 
' agli ingraiani e il 4,5% al basso- 
' llnani (oexbassollniani). . 

' ' Non dovrebbe innuire, so- 
' prattutio per la seconda mo¬ 
zione. il ridimensionamento ( 
' da 318 a possibili 200) dei de¬ 
legati. Alchimie della politica? 
. «È quello l'unico volo di riferì- 
mento», dicono in federazione. 
In panica si applicherà a Ro- 
. .ma la regola valsa anche per 
Rimini, frullo di un accordo 
' politico pre-scissione Ira le 
mozioni. 

Sul principio tra i democrali- 
. ci di sinistra rornanl non si so¬ 
no verificale fratture. Se il Co¬ 
mitato federale si comporrà di 
- 180 rappresentanti, conside¬ 
rando solo i componenti delle 
' tre mozioni, si avrà la seguente 
ripartizione: 97 agH occhettia- 
’* ni. 74 a •Rifondtflone» e 9 ai 
basàolinianl. 


Cala il sipario, anche a Roma, sul primo congresso 
del Pds. Stamattina, al teatro Tenda Strisce, torne¬ 
ranno a riunirsi i delegati per eleggere il Comitato 
Federale e la Commissione federale di garanzia. 
L'ultima vigilia di estenunati riunioni per la compo¬ 
sizione delle liste delle mozioni e degli ex esterni. La 
prossima settimana l'elezione del segretario. Proba¬ 
bile la riconferma di Carlo Leoni. 


MBIOLUPPINO 






^1? 




■I La trentesima sigaretta è 
servita per non far cadere l'at¬ 
tenzione. Il fumo rimasto nel¬ 
la stanza, un simbolico addio, 
ad una fase appassionante, 
ma, per molti, anche este¬ 
nuante. durata un anno inte-' 
ro. La ricostruzione per dedu¬ 
zione di queste giornate da 
delegato non supera di molto 
la realtà. Le ore che hanno 
preparato la conclàsione del 
primo congresso romano del 
Pds, che si celebrerà oggi con 
l'elezione del Comitato lede¬ 
rale e della Commissione fe¬ 
derale di garanzia, hanno ri- 
specchiato il diario di un an¬ 
no. £ stata una vigilia di incon¬ 
tri fittissimi, riunioni più a me-. 
no lunghe. ' 

Fino a questa mattina per 
gli ex esterni, con gli ultimi ag¬ 
giustamenti della lista di can¬ 
didali •disponibili». Erano stati 
preceduti giovedì notte dagli 
occheltiani, dai bassollnani, 
dall'area riformista. Ieri sera 


dai delegati della seconda 
mozione. ... 

L'elezione di’sfamattina do¬ 
vrebbe essre risolta rapida- 
' mente. Le liste sono pronte. A 
' Roma, diversamente da Rlmi- 
. ni, non ci sarà un «ingloba- 
' mento» degli ex esterni nelle 
mozioni. A loro spetterà il 10% 
dei posti nel comitato federa¬ 
le. Le tre mozioni su questo 
hanno raggiunto un accordo 
sostanziale. Un tentativo di su¬ 
perare la rigida filosofia delle 
’ correnti. In tal senso I bassoli- 
niani oggi annunceranno il lo- 
. ro . autoscioglimento, come 
avevano anticipalo al mo¬ 
mento della formazione del 
raggruppamento e in un do- 
' cumenio4l<due gionii fa. ^- 
corre superare la logica di 
mozione - hanno ribadito - 
facendo vivere maggioranze e 
minoranze che si definiscono 
. su scelte concrete non su for¬ 
mule prestabilite, esprimendo 
con il Pds una nuova culture 
del partito, del suo modo di 







Cartelloni con II nuovo simbolo del Pds aMIma manifestazione per -Gladio» 


essere, di or8an'izzar8i»..Non 
dissimile da questa dichiara¬ 
zione d'intenti la posizione di 
Walter Tocci, esponente di 
spicco della seconda mozio¬ 
ne. L'atmosfera unitaria è 
confermala anche dal segre¬ 
tario uscente, Carlo Leoni. In 
commissione elettorzde è sta¬ 
to raggiunto un accordo una¬ 


nime sulle modalikt di eiezio¬ 
ne: si è scelto il voto palese su 
liste bloccale. 

Resta incerto il numero dei 
componenti. I precedenti 
gruppi dirigenti ramiungeva- 
no la quota di 170. Il Pds sem¬ 
bra avvialo ad organismi leg¬ 
germente più ampi. Forse si 
supereranno i duecento dele- 
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Dura denuncia dei lavoratori Cgil nel reparto maternità. «Record dei parti cesarei» 

«Al Sant’Eugemo partemre è m infem 
La oroiesta Ielle ostebìche in con^ 
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I disagi di un parto al «maternità» del Sant'Eugenio. 
Sovraffoilamento, scarse condizioni igieniche, perir 
colo d'jnfezioni...NonyengonoàppJicaUicriterl per 
garantire la tutela psico-affettivà del parto. Troppi i 
"cesarei". I lavoratori della Cgil accusano: «La ge¬ 
stione affidata aH'Università di Tor Vergata non per¬ 
mette di risolvere i problemi assistenziali. Manca il 
controllo della Regione». , > : 
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; t1ngreàsoiMrosp«lato Sant'Eugenio. all'Eur 


■■ Donne con le doglie rico¬ 
verate in barella. Pericoli d'in¬ 
fezione, ricorso troppo fre¬ 
quente al parto ceureo. Al re¬ 
parto maternità del Sant'Euge¬ 
nio e difficile partorire con 
tranquillità. «Per le donne sie- 
ropostive-dieonote osletriche- 
non vierte presa alcuna pre¬ 
cauzione. I rischi di contagio 
sono alU. Alcune escono fuori 
con l'epatite virale». E a volte si 


sfiora, l'irtcredlbile. Mentre le 
donne .partoriscono, nel letto 
vicino si fanno le sterilizzazio¬ 
ni. Con quali conseguenze psi¬ 
cologiche è fidile immaginare. 

I lavoratori della Cgil, in una 
conferenza stampa indetta ieri 
mattina, hanno puntato l'indi¬ 
ce contro le croniche deficien¬ 
ze di personale, 'la latitanza 
della Usi Roma 7. la mancaza 
di un'accettazlc'ne specifica. 


Per le emergenze le partorienti 
passano per il Pronto soccorso. . 
generale. •L'altra notte wetae , 
mio settepaJtrin coteo, - dic6-' ' 
no le lavoratrici - con solo due . 
ostetriche e un potianlino. che . 
non sapeva cosa fare». Ma e 
soprattutto la convenzione 
con l'università ad essere mes- ' 
sa sotto accusa, li reparto ma- ' 
lemità del Sant'Eugenio è ge¬ 
stito da Tor Vergata dal 1988. 
«Non siamo certo contro la ri¬ 
cerca univenitaria -dice Massi- ’ 
mo Fabiani della Cgil sanità - 
ma le sperimentazione scaval¬ 
ca spesso II servizio. Non esiste 
un controllo della Regione sul¬ 
la gestione dell'ateneo». 4<legll 
ultimi anni - aggiunge Marinel¬ 
la O'Innocenzo - il bacino d'u¬ 
tenza del Sant'Eugenio si à 
molto allargato; daU'Eur, a 
Laurentino 38 e a Spinaceto. 
L'università non ha un rappo^ 
to con il territorio, manca una 


programmazione. Tutto a di¬ 
scapito della salute della don-; 
.nat-^A rketche sono vecchie 
di dièci anni -aggiunge una gi¬ 
necologa-, si fanno solo speri¬ 
mentazioni famiaceutiche, 
Cloe quelle che danno soldi». 

. Libera scelta della donna 
nelle metodologie . presenza 
del coniuge, contatto costante 
tra madre padre e bambino, 
sono queste le condizioni che 
la una legge regionale del 1985 
prevede che gii ospedali assi¬ 
curino per la tutela psico-affet- 
tiya del parto. Condizioni di¬ 
sattese al Sant'Eugenio. •! me¬ 
dici ci fanno fare tanti parti ce¬ 
sarei -hanno denunciato gli 
operatori- è più facile e breve. 
La donna non ha nessuna li¬ 
bertà, deve partorite quando 
vuole il medico». Il padre può 
toccare il bambino solo a 12 
giorni dalla nàscila. Prima si 


«SorM> <ase neces^ che non danneggeranno Tambiente» | Consiglio regionale straordinario sulla «nuova città» 


scrivono a 


Farea m^polìtana 



^l^afia-^infQnneremoTalto commissario Si- 
«ia»vE |a denuncia della L£ga ambiente e di un cir- 
i.i colifikculturàlè di Ardea- Accusano la giunta di esse- 
fi^ re pronta a costruire 8 mila nuovi alloggi, «una vera 
^ overdose di cemento», a due passi dal mare. Il sin- 
daco de l Comune si difendei «È solo un sistema per 
1 ’; prevenire gli abusi edilizi. E comunque non danneg- 
V genBnoCambiente»: '■;v.i,p; 


CLAUDIA ARLirm 


‘l' H '.•Norràvero.zton Cvero!». . 
>£ si ditende il sindaco di Ardea. 

> Ce I hacon la Lega Ambiente e 
g con il pietraio circolo culturale 
del Comune, che accusano la 
giunta di essere pronta a co- 

vE^’non.ce ne sarebbe bisogno, . 
efprdmettbnó di rivolgerai al- 
^ l'alto Gommissarioi per l'anti- 
jj^tnafla.., ■■ 

1 aQuesU giùnta C un comila- 
r'^tò d'anni», hadeilq ieri Ciosuà . 
f. Auletia. del circolo culturale ; 
4 >ardeatlno durante una confe- 
1^iènzM|lainpa, Qw.cps'à suc- 
j céssóOl Comuriè ha appena 
asportalo tina variazione sul 
piand-'InéBafatofe,’ con la quale 
¥' a'àsiabUltoche lazona »la Fos- 

t sa» più un'area riservata . 

aH'a^ollùrà. È quf, dunque, 
il; che sorgeranno gli 8 mila al¬ 
loggi. Per thè il «no» degli am¬ 
bientalisti’ Primo, Aidea sta 


.. ancora scontamlo le indica¬ 
zioni di un vecchissimo piano 
' regolatore, che di fallo ha dato 
carta bianca aU'abusivismo 
edilizio. Ville, villette e palazzi¬ 
ne sono state costruite in liber¬ 
tà. aNon abbiamo bisogno di 
,, .un'altra overdose di cemento», 
dice la Lega. E spiega, come il 
nuovo complesso sorgerà a 
, 400 metri dal mare, in una zo¬ 
na alluvionale, dove tuttora so- 
.' no In funzione le idrovore del- 
la bonifica pontina. Infine, c'à 
Il problema dei reperti. Alla 
•Fossa», ultimamente, sono 
stati trovali i resti dell'antico 
’ pono-laguna e di ville romane 
; d'epoca inipcriale. Cosi, ora la 
L^ ambiente attacca II Co- 
. miune.e fa.sapere che conse- 
' gnerà à Domenico Sica, allo 
commissario per TanUmafla, 
un dossier «Ardea», sugli scem¬ 
pi passati e in corso; «Questa t 


mafia. Non dimentichiamo 
che un quinto dell'attuale con¬ 
siglio comunale è stato con¬ 
dannato o rinviato a giudizio 
per reali contro la pubblica 
amministrazione». ' 

•Sono solo pretesti, accuse 
strumentali». Mariano Amici, il 
sindaco di Ardea difende sé e ' 
la sua giunta (dair87 il Comu¬ 
ne è governato da una coali¬ 
zione •anomala», che vede in¬ 
sieme De. Pds e Pri). «1 reperti 
non saranno toccati», giura. 
•Gli alloggi sorgeranno si alla 
•Fossa», ma più In allo, non 
nella zona alluvionata». Il ma¬ 
re? »Macchà 400 metri, le case 
saranno molto più distanti. E 
comunque per tirarle su occor¬ 
reranno molti anni». Quanto 
air»overdose di cemento», Il 
sindaco spiega di non averne 
colpa: «Roba degli anni Settan¬ 
ta, quando il Comune fu com¬ 
missarialo. lo mica c'ero». Be¬ 
ne. ma perchè queste ottomila 
case in più? Lo spiega il vicen- 
slndaco (psd), Giancarlo De 
Angelis, che è anche assessore 
airurbanisllca: «Ne abbiamo 
bisogno. Qui l'immigrazione è 
fortissima. Ogni anno ci ritro¬ 
viamo con mille residenti in 
più. Se non avessimo cambia¬ 
to Il piano regolatore, le case 
sarebbero stale costruite lo 
stesso, ma abusivamente, co¬ 
me in passato». 


Lapiscmac’è 
ma non si vede 
Proteste 4 
a Vitinia 


■1 - La piscine, c'è, i gestori 
ci sono. Ma l.i struttura è 
chiusa. Accade a VItlnla. Il 
quartiere aspetta onnal da 
due anni che vasche e docce 
siano aperte al pubblico (i 
lavori sono finiti il 13 aprile 
dell’89}. E, anche se ci ha 
messo un po' di tempo, alla 
(ine il consiglio della XIII cir¬ 
coscrizione na scelto una so¬ 
cietà (la Romal2)', che gesti¬ 
sca la nuova struttura. E allo¬ 
ra? Non si sa. tutto è (erma e 
nessuno capisce bene il per¬ 
chè. Cosi, ieri, il gnjppo'pds 
del Campidoglio ha presen¬ 
tato in consiglio un'intenro- 
gazione urgente. A Daniele 
Fichera, assessore allo Sport, 
si pongono due domande 
semplici semplici. Primo;co- 
me mai la piscina è ancora 
chiusa? Seconda «non crede 
di doversi atllvare per la rapi¬ 
da definizione del proble¬ 
ma»? V 


Il consiglio regionale discute Roma capitale e la pe- 
rimetrazione delle aree metropolitane. Ieri, nel cor¬ 
so di una riunione straordinaria, i partiti hanno lan¬ 
ciato le loro proposte. Il territorio della nuova città 
metropolitana sarà probabilmente ricavato som¬ 
mando agli attuali confini capitolini alcune aree 
provinciali. «La giunta è in grave ritardo sulla delimi¬ 
tazione deli’area metropolitana» accusa il Pds. 


■■ ' Lo Sdo, Sistema direzio¬ 
nale orientale, c la delimitazio¬ 
ne del confini déH'area metro¬ 
politana sono approdati anche 
alla Pisana. Ieri, nel corso di un 
consiglio regionale straordina¬ 
rio, I rappresentanti dei diversi 
partiti hanno presentalo le 
proposte per la "nuova Roma". 

Rodolfo Gigli, ' presidente 
della Giunta regionale, propo¬ 
ne di ritagliare i nuovi confini 
della città escludendo alcune 
parti della provincia di Roma. 
Una soluzione intermedia, che 
rimescola le due Ipotesi pre¬ 
sentale: una, definita come 
"via statica", ridisegna io città 
metropolitana sul perìmetro ' 
attuale del comune di Roma; ' 
l’altra, invece, amalgama il ter¬ 
ritorio capitolino con quello 
della Provincia. Su "Roma ca¬ 
pitate” la giunta di via della Pi- - 
sana ha preparato una bozza 
di delibera che fissa criteri e 
modalità per la realizzazione 


delle opere. 

Secondo II Pds. anche alcu¬ 
ni uffici della Regione Lazio 
devono essere spcstati nel pa- 
lazzi dello Sdo, che saranno 
costruiti nel quadrante est del¬ 
la città. Lasuperfice necessaria 
sfiora i 150 mila.metn quadrati, 
uno spazio che potrebbe ospi¬ 
tare 3.000 impiègati. Il perìme¬ 
tro dell'area metropólilana .si 
potrà tracciare solo tenendo 
presente tre punti fondamen¬ 
tali: salvaguardia <lel territorio, 
piano trasporti e riqualificazio¬ 
ne della periferia. «E' positiva 
la soluzione prevista da Gigli 
per l’area metropolitana - ha 
dello Vezio De Ijicia, capo- 
gnippo del Pds ■ mentre la 
Giunta non ha disposto alcun 
atto per la perirne irazione del- 
. la città e non ha attivato la 
commissione ad hoc per Ro¬ 
ma capitale» «Si pone il proble¬ 
ma - ha aggiunto !\ngiolo Mar- 


£UnAUTO\ 


gali, di cui circa 20 ex esterni. 
Resteranno dentro quasi tutti i 
vecchi dirigenti, ad eccezione 
di quelli che hanno lasciato il 
partilo per il Movimento pter la 
Rifondazione comunista, un 
numero cospicuo nella capi¬ 
tale. La lievitazione del nume¬ 
ro degli esponenti del comita¬ 
to federale è slata criticata da 
alcuni esponenti della prima 
e della seconda mozione che 
avrebbero preferito la confer¬ 
ma del limile precedente.' 

Del nuovo segretario si par¬ 
la poco. Ir. questi giorni, in ve¬ 
rità. del futuro prossimo a Vil¬ 
la Passini, sede della federa¬ 
zione del Partilo Democratico 
dèlia Sinistra, si è discusso in 
sedi riservale. Carlo Leoni, 
che ha superato indenne l'an¬ 
no complicatissimo della svol¬ 
ta, anche grazie ad un accor¬ 
do unitario sulla sua elezione, 
sarà quasi certamente ricandi¬ 
dato dalla prima mozione. Sul 
nome di Leoni è mollo proba¬ 
bile il voto favorevole della 
maggioranza degli esterni. La 
confluenza di tutto II Pds su 
questo nome dipenderà dal 
modo in cui sarà presentato. 
Non circolano nomi alternati¬ 
vi. La candidatura di Leoni 
potrebbe essere annunciata 
oggi stesso. Il volo spetterà al 
Comitato federale neoeletto. 
Roma non seguirà l'esempio 
di Rimini. Il CI verrà convoca¬ 
lo a metà della prossima setti¬ 
mana. 


deve Bcconienlare di vederlo 
. dal vetro, per tnezzoraal.gloi» 
i na «Non mi hanno latto enira- 
' re ìli sala parto» dicè un papà 
' presente alla conferenza stam¬ 
pa. ' 

. Ancora situazioni di disagio. 
«Una madre è venula da me 
piangendo -racconta un’oste¬ 
trica-, avevano latto un'ecogra¬ 
fia cerebrale aJ bambino senza 
spiegarle perchè». Come in tut¬ 
to l’ospedale il personale è ca¬ 
rente. Solo due Infetmiere per 
28 pazienti. «Come faccio a 
"umanizzare" il parto quando 
devo lavorare 17 ore di segui¬ 
to?» dice aiKora un'ostetrica. I 
dipendenti del Sant'Eugenio 
non vogliono rivelare il loro 
nome. Subiscono spesso Inti¬ 
midazioni dai superiori. •Molti 
di noi hanno deciso di andare 
via -concludono- non voglia¬ 
mo più lavorare in condizioni 
slmili». 


Concosstonsna Gcnoral Motors Italia 

Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 592.22.02 





SERVIZI, omini e SOUOARIETA nell'area metropolitana videouno 

Fino al 31 marzo dal lunedì al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 


per segnalare problemi, proposte, Iniziative, idee 
su: servizi sociali, handicap, minori in abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani. Immigrati, no¬ 
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via GiolittI, 34 - Roma 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 
PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


da martedì 26 febbraio 


DARIO FO FRANCA RAME 

Zittii Stiamo precipitando! 

di Darlo Fo 

con E. VELLER • N. DE BUONO - E. FERINA - N. BIGNAMINI 


MettoledI 27/2 ore 20.45 Turno B MncoledI 6/3 ore 20.45 TunioTS/2 i 


Oiovedi 28 
Venerdì 1/3 
Sabato 2 

Domenica .3 
Maiteifi ' 4 


FD/1 Giovedì 7 

TS/1 Venefifi 8 

S . Martedì 12 

D Mercoledì 13 

fS/1 Venerdì 15 


12 » 20.45 » m ' 


La Cooperativa Soci de IVnità 

ALBERONE 

partecipa 

alla manifestazione 
indetta dal 
Comitato per la pace 
della IX Circoscrizione 
il corteo muoverà 
da piazza Re di Roma 
fino a Villa Lazzaroni 
sabato 23 febbraio, ore 15 


m 


P.D.S.: UN NUOVO PARTITO 
PER L’ALTERNATIVA E PER LA SINISTRA 


ioni, vice-presidente della Pi¬ 
sana • del raccordo della leffie 
su Roma capitale con la rifor¬ 
ma delle autonomie locali».. 

Bruno Landi, capogruppo 
del Psi, si è detto d'accordo 
con le proposte di Gigli sull'a¬ 
rea metropolitana. «La realiz¬ 
zazione dell'area metropolita¬ 
na - ha detto - è interconnessa 
alla realizzazione di Roma ca¬ 
pitale. L'area meuopolitana ■ 
perciò non è solo indicazione 
dei confini, ma anche un fatto 
di contenuti affinché costilui- 
sca il volano per lo sviluppo di 
Roma capitale». «L'attuazione 
della legge su Roma capitate ^ 
ha spiegato Enzo Bernardi, re- 
pubblicano • non dovrà pena¬ 
lizzare delle province esterne, 

' cl dovrà essere un equilibrio 
complessivo tra le varie realtà 
! istituzionali del territorio». 

L'Ordine degli architetti di 
Roma, intanto, chiede garan¬ 
zie per la realizzazione dello 
Sdo. •Il Comune deve dotarci 
di una struttura di ad^uato li: 
vello tecnico - si legge in un co¬ 
municato -le progettazioni de- 
voso essere svolte da tecnici 
preparati, te cui prestazioni de¬ 
vono essere fomite nella mas¬ 
sima chiarezza-, le scelte urba¬ 
nistiche e architettoniche de¬ 
vono garantire livelli di elevata 
qualità». L'Ordine domanda 
inoltre che si faccia chiarezza 
sulle competenze del Consor- 
‘ zio Sdo e del Comune. OTITI 


SABATO 23 FEBBRAIO 
ORE 16 


Terme Acque Albule 
Bagni di Tivoli 


. ,1. 


K.] 


ASSEMBLEA DELLA 

DITIVOUDELFABIUO 

DELLASmSXBA 

O.d.g.: 

ELEZIONE DEGLI ORGANISMI DIRIGENTI 

Pds - Federazione di Tivoli 

OGGI SABATO 

presso l’ENRl HOTEL (Prosinone) 
alle ore 17 assemblea provinciale del 1 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PDS: Un nuovo partito per 
Talternativa 

Federazione di Prosinone 

Abbonatevi a 


24 : • 


l’Unità 

Sabato . 

23 febbraio 1991 
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MUMnurriu 

Pronto inUrvonlo 113 

Carabinieri 112 

Quaatura centrale 4686 
Vlolll del fuoco 115 

Criambultinze 5100 

Vigili orba 11 67691 

Soccorso ntradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4937972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
' Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Vlla Mafalda) ^72 
( Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adoi rscenil 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Taletonorisa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedalii 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

6310068 

S Giovanni 

77061 

Fatebenelratelll 

5673299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri veterbiarb 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5866650 

Appio 

71(tt718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-38754984-88177 


Ceep autor 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541848 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
ProvInciadlRoma 87681 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

CollalU (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
StellutI) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 


Dal suono scarno 
di Beethoven 
al fuoco d’Albéniz 


Al Metateatro la «Ballata sulla fine del giardino» di Pippo Di Marca 

Una nave alla deriva 


nusMOVALumi 


tm Senta di grazia, quella di 
gìoved) al Chkrne, InvidiabU- 
mente alfpllato, con Alicia De 
Lairocha il ptanofoite: un pia- 
tnoloite eimpre in fermento, 
ilisposlo 1 sintesi apparente- 
mdnie inpossibiU. L'assorta 
pianista, nella prima parte, ha 
,, accostato un insolito Beetho¬ 
ven ad una visione fonica, cara 
ad Haydn che Beethoven (tra i 
due c'erano circa quarant'anni 
di distanza) non ebbe poi 
mollo caro. La pianista ha un 
po' annu lato la distanza po¬ 
nendo la «Sonata» op. 28 di 
Beethoven, detta •Pastorale» 
(ma la «Sinlbnia» che ha quc- 
. sta indicazione e ancora Ionia- 
na3, nelle stessa preziosa aura 
' delle levigate sonorità di un 
' «Andante-conduavariazioni- 
b^lg.uitlmefraglne pianistiche 
di Hpjrdn -che ha qualche ri- 
" Mmento nell'aAndante» della 
Sonala lieethoveniana. Sta. 
quest'ultirna, al centro delle 
•Ttentadie» e In bilico tra il 
passato e U futuro ancora mi- 
stertoso. 

Al sudro raielatio e raffinato 
di queste Beethoven Interna- 
' mente sereno e luminoso, la 


pianista ha poi opposto la luce 
«facciata» e stupendamente 
sfaccettata in mille rifrangenze 
timbriche, qual è quella della 
Spagna di Albdniz. Per l'occa¬ 
sione, secondo e terzo Qua¬ 
derno di >11)0118» (Rondena, 
Aimetia, Ttiana-Albalcln, Il Po¬ 
lo, Lavapies): sei brani, ognu¬ 
no sufficiente a dare l'origlnali- 
ti del compositore e la ric¬ 
chezza. il genio interpretativo 
della pianista. La quale ha poi 
proseguito in una linea spa¬ 
gnola. concedendo tre «bis»' U 
primo di Federico Mompou, 
simpatico compositore spa¬ 
gnolo scomparso nel 1987 a 
novantaquattro anni, il secon¬ 
do di Soler che si perfezionò 
(e si sente) con 0. Scarlatti, il 
terzo di Oranados alla cui 
scuola, attraverso planine di 
famiglia (la madre e la zia) 
che ne furono allieve. Alida 
De Lairocha risale, sentendo¬ 
sene ancora una vitale testi¬ 
monianza. Applaudltissima, 
ha suonalo iiidossando una 
casacca brunita, a maniche 
scese, talché sembrava che il 
suono fosse via via sospinto da 
ali ansiose di volo o scceso da 
un miracoloso mantice. 


AQOIOMVIOU 


Ballata eolia One 
delglanllao 

adattamento di Cechov e regia 
di Pippo Di Marca, scena e co¬ 
stumi di Luisa Taravella Inter¬ 
preti Slmona Baldelli, Achille 
Brugnlni, Cees Coomans, Patri¬ 
zia D’Orsi, Guido Ruvolo, Cate¬ 
rina Venturini, Adriano Wais- 
kol. 

Metateatro (fino al 3 marzo). 


■i Ftammentl anche corpo¬ 
si del Giardino dti aliegi, ri¬ 
mescolati a partire dalla fine 
della storia, compongono il 
quadro d'un mondo in sface¬ 
lo, in questo nuovo spettacolo 
di Pippo DI Marca (ma nel le¬ 
sto si notano spunti da altre 
opere cechovlane. e fuggevoll 
accenni ad autori diversi Bo^ 
ges, Proust ), che, a ribadire 
la sua prospettiva catastrofica, 
accoglie poi, come motivo pa¬ 
rallelo, rlconente, una scelta 
di brani dal poema di Hans 
Magnus Enzensberger La /Ine 
delTIianlo E dunque é come 
se i protagonisti della vicenda 
(attré presenze sono state eli¬ 


minate, ma una parte del loto 
atteggiamenti e delle loro bat¬ 
tute vengono ridistribuiti tra 
quelli che restano) fossero In 
procinto di naufragare, o gi& 
abbandonati su una nave sen¬ 
za timone, su una zattera alla 
deriva 

Ballata sulla Urte dei stordì- 
no allude insomma, nel modo 
più esplicito (e non solo, cer¬ 
to, per l'aggiornamento dei 
costumi), al crollo di ideali e 
di speraiue che ha accompa¬ 
gnato il colluso d'una serie di 
Sistemi politici E, addirittura, 
il vecchissimo domestico Firs, 
che Cechov ci mostrava come 
un nostalgico del periodo più 
cupo dello zarismo (servitù 
della gleba Inclusa), prende 
l'aspetto d'un irriducibile stali¬ 
nista, indossante una ma- 
glieetta con sopra stampiglia¬ 
la l'immagine del tiranno, e 
recante sulle spalle una co¬ 
perta rossa (la quale però, nel 
suo rovescio, assume, se non 
enlamo, I colon della bandie¬ 
ra americana). 

Non tutte le figure del dram¬ 
ma subiscono un trattamento 


cosi radicate, ma se ne accen¬ 
tua sempre, Il lato negativo. 
La fannullaggine di Galev, la 
sregolata smanlositA erotica 
di Qubov sono poste bene In 
risalto. Ma sotto tbo, diciamo 
cosi, tono soprattutto l'elemo 
studente Troflmov, il cui uto¬ 
pismo svela l'inconcluzlenza 
deirintellettuale parolaio, e 
Lopachin, il contadinotto ar¬ 
ricchito che pensa solo a far 
soldi e si appresta a lottizzare, 
devastandolo, il famoso giar¬ 
dino t versi della canzone 
Money (da Crdiaiet, il mustal 
portalo sullo schermo da Bob 
Fosse) risuonano allora con 
coerenza sulla sua bocca. 

Meno appropnato, o trop¬ 
po Insistente, l'Inserimento 
nei dialoghi (o nei monolo¬ 
ghi) di brani d'opera (llal'ia- 
na. In primo luogo), al proba¬ 
bile scopo di sottolineare 
quanto di esibito, di falso, di 
mistificato c'è net tomrento 
(lei personaggi. Il fatto è, poi. 
che, dal più al meno, gli attori 
faticano a sbrigarsela col can¬ 
to. Lo stesso accadrebbe, pe¬ 
raltro, se si trattasse di Inier- 
preU di maggior notorietà e 
quotazione. 



Keziere cima 
l’ineffebile 

I 

, . 'Ami0ALAVUNO 




■i A prima vista sembre¬ 
rebbe una mostra fotografica 
che non ai lascia trascinare 
dalle passioni «L'immatfnarlo 
della ragione» di RobertKezIe- 
le. prove ilente dal Museo na¬ 
zionale eli fotografia contem- 
- poranea di Ottawa. Non c’è 
' nessuna figura umana in ca^ 
ne ed os.>4i, ma uomini e don- 
I ne sono racchiusi In fregi, sta¬ 
tue, rilievi, dipinti e cete ana¬ 
li lomiche. Anche gli animali se 
/ ne stanno imbalsamati dentro 
armadietti di vetro e a risalta- 
'' re. nelle leniotto loiografle in 
A bianco e nero scattate a Roma 
e Firenze- nel 1987. sono so- 
' praltulto le splendide archllet- 
„ *' ture linarcimentall Attraveiso 
^ le imma,jlni di chiostri, ville, 
musei e biblioteche però, 
» sempre ssaltando simmetrie 
^ ed aiinoiie, Keziere cerca di 
\ dellneait le strutture Ideali del 
^ Rinascimento e di awlcinaisi 
[V odttsc. 

Ha af%rmato D fotografo 
I , canadese a proposito di que- 
Sto suo lavoro- «MI interessa 
l^uchiterura e la sua evolu- 
« Itone, ma ancor di più l’inef- 
» fabile, gli angoli nascosti e le 
scalinate etoquenii, le finestre 
È' e le stanze che sembrano ri- 
^ suonare come straordinari 
Lk strumenti musicaU che si pos- 
, 5 sono-suonare solo con là lu¬ 


ce». Poiché l'artista vede II Ri- 
nascimento come un periodo 
di transizione tra II Medioevo 
e l'età moderna, è anche in 
questa chiave che va letta la 
sua attenzione per gli spazi In¬ 
termedi. L'aiwa rDeva magi¬ 
stralmente che penino nei 
coiridoi e In altri luoghi di 
passaggio viene rispettala ri¬ 
gorosamente la correlazione 
tra i singoli elementi e l'insie¬ 
me. E. per definire questi spa¬ 
zi, non si affida soltanto a una 
sorta di vocabolario architet¬ 
tonico ma utilizza la luce. Con 
l’illuminazione Keziere riesce 
ad accentuare le caratterbii- 
che della pietra e del marmo e 
a rievocare dai passato le at¬ 
mosfère ideali create da Bru- 
neltesehl e Bramante Grazie 
anche ad un uso aaplenla del¬ 
la tecnica fotografica, alla 
scelta del grande formato e al¬ 
la stampa a contatto, le imma¬ 
gini di Keziere, belle e piene 
di dettagli, celebrano gli ace- 
nari prescelti dall'aitlsta. I vo¬ 
lumi e le forme, sottolineati da 
una ricca gamma tonale che 
va dal nero al bianco, oscilla¬ 
no. perennemente in equili¬ 
brio. tra il buio e la luce. (Al 
Centro culturale canadese, 
piazza Cardelli 4. Orario- 10- 
13,1518. Chiuso sabato e fe¬ 
stivi Fino all'S marzo). 


Sessanta poeti domani e lunedi 
: leggono versi sul tema della pace 


I poeti si mobilitano contro la guerra. Al Metateatro, do¬ 
mani e lunedi alle 20,30, In una manifestazione a cura di Lea 
Canducci e Morta Jatosil, una sessantina di poeti (tra cui Elio 
PbgliaranI, Amelia Rosselli, Alfredo Giuliani, Neto Risi, Maria 
' Luisa Spsziani, Valerio Magielli) leggeranno i propri veni sul 
tema della pace. 


Robert Kszlen; 
•Museo la 

(partlcoiareX 
sopra 
PaliUiaDIM 
0 Achilli 
Brugnlni 
nella «Ballata 
auHafliia 
del giardino 
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Si vivono in so^o 
i deàderi proibiti 


MARCO CAPORAU 


L’amore per Amoe 

di Gtoinio Manacorda. Con 
Nuccio Siano, Anna Maria Lo- 
liva. Walter Toschi Regia di 
MemèPsrtlnL 

Teatro Coloeeee 

a Nel territorio deil'lncon- 
scio, prima o aldilè della storia 
e dei rapporti di relazione, il 
crudo apparire delle immagini 
dice lutto (In dell’Inizio, per svi¬ 
luppare da questo tutto, dalla 
realistica presentazione del 
desiderio, una situazione 
esemplare, archetipica per ec- 
celleiiza. Nell’opera di Oiorgio 
Manacorda L'amore per 
Amos, sia l'allusiviUi dei brani 
poelid che le scarne battute 
del dialoghi, prive di mediazio¬ 
ni e abbellimenti, di colpo get¬ 
tano in una normalità del deli¬ 
rio ammissibile solo nel sogni. 
Lapidarla e priva di equivoci è 
la realtà di Amos, ragazzo pa¬ 
ralitico e inchiodato a una se- 
dia a rotelle, e della madre- 
amante per pietà e pesatone II 
rapporto Incestuoso è il prolo¬ 


go dichiaralo e esibito. A tale 
nudità di sentimenti seguono 
sviluppi terapeutico-teatrali, in 
una sona di sincerità moibosa, 
assoluta, e proterva- Si assiste 
ad un'ansia di concretizzare, 
di dare forma vfiibile a una so¬ 
stanza intima, magmatica. Im¬ 
pronunciabile. Lo consentono 
i percorsi onirici che Memè 
Perilnl ha intuito, e valorizzato 
In una regia elite ne scava e 
molUplicai piani 
Regia di rara attenzione alle 
potenzialità espressive del te¬ 
sto, airesigenza che lo deter¬ 
mina, alla circolarità dei suoi 
sviluppi Con U pubblico di¬ 
sposto hi gallerta. Periini tra¬ 
sforma il teatro In un'unica 
macchina scenica in grado di 
separare e relai'lonaie le azio¬ 
ni. Dal corridoi laterali al pal¬ 
co, si allonianano e avvicinano 
gli eventi, rom(iendo le pareti 
divisorie, tra onirici velari Illu¬ 
minati, duplica-Etonl e disloca¬ 
zioni di ombre. In un gioco di 
proiezioni che avvolgono e 
colpiscono frontalmenle e di 
fianco, in gigantografie di per- 


Assag^ sparsi di dnema d’essai 


•ANDRO MAURO 


' RN In assenza di •eventi» e a 
causa della latitanza ormai 
' cronica di un vero e proprio 
' clicUlto d’esòsi (o clncclubbi- 
, stico) si profila per I cinefili 
k un'altra settimana di rassegne 
• brevi o brevissime, program¬ 
mazioni dilatate, proiezioni 
, «una lanium». Assaggi di cine- 
r ma, stusJcanti ma non In gm- 
- do di togliere la fame. 

Di siciiio interesse la lasso- 
' gna •Beriino/Amsterdam. Re- 
< gisti tedeschi in Olanda negli 
' anni 3(K(arCoethelnstituL via 
' Savoia 15)/di cui restano da 
{veden Gióvani ami e La com¬ 


media del denaro, in program¬ 
ma rispettivamente alle 18 e al¬ 
le 20 di lunedi, e Domani an¬ 
drà mesito, in programma 
martedì, giorno che pure pre¬ 
vede una tavola rotonda con¬ 
clusiva. 

È Invece agli sgoccioli la pic¬ 
cola panoramica oroltata dal- 
l'Università pontilicia salesia¬ 
na (p,zza dell'Ateneo Salesia¬ 
no 1) e dedicata al cinema 
africano; ultimo film In pro¬ 
gramma, lunedi alle 17, è 
Weend KuunI (Burkina Paso 
1982) di Caston Kaborè, rac¬ 
conto ricco di valenze allegori¬ 


che. Niente di nuovo, venendo 
alla programmazione •norme- 
le», ài Labirinto (via Pompeo 
Magno 27), dove continua In 
sala A la programmazione di 
Tracce di mia amorosa, menile 
ÌRoma, Paris, Barcelona rimane 
nell'attigua sala B che pure 
ospita, nei giorni feriali, un cor- 


che prosegue al Palazzo delle 
Esposizioni. Onema italiano 
anche al Tlbur (via degli Etru¬ 
schi 40) dove oggi e domani 
c’è il bell'esordio ai Sergio Ru¬ 
bini La Stazione, mentre mer¬ 
coledì e giovedì toccherà a /Vo- 


sone ed oueitl e in Improvvise 
stasi, in silenzi Intenoiti da un 
cigolare enigmatico, sui punto 
di spezzaraiin un sempre pro¬ 
tratto risveglio. Ogni episodio 
inompe con due facce, specu¬ 
lari nella visualizzazione del- 
l'interiontà, con ampie cairei- 
late cinematografiche, dove I 
cotpl. I movimenti e i colori In¬ 
teragiscono e si potenziano, 
regolali nel minimi dettagli È 
una coerenza di dati espressivi 
a cui gii Interpreti, con intensi 
monologhi e dialoghi disador¬ 
ni, dove mal si riumficano I Ire 
aneficl del dramma (da Perilnl 
privalo di un'ironia inconeiila- 
blle con l'ancestraUtà della 
rappresentazione), danno 
corpo e voce. Nuccio Siano è 
Amos, diviso tra odio impoten¬ 
te, disperazione e blso^o di 
vivere nella trasgressione An¬ 
na Maria Oliva è la madre sog¬ 
giogata dal dolore, dal posses¬ 
so e dalla perdita del figlio che 
la muta in fiera, in pura e ca¬ 
parbia Incarnazione della na¬ 
tura, mentre Walter Toschi è il 
padre che allontanando la 
donna può realizzare il suo de¬ 
siderio di maternità. 


stos-ll ritorno di FTanco PiavoU. 
Albo bel film, proveniente, co¬ 
me La Stazione dalla •settima¬ 
na» di Venezia, è La discrete di 
Christian Vlncenl aspra com¬ 
media sentimental-letteraria 
fissata per lunedi alle 20 al 
Centro culturale francese (p,z- 
za Campltelll 3), gratis fino ad 
esaurimento posti ed in versio¬ 
ne originale. 

Il programma del Glauco 
(via Perugia 34) prevede per 
oggi alle 19 il bàgico Wctyzeck 
di Heizog Interpretato da 
Klaus KInski ed alte 21 II libro 
di Esther dell'ungherese Krisz- 
tina Deak che tocca I temi del¬ 


l'olocausto ebreo Domenica 
alle 19 e la volta della spietata 
critica antiborghese de La mo¬ 
rale di Ruth Hatbfaa di Vollcer 
SchlondorfI e dell'ungherese 
Sctttauetacile(MeZX) dlQyor- 
gy Szomias. Martedì è in pro¬ 
gramma il portoghese O princi¬ 
pe con ortlhas de bum di An¬ 
tonio Macedo, mercoledì alle 
21 il crepuscolo di un torero 
raccontato in Elodballodepica 
seguito dairintramontablle Bu- 
nuel di Simon del deserto. Gio¬ 
vedì lutto sovietico con//<fMn- 
soreSedov di ^gheni) Cimba! 
e La guardia a cavallo di Alek- 
sandr Bibarcev, breve, accora¬ 
to apologo conbo la guena. 


La rigida libertà 
tìnta d’esotico 


, •TWAMOROLACCNI 


HR Tiguro hFlte. j)Oeizioni 
dVràoie, dMppeggteifaesaggl 
d'altri tempi - «mza tempo - 
colori tagliati e raggi di luna 
sparab come redigi da nfiettoil 
di scena Le •pitture giappone¬ 
si» di Mirella Ventura, esposte 
nella sala Chigi di Vileibo dal 
allerista Aibeito Mlralll, fino al 

marzo (ore 1519), sonol'ul- 
umo approdo dsll’artista, che 
vive e lavora a Roma, dopo un 
viaggio •Uberatoiiio» negli Stati 
Uniti e dopo un «omaigto al 
Doganiere». Le dtazioni giap¬ 
ponesi di Mirella Ventura sono 
una sorta di escamota» arti¬ 
stico che le penneue di usare 
liberamente fomse e colori al- 
riniemo di una solida gabbia 
formale, di spaziare all'Interno 
dell'esperienza figuraUva -che 
da sempre segue con tenacia - 
senza pero, paradossalmente, 
essere schiava delle figura. 
Nelle ultime opitre di Mirella, 
presentale in catalogo da Aldo 
Tuichiato, qtièità'tensione tra 
figura e materia, tra decorazio¬ 
ne e ricerca, tra geometria e 
natura, è sempre palpabile, 
impregna di sé lii tele che vivo¬ 
no appunto un dualismo an¬ 
cora non risolto e forse proprio 
per questo ambiguo e affasci¬ 
nante. 

L’immobilisma dei volli dei 
personaggi awlluppad in ab¬ 
bracci amoiDSI-.it infrange nel 
drappeggi dai mille colort, ric¬ 
chi di motivi geometrici che 
danno il ritmo ni quadro, che 
stridono con la rigidezza for¬ 
male del riferimento umano, 
ma che proprio in questo con- 
baddizione botano alimento 
vitale. L'ultima spiaggia della 
figura? No, o almeno non per 
ora. •Perche non decapiti le fl- 
gure7> ha chiesto più di un visi- 
toloreafi'artisto ^perchèdo¬ 
vrei? - ha rispoMo Mirella -, E 
poi. le ‘decapilizioni’’ non mi 


ptoccloqo atfallo. U mia espe- 
rteiutoaitisuea èfiàto con il fi- 
guraiiVD, ho wlluppato questo 
aspetto e non mi sento di pre¬ 
scindere dalla figura PuO darsi 
che un giorno lo lato, ma non 
ora. II viaggio in America mi ha 
anicchilo molto, mi sento co¬ 
me liberato da schemi tradizio¬ 
nali e in grado di ricominciare 
dame...». 

Le «prime» opere sono cosi 
un canto afi’amore, alla cop¬ 
pia. L'erolismo non c'enba, è 
lllbafo dal rigoroso bnpianlo 
formale, è una dimensiona 
che sto oltre il quadro. Sulla te¬ 
la I colori, le geomenle, le de¬ 
corazioni la natura, i colori 
forti esprimono un desiderio di 
paceedlamore Laprotogonl- 
sto del grandi quadri è Mmlla 
stessa, sue sono le labbra, suol 
anche gli occhi e I capelli Un 
modo di ribarsi, di mottratil 
ma anche di esbaniarsi da sè. 
di uscire in qualche modo fuo¬ 
ri. Toma In modo dirompene 
0 dualismo, la doppia faccia di 
queste tele Un dualismo che 
in qualche modo rende anche 
•insicuia» (le vitsolebe sono 
S'obbligo per chi mplnge da 20 
anni) Mirella Ventura. E Tinsi- 
curezza, la non completo-an¬ 
cora - padronanza delle sue 
opere è paittoolaimente visibi¬ 
le nei piaiticotatl In alcune 
sbavature d’esecuzione. In cer¬ 
ti particolari non curati alla 
perfezione. Tutte piccole «sba¬ 
vature» che sono probabilmen¬ 
te dovute alla maggior cura 
verso Timpostozione formale 
della tela, verso la divisione 
dello spazio e la scansione 
delle masse e dei colori. Ma i 
particolari saltano all'occhio 
perchè proprio la rigidezza fo^ 
male dell'opera richiederebbe 
una rigorosa attenzione d'ese¬ 
cuzione per cui non essendo¬ 
ci sempre, la sua mancanza a 
volle stona. 


Oltre 220mila visitatori: 
tutto esaurito per i dinosauri 


RB Olbe 230inila spettatori 
in poche selUrnane. La mo¬ 
stra sul •ritomci dei dinosau¬ 
ri» al Pala Exhlbli sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, registra il 
nino esaurito Iritomo al 13 gi¬ 
ganteschi dinosauri, rico- 
stnilU quasi a grandezza na¬ 
turale Cosi, visto il grande 
successo, l'iniziativa, dovuta 
ai gru ppo Pros|>ettivB - spon¬ 
sorizzata dal museo di zoolo¬ 
gia di Roma e da quello di 
stona naturale di Milano - è 
stata prorogato fino a dome¬ 
nica 3 marzo. Molte scuole 
della capitale hanno orga¬ 


nizzato delle vi^te guidate 
(c’è anche una sezione 
scientifica, oltre zUla parte 
più spettacolare), e l'asses¬ 
sorato alla scuola del Colmi¬ 
ne di Roma ha stampato una 
guida alla mostra che vieiw 
distribuita nelle scuole Dopo 
Roma, i giganteschi dinosau¬ 
ri dei Pala Exhibit saranno 
esposti In molte altre città ita¬ 
liane, La prossima è Paler¬ 
mo. Ffoi, dopo la città sicilia¬ 
na, sarà la volta di Riminl Ba- 
n e Torino. Per ogni informa- 
zioiK SI possono chiamare I 
numen 5416811 -5416812. 
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I APPUNTAMENTI I 


•Roma, la città fatUfo». Prossimi appuntoinenti delTAsso- 
eiezione sul temtono (federata alla Sinistra giovanile). Og¬ 
gi. Associazione Woody Alien- manifestazione per la pace 
delia iX Circoscrizione Concentraroento ore 15 da piaera 
Re di Roma e catena per la pace fino a VHIa Lazzaroni. A se¬ 
guire i^ttacofo di mimi e mostra foto^afica. Circolo Donna 
Olimpia dalle 18 fino a domani sera sefopero detta fame a 
piazza Donna Olimpia. Domani- Ciicolo Bertold Brecht V 
Cucosctizione (Via Grotte di Gregna 25), sala da thè con 
iniziative culturali e ricreative. Circolo Centocelle Vii Ckc»’ 
scrizione (Via degli Abeti), ore 18, un pomerig^ in pece, 
con proiezione di di «Good Moming Viettiam»rCiioofo Eur 
dalle ore 10 metro Eur Marconi raccolta firme e volanttnag- 
fiioeonbo la guerra. 

fondazione còmimMa. Lunedi ore 18. nei focali deOa 
Sezione di Latino Mebonto (Via Sinuessa n. 1 l/e), si wolge- 
tà un’assemblea aperta, con la presenza di Lucio Libertini 
sul tema iPer una autonoma presenza comunisto in ftaila» 
organizzato dai Circolo «Rifondozione comunista» della K 
Cucoscnzione. 

Teotaedo. Domani, ore 11, nella sala di Via Monte Testac¬ 
elo 91. «Sudamerlca e dintorni», viaggio musicale nelle diver¬ 
se zone del continente latinoamencano, con Lee Oolbart e 
Mvie Genovese. 

Feetn enbona. Organizzato dalTAssodazione Itolia-Coba 
per oggi ore 20,30, al Villaggio Globale (ex Borsfoo. Matto- 
loto) lungotevere TestocctoTBar con oocktoils cubani e piat¬ 
ti tipici Concerto del gruppo «Diapason» (musica alio<uba- 
na). Ingresso libero. 

Broncaleone. Al Centro sociale occupato e a uto ge stito di 
viaLevanna ll.inproBrammaoggI (ore21) unconcertodi 
darà Aision con «A sud di Nogales» e/ozz rocà con aMeMota 
Music Band». Inolbe mostre e video. Domani invoca, 4>an- 
ger Pai^, ovvero iniziabve conbo la guerra: dotte ore 13 firn 
a notte ronda. 

rjimlclito. Oggi ore 1530, in piazza Crassi piasidto e 
spettacolo contto ta guerra organuzato dal Coordinamento 
^ la pece e la solidiMeta tra I popoli 
OaNa. Domani, ora 16, presso «Spazio Kamino», riunione In 
preparazione di una Iniziattva sulTAferopoito di Aimldno 
promossa dai Coonlinainento per la pace di Ostia e Fhimici- 
no, Sono invitoii I comitaU lomaiii biteressati alTlnUattva 
(infonnazioni al lelel. 64 41.102). 

1 glodil di Mmnlaalone: eo«ne usarti e come utDizxariL 
Sia^ teoiieo-piatico di 2 gtoml Iscrizioni presso TAssodo- 
zione cuhurale èliche» di Frascati, tei 943S30! e 
94,12.648, 

•siabolMaictodlRobeRoParascovienepresentotodalLa* 
boratorioTeabo Settimo in forma di •teano da camera» ma^ 
tediale 21, al ^bcoto della Rosa» di via dell'Oao 36. fallai i 

£pn!totopiglirpiitc^VCTll»aiecoSmtoqSSSìe|lBT-'' 
no a presso l'omonimo Centro cuHuiale con l'adesione di 
numerosi onanismi democratici II (tomitaio si riunisce ogni 
venerdì ore 1730-1930 in via dei4 Ventini?. 

Una piccola nolta araba dedicata a «Shahtazad»- tutti I 
giorni fiix) a domani alle ore 22, al aTrianon Teabo». biM» 
prete FIrancesca Fenab. a cura di Alberto Di Stosw e Arnaldo 
Colasanli. 

Ungna raaoa. Corso propedeutico grataiito organirrato 
dallTtosoclazione Itolia-Uiss. Informazione ai telefoni 
488 4570e4B8I4.il 

■Le «le della niodeni l t à nell'Europa post-comunista». Ber 
il cicio di lemire organizzato dal Centro •Gino Oermani» og¬ 
gi. ore 18, presso la Luiss (Via Poto 12), Kizysztof Covili- 
kowskl dell Istituto orientale di Napoli, tenà una conferema 
su •L'eredita comunista e il processo di modernizzazione 
neU’Europa Orientale- il caso polacco». 


■ MOSTRE 

Espreatloiilsino. Da Van Cogh a iOee, capolavori dotta 
collezione ThyMen-Botnemisza. Palazzo Ruspoll via del 
Cctson4I8 Ore10-I9,sabatoI0-23.ingressolirel0mlla,tl' 
doto lire 6mUa. Fino al 24 febbraio 
nogonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanto op» 
le di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici, viale Timi 
là dei Monti I.Ore^]9, sabato 9-21, hmedichhiaa Firn al 
24 febbraio. 

0 ritorno del dlnoaautL Robot semoventi vertebra del 
Museo di zootogto, video,compuler. Palahexibii via Crtsi» 
foro Colombo (angolo vto delle Accademie).Ore 10-20, sa¬ 
bato tO-24. Pienotoz. 2330.404 e 3231.884. Lire 6.000, A- 
dotti 4 000. Fino ai 3 maizo. 

Paolo Guloito, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschgi, 
piazze San Pantaleo. Ore 9-1330, gioviedi e saboto anche 
I7-Ì930, domenica 9-1230, iunedi chiuso. Furo al 24teb- 
brato. 


■ MUSEI E GALLERIE gmiHaHHHai 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viole delle Belle Arti 
131 (tei 8027 51). Ore 9-1330, domenica 512-30, lunedi 
chiuso. 

Mnaeo degli striunend mnsIcalL Piazza Santo Croce in 
Cenisalemine 9/a, tolel 7014 796. Ore 514 feriali chiuso 
domenica e feslivL 


■ VITA DI PARTITO 

Comitato per lajyace IX Clrcoecrlzlooe. ManlfeitSTinne 
per la pace, OR 15, piazza Re di Roma. 

Moccàresc. Aicicaecto, attivo Pds ore 17. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
FaderozIone.CaitfUL Cenzano ore ISpressocentaDcol- 
turale Carifflevi assemblea dei delegati per elezione organi¬ 
smi dirigenti e di garanzia e delegati all'Assise regionale di 
Marzo. 

Fedemzloiie Fhrol n one . Prosinone ore 16 presso Henry 
Hotel riunione commissione efettorale. prosinone ore 17 
presso Henry Hotel assemblea provinciale. Odg: eiezione 
organismi dirigenti 

Federazloiie Latina. Latina ore 15.30 presso Hotel Garden 
congresso di federazione 

Federazione TIvoIL Bagni di TlvoU teme acque afbule ore 
16, asemblea della federazione di TivoU del ras. Odg. Ele- 
zfone degli organismi diiigenU. 
FednnaoiMVlteibo.Caprarotoore I7,assembleadeide- 
legaU per elezione organlMni dirigenti 

■ PICCOLACRONACA: 

Lutto. E morto il compagno Ateo Di Luccio iscritto aito Se¬ 
zione San Basiliuo dal 1945. Alla famiglia giungano le lreìe^ 
ne condoglianze dei compagni del quartiere San Basilio, 
della Sezione, della Federazione e de l'Unità. I funerali 
avranno luogo oggi- oto 9.30, nella Basilica di San Lorenzo 
fuori le Mura. 
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TEUEROMASe 

Or* 12.30 Dimensione lavoro; 
' 14.30 Capire per prevenire; 
15J0 Zecchino d'oro; 10.30 
Novela -Amandoti»; 20.30 
Film -Roger il re del cieli-; 
22.30 II dossier di Tr 56; 23.30 
Film -A tavola in cinque-; 
2.00 II dossier di Tr 56. 


CBR 

Or* 14.30 Videogiornale; 
15.15 Campidoglio; 16.30 
^ Buon pomeriggio famiglia; 
' 15.15 Documentarlo: -Il gran¬ 
de pianeta: fuoco, terra, vita»; 
19.30 Videogiornale; 20.30 
Sceneggiato -GII ultimi giorni 
di Pompei-; 22.45 Concerti di 
musica leggera: Paolo Conte: 
0.30 Vldeogiornale; 1.30 Ce¬ 
ra una volta. 


TELEUVZIO 

Or* 14.05 -Junior Tv-, varietà 
e cartoni animali; 20.50 Roma 
contemporanea; 21.45 News 
flash; 21.55 Telelilm «F.B.I. 
oggi»; 22.50 News notte: 23.15 
Sette giorni: 0.30 Film «Lo 
scerlllo di Rocksping; 1.05 
News Notte. 



CINEMA 


Q OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OOFINIZIONt. A: Avventuroso: Bit: Brillante: D.A.; D segni animali: 
DO; Oocumenlarlo: DB: Orammallco: E; Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: Q; Giallo: H; Horror; M: Muslcalti; SA: Salirico: 
SE: Senlimentale: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


VIOEOUNO 

Or* 18.30 Telenovela -Piume 
e Pailletles»; 19.30 Telefilm 
-La speranza dei Ryan»: 20 
Superbomerang: 20.30 Film 
-Demonio amore mio-; 24 
Rubriche della sera 


TELETEVERE 

Ore 9.30 -Cavaliere misterio¬ 
so», film; 14.45 I falli del gior¬ 
no: 17.00 Film -Giugadin-: 
20.00 II giornale del mare: 
20.30 Film -Avventuriero di 
Macao-: 23.40 Biblioteca 
aperta: 24 Tg. 


TRE 

Ore 13 Mauritius; 15 Teleno¬ 
vela "Signore e padrone»; 17 
Film -Avvenne domani»; 

19.30 Telefilm -Supercar- 
rier»; 20.30 Film -Blindman»; 

22.30 Bollicine; 23 Film «Col¬ 
po in canna». 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL L.8.000 ■ Stasera a casa 41 Alle* di e con 

ViaSlamira Tel.4K778 Carlo Verdone-BR 

___ (t8-i8.io-;o.2o-a.;5) 


AOMMIAl 
Piazza Verbi no, 5 


L. 10.000 
Tel. 8541185 


■ Uno scanoaduto alla porta dijohn 
Schleslnger-G- (18-18.10.20.20-22.30) 


Piazza Cavour, 22 


L. 10.000 
1*1.3211898 


ALCAZAR 

Via Maro/del Val, 14 


Balla col kipl di e con Kevin Cosiner - W 
__ I1530.19.05-22.30) 


L. 10.000 . 
Tel. 5880099 


; ALCIONE 
f VtaL.dlLesha.39 


I di Stephen Ftears; 
conAn|elicaHuston-0 

(16.18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


L. 6.000 
Tel. 8380933 


Chiuso per restauro 


Accademia Agiati, 57 


L.10.000 
Tel. 5408901 


-Hrllcnw di Russell Mul- 
c*h)r: con Christopher Lambert - F 
__ (16.1510-20.20-22.30) 


VlaN.d*lOfand*.a 


L. 15000 
7*1.5816188 


VlaAfehtmede.71 


- L15000 
1*1.875667 


Paprika di Timo Brasa • E (VM18) 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 


' ARISTON 

.' VlaCieeron*,19 


O Zia AagellM di Etienne Chatlllez 
JBR_ (16,30-1530-20,30-22.301 


-r MISTONS : 
i (Selleria Colonna 
'/astra .. ' 

; Viale Johlo. 225 

- ATIANTIC “*" 

V.Tuscolana.748 

r' AUOMTUS 
‘ C.*oV.Einanu*l*2(13 


. L. 10.000 . liiilalafoVoiiBuloadlBarbetSchro*- 
Tel. 3723230 dar-OR _ (16-1510-20.15-22.301 


L. 10.000 . Chiudo per lavori 
Tèi. 6793267 


[BARBEIMM 

; Piazza Barberini. 25 


L. 7.000 In noi** del popolo aovrano di Luigi 
Tel.B178296 Magni; con Nino ManIredI-OR 

_ ~ _ (1522.30) 

L.8.000 HI g hIender II - 9 ritorno di Russell Mul- 

T*l.7610886 cahy;conChrislapherLamb*rt-F 

;_ (1518.10-20.20-22.301 

L. 7.000 □ Un angelo all* mi* lavoi* di Jane 

7*1.6875455 Camplon-OH (16.3519.3522.30) 


L. 15000 
Tel. 4827707 


iCAPITOL 

: via G. Sacconi, 30 


Havan* di Sirdneir Pollack; con Robert 
Red(ord-OR (14.3517.1519.5522.30) 


L. 10.000 
Tel. 393280 


Papife* di Tinto Brasa • E (VM 18) 

(15.3517.50-20.0522.M) 


;CAPRAWCA L. 10.000 O Medilafniiao di Gabriels Salvai» 

:'PlazzaOipmiile*.101 : 7*1.6792485 r*s;conOi*goAbaianluono-DR 

(18.3518.3520.3522.30) 


ICAPRAMCNEnA 

, Pj*Mont*e>lorlo.12S 


L. 10.000 
7*1.8798957 


CASSIO ' 


di JeanLuc Godard; 
con Alain Delon-OR 

(15.4517,3519.1520.4522.30) 


li.! VlaCaaala.682 


6.000 

Tei3651807 


J! COIADIRIEICO L10.000 

À Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 


□ La sirenella di John Muster * Ron 
' Clemenla-DA (1522.15) 


. Miliardi di Certo Vanzlna: con Caro! Alt 
-BR (15152520.2522.301 


DIAMANTE L. 7.000 In nome dal popolo sovrano di Luigi 

: VlaPranestinaZSO . Tèi. 295806 Magni; con Nino ManIredI-DII 

_ (1522.301 


ri] EMI : L10.000' 

•-PSta Còla di Rienzo. 74 7*1.6878852 


EHBA8SY 

' VlaSioppani.T ' 


L 10.000 
Tel. 870245 


di Lue Besaon: con Ann* Paril- 
laud-OR (1518.1520.2522.45) 
O MedMsmneo di Gabriel* Salvato¬ 
re*; con Diego Abatantuono-OR 

(1535153520.3522.301 


lEMPIflZ L10.000 . Hlgtlandirn-SmotnodiRussellMuF 

VialeR.Margherita.29 T*l.64177ig cah)r.conChrlalopherLambert-F 
___(1518.1520.2522.30) 


EMPIREI . 

V.ledellEaercllgaa 


L. 15000 
Tel. 5010682 


ESPERIA 

PlazzaSonRlno.37 


Paprika 4ITIntoBrasa-E(VM18) 

(18:3517.3520.0522.30) 


EIDU 

: Piazza In Lucina, 41 


L.7.000 Cuora aelvagglo di David Lynch-OR 
T*t.-66296> T r-; (15151520.2522.30) 


' L10.00ir A I ste PC* tneialco dTJóleph Ruben: 
Tel.8870125 con Julia Robert*-OR 

(1518.1520.2522.30) 

EURCINS L. 10.000 O MedRarranae di Gabriel* Sahrat» 

. Vi*LI*zL32 7*1.5910986 rea; con Diego Abatantuono-BR 

(151522.30) 


EUROPA. L 10.000 Tolge II dWutbo di Dino Risi; con Vitto- 

. 'Cono ifllalia. 107fa Tal. 8555736 ' rio Qasman, Oominiqua Sanda - OR 

■ ____ ;16.3522.30) 


510.000 Risc h iosa «b B udkil di Stephen Frears; 
VI*B-V.d*ICaim*lo,2 7*1,5292296 ' canAni*llcaHuslon-G 
. (151515202522.30) 


:}.'Cafflpo4*'Flori 

l."' 


L5000 - ■ Tasi Blues di PavelLoungulne; con 
Tal. 8864395 PlolrMamònov-DR 

(16.3516.3520.3522.30) 


], ViaBIS*OlSti.47 


L 10.000 RIachloaa abhudlnl di Stephen Frears; 

‘7*1.4827100 conAnjallcaHuston-G 

(16-1525202522.30) 


.PIAHMAZ . L10.0CO □ 818 nel deserto di Bernardo Beh» 

:.ViaBia*olati.47 Tel.4827100 lucci-OR (17-19.5522.30) 

(Ingresso solo a Inizio epetlecolo) 


iì'r.OARDEN - ' 

' -■ VlaleTrasIsvere. 244/a 


L 8.000 
Tel. 582848 


a casa di Alk* di * con 
Carlo Verdone-BR_(1522.30) 


.'■CKHEtlO 
»' V(aNoiiienlan*.43 


L 10.000 
7*1.8854149 


WkRa di lue Besaon; con Ann* Parll- 
laud-DR (151515201522.30) 


.'..OOiOEN. 

r.’VI*Taranto,3e 


. L 10.000 
7*1.7696602 


Manu** he perso raereo di Chris Co- 
himbua-BR (1518.1520.2522.30) 


'.BREOORY r 


L10.000 Bi Staaars a casa di Alle* di a con 


K.:VlaGr*gorioVll.t80 . 7*1.8304652 CarloVenlone-BR - 
i.r ■ ' (1518.15202522.30) 


' HOLRMV . • L10.000 O U casa dal aertlso di Marco Ferrs- 

' largo B. Marcello, 1 ' Tel. 8548328 ri; con Ingrid Thuiln, Dado Ruspoll - OR 

■ (1518.1520.2522.30) 


K Vla0.lnduno 


' L 10.000 
Tel. 562495 


Manina ho parso Faerao di Chris C> 
lumbus-BR (1518.15202522.30) 


^VI*F09ll*r».37 


L 10.000 RIachloa* abHudlnl di Stephen Frears; 
Tel.8319941 canAn|sllcaHuston-G 

(1518.15202522.30) 


VlaChlabitr5l2l 


. L6.000 
7*1.5126926 


MAOISONZ 

"V1aChl*brer5l21 ‘ 


□ la akansha di John Musker * Ron 
Cl*m*nts-0A 

__ (1517.4519.1520.5522.30) 


L6.000 

7*1.5126926 


Tir* scapoE a una bknba di Emils Ardo- 
llno-BR (151518.1520.3522.30) 


; MAESTOSO ' L10.000 ' ■ Air Anarlea di Roger Spoltlswoo- 

;.ViaAppi*.*16 . Tal. 788086 da: con Mal Gibson-OR - 

(1518.1520.2522.30) 




:’klAJESTIC L 10.000 .0 Ohoal di Jerry Zucker; con Patrick 

-Via SS. Apostoli, 20 Tal. 6704906 Swayz*,0*mlMoore-FA 

_ _ _ (15.3517.4520.0522.30) 


METROPOUTAN . LS.OOO ■ Ah America di Roger Spottlswoo- 

VladelCorso.O ’ 7*1.3200933 d*:conM*IQIbson-OR 

(16.1518.1520.2522.30) 


^viavitarbo 11 


NEW YORK . 
via dell* Cave, 44 


L 10.000 O la ragazza Isrribll* di MIchasI Ve- 
Tel.868483 rhoeven; con Lena Stolz*-OR 

(1517.3519.1520.4522.30) 


L 10.000 
Tel. 7610271 


Balla col lupi di * con Kevin Costner - W 
__ (15.3519.0522.30) 


PARIS - - L10.000 O Allo* di Woody Alien; con Alee 

VlaMagnaOracla.112 Tal.7996808 6*ld«ln,M)aFarrow-BR 
_ (1518.1520.2522.30) 


Vicolo del Piede, 19 


LS.OOO 
Tel. 5803622 


Day* ol 8naid*r(ln inglese) 

(ia.3518.3()-20.3522.30) 


' Via Nazionale, 190 


L.6.000 
Tel. 4682653 


The hot spoi di Danni* Hopper - G 

_ (1517.452522.30) 


.OUNUNETTA - - - L10.000 O Alle* di Woody Alien; con Alee 

, VlaM.MingheSLS - Tel.6790012 B*ldvrln.MlaFarrow-BR 

___(151520.0522.30) 


rOi Piazza Sennino 


L. 10.000 NIghIander H • Il ritorno di Russell MuF 
Tel.5610234 cahy; con Christopher Lambert-F 

(1518.15202522.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 7.000 
Tel. 6790763 

Pretty Womao di Garry Marshall; con 
Richard (Sere, Julia Roberts • BR 

(16.10-18 20-20.2S-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 . 
Tel. 837461 

Marnili* ho pone l’teno di Chris Co- 
lumt)us-8fl (ie-1<.1(L20.20-22.30) 

RIVOU 

Vìa Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4860683 

Ci sono dol giorni o dolio lun# di Ciau- 
deLelouch-S£ (16-18.10-20.15-22.30) 

nOUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.006 
Tel. 6554305 

Paprika d! Tinta Brs*a-E(VM ft) 

(lS.30.17S0.20.l».»:30l 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

. PaprikadlTinloB^-E(VMt» 

(t5.30.t7.50.20.0S-22.30l 

UNIVER8AL 

Via Bari. 1B 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Mamma ho porto l'oeroo di Chris Co¬ 
lumbus-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

VIP-SDA 

ViaCaiiaeSldama.20 

L. 10.000 
Tel. 6395173 

Atto di forza di Paul Ver hooven; con Ar¬ 
nold Schwarzenegger • FA 

(1S.45-l8.0S-20.15-22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

ViaF. Redi. 1/4 

L.4.S00 
Tel. 4402719 

. $l*iiiMhiHb*M . 

,.(1M1) 

CARAVAGGIO 

ViaPaistolio.24/B 

L. 4.500 
T«l. 6554210 

llbow*l(m(Wcp|* . 

. , (16-22.30) 

DEUE PROVINCIE 

Visto delle Provincie. 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Pimasla , . 

,(16.22.X) 

NUOVO 

Largo Aacianghi, 1 

L. 5.000 
7*1.568115 

LasMiloiw 

^ , (18.22.») 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

VIsNszIonsK.tSS Tal 455495 

Rassegna GII anM 

60 al diwffl*. 

RAPPAEUO 

ViaTerni.94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

La storia Infinita 2 

(15.30.21) 

S. MARIA AUSHIATRICE L. 4.000 

Via Umberllde. 3 Tel. 7806841 

Riposo 


T16UR 

VladegliElrutchi.40 

L.4.CI0O>3.000 
Tel. 4957762 

Litlailoiw 

(10.15-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L. 5.000 
Te). 392777 

LaMoriilièliilIaZ 

(16.30.22.») 

VASCBUO (Ingreeso gratuito) 

ViaC. Carini. 72-78 Tel.5609389 

• Riposo • 




I CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 Salatt**Luffll*r*’.AIIe*hi4h*raDnd*r- 

VladegllSciplonl84 ' Tel.3701094 tuli land (16): U lena (16): La spirile 

. ... . d*h'ahr*ara(20);Fiank*nal*in(22|. 

. , Saletta •Chaplln*, Baddy nsslalgls 
' (16.30); DuatUer*’(18.36): Daddy no- 
slalal* (20.30); Segni d’ore (22.30). 


BRANCAIEONE (Ingresaogralullo), 
VlaLnvanna, 11 _Tel. 899118 


Riposo 


DEIPICCOLI L 6.000 

Viale della Pineta. 15VÌII* Borghese 
7*1.6553485 


Babarl'eManllne (183517-18.30) 


GRAUCO LS.0aO 

ViaP4rugla.34 Tal.70017857822311 ' 


IL LABIRINTO L.8.000 

Via Pompeo Magno, 27 T4l.tt18263 


Cinema Mesco: JEcgzaM di Werner 
Herzog (19). Cinema ungharese: BShra 
di Estisr di KrtsUna Peak (211 


Sala A:Traee* di ehaanerosa di Palar 
0*1 Monta (17-18802(1452230) . 

Sala B: Roma, Paits, BéNalong.dt.'P. 

Graasinl al. 3pin*l|l(l73519.152035 
22.30). ' 


POLITECNICO 

VlaO.B.Tiepole.137a Tel 3227559 


Olh* llhtoeodl K. Ayyarl (183020.301 
Beehu di Bahratn Bevza'l (22.30). 


I VI$IOHISl»C0ES>IVli 


AMSASCtATOmSEXV 

VI* Monltbello. 101 

LOOK) 

741.4941200 

FlIraparaduH) 

l10.t1.30.1S.Z2SO) 

AQUIU 

VI*L'A0U)I«.74 

L.S.0» 
T*). 7594951 

Film par aduli) . 

'v. • 

MODCRNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L.7.0m 
T*l. 4680285 

Film par aduli! 

., . . (10Z3.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film par aduli! 

(16-2230) 

MOUIMROUOC . 
ViaM.Corblno.23 -■ 

L 5.000 
Tel. 5682350 

Flimparadulli , 

: > . (15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

•L. 4.000 
Tel. 484780 

Fllmperadultl 


PRESIOENT 

Via Appli Nuova. 427 

L. 9.000 
Tei. 7810148 

Film par adulU ' 

.. • (11-22.30) 

PUS$)CAT 

VlaCalroll.90 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film par aduni 

(11.22.30) 

SPUNDID 

Via Pier delle Vigne4 

L5.0» 

T*1.620W5 

Flimparadulli 

(11-22.M) 

UU88E 

ViaTlburtina,380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Fllmperadultl . 

V.' •■■■■■■ ^' 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tei. 4827557 

Film par adulti . 

■ ». (15^2) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

aORIDA 

VI* Cavour. 13 

L6.000 
Tel. 9321339 

Trascapellaunabirab* , 

(15.30-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

Via S. Negrotti. 44 

L.8.000 
Tel. 9024046 

Faprika 

(1022.30) 

COLLBPeRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Coneolere Ialina 

L 8.000 
Tal. 9700588 

Sala 0* Sica: Faoden* - (15.60-22) 

SsiaRostallInkPapilka (ISSO-22) 

Sala laotw: Alle* . (15.5022) 

Sala Vlaconb: A leNecan II nainleo 

115.50-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Paniz7a,S 

V L. 9.000 
Tèl.9420479 

SalaA:M*dllairaii*o (16.3022. W) 

Sala B: Mammaho pano raarae 

(16.3022.30) 

SUPERCMEMA 

P.zadelQesù.9 

L. 9.000 
Tèi. 9420193 

Tulso)l4)alutho . . 

(16.30.22.») 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L.6.000 
Tal. 0364484 

Attodtiofa 

(16JO-22I 

OROTTAPBRRATA 

AMBASSAOOR L.S.O» 

P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 

Chknoparraatauro . 

: 

VENERI 

Visto 1* Maggio. 85 

L 9.000 
Tel. 9411592 

TasiBhits 

(10-22.») 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L.6.000 

VlaQ.Man*ottl.63 Tel.9»ie68 

niènaldaaailo - 

,(15.22) 

OSTIA 

KRYSTALL ' 

VlaPallaUlnl 

L. 9.000 
Tei. 5603186 

Mammaho pana raarao (16.1522.») 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

Um)cl*roVonBulo» 

. (1622.») 

SUPERQA 

V.le della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Hlg)and*fU.)) ritorno 

(16-22.W) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L.7.000 

P.zzeNIcademl.S 7*1.0774/20067 

Darkman 

. ' ' 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 1» Tel.»1»14 

Chiuso par restauro >. 


VELLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

ViaGuldoNtli.7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

Mammt ho porto l'nroo 

(16-22.30) 


SCELTI PER VOI 


niiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 



Lena Stolze nel film «La ragazza terribile»* di Michael Veri>i>6ven 


O MEDfTERRANEO 
Lontano dalla guerra. «Mediter- 
ranco» è un film che non c'entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiate, ma 
potreste leggerla come una me* 
tafora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista In «Marrakech Ex¬ 
press» e in «Turné» (In cui pri* 
meggiano Giuseppe Cederne e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvatores ci racconta la storia di 
otto soldati Hatlani spediti su un'l* 


sola delta Grecia, nst 1941, e 11 di* 
menticati. un po' come quei sol* 
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti stolti dei Pacifico ben dopo 
it 194S. Sperduti mci non dispera* 
ti. gli otto si rifanno una vita con 
gli isolani; qualcuno si Innamora, 
. qualcuno riscopre tia stesso, lutti 
sono ben telici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto E l'isola di* 
venta una specie di comune hip* 
py (perchè tutto «ommato, lo dice 
Salvatores stesso, e sempre 
•una storia delia mia generazio* 


CAPRANICA. EMBASSY 
EURCINE 


O LA RAGAZZA TERRIBILE 

Cosa c'e che non place a Sonja? 
È una studentessa modello, pre¬ 
side e famiglia le voglion un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor¬ 
ghese ò il per essere vissuto. 
Peccato si intestardisca in una te¬ 
sina a scoprire che cosa è stato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove e nata. Intorno a lei si chiu¬ 
da un muro di omertà. Prima in¬ 
differente poi esplicitamente ag¬ 
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja è il rac¬ 
conto di un tentativo, consapevo¬ 
le e disperato per scoprire la ve¬ 
rità. Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestili da 
eroi? Ispirato a una storia vera, 
quella della scrittrice Anja Elisa¬ 
beth Rosmus, Orso d'argento al 
penultimo festival di Berlino. 

MIGNON 


O ALICE 

Alice è una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con II viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non 6 felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, Invisibile, il marito Infede¬ 
le e l'amante Incerto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Atien dirige 
con la leggerezza che gli 6 con¬ 
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira è la religlo- 


iiiiiiiiiii 

ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma e 
solo un pretesto: il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che. riscoprendo so stes¬ 
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARIS. QUIRINETTA 


O LA CASA DEL SORRISO 
La casa è un ospizio. Di quelli do¬ 
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l’altra si può 
anche trovare II tempo di dare un 
senso alla propria vita sottraen¬ 
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso è quello di una bella sta¬ 
gionata signora (Ingrid Thuiin) di 
cui s'innamora un signore simpa¬ 
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei comirvcieno vicis¬ 
situdini tristissime. Grottesco e 
inquietante come sanno essere i 
film di Ferreri. una parabola sul¬ 
l’emarginazione e sulla solida¬ 
rietà, acre e antiborghese. Diret¬ 
tamente dal Festival di Berlino. 

HOLIOAY 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente scono¬ 
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisca di viveri 
e munizioni la guerriglia antico¬ 
munista. E Intanto I piloti, alcuni 


militari altri no. ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac¬ 
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
lutto) e Robert Downey Jr. (il gio¬ 
vanotto rompicollo): cinici, irre¬ 
sponsabili ma in fondo onesti. Ai 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, -Air America» e azio¬ 
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno ilare. 

MAESTOSO. METROPOUTAN 


■ UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta¬ 
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di «Pacific 
heighta» a San Francisco. Patty e 
Drake (Melalne Griffith e Mattew 
Medine) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo 6 carissimo ma a pagar¬ 
lo aiuterà rattitto di quell'inquili¬ 
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi. semplicerT>en- 
te. comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'inquilino, 
cioè Michael Keaton) è in realtà 
un terribile psicopatico. Non si li¬ 
miterà a non pagare l'affitto, di¬ 
struggerà l'appartamento, porte¬ 
rà sul lastrico i due ragazzi, li ri¬ 
durrà alla disperazione. Un thril¬ 
ler tutto suspence, ritmo, immagi¬ 
ni motto in movimento.' E una pa¬ 
rabola suli'insostituibilità deita 
privacy, il valore antico e attualis¬ 
simo del -focolare». 

ADMIRAL 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A- 
Tel. 3204705) 

Alle 20.45. La nette degli Oscar 
commedlamutiCÉledi O. BMlie. 
AGORÀ èO (Via della Penitenza, 33 - 
Tel. 6896211) 

Alle 21.15. Un raglenetrele dubbio 
di Reginald Rose; Regia di Paolo . 
Scotti. 

ALLA RINGHIERA {Via dei Riarl. 81- 
Tel.6868711) 

AL iSrCO (Via Ramazzlni. 31 - Tot. 
5280647) , 

Riposo '■ 

ANmRiONE (Via S. Saba. 24 - Tal. 
5750827) 

Alle 21.15. Gtatto di tutti I ootoN- - 
con Patrizia Parlai. Marcello Bo- 
nini, regie di Sergio Ammirala. 
AMENtAia (Largo Argentina. 52» 
Tel. 6544601) 

Alle 21 Minolaurus di Frtedrtelv 
OurTenmett,eonjoeefSvoboda. . . 
ARGOT TEATRO fVia Natale dal 
Qraodo. 21 e27-Tet 5898111) 

Alle 21. falbi del terzo mRiermlo 
, .’di.Ptelro De Sitva: con Manrfeo'. 
Qammarote, Mario Scaletta. 
ole di Cecilia Calvi. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 « 
Tel.44563^ 

i. Alle 16. Casa bruciata, Sonata di 
. faMeeml, H guanto nero 0 L'Isola 
del morti di Strindberg; con H Tea¬ 
tro Bionde di Palermo. Regia di 
Roberto Guicciardini. 

AUTAUT (Via degli Zingari. $2-Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. Q. Belli, 72 » Tot. 
3207258Ì 
Riposo 

BEUel (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tal. 5894875) 

Alle 21.15. il mart o nsttl s ta di Lodi ; 
di Gilles Segai, con «losè OuagMo, 
Salvatore Qloncardi. Regia di Di¬ 
tto Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Meruiana, 244 • 
Tel, 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2060 (Via U^icana. 
,42-Tel. 7003495} 

SALA A: Alle 21. Otollo Scrino od 
interpretato da Franco Vonturlol: 
Regia di Francomagno. 

SALA B: Alle 17. Centtcodelcantt- 
cl interpretato e diretto da Ema¬ 
nuele Giglio, con Oeniela Oarbe- 
lowo. .«o* ' 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Ane'i7 e alle 21.15. Luid con De¬ 
bora Capriogiio. regia di Tinto 
Brass. (Ultime due recite). 
COLOSSEO (Via Capo d'Afriea 5/A • 
Tel. 7004932) 

Alle 21. L'amore per Amoc di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Regia di 
Memè PerMni. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502) 

Alle 21.30. onneoità ts tiuai i di 
tono tipo Mrltto o diretto da Ma¬ 
ria Mazzuca. con Maura BaWarl. 
Antonello Missori. Gaeteno Mo¬ 
sca. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tal. 5780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tet. 6540244) 

Alle 21. Za Camilla con Aifrodo 
Cohen. 

DEOA COMHA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Alle 17o alle 21. La viti non è un 
film di Oorfe Oey scritto, dire^ ed 
interpretato da Mino Bellel. con 
Gianna Piaz, Marisa Mantovani. 
OeiLE ARTI (Via Sicilia. 60 • Tel. 
481869e[ 

Alle 21. Regole di dvlflè e di cenv 
portamento decente In compa¬ 
gnie e In conversazione di O^r» 

f e Washington, con il Living 
heatre. Regia di Hanon Reznl- 
kov. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 • Tel. 
6831300-6440749) 

Alle 17 0 alle 21.40 ma non 
moatra di TlUna e Pspptoo De Fi¬ 
lippo; con Wanda Pimi e Rino 
Santoro. Regia di Antonio Ferran- 
' le. 

DELLE VOa (Via Bombeiii. 24 - Tel. 
5594418} 

Alle 21. Bertoldo, H centastorte 
e..#artnslta di Giulio Cesare Cro¬ 
ce. con la Compagnia 'Teatro del¬ 
ta Voci*. Regia di Nivio SancNni. 
DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 
68927771 

. Alle 21.30. Calè ehanlani Spetta¬ 
colo di cabaret con Mariano Di 
' Martino, Rosaura Marchi. Floria¬ 
na Finto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
.6795130) 

Alle 20.45. Inquisizione di Diego 
* Fabbri, con la Compagnia *Oe’ 

- Servì*.RegladiF.Ambrogtinl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 

Alle 21. La donna del banco dei 


pegni di Manlio Siantanelll; con 
Rosa Di Brigida, Nicola Pistoia. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DUSE (Via Crema. 6 - Tel. 7013522) 
Alle 21. L'Importanza di estere 
Prence di Oscar Wilda: con Gian¬ 
carlo Monaco e Maurizio Battista. 
Regladi FrancsscoDeOirolamo. 
EUSEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114} 

Alle 17 e alle 20.45. Vellica di Noel 
Coward. con Roaaelia Falk, Mile¬ 
na Vukotic. Regia di Mine Beltet. 
eucuoe (piazza Eucsilde. 34/a - Tel. 
6082511) 

. /Uie2i.MliaBa9crlilpedlrettoda 
VttoBòflell. •• > ~ 

PLAIANO (Via 8. Steiappdel Cacce. 
15-Tel.6798406> 

Alle 21. Non bevami een Pirandel- 
to con Anna Maxzamaure. regia 
di Patrick Rotai Gastaldi. 

: FURIO CAMULO (Via Camilte, 44 - 
, . Tel.7887721) ' . w 
Ripose 

QHiONB (Via delle Fornaci, 37 - Te). 
6372294) 

' Alle 17 e alle 2i. Candido da VeL ' 
‘ 4jikp.janjyteppo della-Rocoa. 

- Iwan^mBmCulcctardlrir. 

K. PUPF(Via Q. Zariazze. 4 - Tal. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30 Alla rieerca della *co- 
ea* perduto di Mario Amendola e 
Viviana Glrenl;’cort Lande Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Ferace e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vhtoio Moronl. 1 - 
Tel. 5895782) 

J SALA PERFORM/U4CE: Marted) 
alle 21 . OHgems a liV** antfea 
storto dai monde nigla di Shahroo 
Kheradmand. 

SALA TEATRO; Ripeto 
SALA CAFFÈ’: Alk» 21. Le vendet¬ 
ta della regina di S> Mecarelli, con 
. la Compagnia *M gioco del Tea¬ 
tro* . Regia di 0. R. Borghesano. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
. -Tel. 3215153) 

Alle 22.30. Faceto come Don Chi- 
edotte Spettacolo di cabaret con 
Pier FrancescoPoggi. 

LA CNAN80N (Largo Brancaccio. ' 
. 82/A-Tol. 4073164). 

'' Alle21.30. Araeta libere spetta¬ 
colo di cabaret con. Lucia Cassini 
e Gennaro Morrons. 

LA COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21. Carnuto Cfee (ispirato alla 
vita di Camllle'Cuiudel) acrltto ed 
interpretato da Maria Inverai. Re¬ 
gia di Silvio Caatiglloni. 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783146) 

SALA A; Alle 21.15. Pazze Uaa 
scritto s interpretiito da Massimi- 
’ nano Bruno. Regia di Sergio Zec¬ 
ca. 

SALA B: Riposo 

UT 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) ' . 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21. ...Ed egli el nescese di 
Ignazio Sllone, con Pietro Longhi 
- e Daniela Petruzz). Regia di Silvio 
Giordani, (Ultime <7ue recito). 
META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 

Aile2i. BaHalaesJlannedelglar- 
dino da Cechov. con la Compa¬ 
gnia del 'Meta-Teatro*. Regia di 
Pippo Di Marca. 

NAZIONAU^Ia dol Viminale. 51- 
Tel. 485498) 

Mie 17 e alle 21 Non B page di 
Eduardo De Filippo, con Luca De 
Filippo e tea Danieli. Regia di Lu¬ 
ca De Filippo. 

OROlOQlD (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Alle 20.45. Un pe- 
trtoto per me di John Osborne. re¬ 
gia di Giancarlo Cobelli. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tei. 654B330); Alto 
21. lo quesi ms phi vsdo a Rio con 
la Compagnia 'Pino Calabrese*, 
regia di Claudio Vettese. 

> FALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale; I£i4-Tel. 465495) 
Riposo 

FARIOLt (Via Oiostè Borsl. 20 - Tel. 
8063523) 

Alle 20.45. toaperlame che me la 
cavo di Marcello D'Orta e Mauri¬ 
zio Costanzo, regia di Ugo Qrego- 
retti. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
153-Tei. 4885095) 

Martedì alle 21. La aegretorla di 
' Natalia Oinzburg con Maria Ame¬ 
lia Monti, Marina Giordana. Regia 
d) Marco Parodi. 

POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3511501) 

' Alle 21.15. La eantobice calva di 
Eugene lonesco. con Marta AHI- 
nier. Andrea Ca^'atorta. Regia di 
Paolo Emilio Laidi. (Ultime due 
rec)te). 

QUIRINO (Via Minghetii, 1 - Tei. 
67945854790516)! 

Alio 20.45. La grande magia di 


Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine. Oisnearto Dettori. 
Regia di Giorgio Strehier. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

. Alle 17 e alle 21. Ahi Vecchiaia 
maledetto, di Paini e Durante, con 
Anita Durante e Alllero Alfieri. Re¬ 
gia di Lalla Ducei e Aifiero Alfieri. 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Alle 21. Scacco pazzo di Vittorio 
, Franceschi; con Alessandro Ha- 
• ber, Vittorio Franceschi. Regia di 
Nanni Loy. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tal.6791439) 

• Lunedi alle 21.30. Troppa Trippa 
di Castatlacci e Pingltore: con 
Oreeie Lionello e Pamela Prati. 
Regia di Plerfrancaseo PinQitore. 
SAN GENBSiO (Via Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 

Alle 21. Via EneWI di Paolo Co- 
cianl: con la Compagnia 'Arcoba- 
' tono*. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
-4826841) 

. mtor). Gianfranco Jannuzzo. Ra¬ 
gia di Pietro Oarinal. 

. SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
' Tel. 5696974) 

L A)le21.15.0)iBngelldlRalnerda 
R. M. Rllkal con la Cooperativa 
'Bruno Cirino Teatro'. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43- 
Tel.3612055) 

RIpoao. 

SPAZIOZERO(VlaGalvani,65-Tet. , 
5743069) 

Alle 18 e alle 21. Sohtomazze not¬ 
turno di Marc Gilbert Sauvajan, 
regia di Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L. Sporoni. 13 • Tel. 
4112287) 

. Alto 21. Tanto atorto alto ocuoto di 
Gurdllett con la Compagnia 'GII 
amici della IV Via*, regia di Rosa¬ 
lia Grande. 

8TABIU DEL QIAUO (Via Caaais, 
871-Tel. 3689600) 

- Alle 20 e alle 22.30. TaiSmene 
d'aoouaa di Agatha Chrlstle, con 
" Gianna Paola Scaffidi. Silvano 
Tranquilli. Regia di Sofia Scan- 
durra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Alle 21. OuInMIIo con Gianni Do 
Feo. rogiadi Angolo Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo dogli Amatricia- 
ni. 2-Tal. 6667610) 

Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
la, 15-Tal. 5545890) 

Atto 21. Esperianx# erottcho a 
basse livello di Clero Mctnilro, 
con Oabrlolla Eloonori, Loredana 
Poidomanl. Regia di Mario Lan- 
franchl. 

TRIANON (Via Muzio Scovola, 101 - 
Tel. 7880985) 

Alle 22. Preoeph Shahrazod da 
Tawliq Al Hakim. con Francesca 
Fenati. Regia di Alberto 01 Staslo. 
VAUE (Via dei Teauo Valle 23/a - 
Tel. 5^794) 

Alto 21. Lo oonre di J. Qenot, con 
Anita Bertolucci. Paola Mannoni. 
Lucilla Morlacchf. Ragia di Massi¬ 
mo Castri. (UtUms duo recito). 
VASCELLO (Via Q. Carini, 72 • Tel. 
5809389) 

Vedi spazio'Danza*. 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, S22/B-Tel. 787791) 

Allo 18. Potor Pan con la Compa¬ 
gnia del 'Teatro Stabile del Ra¬ 
gazzi di Roma*. Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 • Tel. 5740598-5740170) 

Alio 21. Il circo Invisibile di e con 
Victoria Chaplin o Jean Baptlsto 
Thierroo. Regia degli Autori. 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari, 61 • 
701.6658711) 

Domani alto 16. Il coniglio dai cap¬ 
pello spettacolo di Illusionismo e 
prestigiazione per le scuoto. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
tosto per bambini. 

CflISOQONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. S280945-535575) 

Alto 17. Il paladino di Assisi con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani dei 
Fratoni Pasqualino. Regia di Bar¬ 
bara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24- Tel. 
5594416) 

Riposo 

DON SOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 

Lunedi alle 20.30. La lanterna ma- 

? )ca di M. Annasi con II Centro 
astrale Viterbese. 

ENQU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinla, 2 • Tel. 6B79670- 
5896201) 

Tutti i giorni Amleto in lingua in¬ 
glese (per le scuole). Sabato e do¬ 


menica alto 16.30. Pinocchio. (Al¬ 
to 17,30 in lingua Inglese). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Alle 16.30. La flabadel mer c ante il 
' fiera di Roberto Calve. Alle 16.30. 
pieci reoeenti di un peperino di¬ 
segni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Allo 9.00. Fantoala di Aldo Qio- 
vannetti, spettacolo muaicaie con 
burattini. 

TEATRO MONOtOVmO (Via Q. Ge- 
nocchÌ.15-Tel 8601733} 

Alto 16.30. Petroainella fiaba um¬ 
bra con burattini e la baracca. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi- 
Spoll) 

Tutta lo domeniche alla 11. Pape¬ 
ro Ploro a il clown magico di 0. 
Taffono; con II clown Tata- 
TBATRO VERDE (Circoovatlazlona 
Gianicolonsa, 10-Tal. 5692034) 

Alto 17.1, 2, S.eXaroalo con ma ■ 
con la Compagnia Nuova Optra 
dei Burattini, ragia di (ìiusappina 

Y . .... 

■ DANZA ■■■■■■i 

BRANCACCIO (Via Morulana. 244 - 
Tal. 732304) 

Alto 18. Rassegna di balletti di 
Giovani coreografi europei. 
OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano, 
17-701.3962635) 

Martedì alte 21. Onnagata con 
Lindssy Kemp. 

VASCELLO (Via 0. Carini, 72 • Tel. 
5809389) 

Alle 21. Chiara di terra con Katho- 
Ison Bowness, Rossella Fiumi, 
coreografia e regia di Rosaella 
Fiumi. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tei. 4883841) 

Domani alla 16.30. Don Giovanni 
di W. A. Mozart con Ruggero Rai¬ 
mondi, Maria Dragoni, Patricia 
Schuman. Orchestra e Coro dei 
Teatro deH'Opera di Roma, diret¬ 
tore Gustav Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conclliazlons • Tsl. 
6780742) 

Oggi alle 19, domani alle 17.30, lu¬ 
nedi alto 21 e martedì alle 19,30. 
Concerto diretto da Victor Fabio 
. Perez. In programma: Prokofiev, 
Sclostakovlc, Ravsl. Poutonc. 
ACCADEMIA D'UNQHERU (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI 8PAQNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 • Tsl. 
5818607) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via delta Penitenza. 33 
•Tel. 6668528) 

Riposo 

AL BORGO (Via dai Psnltanztorl. 11 
-Tel. 6881926) 

Lunedi alto 21. L'opera butta del 
700 concerto dei soprano Leila 
Berslani e del tenore Enrico B> 
nelll. Musiche di Mozart. Pergole- 
si. Paisletto, Fioravanti. 
AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
n a 1.2 - Tel. 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tel. 5818607) 

Alle 21. Concerto Slnfonlce Pu^ 
blice dirotto da Peter Maag. Musi¬ 
che di Mozart 

AUDITORIUM S. UONB MAGNO 

(Via Bolzano, 38- Tel. 853.216) 

Alto 17.30. Concerto di David Go- 
lub (pianoforte) e DImItrI Ashke- 
nazy (clarinetto), coro di voci 
bianche delta Arcum. Direttore 
Paolo Lucci. Musiche di Schu- 
mann, Weber, Berg, Britten. 
AUDITORIO DEL 8BRAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Martedì alto 20,45. Concerto del 
Solzburg plano Trio. Musiche di 
Caikowsky, Brahms. 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

CENTRAU (Via Celsa, 6 - Tel. 

679727CV6796879) 

- Domani atto 11. Concerto doirOr- 
chestra d'Archi della tstHuilona 
Sinfonica Abruzzese. In program¬ 
ma: Respighi, Dvorak, (jrleg. El- 
gar. 

CHIESALUTERANA (Via SiclliB. 72) 
Domani alto 21. Concerto del 
gruppi Coro da Camera Itatiano e 
Concerto del Campidoglio diretti 
dal Maestro Sergio Siminovich. In 
programma musiche pollcorall 
del Rinascimento. 

C.I.D. (Via F. Saloa. 14 • Tei. 
6868136) 

Riposo 


COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo, 14) . 
.Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afriea S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi allo 21. Concerto di Nobu- 
ko Nakamuro (violino) o Fouslo 
D’Anelo (chitarra). Musiche di 
Popusch, Locatotli, J. S. Bach. Pa¬ 
ganini. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota- 

ni.32) 

Riposo 

GALLERIA NAZtONAU D'ARTE 
MODERNA (Viale Bollo Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via dallo Fornaci. 37 - Tel. 

. 6372294) 

Domani allo 21. Concerto dot pia¬ 
nista francese Claude Heltter. 
Musiche di Ramaau, Beethoven. 
Schumann, Paurè, Poutonc. 

IL TEMPiETTOtTel. 4814800} 

‘ Oggi aito 21 e domani alto 16. (e/o 
Sala Baidmi • Piazza Campttsili. 

• 9). PestIvoI dello Nazioni tSèl. 
L^eroi musicato Osrmenica. In 
programma; Tortini, Krstotsr. 
Schumann, Ravsl, Chopin, Mo¬ 
zart. 

tSTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6668441) 
Riposo 

U SALCTTE (Vicolo del Campanile. 

1<) , , - ' 

Riposo ’ 

ORATORIO DEL GONFALONE Ni¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tei. 
6875952) 

Alto 17.30. Omaggio a Mozart, 
concerto del quartetto d'archi 
'Cassoviae* di Praga. 

SALA BALDINI (Piazza Carepitelli) 
Marted) alle 21. Concerto del 
quartetto II teatro alla moda. In 
programma musiche del '700 ne- 
polelano. 

8 ALA PIO X (Via Plamonte, 41 ) 
Marted) alle 21. Concerto del duo 
pisnlstlco Cinzia a Matto Cota- 
bueel. Musiche di Sohubert 
Brahms. 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 • Tal. 
3223432) 

Lunedi alto 21. Concerto di 8 . Bl- 
. bas (mezzosoprano), R. Dousaet 
(flauto), G. Chaml (planolorta). 
Musiche di Lasala, Glnaatera, 
Piada. Falla. Demeraa. 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testaccio, 91 - Tal. 5750376) . 

Alto 21. elazz s... musica dal vere 
concerto con I gruppi 'Senza pa¬ 
role” a 'Riccardo Fasti Trio*. 
VALLE (Via dal Teatro Valto, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Domani alto 11. Concerto di Carte 
Negronl. Musiche da Mozart al 
Jazz. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLA1Z (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3729396) 

Alto 22.QmAGepy. 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tei. 6674972) 

Dalle 20.30. Tutte le sere mutica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tel. 582551) 

Alto 21.30. Concerto jazz con il 
quartetto Ottavlane-Andersèfv 
TexIer-AltachuI. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 • 
Tal. 0773/469602) 

Alto 22. Concerto del quartetto di 
Alfredo Sentotod. 

CAFFÈ UTMO (Via Monta Tastac¬ 
elo. 96-Tei. 5744020) 

Alto 22. Bluea con II chltorriata 
Roberto CleM. 

CUS81CO (Via Libetta. 7 - Tal. 
S74495S) 

Oggi 0 domani alle 22. Corteerto 
del gruppo GegèTeleaforo A C. 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
25) 

Alte 22.30. Musica de letlnoameri- 
caconil gruppo Cruz del Sur. 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tel. 6895302) 

Alto 22. Musica tropicale con 11 
Trio Magico OuarteL 
GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli. 
30/b'Tel. 5913249) 

Alto 22. Son cubano con il gruppo 
Diapafon. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella. 5 • 

Tel. 4826868) 

Alto 22.30. Concerto del gruppo 

Beermen. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/A • 
Tel. 5897196) 

' Alto 22. Musica dal vivo con nu¬ 
merosi ospiti. 

MUSIC MN (Urgodel Fiorentini, 3- 
Tel. 6544934) 

Alto 22.Concerto del gruppo 
Autmn Leaver. 

PÀNICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6874953) 

Alto 22. Concerto rock-blues con II 
gruppo Bianco à Blues. 

SMNT LOUIS (Vìa del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto swing cw it se¬ 
stetto 8 srlr >9 di Roma. 
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Etiro.Camp. 
a Firenze 


Per nove giorni la Fortezza da Basso ospiterà 
la rassegna intemazionale del caravanning 
Una esposizione di tutto dò che fa vacanza con un ricco 
programma di iniziative collaterali per tutte le esigenze 


Col camper alla scoperta del mondo 


La Toscana 
può essere 
la capitale 
dèi settore 


■» HRENTE. Pier Luigi Allnari 
è U presidente nszionsle del¬ 
l'Anna (Associazione nazio¬ 
nale fra Industrie automobili- 
ttiche) per il gnippo veicoli da 
campeggio L'associazione 
taocoglle numeiose aziende 
del settoce, checon la loro pre¬ 
senza contribuiscono in modo 
determinante al successo di 
questa edizione di Euro Camp 
*91 che apre I battenti oggi 
Molti costrnttori di caravan 
spesso sono anche degli ap¬ 
passionati di questo mezzo, 
che i un modo dhreno di In¬ 
tendere la vacanza. Cosne ha 
scoperto II camper? 


Con la voglia ■matta» di cono¬ 
scere il mondo.. Quaixlo ero 
ragazzo. Il desiderio più gran¬ 
de - mio e dei miei coetanei- 
era quello di andare a guarda¬ 
re aoltre il muro», n massimo 
che ci poteva capitare, invece, 
era di lare lezione in piazza o 
di iniorcaie le biclclelte e, con 
un sacco a pelo e la canadese, 
girovagare qualche giorno E 
giù ci pareva di toccare il cielo 
con un dito Ma, appei» mi fu 
possibile, comprai una roulot¬ 
te Riooido aiKota l'emozione 
del ptim viaggio. Era il 1961. 
Feci 11 periplo del Mediterra¬ 
neo Imbracandomi a NapoU. 
poi lappa a Palermo e, quindi, 
Tunisia e Algeria. Le strade 


non erano asfaltale e spesso ri- 
copene di sabbia, ma la mia 
vglofiasa ISOOv sembrava ave¬ 
re «le all alle ruote». Per quel 
lempo,inquelluoghi.ctadav- 
wsro strano ineoninue uno co- 
me ma che, invece di dormire 
sotto gli alberi - come faceva¬ 
no tutti - ti postava dietro una 
«asa». Poi 11 viaggio prosegui 
per OibOieira • la Spagna... U 
mondo si apriva davanti a me, 
regalandomi sensazioni quasi 
bripetibili. Da allora ho viag¬ 
gialo praticamente ovunque, 
sostituendo la rouloite con un 
camper 


Qnal è 0 parallelo tra Ieri e 
oggIT 


Oggi itagazzi Inbdano subito a 
visitare 1 musei, poi vengono le 
gHe fuori porta, le settimane 
blamehe. le vacanze-studio al- 
resleiD.. Il loro bisogno di co¬ 
noscere si spinge ben oltre II 
nostro«veochiomuro» llmodo 
ih tare vacanze Itineranti en 
plebi air è un trend in costante 
ascesa e occorre, perciò, con- 
Ubube a creare la cultura del 
tempo libero, che ò certamen¬ 
te anche il business del futuro. 
Negli altri paesi europei esisto¬ 
no athlalemnte 13/14 veicoli 
ricreazionali ogni 1000 imitan¬ 
ti, mentre bi (taba sono solo 
tre. Slamo soltanto agii inizi 


Come ptcsideiite deD’Aidla 
per qnairlo concerne I vekm 
1 da campeggio, ha previsto 
azioni spedali per liicte- 
mentaie questo svUnnroT 


Ho proposto un'autotassazh>- 
ne ^r condurre una campa¬ 
gna stampa, pubblidtarie, pro- 
mozionaU e d'bnmagine istitu¬ 
zionale La concorrenza tra le 
aziende non deve e non può 
" ftarmare questo tipo di btiziati- 
ve che. se condotte corretta¬ 
mente, costltubebbero un van¬ 
taggio per tutu, 
n *92 si awMiia. Come af- 
ho nt erano le azknde dd 
settore il mercato emnpeo 
cfasèaMttoaggaeirttof 


Esiste un rapporto divario nu¬ 
merico, mediamente ragguar¬ 
devole, pari a un valore di un 
contro se^sette, iim per quan¬ 
to consistente, tale distacco 
non appare poi bicolmabile. 
BisognerA puntare molto sul- 
rimmaglne e la qualità del no¬ 
stri rnezzL 


UnobiettivoT 


Sono profondamente toscano, 
nette radid e nel cuore, perciò 
vorrei che, con la caduta delle 
bsurieie doganali europee, la 
mostra Euro Camp alia For 
tezza da Basso a Rrenze diven¬ 
tasse un punto d'bicontro am¬ 
bito. Da sempre ho sostenuto 
cho la Toscana, e Fbenze bi 
particolaie, sono la capitale 
molale e mrueriale del cara¬ 
vanning, e qutaidl per me sa¬ 
rebbe legittimo anche sogna¬ 
re.» 

, CAP 


St apre stamani alla Fortezza da Basso Euro.Camp. 
mostra del caravanning, organizzata dalla 
So Ge.Se., che si protrarrà fino al 3 marzo. Tante le 
novità di questa edizione che assume una connota¬ 
zione europea in vista della scadenza del '92.1130 
espositori, di cui 30 stranieri, proporranno tutte le 
novità del plein-air. Particolarmente ricco il pro¬ 
gramma di iniziative collaterali. 


FRANCO DAROANIU.I 

vsnnbtg che aprirù 1 battenti 


H FIRENZE. Un elegante si¬ 
gnore con tanto di giacca, cra¬ 
vatta e cappello appeso a una 
liana a mo' di Taizan, è l'im- 
magbie che b> questi giorni 
compare a Firenze sui muri, 
sugli autobus e sugli stendardi 
appesi ai pali della luce Que¬ 
sta azione abbastanza atipica 
per I giorni nostri vuol gettare, 
come si suol dire il sasso con¬ 
tro I rigidi schematismi che la 
vita moderna ci impone e pro¬ 
pone nuovi modi di gesUre il 
proprio tempo libero per risco¬ 
prire certi valori e tornare in 
sintonia con se stessi «Vola 
neU'avventura del caravan¬ 
ning» ò la frase abbinata a que¬ 
sta immagine che ò stata scelta 
dalla SoCe.Se (Società Ge¬ 
stione Spazi Espositivi) che or¬ 
ganizza la 28* mostra del cara- 


stamanl nei padiglioni esposi¬ 
tivi della Foltezza da Basso 
con II saluto del presidente Fo- 
lonari, dell'amministratore de¬ 
legato Mazzanti e del presi¬ 
dente deil’Anfia Alinari, e che 
si protrarrà lino a domenica 3 
marzo 

Dopo 27 primavere la mo¬ 
stra fiorentina ha deciso di ri¬ 
farsi il look. Anzitutto nel no¬ 
me Itakaravan cede spazio a 
Euro Camp Chiaro il riferi¬ 
mento degli organizzatori al¬ 
l'Europa unita del '92, anno in 
cui tutte le barriere verranno 
abbattute Inoltre un ricco pa¬ 
norama di iniziative collaterali, 
di lutti I geiKri, farà da cornice 
a tutta la manifestazione 

L'idea di organizzare una 
mostra dei genere nacque nel 


1964 Inizialmente la sede fu 
Individuata a Calenzano, In 
prossimità^ deH'uacita dell'Au- 
losolé, dieci anni or sono fu 
deciso di emigrare otta Fortez¬ 
za da Basso e da II il crescente 
successo della manifestazione 
che è diventala uno del punti 
di riferimento nel panorama 
fieristico. La gestione dinami¬ 
ca e professionale della 
So Ge Se ha fatto poi lare il sal¬ 
to di qualità. L'appuntamento 
nocentino si colloca bi periodo 
particolarmente felice rispetto 
alle altre espozioni professio¬ 
nali del settore come Torino, 
Essen, Parigi, Londra, Amster¬ 
dam che si svolgono in autun¬ 
no Firenze ha saputo innestar¬ 
si con una rinnovata capacità 
di raccopglleie le esigenze di 
una vasta utenza creando una 
mostra espositiva che localiz¬ 
za attorrx) a se tutta una serie 
di motivi e aqiomentazioni dei 
culturi della vacanza all'aria 
aperta Da non sottovalutare 
poi II fatto che la Toscana (in 
particolaie le province di Fi¬ 
renze e Siena con 1500 addet¬ 
ti) ò la capitale del caravan¬ 
ning Un primato non solo ita¬ 
liano ma che va oltre I confini 
nazionali vista l'alta concen- 


bazlone (il 70% del totale) di 
aziende che operano nel setto¬ 
re delta costruzione di cara¬ 
van 

Per 9 giorni dunque si po¬ 
tranno assaporare le vacanze 
con qualche mese di anticipo 
Le 130 ditte, di cui 30 straniere, 
esporranno, tutte le loro novità 
m fallo di camper, autocara¬ 
van, molorhome, cose mobilL 
carrelli-tenda, mountain-bike, 
accessori da campeggio Sono 
sempre in aumento infatti bi 
Italia coloro che hanno detto 
basta alle vacanze tradizionalL 
super organizzate, lutto com¬ 
preso La voglia di scoprire iti¬ 
nerari alternativi, spiaggia de¬ 
serte, angoli ancora inconta¬ 
minati è alla base del crescen¬ 
do di fautori di questo tipo di 
vacanza, da una stima si calco¬ 
lano in un milione e settecen- 
lomila i campeiisti nel nostro 
paese 

Dicevamo del programma 
collaterale L'Api (Associazio¬ 
ne Piccoli Industriali) Toscana 
ha dato vita, assieme alle arrv- 
ministrazionl proviiKlall di Fi¬ 
renze e Siena, ad una Indagbie 
sul comparto del caravanning 
per conprendeme le proble¬ 
matiche relative alle tecnolo¬ 


gie di produzione, dei mecca¬ 
nismi di comunicazione col 
mercato, delbi tipologia della 
forza lavoro II rapporto finale 
sarà presenlats al pubblico 
nella prossima primavera Per 
mercoledì 27 6 invece prevista 
una visita didattica di due Isti¬ 
tuti fiorentini presso altrettante 
aziende leadcis nei settore 
Tutto questo per avvicinare il 
mondo della scuola a quello 
del lavoro Per sabato 2 marzo 
invece l'ApI si rivolgerà agli 
operatori in merito all'applica¬ 
zione dett'attloalo 54 del Codi¬ 
ce della Stradi, che riguarda 
l'omologazione dei veiocoli 
classificati come autocaravan. 

Novità asse luta Invece il 
■Camperadioraduno» che si 
svolgerà nei giorni 2 e 3 marzo 
Si tratta di una caccia al tesoro 
tra tutti I camperlsti che, par¬ 
tendo dalle varie province to¬ 
scane e decodificando alcuni 
messaggi cme isi dalle trasmis¬ 
sioni regionali della Rai. do¬ 
vranno raggiungere I arrivo su¬ 
perando due prove speciali e 
risolvendo quz su argomenti 
di cultura generale Si tratta 
quindi di una iniziativa mista 
tra iegolarilàK.ibUita Intellelua- 
le e prove pratiche di utilizzo 


del camper, una manifestazio¬ 
ne con caratteristiche originali 
e divertenti per mettere alla 
prova il camperista e il suo 
mezzo Particolarmenle ricchi i 
premi messi in palio al primo 
classificato andranno, oltre al 
bofeo, 4 milioni, 2 e mezzo al 
secondo uno al terzo «Cam- 
peradioraduno» è fruito di una 
collaborazione di Rai, Aci, 
So Ge Se e SI avvale del sup¬ 
porto organizzativo delbi Pier¬ 
carlo Resta & Partners. 

Per i giorni 1,2 e 3 marzo è 
bi programma •mangiati il 
giornalista», gara culinaria su 
camper riservata al giornalisti 
accreditati che saranno messi 
alla prova su prelibatezze e 
manicaretb Stasera alle 21 nel 
Cavedio del piano Inferiore 
Riccardo Marasco intratterrà i 
visitatori con il suo repertorio 
di stornelli fiorentini Domani 
alle 18, al piano-bardella mo¬ 
stra «Show Caravan» Per tutta 
la durata delia mostra alI'«An- 
golo del buongustaio» a cura 
della Falla verranno offerti pro¬ 
dotti tipici regionali e ghiotto¬ 
nerie toscane Sarà piesente 
inoltre la delegazione toscana 
dell'associazione donne del vi¬ 
no 
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Decalogo 

Le dieci 
regole 

da rispettare 

■■ 1. L'uso deH'aulocaiavan 
come mezzo di trasporto à re¬ 
golato dalle norme della circo¬ 
lazione sbadale, da rispettare 
tenendo presenti le dbnensio- 
ni di ingombro. 2. L'uso del¬ 
l'autocaravan come abitazio¬ 
ne Impone il rispetto di norme 
finalizzate alla tutela dell'am¬ 
biente 3. Nei cenni abitati à 
opportuno scegliere per la so¬ 
sta luoghi non fortemente bite- 
ressate alla vita collettiva. 4. 
L'uso abitativo dell'autocara¬ 
van nei centri urbani deve av- 
venire senza utilizzo degli spa¬ 
zi esterni S. Dovrà essere evi¬ 
tata la monopolizzazione del 
territorio In quanto pabtmonio 
pubblico 6. Gli animali dome¬ 
stici devono essere custoditi In 
modo da eviatare disturbi 7. £ 
imperativo adeguare il proprio 
comportamento al più rigido 
rispetto della buona educazio¬ 
ne e delle norme Igieniche 8. 
Lo scarico delle acque luride 
deve avvenire nei luoghi con¬ 
sentiti dalla legge. Durante la 
marcia tutti gli scarichi devono 
rimanere chiusi 9, L'elimina¬ 
zione dei rifiuti solidi deve av¬ 
venite utilizzando i cassoneti 
pubblici 10. Il camperista de¬ 
ve ricordare che la propria li¬ 
bertà finisce dove Inizia quella 
degli altri 


Campeiristi 

Chi sono 
e cosa 
vogliono 

M II camperista (la parola 
deriva dalla fusione di camper 
e turista) ò un cittadino che 
desidera sfruttare a proprio 
piacimento il tempo libero a 
disposizione svincolandosi 
dalla routine e finalmente In 
sintonia con i propri bioribnl, 
fruendo di spazi liberi in aper¬ 
ta campagna, sulle colline, al 
mare, in montagna, ai laghi e 
anche In città, lasciando intatti 
tali ambienti al successivi frui¬ 
tori Una scelta di vita fatta di 
scoperta di nuove esperienze e 
nuovi orizzonti geografici e 
umani Tutto questo in un 
cocktail di riposo, avventura, 
cultura e sp<^ Il camperista 
non può essere paragonato al 
campeggiatore Nei campeggi 
si sono consolidati usi e costu¬ 
mi vigenti nei condomini, si ri¬ 
petono orari, situazioni, con¬ 
flitti, queste aree hanno assun¬ 
to l'immagine di mini<ittà, do¬ 
ve privacy e contatto con la na¬ 
tura sono solo un lontano ri¬ 
cordo Il camperista invece 
rinnega tutto questo e opera 
affinché in futuro non vi siano 
più ciutelli di divieto agli auto¬ 
caravan, ma bensì aree di so¬ 
sta attrezzate allo scarico dei 
rifiuti solidi e acque reflue e so¬ 
prattutto leggi alte a tutelare 
questo tipo di turismo 


Differenze 

Un tris 
per tutte 
le esigenze 

■■ Per una persona che si 
awicma per la prima volta al 
mondo delia vacanza In libertà 
con il proprio automezzo può 
essere utile sapere che, mentre 
per il codice della sbada non 
esiste alcuna differenziazione 
essendo lutti 1 modelli acco¬ 
munati nella definizione di au¬ 
tocaravan (art 26 T U auto¬ 
veicolo avente una speciale 
carrozzeria e attrezzato per¬ 
manentemente per essere adi¬ 
bito al trasporto e all'alloggio 
di massimo 7 persone compre¬ 
so II conducente), nel gergo 
comune vengono invece Indi¬ 
viduale 3 classlficazfonl il 
Camper é un furgone che 
mantiene la carrozzeria origi¬ 
nale ed é attrezzato all'Interno 
per uso abitativo, l'Aul<Kara- 
van é un veicolo che deriva da 
un autocarro sul quale é stala 
costruita una cellula abitativa 
il Molorhome è un veicolo 
costruito su uno scudato ed ha 
una carrozzeria completamen¬ 
te ridisegnala tanto da assomi¬ 
gliare a un piccolo pullman. A 
differenza del camper, gli au¬ 
tocaravan e motorhome diffi¬ 
cilmente sono cobbuiti artigia¬ 
nalmente, sono mezzi più 
commerciabili e offrono tutte 
le garanzie della produzione 
indusbiale Tutti questi auto¬ 
mezzi devono essere revisio¬ 
nati ogni S anni 


Scelte 

Benzina 
diesel 
o Gpl? 

■i Acquistare un camper 
nuovo non é facile. Alle scelte 
del veicolo si aggiungono le 
scelte per il modulo ibitaUvo, 
scelte che siano rispondenti a 
tutta una serie di esigenze II 
motore è uno degli scogli più 
ardui diesel, benzina o GpF 
Per toccare questo tema è ne¬ 
cessario soppesare quali sono 
i pregi e I diletti. Per quel che 
riguarda U dleael beviamo un 
costo più elevato, una manu¬ 
tenzione sbaordinarla più co¬ 
stosa, un'assistenza sFccializ- 
zata e il superbollo contro 
abbiamo un minor costo del 
carburante abbinato a un mi¬ 
nor consumo chilometrico, 
una vita media del motore più 
lunga e un ottimizzazione del¬ 
le prestazioni soprattutto in sa¬ 
lila. La benzina offre un moto¬ 
re a costo minore, una miglio¬ 
re partenza a basse temperatu¬ 
re, ma presenta una minor du¬ 
rata del motore, il carburante 
più costoso e una manutenzio¬ 
ne e messa a punto più fre¬ 
quente infine II Gp] ha il van¬ 
taggio del basso costo del ca^ 
buranie e una maggiore durata 
del motore Gli svantaggi sono 
rappresentati da un costo ini¬ 
ziale dell'Impianto, la pòco 
dilfusa rete di dtetrìbuzione per 
I rilomlmenti. la ridotta poten¬ 
za e la possibilità di supeibol- 
lo 


MantfteiìziDni 

Un'estate 

senzai 

problemi 

■I Prima di iniziare una va¬ 
canza é norassarlo una revi¬ 
sione del meao alfine di evita¬ 
re spiacevoli inconvenienti 
Per cominciare i pneumatici 
da un gommaio farconboliare 
le pressioni e se hanno subito 
il fenomeno deirovallzzazlo- 
ne Da un'officina meccanica 
far eseguire un tagliando di 
controllo, esigendo massima 
attenzione pier freni e frizione 
Da un eletbiiuto far conbollare 
I impianto elettrico e le appa¬ 
recchiature eletbiche interne, 
batterie e eventuale sistema di 
allarme £ necessario verifica¬ 
re presso una pesa pubblica il 
peso complessivo e quello per 
asse, confrontando i dall con 
quelli della caria di circolazio¬ 
ne Pesi non conformi attivano 
la rivalsa delle assicurazioni In 
caso di sinistri In un officina di 
impianti a gas farconboliare le 
tubazioni I raccordi interni e 
esterni, sensori, stufe, boiler, 
frigo ed eienluate serbatoio 
Gpl Immeiere nel serbatoio 
peT l'acua potabile 2 litri di va¬ 
richina, diluita in acqua e do¬ 
po una settimana far sgorgare 
la soluzione e ripeterla solo 
con acqua |>er eliminare l'odo¬ 
re Acceriani della carica degli 
estintori e farconboliare da un 
carrozziere le guarnizioni 


Inverno 

Quando 
il caravan 
si «riposa» 

■i Qualche consiglio utile 
da mettere in pratica al rienbo 
dalla vacanze per meglio af¬ 
frontare I rigori deH'invemo. 
Per quel che riguarda la parte 
abitativa é necessario control¬ 
lare se i profili sono ancora 
ben sigillati attorno alla carroz¬ 
zeria Per proteggere queste 
superflci e le guarnizioni é ne¬ 
cessario usare olio di vasellina 
che le mantiene elastiche. Una 
particolare attenzione va dedi¬ 
cata alle batterie, sia del moto¬ 
re che dell abitazione, che non 
dovrebbero mai scendere sot¬ 
to gli 11 volts. Un'alba cosa im¬ 
portante é quella di scaricare 
completamente le tubature 
dell'acqua e dello scaldaba¬ 
gno, nonché i serbatoi Vuota¬ 
re e lavare il frigo lasciandolo 
socchiuso Fier quanto rigua^ 
da la meccanica del mezzo, 
oltre al consigli del vostro mec¬ 
canico, é bene ricordare due 
cose cambiare spesso il filbo 
del gasolio, questo vi consenti¬ 
rà Insieme all'uso deU'additivo 
nel carburante una messa in 
moto perfetta anche a basse 
temperature, oltre che rendere 
più «pulite» le vosbe vacanze 
Intorno al 15 gradi aggiungere 
nel serbatolo del gasolio ben¬ 
zina pari al 2% del contenuto, 
ciò permetterà di non avere 
più problemi di partenza da 
freddo. 



Intervista a Fabio Mazzanti 
amministratore delegato 
della Sogese, l'ente 
per la promozione fieristica 

Una sodetà 
proiettata 
verso il ’92 

La So.ge.se. è la società per azioni mista pubblico- 
privato che gestisce gli spazi espositivi della Fortez¬ 
za da Basso, il maggiore polo fieristico toscano. Fa¬ 
bio Mazzanti, amministratore delegato della socie¬ 
tà, fa il punto su Euro.Camp. 91. ma anche sul ruolo 
di Firenze rispetto al mercato del sistema rienstico 
nazionale, in vista dell'importante appuntamento 
della caduta delle frontiere del '92. 


ALFRKdO FALMIERI 

I FIRENZE La So geae. é 


una società per azioni mista 
fra pubblico e privalo senza fi¬ 
ni di lucro che gestisce le mo- 
sbe e fiere tra le più presUgiose 
d'Italia. 

Con qnale str ut t ur a atbon- 
tara qnesll appuntamaitir 
Siamo una società molto gio¬ 
vane, nata soltanto due anni 
fa. Abbiamo fatto una scelta 
imprenditoriale, dotandoci di 
una struttura agile e comun¬ 
que sempre legata a rigorosi 
criteri di produttività e redditi¬ 
vità. La nosba società inoibe 
ha un capitale in maggioranza 
sottoscritto da enti pubblici e 
non ha di conseguenza fini di ~- 
iucro questo garantisce agli 
espositori di trovare nella 
Sogese un organizzatore che 
investe tutte le risorse disponi¬ 
bili nella riuscita della fiera e 
che la organizza solo se sorret¬ 
ta da forti motivazioni degli 
operaton 

QnaU sono le mostra orga- 
Blaate<iaDaSo.ge.ae.7 
Gestiamo direttamente Eu¬ 
ro Camp, sulla quale stiamo 
puntando molto, la mosba in¬ 
temazionale dell'artigianalo 
giunta alla 55* edizione, e 01- 
plo, la mostra Intemazionale 
del libro d'arte Ospitiamo 
inoltre nei nostri spazi espositi¬ 
vi mostre di prestigio intema¬ 
zionale come Pitti Uomo, Pitti 
Filati, etc 

Alla vlgUla del *92 esiste un 
mercato fieristico a llveUo 
nazionale e tntemazlonaleT 
£ la So.geae, come si su 
prepanmdo per affrontare 
questo appuntameDto7 
Sicuramente il mercato delle 
fiere é saturo, e la fiera come 
tutti I prodotti «maturi» necessi¬ 
ta di notevoli contenuti di in¬ 
novazione Pensandoci bene 
non sono albo che un evolu¬ 
zione del mercato medloevale 
un luogo fisico ove si determi¬ 
na il contatto Ira domanda ed 


offeiU. Questo non é più suffl- 
clenle é necessario introdune 
azioni e servizi che favoriscano 
I incontro Ira domanda ed of¬ 
ferta e ciò deve conoedzzaisi 
non soio la complessi pro¬ 
grammi che, sviluppandosi du¬ 
rante un intero anno, bovino la 
loro realizzazione in occasio¬ 
ne della nera. Occorre quindi 
mettere insieme tutte le molte¬ 
plici tecniche di promozione 
dei prodotti dalla pubblicità, 
alle azioni di pubbliche rela¬ 
zioni, ai programmi gestionali 
dell immagine sulla stampa Fi¬ 
no a vere e propne campagne 
promozionali sui mercati stra¬ 
nieri I «target» di queste cam¬ 
pagne dovranno essere sia le 
Aere che gli espositori stessi 
Quale importanza riveste In 
qnesu ròllà la dttà di Fi¬ 
renze? 

£ una carta vìncente. Ciixiue- 
cento anni di storia contribui¬ 
scono al nostro successo, co¬ 
me d'alba parte, succedereb¬ 
be anche in altre città d'arte 
come Venezia e Roma se aves¬ 
sero un cenbo tteilstico. Firen¬ 
ze ha una grande traditone 
ficnsta, un patrimonio impor¬ 
tante, ed è il punto di forza del¬ 
la Sogese Non abbiamo le 
immense risorse economiche 
di altri poli fieristici derivanti 
nella maggior parte dei casi da 
sostanziosi interventi pubblici 
ma la nostra gestione dà un at¬ 
tivo di bilancio, ed é forse per 
questa professionalità che il 
piccolo polo fiorenuno ha 
mantenuto e sviluppato presu- 
gio m campo intemazionale 
Insomma la bellezza di una 
città come Firenze rappresenta 
un grande punto di forza, po¬ 
tremmo dire un «patrimonio di 
famiglia» che i fiorentini di oggi 
hanno a disposizione, un pa¬ 
trimonio che se ben investito, 
come noi abbiamo la convin¬ 
zione di saper fare, dà dei 
grandi risultati a tutu gli opera¬ 
tori che scelgono Firenze qua¬ 
le loro sede espositiva. 


l’Unità 

Sabato 
23 febbraio 1991 

























Sport 


La «rossa» 
sogna 
il mondiale 


È ancora incerto se firmare anche per il ’92 per Maranello 
e si dichiara poco interessato ad emulare Manuel Fangio 
Ma il francese lavora sodo in pista e sul versante diplomatico 
Così è riuscito ad imporre la sua egemonia sulla squadra 


«Fmarì, tutta per uno» 
Alain Prost alla riscossa 


Jn record via l’allro. il Mugello propone una Ferran 
nattatrice della lunga stagione di prove, lanciata 
enza indugi verso il titolo mondiale, che Maranello 
ortemente desidera e vanamente insegue da undici 
inni, che la Fiat assolutamente vuole. E che vuole 
dain Prost, sagace stratega delle piste, che si è già 
istemato le cose in modo che non ci siano intralci 
A suo trionfale cammino. 


OiULIANO CAPaCKLATRO 


■I Detta le sue tavole della 
!gge. Alain Prost SI al nuovo 
Egolamento No alla comis- 
lone arbitrale Ni ai giornalisti, 
pecle se di razza italica, con 
na evidente propensione più 
InocticalsI Unslgndatonel 
escrio a nuove proposte per 
na maggior sicurezza sulle 
ettuie e nel circuiti Un si alla 
crran per il '91 Un grosso 
unto interrogativo tutto da 
pi^tlarc, per il '92. che n- 
etiia di pesate come un maci¬ 
no sull'armonia della squa- 
n. PrOiStichon. come con te- 
eiezza lo soprannomina la 
ampa Iranccse, prepara il 
jo dodicesimo assalto al tilo- 
> mondiale ed è più che mai 
eebo a poaanl. per la quarta 
olla nella fulgida camera. Tal- 


loro sulle chiome ricciute E il 
passo successivo non potreb¬ 
be essere che il record di Juan 
Manuel Fangio. argentino in¬ 
coronato cinque volle re della 
vekxilù. 

Ma io non ho la mente a 
questo record - confida un 
Prost volato alta modestia - 
Sono tutto concentrato su que¬ 
sta stagione». Intenzioni e pro¬ 
grammi di Prost per il '92 vor¬ 
rebbero tanto conoscerli i din- 
genti della Ferrari, che si stan¬ 
no dannando l'anima dietro al 
campione francese per strap¬ 
pargli il si o il no delinitivo 
Una risposta determinante 
che, se negativa, riaprirebbe le 
porte di Maranello ad Ayrton 
Senna I due sono considerali 
incompatibili come il diavolo e 


l'acqua santa l/> dice a chiare 
lettere il presidente Piero Fusa¬ 
io «Dopo quello che è accadu¬ 
to negli ultimi due anni solo 
un santo con una patticolare 
propensione al martino po¬ 
trebbe pensare di tenerli sotto 
lo stesso tetto. Ma noi non ab¬ 
biamo davvero la vocazione al 
martirio» 

E si che il campione france¬ 
se sta facendo di lutto per gua¬ 
dagnare a questo supremo at¬ 
to di fede i notabili di Maranel¬ 
lo Continua a giocare al nnvio 
e nel frattempo, ha impresso 
alla squadra il segno della sua 
supremazia agonistico-lccni- 
ca Uo voglia o no. lo scalpitan¬ 
te Jean Alesi, senza nessuna 
comunicazione ufficiale, si 6 
visto appioppare il ruolo di rin¬ 
calzo di lusso Tonno lo vuole, 
Maranello esegue Ma soprat¬ 
tutto lo impone il francese che 
dall'alto di una consumala 
abilità di tessitore C riuscito a 
collocarsi in una posizione di 
forza nel dialogo con i vertici 
torinesi e modenesi Complice 
involontano chi. lo scorso an¬ 
no. per non fare la figura del 
pirla davanti alla alleanza tra 
Senna e la McLaren che In 
quei giorni si stava rinnovan¬ 
do, dopo che il brasiliano era 
stato a un passo dalla Ferrari, a 


settembre decise di annuncia¬ 
re che il francese e la «rossa» 
avrebbero fatto coppia anche 
peri anno a venire 
Ecco allora Prost nei panni 
di Amleto «Cosa farò nel futu¬ 
ro’ Quien sabe? No diverse op¬ 
zioni davanti a me» £ tutto im¬ 
pegnato a disegnare strategie 
per il camplonata, che ci tiene 
a viiicerc per cancellare dai 
suoi sogni I ombra inquietante 
di Senna, l'uomo che gli ha 
strappato lo scettro due volte 
nelle ultime tre stagioni Dalla 
sua ha il regolamento, che 
sembra tagliato lu misura per 
lui favorisce infitti, i regolan- 
sti consentendo di utilizzare, 
per la classifica finale, i pun¬ 
teggi di tutti e sedici i gran pre¬ 
mi ( fino allo scorso anno, cin¬ 
que gare andavano comunque 
scartalo) Nó sembra preoccu¬ 
parlo il punto in più (10 rispet¬ 
to ai 9 del passalo) concesso 
al vincitore di gara 
Lo preoccupa, piuttosto, la 
commissione arbitrale, chia¬ 
mala a giudicare il comporta¬ 
mento dei piloti in pista e, se 
necessario, ad infliggere san¬ 
zioni «Devo dire che questa 
commissione, cosi com'é con¬ 
cepita, mi spaventa un po'-è il 
suo giudizio - Tra i membri 
non ce n'è uno solo che abbia 


mai portato una macchina da 
corsa E, inoltre, credo che nel¬ 
la valutazione dei piloti si do¬ 
vrebbe tenere conto anche del 
loro passato» 

Lo preoccupa molto anche 
la stampa E risentito, e non ne 
la mistero, per aver visto troppi 
giornalisti schierarsi dalla par¬ 
te di Senna dopo il fattaccio di 
Suzuka, per ragioni che ntiene 
strumentali Ma, soprattutto, lo 
cruccia il problema della sicu¬ 
rezza Su questo versante. Iute 
da sempre in poma fila a pero¬ 
rare misure più efficaci nei cir¬ 
cuiti per la salvaguardia dei pi¬ 
loti Ma, fino ad oggi i risultati 
non sono stati esaltanti E lui 
non nasconde la sua sfiducia, 
accusando la corporazione, 
senza dimenticarsi di lanciare 
una frecciatina trasversale a! 
suo grande rivale «Dopo quel¬ 
lo che e accaduto in Australia 
nell 89 (sotto il diluvio, i piloti 
divisi tra chi voleva comunque 
prendere II via, Senna in testa, 
echi, come Prost, avrebbepre- 
fento rinunciare ad una par¬ 
tenza troppo nschiosa, ndr), si 
può davvero pensare ad un'u¬ 
nità di intenti’», si rammarica, 
affilando quella che forse oggi 
è la sua arma migliore la dia¬ 
lettica 



Jean Alesi e Alain Prost, amlci-nemld nella Ferrari 


Ancora un record 


Prima i due piloti «iltolarì», Alain Prost e Jean Alesi, ora anche il 
collaudatore Andrea Montermini La Femari continua a stabilire 
tutti i possibili recoiti sul nnnovato circuito del Mugello Monler- 
mini ha concluso iun la cinque giorni di prove della scudena di 
Maranello sulla pista toscana Ha giralo con la «vecchia» Ferran 
641/2 in assetto definitivo con le sospensioni attive II suo mi¬ 
glior tempo è stato di r28 01, ben due secondi infenori al 
T'30''09 ottenuto nei giorni scorsi da Prost con la stessa vettura 
Montermini ha poi effettuato alcuni giti con una telecamera 
montata sulla vettu ra allo scopo di realizzare uno spot pubblici- 
tano Terminate le prove le «rosse» sono state riportate a Mara¬ 
nello dove rimarranno per qualche giorno Mercoledì prossimo 
le Ferran verranno spedile a Phoenix, la città amencana sede 
fra due settimane della pnma prova del mondiale di Formula 1 
Hanno provato sul circuito del Mugello anche le due Ligier di 
Boulsen e Comas il pilota belga ha stabilito un crono di 
r27''85. mentre Comas non è andato aldi sotto degli r29''. Le 
prove della Ligier proseguiranno fino a lunedi prossimo e si 
svolgeranno in contemporanea a quelle deH'Alla Romeo For¬ 
mula «Indy» 



Dopo il trionfo in Coppa Italia fl tecnico Bucci potrebbe andarsene a Pesaro 

La lunga marda tricuiMe della Glaxo 
Addio caldo, Verona s’innamora dd badeet 


Verona in festa per la coppa Italia conquistata dalla 
Glaxo. Alberto Bucci, il tecnico del miracolo: «Una 
vittoria importante. 11 segreto è nel rapporto che ho 
creato con i miei giocatori». Ma la Scavolini io pre» 
nota per la prossima stagione. Altri movàmentì di 
mercato; Treviso blocca Kukoc e Rusconi (Messag-, 
gero permettendo), Puglisi «diesse» alla Knorr. Oggi 
si gioca Messaggero-Ranger, anticipo di Al. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UONAROO lANNACCI 


impfiro Savio alza la Coppa Itala conquisiata a Boiofliìa 


MBOUXSNA Giugno 1984 
Alberto Bucci slava festeggian¬ 
do a Bologna lo scudetto della 
«stella» con la sua Vlrtus, 11 Ve¬ 
rona di Osvaldo Bagnoli scala¬ 
va le vette più alte dcU'univer- 
so del pallone c la Reyer dete¬ 
neva tranquillamente lo scettro 
di squadra-regina del Veneto 
cestistico La piccola Vicenni 
Basket era soltanto una picco¬ 
la e semisconosciuta ceneren¬ 
tola Febbraio 1991, sette anni 
dopo il Verona calcio, scivola¬ 
to in B dopo lo storico scudet¬ 
to, è tornato tristemente alla 
cronaca nelle aule del tribuna¬ 
le fallimentare, la Rejer Vene¬ 
zia sta per essere risucchiata 
negli interi della serie B e Al¬ 
berto Bucci - dopo uno sfortu¬ 


nato eremitaggio a Uvomo - 
ha cercato proprio a Verona 
nuovi stimoli enuovi confini E 
il ha trovati subito. 

Molte cose sono cambiate 
da quel giugno 1984 In Vene¬ 
to l'aristocrazia del canestri si ò 
rinnovata In questa regione 
tradirlonalmente cestofila l'at¬ 
lante del canesbi - Treviso a 
parte - si deve ora apnre sulla 
Vieenzi BaskcL società giova¬ 
ne ma solidissima che ha tro¬ 
vato nella Glaxo un'azienda 
potente che gli ha permesso di 
impostare un programma am¬ 
bizioso e a lunga scadenza. 
Leader nel campo dei prodotti 
larmaceulici - il presidente 
Mario Fertonani controlla non 
solo II mercato italiano ma an¬ 


che quello di molli paesi euro¬ 
pei -, la Glaxo ò un raro esem¬ 
pio di sponsor co-proprietark>. 
Rilevando il 30% del pacchetto 
azionario della Vieenzi, Ferto¬ 
nani ha assicurato un futuro a 
questa squadra, facendo le co¬ 
se in grande anche sotto il pro¬ 
filo tecnico Sono arrivati a Ve¬ 
rona due tra gli americani più 
, concreti e pagati dìtalia 
(Schoene e Kemplon). un tec¬ 
nico come Alberto Bucci che 
molti considerano il più serio e 
preparato di tutti ma che alcu¬ 
ni dirigenti veronesi con il pa¬ 
raocchi e il teleionlno cellulare 
sono pronti a lasciare libero a 
(Ine stagione nonostante 0 mi¬ 
racolo di Bologna; ottimi gio¬ 
catori italiani come Biusama- 
rello. Savio, e Ricky Morandot- 
ti, ragazzo-prodigio sin troppo 
sopravvalutato. Le manovre le 
ha dirette Andrea Fadini, Il ge¬ 
nerai manager che viene con¬ 
siderato un po' il Luciano Mog¬ 
gi del basket 

I nsultatl sono arrivati subito, 
un campionato di A2 affronta¬ 
lo al galoppo e una Coppa Ita¬ 
lia da Incorniciare «Quando 
lasciai Livorno e i vertict della 
sene Al per venire ad alienare 


a Verona - ricorda Bucci - fu¬ 
rono In molti a crìik are la mia 
scelta. Ora sto raccogliendo le 
prime soddisfazioni. Arrivare 
in finale, affrontare ad armi pa¬ 
li la Philips e batterla ha avuto 
una grande impoit-uiza per i 
miei giocatori sul piano emoti¬ 
vo Verona rappierenla una 
nuova realtà nella mappa del- 
, la pallacanestro ilaLana. Stori¬ 
camente il VepetOf ha dato 
grandi giocatori come Mene- 
ghin e Brumattl senza però riu¬ 
scire a cosbuire mai squadre di 
vertice OraconCla>.oeBenet- 
ton stanno lanciando un nuo¬ 
vo messaggio». 

Nella marcia bionfale della 
Glaxo è suonata tuttavia nei 
giorni sconi una nota stonata, 
e non cerio per colpa di Bucci' 
nel summit che si ò tenuto a 
Ravenna tra le società più pò- 
tenu del basket italiano - riu¬ 
nione promossa dal Gruppo 
Fenuzzi e dal Messaggero per 
rivoluzionare II campionato e 
organizzare un elltuio cam¬ 
pionato riservato a poche elet¬ 
te -, Verona era assente «For¬ 
se à giusto cosi - ammicca sor- 
ndendo Bucci - Siamo una so¬ 
cietà di A2, non montiamoci 


troppo la testa. Non mi ha mai 
portato fortuna Prima cerchia¬ 
mo di dimostrare sul campo i 
lequisili giusti per entrare nella 
stanza dei bottoni» 

A questo punto, il futuro di 
Verona sono proprio i ptay-olf 
dove la Glaxo affronterà quelle 
che lo stesso Bucci chiama an¬ 
cora le •grandi», magan senza 
accorgersi che da questa Cop¬ 
pa Italia anche la sua Glaxo 
deve essere considerata neces¬ 
sariamente una grande 'Non 
esageriamo - smitizza il tecni¬ 
co - A Verona l'entuaslasmo 
che siamo nusciti a creare at¬ 
torno a questa squadra ha del- 
I mciediùle, attorno a noi c'ù 
una grande energia positiva 
che molti miei giocatori avver¬ 
tono, Moretti in pariìcolare. 
Paolo è giovane, ha soltanto 20 
anni ma é II nostro gioiellino E 
contro la Philips lo ha dimo¬ 
strato» Poi. aggiunge una (rase 
bellissima, una dedica a questi 
giorni di festa che sa tanto 
d'addio a Verona «Ai miei gio¬ 
catori ho insegnato prima di 
tutto a superare le proprie pau¬ 
re, a battere se stessi, i propri 
difetti pnma degli avversari 
Ora ho la certezza che non so¬ 
no state parole vuote» 



Dalglish se ne va 
lasciando 
il Liverpool 
1** in classifica 


L allenatore del Liverpool squadra pnma in classifica nel 
compionato inglese, si è sorprendentemente dimesso per 
«la pesante pressione psicologica alla quale è sottoposto* 
Kenny Dalglish (nella loto) 39 anni scozzese con 102 pre¬ 
senze in nazionale era al Liverpool dal 1977 come giocato¬ 
re Proveniva dal Celtic di Glasgow e nel 1985 divenne alle¬ 
natore Vanta 3 titoli inglesi e 2 Coppe nazionali 


I Cirondins Bordeaux, una 
delle piu glonose società 
calcistiche irancesi, è stata 
posta dal Tnbunale sotto 
amministrazione controlla¬ 
ta È infatti con i suoi 50 mi¬ 
liardi di lue di debiti, a un 
passo dai fallimento e per- 


I Girondini 
retrocessi 
e con un «buco» 
di 50 miliardi 


CIÒ a line stagione sarà retrocessa qualunque sarà la sua po¬ 
sizione in classifica £ quanto prevedono i regolamenti della 
Fedeicalcio francese 1 Girondini occupano atuialmente 
l'11° posto della classifica di pnma divisione a 16 punti dalla 
capolista Marsiglia e con 4 in più dell'ultima, Brest 


La Teodora campione d'Ita¬ 
lia ha esordito ieri, nella fi¬ 
nale della Coppa dei Cam¬ 
pioni di pallavolo femminile 
a Zagabna, perdendo pe- 
santamente per 0-3 (S-IS. 6- 
15. 11-15) contro le fora¬ 
me padrone di casa della 


Pallavolo donne 
Teodora battuta 
nel primo match 
di Coppa Campioni 


MIadost Zagabna Le slave sono praticamenle una «succur¬ 
sale» della nazionale sovietica campionessa olimpica, mon¬ 
diale ed europea La sconfitta ravennate e maturata in virtù 
di una ncezione deficitaria (13 battute vincenti per le slave) 
e di un muro che mai & nuscito a fermare con continuità gli 
attacchi centrali della MIadost La Teodora affronta oggi le 
sovietiche dell Uralotchka Sverdiosk. 


Calcio e ping-pong 
Ai mondiali 
insieme 
le due Coree 


Ai mondiali di calcio giova¬ 
nili del prossimo giugno in 
Portogllo e ai mondiali di 
tennis tavolo di apnie in 
Giappone, le due Coree, 
quella del nord e quella del 
sud, invieranno un'unica 
squadra. È la pnma volta 
che squadre inteicoreane verranno schierale L'accordo è 
stalo preso il 12 febbraio ed é stato annunciato a Seul dal 
ministro dello sport sudcoreano 


Sci, Coppa mondo 
Oggi in Giappone 
la libera donne 
Kronbergeralvia 


L'austnaca Petra Kronber- 
ger, detentrice della Coppa 
del mondo, sarà oggi al via 
della discesa libera di Fura¬ 
no e domani dello slalom gi¬ 
gante di Marioka. in Giappo¬ 
ne Rientra dopo l'infortunio 
a un ginocchio che gli ha fat¬ 
to saltare i recenri mondiali di Saalbach Sul traccialo della 
libera due giorni (a era caduta, fratturandosi entrambe le 
gambe, la francese Nathalie Bouvier. argento della libera 
mondiale 


VueKaValenciana 
Roberto Pagnin 
cede a Mauri 
la maglia gialla 


L'italiano Roberto Pagnin, si¬ 
no a len leader della corsa 
ciclisuca «Vuelta Valencia- 
na», giunta alla 49« edizione, 
ha ceduto la maglia gialla al¬ 
lo spagnolo Melchor Mauri 
' airainvo della 4» tappa 9* 
ma insieme al gruppo che 
ha staccalo Pagnin di oltre 1 minuto La tappa Sagunto-Val 
d Uxio di 189 chilometri à stata vinta dal tedesco Andreas 
Kappeii davanti aH'irlandese Sean Kelly e aU'allro spagnolo 
Jose Luis VHIanueva. 


KNRICO CONTI 


TOTOCALCIO 

Barl-Ceaena 

1 

Bologne-Lazio 

IX 

Cagllarl-Milan 

X12 

Florenttiia'4’l8a 

IX 

Inter-Atalanta 

1 

Juventuit-Lecca 

1 

Napoll-Qenoa 

IX 

Roma-Torino 

1 

Sampdorla-Parma 

1 

Perugla-F Andria 

1 

Torres-Palermo 

X 

Derth -Alessandria 

X2 

Enna-Turris 

1X2 


TOTIP 


Prima corsa 


11X 

WC2 


Seconda corsa 

XX 

12 

Terza corsa 

11 


X2 

Quarta corsa 

XXI 


^k2 

Quinta corsa 

11 


X2 

Sesta corsa 

XI 


12 


Caldo. Il tecnico della Fiorentina si gioca la panchina con il Pisa 


[ia sbana domenica del signor Lazaroni 
[Jna partita, un risultato, un futuro 




9rby toscano al cardiopalmo, quello in program- 
jadomani al Comunale fra la Fiorentina e il Pisa. In 
MO di sconfitta. SebasUao lazaroni sarebbe licen- 
Mo. Se la partita dovesse finire in parità, il tecnico 
iasiliano potrebbe avere una settimana di proroga, 
uundidati alla sua successione sono Agroppi, De 
sti, Uedholm. Potrebbe esserci anche una soluzìo 
tìntema. con Valcareggl affiancato da Amanido. 

' lORISCIUtUNI 


B FIRENZE La sua perma- 
nza sulla panchina della 
iimUna ò legata al risultalo 
l'deiCy toscano Se l viola 
leeranno, SebasUao Lazaro- 
sarà riconfermato Se i due 
nU finiranno nelle tasche 
f nerazzurri di Lucescu, il 
tiico brasiliano sarà licen- 
lOt Nel caso che il match 
n cugini» dovesse terminare 
parità II tecnico viola potreb- 
licevere una settimana di 
woga, con il fantasma, al 
)6Slmo passo falso, di dover 
e le valigie 


Una situazione molto sco¬ 
moda. insomma. Sostenere 
che l'ex selezionatore della 
nazionale brasiliana non è mai 
stato visto con simpatia dai 
nuovi pardon! della Fiorentina 
non è una foizatura Mario 
Cecchi Gori e suo figlio Villo- 
rio, il giorno che acquistarono 
la società dai Pontello dichia¬ 
rarono che se fosse dipeso da 
toro Lazaroni sarebbe rimasto 
in Brasile. La loro avversione 
aveva ed ha delle precise ra¬ 
gioni il tecnico non conosce¬ 
va. e (orse non lo conosce an¬ 


cora. Il campionato italiano, 
non conosceva la nostra lin¬ 
gua, fatta eccezione per il con¬ 
nazionale Dunga, non cono¬ 
sceva le caraitcrisUche dei gio¬ 
catori a sua disposizione Per 
tutu quesU molivi il produttore 
cinematogralKO avrebbe pre¬ 
ferito consegnare la squadra 
ad un Upo spregiudicato come 
Aldo Agroppi, che nella stagio¬ 
ne 1985-86 portò la Rorentina 
a conquistare la quarta poltro¬ 
na (con 33 punti) e a parteci¬ 
pare alla Coppa Uefa 
Queste te ragioni per cui la 
permanenza di Lazaroni alla 
Rorentina è sempre stata lega¬ 
ta a un filo sottile i Cecchi Cori 
non hanno mai digerito il fatto 
di avere ricevuto in eredità dai 
Pontello un allenatore non di 
loro gradimento e una larva di 
squadra Ed ò appunto peichò 
negli ultimi anni i Pontello 
hanno ceduto i migllon ele¬ 
menti. che Lazaroni si é cova¬ 
to a gestire una compagine 
senza capo né coda con molli 
doppioni Non a caso Mano 


Cecchi Gori, dopo avere pro¬ 
messo l'acquisto di un paio di 
grandi giocatori stranieri (Val¬ 
do, Scilo, uno grosso stopper) 
senza poi mantenere le pn>- 
messc, ha preso In affitto dalla 
Juventus il giovane centrocam¬ 
pista Orlando e d,il Milan il tor¬ 
nante Fuser Se oltre ai due 
presliU li presidente della Fio- 
reniina non aves.ia acquistato 
a peso d’oro Borsionovo e Sal¬ 
vatori dal Milan <• non avesse 
ingaggiato il rumeno Lacalus 
(che non è ancora riuscito a 
comprendere come si gioca in 
liaila) la Rorentina non si tro¬ 
verebbe a quota 18, ma già in 
serieB 

Le maggiori accuse che ri¬ 
volte a Lazaroni s-ano quelle di 
non avere ancora capilo le ca- 
ralteiistichc dei gicxiatori tanto 
è vero che solo raramente ha 
schieralo le stessa formazione 
Ed È per questi molivi che nel¬ 
lo spogliatoio non esistono 
quella amicizia e quell’amal¬ 
gama indispensabili per far 
quadrato nei momenti più dif¬ 


ficili Se la squadra sta anna¬ 
spando nei meandri della clas¬ 
sifica le colpe non sono però 
solo di Lazaroni- sono dovute 
anche al mancamo arrivo di 
gicKalori indispensabili per 
dare corpo e sostanza ad un 
gioco migliore Nonostante ciò 
la conduzione di Lazaroni ha 
lasciato molto a desiderare La 
responsabilità della mancanza 
di 3-4 punti viene addossata al¬ 
l'allenatore Per questo se do¬ 
mani la Rorentina dovesse fi¬ 
nire al tappeto sarebbe licen¬ 
ziato Chi sono i papabili alla 
sua successione? Sono diversi 
Aldo Agroppi e Picchio De Sisti 
che, come Uedholm, accette¬ 
rebbero anche di guidare la 
squadra per pochi mesi con¬ 
vinti di restare anche per il 
prossimo campionato Esiste 
anche una soluzione interna 
Valcareggi direttore tecnico 
che SI awarebbe dell'allenato¬ 
re Amarildo, mali vecchio «Uc¬ 
cio», che già in passato ha tira¬ 
to fuon dai guai i viola, slavolla 
appare poco convinto 


Ciclismo. Manca Bugno, al via Fondriest e Argentin 


Piime pedate da Vip in Sidlia 
Chiappucd sfida subito Lemond 


Scatta oggi la S(‘ttimana Siciliana. Prima tappa da 
Castellamare del Golfo a Marsala. In campo Le¬ 
mond, Hgnon, Chiappucci, Argentin, Fondriest. Ieri 
vigilia con l'inaugurazione del velodromo situato in 
un quartiere disastrato di Palermo. Toma in gruppo 
Federico Ghirotto dopo un anno di squalifica per 
doping; il presidente Omini ha dimezzato la pena 
creando un precisdente che farà discutere. 


OINOSALA 


gli 

della bici in Sicilia perla tradi¬ 
zionale apertura della stagio- 
E la ' 


PALERMO 

‘ speri 
(fella 

ne E la prima corsa italiana, 
una corsa a tappe che festeg¬ 
gia l'ottava edizione con I In¬ 
tervento di Lemond, Chiap¬ 
pucci, Argmtìn, Balferini, Gio- 
vannetll, Fondriest, Delgado, 
Rgnon, Breuklnk, /mdeison, 
Roche, De Wolf, Hampsten, 
Sorensen, Ekimov, Konychev, 
Golz e Leiairela Non c è Bu¬ 
gno che sta pedalando in Spa¬ 
gna, ma è comunque una ca¬ 
rovana di tutto rispetto, com¬ 
posta da 21 squadre <* 185 cor- 


ridon, un gruppo pieno di pro¬ 
positi e di speranze che ieri si é 
concentrato nel quartiere Zen 
di Palermo per le operazioni 
della vigilia e per l’inaugura¬ 
zione del velodromo sul quale 
l’organizzatore Ciccio Ingnlli 
intende portare i mondiali '94 
L'impianto, costituito da un 
anello di 400 metri, che ab¬ 
braccia un campo di calcio, 
dotato di tnbune per dodicimi¬ 
la spettatori, é costalo 17 mi¬ 
liardi e sorge in un quartiere- 
dormitorio. alla penferia della 
città Mancano le fogne, scar¬ 
seggiano l’acqua e la luce, di¬ 


laga la povertà. Visti i soldi 
spesi ci SI lugura che la costru¬ 
zione possa diventare anche 
una palesba per tanti ragazzi, 
una fonte di luce per usciredal- 
la disperazione, dalla droga e 
dall'emarginazione 
In pista per il «pomeriuio 
dei campioni», gli Iridati Hub- 
ner, Golmelli Brugna, Capita¬ 
no e Pari'. Domani la pnma 
tappa della fiumana Sicilia¬ 
na, partenza da Castellamare 
del Golfo e arrivo sui lungoma¬ 
re di Marsala dopo un maggio 
di 179 chilamein che per il suo 
tracciato lineare fa Tixchioli- 
no ai velocisti Poi da Marsala 
ad Agrigento, da Agngenlo a 
Modica, da Siracusa a Messi¬ 
na, da Tlndan a Terme Viglia- 
lore e giovedì prossimo la se¬ 
sta ed ultima prova con la Ca¬ 
po d'Orlando-S Agata di Mili- 
fello In sostanza una cavalca¬ 
ta che mlrixluce un lungo di¬ 
scorso Siamo in fase di 
rodaggio e non c'é da preten¬ 
dere molto Vincerà chi si trova 
già a buon punto con la prepa¬ 
razione e due nomi sulla boc¬ 


ca di molti sono quelli dell’au¬ 
straliano Anderson (ottimo 
passista che recentemente s’à 
imposto nel Gito del Mediter¬ 
raneo) e del danese Sorensen, 
pnmattore nella Settimana 
dello scorso anno 
I «big» vedono le cose in pro¬ 
spettiva, ma qualcuno poùeb- 
be già affacciarsi per scaldare 
bene i ferri in vista della Mila- 
no-Sanremo. Dice Argentin: 
«Non bisogna affannani, però 
è risaputo che nulla di buono 
SI ncava nmanendo nelle re¬ 
trovie» Stesse parole nelle 
chiacchierate con Chiappucci 
e FiondnesL Tra i (oresben c’è 
un Lemond che ripromette di 
salire presto sulla cresta del¬ 
l'onda e c'è un Rgnon polemi¬ 
co «Chi ha scritto (die per me 
le strade del successo sono 
chiuse, quanto pnma diATà ri¬ 
credersi Giudizi che fenorano 
all incidenti e i guai sofferti nel¬ 
la stagione 90 Tutto è comin¬ 
cialo con la caduta provocala 
dal buio di una gallena inserita 
nel giro d Italia Adesso stobe- 
ne e ho sete di vinone impor- 
tanu • , 
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